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ORGANO DEL PARTITO COMUNISTA ITALIANO 


Il confronto su referendum e riforma del salario 




Dopo 18 giorni la Festa vive il giorno culminante 

Appuntamento all’EIJR Lama raplif» a ceniti 


Attesa per il discorso di Natta Dal Turco: 6 possibila 
Già ieri arrivi da tutta Italia awiara una trattativa 

Potenziati al massimo tutti i servizi, nuovi parcheggi - Il comizio alle 16,30 - Da tutti i pullman le car- Intervista al segretario generale aggiunto della CGIL: la polemica con la CISL e una 
telle per l’Unità - Sottoscrizione ordinaria: 24 miliardi e 170 milioni, di cui 9 dall’Emilia-Romagna proposta rivolta al PCI - Forlani: subito il negoziato tra sindacati e imprenditori 






L’impegno dell’«Unìtà» 

di EMANUELE MACALUSO 


p' SEMPRE più festa que- 
^ sta festa. Per noi e per 
tutti, tranne che per la RAI> 
TV. Parliamo della Festa 
grande di Roma e delle altre 
àe si sono svolte o si svolgo* 
no in tutte le città d'Italia, 
nei quartieri delle metropoli, 
nelle frazioni di campagna, 
nei centri sparsi in tutto il 
mondo dove vìvono i nostri 
emigrati. Oggi si conclude la 
Festa nazionale ed è il giorno 
più lungo: è cominciato che 
non era ancora domenica e 
finirà lunedì notte, quando è 

S ià martedì. Le notti romane 
i questo settembre sono sta¬ 
te un momento bello e gioio¬ 
so non solo per i comunisti 
ma per tanta altra gente. In 
queste ore centinaia di mi¬ 
gliaia di cittadini di Roma e 
di ogni angolo d’Italia popo¬ 
lano questo nuovo colle ro¬ 
mano e a tutti «rUnità» rivol¬ 
ge un saluto caloroso e un 
ringraziamento. È questo un 
saluto particolarmente senti¬ 
to perché mai come in queste 
settimane, in tutte le feste 
grandi e piccole, abbiamo 
avvertito il sostegno convin¬ 
to ed appassionato dellajgen- 
te per questo giornale. E un 
fatto straordinario su cui oc¬ 
corre meditare. 

Gli incontri che abbiamo 
avuto con i nostri lettori, an¬ 
che quando ci rivolgevano 
crìùcbe aspre per la situazio¬ 
ne finanziaria in cui si trova 
il giornale, si concludevano 
con un rinnovato impegno a 
sostenere «l’Unità». A soste¬ 
nerla non per farla «soprav¬ 
vivere», ma per fame sem¬ 
pre più un grande giornale. 
Abbiamo sentito che c’è una 
grande fiducia neU'awenire 
de «l'Unità». E c’è una «fidu¬ 
cia condizionata», come ha 
detto più di un compagno, 
verso ai noi — verso cni diri¬ 
ge il giornale e il Partito — 
che (tobbiamo dimostrare di 
essere in grado di non ripete¬ 
re errori, di creare realmen¬ 
te condizioni di certezza per 
il giornale. Di essere in ^a- 
do, costi quel che costi, di ga¬ 
rantire la continuità e lo svi¬ 
luppo del giornale. C'è consa¬ 
pevolezza delle difficoltà, dei 
problemi che ci stanno da¬ 
vanti e una grande determi¬ 
nazione per superarli Giorni 
fa ero a Bologna dove la fe¬ 
sta è stata prolungata di tre 
giorni per devolvere tutto 
l’incasso al giornale. Prolun¬ 
gare una festa (come è stato 
fatto in centinaia di centri) 
dopo 15 giorni di lavoro duro 
è un sacrificio grande per 
tutti i volontari che hanno 
sgobbato giorno e notte, sen¬ 
za tregua. Ascoltando la sto¬ 
ria di ognuno di questi «vo¬ 
lontari», quelli che lo sono da 
molti anni e quelli che hanno 
cominciato quest’anno, si ca¬ 
pisce non solo perché il PCI è 
quello che è, ma anche su 
quali risorse umane e morali 
può contare il nostro paese 
Ma torniamo a Bologna do¬ 
ve una compagna che cucina¬ 
va da 16 giorni mi dice: «Sen¬ 
ti, Macaiuso, dicci se con 


questi giorni di lavoro in più 
‘l’Unità’ esce dai guai, altri¬ 
menti andiamo avanti sino a 
Natale, ma dobbiamo farce¬ 
la». L’altra sera un vecchio 
compagno romano mi fa lo 
stesso discorso: «Mi sa che il 
lunedì non basta, andiamo 
avanti, ho ancora ferie!». Po¬ 
trei raccontare mille di que¬ 
sti episodi e non abbiamo 
spazio sufficiente per pubbli¬ 
care le lettere di compagni, 
di sezioni e di lettori che co¬ 
munisti non sono, che sotto¬ 
scrivono e parlano del nostro 
giornale. Ho fatto questi ac¬ 
cenni perché a me pare che 
quel che sta avvenendo con le 
Feste deU'Unità segnala un 
fatto politico che va sottoli¬ 
neato. È un fatto che non in¬ 
teressa solo il PCI, ma ri¬ 
guarda il ruolo di questo par¬ 
tito nella società, nella de¬ 
mocrazia italiana. 

In questa sede faccio solo 
qualche riferimento somma¬ 
rio per sollecitare una comu¬ 
ne riflessione. Ecco. C’è una 
«crisi della politica», come è 
stato detto, o è in crisi un cer¬ 
to modo di fare politica? La 
risposta non è difficile se si 
pensa a cosa sono state que¬ 
ste feste nel far politica, nel 
partecipare alla vita politi¬ 
ca, nel reagire ad un certo 
modo di far politica. La cosa, 
mi pare, ha un grande rilievo 
perché ci dimostra che non è 
esaurito il ruolo del partito dì 
massa come hanno sostenuto 
tanti «teorici» del «riformi¬ 
smo socialista» che riteneva¬ 
no venuto il momento dei 
manager della politica, per 
dare efficienza ai partiti e al¬ 
lo Stato. Efficienza e parteci¬ 
pazione non solo non sono in¬ 
compatibili, ma sono coniu¬ 
gabili se c’è una politica da 
proporre e una prospettiva 
convincente e comunque cer¬ 
cata insieme e con altri. E 
non è vero che, come ha 
scritto Scalfari, il PCI è sem¬ 
pre più forte e sempre più so¬ 
lo. E Io diciamo non ^rché 
in queste settimane non ci 
slamo certo sentiti soli (c’era 
anche il direttore di «Repub¬ 
blica» a farci compagnia) ma 
perché siamo un partito che 
fa politica e fa una politica 
volta a superare un certo mo¬ 
do di farla, che è poi quello 
dei partiti di governo. 

L’altra breve notazione ri- ' 
guarda «l'Unità». Torneremo 
a discutere del giornale e de¬ 
gli obiettivi che ci siamo po¬ 
sti. Oggi vorrei rilevare un 
solo punto. E cioè il fatto che 
il panorama dell’informazio¬ 
ne ed i processi di concentra¬ 
zione ed appropriazione dì te¬ 
state televisive e di giornali 
hanno messo in più forte evi¬ 
denza il ruolo di un giornale 
come «l’Unità». Questa co¬ 
scienza del nostro ruolo es¬ 
senziale ci suggerisce di fare 
ogni sforzo non solo sul piano 
finanziario, ma anche su 
quello editoriale per miglio¬ 
rare ancora la fattura del 
giornale. A quest’impegno la 
redazione de «l’Unità» dedi¬ 
cherà tutte le sue energie. 


ROMA — Ci slamo. La grande giornata è 
arrivata. La più importante, la più attesa. 
Alle 16,30 di oggi, nella spianata verde al cen¬ 
tro del villaggio dell’EUR, di fronte ad una 
folla che si preannuncla Immensa, Alessan¬ 
dro Natta, segretario generale del PCI, terrà 
il suo discorso conclusivo di questa straordi¬ 
naria festa dell'Unità 1684. Sarà il momento 
più ricco, corale di una manifestazione Ini¬ 
ziata dlctotto,gioml fa — il pomeriggio di uri, 
30 d'agosto che appare ormai lontano — e via 
via sviluppatasi lungo 1 suol itinerari ppllticl, 
culturali, spettacolari, in un clima di cre¬ 
scente ed entusiasmante successo. Una gior¬ 
nata che non comincia stamane, ma che — 
circostanza specialissima ma vera — è cor 
minclata ieri, alte prime ore del mattino, 
quando dai pullman, dalle vicine stazioni 


della metropolitana, dagli svincoli del rac¬ 
cordo anulare ha cominciato a riversarsi nel¬ 
la cittadella una fiumana colorata: a gruppi, - 
a coppie, a squadre, a schiere, hanno attra¬ 
versato le tre porte d'accesso ed hanno preso 
possesso di questo villaggio che sarà pure 
effimero nelle sue strutture fisiche ma fortis¬ 
simo, solidissimo, inespugnabile nelle sue ^ 
ragioni politiche, ideali, civili. Una giornata 
di quarantott'ore, sì. Per tutta la mattinata 
di Ieri, e nel pomeriggio, e nella sera è stato 
un ininterrotto incontrarsi, riconoscersi, sa¬ 
lutarsi, mischiarsi e fare insieme discorsi e , 
musica e canzoni. Notte brevissima e poi an¬ 
cora insieme per un appuntamento eccezio¬ 
nale. Che della festa j^rò non sarà l'ultimo: 

(Segue in ultima) Eugenio Manca 


MILANO — Lama risponde a Camiti. Ha appéna letto le 
dichiarazioni del dirigente della CISL ed ora alla Festa del¬ 
l'Unità una grande folla — come sempre in questi suol pelle¬ 
grinaggi per la penisola — lo ascolta. «Camiti sostiene di 
volere con noi una intesa sul fisco, sull'occupazione, sulle 
pensioni, ma non sulla riforma del salarlo ^rché questa 
materia sarebbe sottoposta 
al referendum promosso dal 
PCI. Io non butto via niente 
delle cose che dice Camiti. 

Ma non posso accettare che 
egli escluda una parte, come 
quella relativa alla riforma 
del salario, che interessa tut- 

ti l lavoratori occupati. Sba- I Mfm » 

glia anche chi, tra noi, pensa: ^*^^**** 

c'è il referendum, aspettia- • 

mo, tanto lo vinciamo. È la II 

stessa cosa che pensa Carni- -■-» 

ti, con propositi opposti. Noi •1 

vogliamo un accordo dura- 

turo con la CISL sul fisco. U.WW’.IUC 

sull'occupazione, ma non 
possiamo escludere la que¬ 
stione della riforma del sala- Caso Sardegna: 1 socialisti 
rio. Èssa riguarda tra l'altro dell'isola sono riuniti per de¬ 
la restituzione di un potere cidere se partecipue o meno 
sindacale che il decreto ha «lam^gioranzalalcaesar- 
sottratto. È un problema ben 

nIvS #41 OO mila IIpa TATQA Il0tb6 DOIl BTA ITlAlUTA* 

P ta- Sembra, comunque, pre- 

mensili) è un problema di de- valere rorientamento ad ap- 
mocrazia, ; di distribuzione poggiare dali'estemo la 
del poteri nella società». giunta Melis. A Palermo 1 so- 

Ora però tra i lavoratori clallsti una decisióne l'han- 
che pongono domande al se- no già presa: non parteclpe- 
gretario generale della CGIL ranno ^la giunta del r^fvl- 
c'è anche chi gli ricorda che o? 

%!»» riiritfAnfo haiia otqt sc^rclaTlo dclla fadérazionc 
un dirigente delia . CISL comunista Piero Fassino ha 


Bruno Ugolini 

(Segue in ultima) 


Caso Sardegna: 1 socialisti ‘ 
dell'Isola sono riuniti per de- ' 
cidere se partecipare o meno ( 
alla maggioranza laica e sar¬ 
dista. La decisione sino a 
tarda notte non era matura¬ 
ta. Sembra, comunque, pre- ' 
valere l'orientamento ad ap- : 
poggiare dali'estemo la ! 
giunta Melis. A Palermo 1 so- ' 
clallsti una decisióne l'han- i 
no già presa: non partecipe- ; 
ranno alla giunta del redlvl- ^ 
vo Martelluccl. A Torino il 
segretario della federazione 
Cómunista Piero Fassino ha 
replicato al socialista Car- 
dettl: «Va bene, rifacciamo 
Insieme l'aìnmlnistraziohe*. 

A PAG. 2 


Un putiferio dopo le dichiarazioni del ministro sulle due Germanie 

Contro Andreotti scende in campo Kolil 
e in Italia DC e PSDI lo «scaricano» 

li cancelliere tedesco si è dichiarato «straordinariamente stupito», ed ha defìnito «assolutamente incomprensibili» 
le tesi italiane - Longo: «Non apro un contenzioso solo per evitare la crisi» - Piccoli parla di sbaglio gravissimo 


Reazioni durissime alle dichiarazioni di An- 
dreottl sulle «due Germanie». Il cancelliere 
Kohl è sceso ieri direttamente in campo di¬ 
chiarandosi «straordinariamente stupito» 
della sortita del ministro degli Esteri italia¬ 
no. Ha definito «assolutamente Incomprensi- 
blli> le dichiarazioni pronunciate da An¬ 
dreotti al festival dell'Unità, ed ha aggiunto 
che la RFT «è un partner fedele e affidabile, 
che si aspetta altrettanta affidabilità dai suol 


amici». A Roma ancora silenzio di Palazzo 
Chigi, Pietro Longo Invece ha detto che non 
apre formalmente un contenzioso solo per¬ 
ché non vuole la crisi di governo. Clamorosa 
invece una reazione pressoché ufficiale della 
DC. Il presidente Piccoli ha scritto un edito¬ 
riale sul «Popolo» nel quale scarica il mini¬ 
stro, lo accusa di non aver capito nulla della 
situazione tedesca e di aver compiuto uno 
sbaglio drammatico. A PAG. 2 


Le furbizie e i giochi di squadra 


Cosa rivela il vespaio in- 
temazionale sollevato da 
Andreotti? Certo da un lato 
Il ministro degli Esteri ha ra¬ 
gione quando distingue fra 
ost-politlk e pangermanesh 
mo, quando fa notare che 
*ost-poIltik non significa 
rìunifìcazione delle Oerma- 
nfe*. Afa ha anche forfo, per- 
‘ché sollevando II problema e 
dichiarando che >/e Germa~ 
nie devono restar due* è lui 
stesso a mettere in connes¬ 
sione le due questioni. Il 
pangermanesimo, dice, è un 


Luigi Nono 
racconta 
Usuo 

«Prometeo» 


Luigi Nono parla del suo 
«Prometeo» che andrà in sce¬ 
na il 25 settembre nella chie¬ 
sa di San Lorenzo a Venezia, 
unico spettacolo della Bien¬ 
nale Musica. Poi il «Prome¬ 
teo» partirà per Milano, Pari¬ 
gi e Berlino, n testo è stato 
scritto da Cacciati mentre 
Renzo Piano ed Emilio Ve¬ 
dova hanno curato la sceno¬ 
grafia. A PAG. 15 


pericolo. Eppure esso è il 
frutto delia stessa divisione 
delia Germania anche se og¬ 
gi appare assai meno inquie¬ 
tante di ieri. Meno inquie¬ 
tante di quando a Berlino si 
sosteneva l’esistenza di due 
nazioni e non solo di due Sta¬ 
ti tedeschi, e soprattutto di 
quando a Bonn governava la 
DC di Adenauer e i’obiettivo 
delta riuniflcazione veniva 
posto In termini di riconqui¬ 
sta dei territori occupati e di 
liberazione del * fratelli op¬ 
pressi* al di là dell'Elba. Cioè 


Più dì 4 
ì piccoli 
violentati 
ai CasteUi? 


Forse sono più di quattro i 
bambini violentati da un 
maniaco nei boschi intorno a 
Castelgandolfo. Ai casi già 
accertati si dovrebbero ag¬ 
giungere quelli di una bam¬ 
bina di sette anni e di un 
bambino di nove, e forse altri 
ancora. Le descrizioni fomi¬ 
te dalle vittime agli inqui¬ 
renti sono slmili: è sempre la 
stessa persona? IN cronaca 


in termini tali da legare la 
legittima aspirazione alia 
riunifteazione nazionale al 
pericolo di una nuova teni¬ 
bile guerra mondiale. 

Erano gii anni delia guer¬ 
ra fredda. Ciò che è avvenuto 
dopo — la ost-pollttk, il dia¬ 
logo fra le due Germanie, la 
distensione Est-Ovest degli 
anni sessanta e settanta — 
ha dato frutti — che oggi, di 
fronte alle nuove tensioni, 
siamo In grado di apprezzare 
meglio — proprio grazie al¬ 
l'abbandono di quelle conce- 


Campionato 
al «vìa» 
SaràU 
più bello? 


Parte il campionato di calcio 
miliardario. Mnìardario per 
quanto le società hanno pa¬ 
gato i nuovi stranieri, ma 
anche per gli incassi regi¬ 
strati nelle amichevoli e in 
Coppa Italia, così come per 
gli introiti degli abbonamen¬ 
ti (46 mlliardix Incontri clou: 
Verona-Napoll, Mllan-Udl- 
nese. NELLA FOTO; Socra- 
tes. NELLO SPOnT 


zioni. Il dialogo fra Bonn e 
Berlino, Insomma, ha rove¬ 
sciato t termini delia que¬ 
stione: li reciproco riconosci¬ 
mento dei due Stati tedeschi 
è diventato condizione per la 
distensione e la pace inter¬ 
nazionali, e la distensione, il 
disarmo e la pace intemazio¬ 
nali sono a loro volta diven¬ 
tati la condizione nella quale 
sarà un domani possibile 
realizzare /'aspirazione alia 
riuniflcazione della ziazione 
tedesca. 

Il viaggio di Honeckernel- 
la RFT avrebbe dovuto Inse¬ 
rirsi in questa prospettiva. 
Esso avrebbe dovuto portare 
ad una serie di accordi tali 
da consolidare li reciproco 
riconoscimento di RFT e 
RDTcome Stati Indipenden¬ 
ti e legittimati, quindi avreb¬ 
be contribuito a consolidare 
resistenza per una fase stori¬ 
ca di due Germanie, avrebbe 
contribuito a consolidare 
Yalta e le frontiere uscite 
dalla seconda guerra mon¬ 
diale. In una prospettiva sto¬ 
rica ragionevolmente preve¬ 


dibile avrebbe dunque con¬ 
tribuito a realizzare obiettivi 
esattamen te contrari a quelli 
che Andreotti mostra di te¬ 
mere e che ha indicato con 
l’accenno aJ *pericoIl dei 
pangermanesimo*. D'altro 
canto una prospettiva di 
unificatone delia Germania 
si può fondare solo sulle basi 
dei reciproco riconoscimen¬ 
to ed avvicinamento dei due 
Stati in una Europa sgancia¬ 
ta dai blocchi e col prevalere 
di una politica mondiale che 
superi la logica dei blocchi. 

Ma II fatto è che il discorso 
dei nostro ministro degli 
Esteri partiva da tutValtre 
premesse e mirava a ben al¬ 
tri obiettivi. Partiva dalla 
critica alle autonome Inizia¬ 
tive di dialogo Est-Ovest che 
In questi anni sono venute 
svlluppat.dosi nelle due parti 
dell’Europa e in particolare 
dalla critica all’iniziativa as¬ 
sunta dallo stesso governo 

Guido Bimbi 

(Segue in ultima) 



ROMA — «Camiti dice: non è compito del sindacato togliere 
le castagne dal fuoco al PCI. D'accordo, ma chiedo a Camiti: 
chi toglierà le castagne dal fuoco al sindacato?». Ottaviano 
Del Turco, segretario generale aggiunto della CGIL, sociali¬ 
sta, non si rassegna al no del leader della CISL. «Adesso — 
dice — tutto è più difficile ma non per questo dobbiamo 

desistere. La costruzione di 
' una piattaforma unitaria 

che leghi la battaglia per l’e- 
qultà fiscale e l'occupazione 

_all'impegno per la riforma 

! FI* del salarlo e della contratta- 

y zione davvero non ha alter- 

native credibili». 

I — Camiti, però, ha scisso 

riniziativa del sindacato: sì ■ 
• . all’impegno comune sul fi- 

. SCO e l’occupazione; no, pe- 

rò, al confronto tra le con- 
federazioni e alla trattativa 
le controparti sulla ri- 
forma del salario e della 
^9 contrattazione perché que¬ 

sta—a suo dire— avrebbe 
Il PCI giudica del tutto ina- come «negoziatore occulto» 

deguate e contraddittorie le . il PCI che ha promosso la 
misure varate l’altro Ieri dal raccolta di firme per il refe- 

governo per far fronte all’e- rendum. Qu»to atteggia- 

mergenza provocata dagli mento non rischia di pr^ 

sfratti. Contro il decreto, og- valicare e bloccare tutto il 

getto ancora Ieri di critiche sindacato. 
da narte delle associazioni «Francamente questa scls- 

® ‘ Sione non cl porta lontano, 

sindacai e di categoria, 1 co* Ma non vorrei che anzl- 

muntsU coi^uiranno una guardare alla luna cl 

battaglia durissima nel Par- preoccupassimo solo del dito 

lamento e nel paese. Sulla cj,e la indica. Cioè: dobbla- 
casa, è previsto per la flne del mo occuparci tutti delle con¬ 


fi PCI giudica del tutto ina¬ 
deguate e contraddittorie le 
misure varate l’altro Ieri dal 
governo per far fronte all’e¬ 
mergenza provocata dagli 
sfratti. Contro il decreto, og¬ 
getto ancora Ieri di critiche 
da parte delle associazioni 
sindacali e di categoria, 1 co¬ 
munisti condurranno una 
battaglia durissima nel Par¬ 
lamento e nel paese. Sulla 
casa, è previsto per la fine del 
mese uno sciopero generale 
priKlamàto dalla Federazio¬ 
ne lavoratori delle costruzio¬ 
ni. APAaa 


Pasquale Catcella 

(Segue in ultima) 




A Bobo-Staìno 
il premio 
Forte dei Marmi 

Per la satira politica - Intervista a 
lui e ai suoi più popolari personaggi 


FORTE DEI MARMI — Sergio Staino per le vignette su i’UnitA, 
Enzo Biagi e Gigi Proietti sono in vincitori della 12* edizione del 
Premio Forte dei Marmi per la satira politica. «Staino l’ablMUDO 
premiato — ha detto Ore^ Del Buono, presidente della giurìa — 
perché ranpresenta una novità ^omallstica che va al di là dello 
stesso Bollo». Nei casi, invece, di Proietti e Biagi (che sul filo di 
lana l’hanno spuntata nei confronti rispettivamente di Paolo Poli 
e Giorgio Bocca) si è voluta sottoUneùe una lunga fedrità ai^ 
gnando una spede di premio alla carriera. Le menzioni spedali 
sono andate al disegnatore Dalmaviva, una testimonianza gratin 
che proviene dal cuore d^Ii «anni di piombo», e a Franco Nebbia, 
cabarettista. 


Cosacchi a cavallo che 
mangiano bambini. Forche 
che svettano sinistre sulle 
piazze di tutta VltaJia. Come 
in un incubo queste immagi¬ 
ni sconvolgono un tranquillo 
tinello dove Boba e sua mo¬ 
glie BIbl, sono le otta di mat¬ 
tina, stanno bevendo mezzo 
assonnati il caffè. Un grande 
I freddo entra nella stanza 
congelando tazzine e caffet¬ 
tiera mentre Boba e Bibl si 
ricoprono letteralmente di 
ghìaccIolL Hanno appena 
trasmesso per radio l’edito¬ 
riale di Gustavo Selva. È una 
striscia di qualche anno fa e, 
torse, è ancora una delie più 
belle di quante (e sono ora¬ 
mai tante) ha disegnato Ser¬ 
gio Staino, fresco rincìtore 
del Premio satira politica '84 
di Forte dei Marmi. Urta stri¬ 
sela che contiene tutti gii 
elementi che hanno portato 
Boto al successo: una scena 
familiare investita dai turbi¬ 
ne dell’attualità, dalie noti¬ 
zie che vengono dal mondo. 


dai messaggi del falsi profe¬ 
ti. Boba sente la radio la 
mattina. Questo forse è Usuo 
grande merito. E non dimen¬ 
tica quello che viene detto, 
anzi ne fa storia. Io trasfor¬ 
ma in racconto disegnato, 
Bobo non può fare a meno 
del quotidiano. È un perso¬ 
naggio che ha talento gior¬ 
nalistico. Per questo, anche, 
•funziona» sull’Unità. Sergio 
Staino-Bobo (dove finisca il 
primo e cominci U secondo è 
un problema IrtìsolvìbUe) è, 
insamma, diventato un gior¬ 
nalista, anzi un Inviato. È 
stato n^U Stati Uniti («Tut¬ 
to vero quello che ho raccon¬ 
tato. dalla strizzata d’occhio 
alla dogana ai negri ammaz¬ 
zati nella strada sotto l’al¬ 
bergo», cl dice fiobo> È stato 
a Cuba (•Quante polemlelte 
dopo 11 reportage, chi mi ac¬ 
cusava di aver Infangato tt 

Antonio O'Orrico 

(Segue in ultima) 
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Nuovo ultimatum de agli alleati* Intanto^.. 


Il Quirinale 
secondo De Mita: 
no a Pantani? 


A Firenze, dopo un attacco al «doppio binario» di laici e PSI, il 
segretario traccia un identikit del suo candidato alla presidenza 


Dal nostro inviato 

FIRENZE — Con martellan¬ 
te insistenza Ciriaco De Mita 
continua a riprescntare al 
suol alleati un'ingiunzione 
che assomiglia sempre più a 
un ultimatum: basta con la 
politica del idopplo binarlo», 
con noi al centro e col PCI in 
periferia. La DC non lo per¬ 
metterà più. La scelta si 
chiama «patto di governo» ed 
i partner sono pressante¬ 
mente invitati a firmarlo 
prima delle prossime ammi¬ 
nistrative: anzi, proprio que¬ 
sto sarà 11 tema di fondo del¬ 
la campagna elettorale de, 
avviata peraltro con largo 
anticipo (ma ieri De Mita ha 
dato il «la» perfino alla corsa 
per il Quirinale); e con una 
«grinta* che ha messo in se¬ 
rio allarme le segreterie del 
partiti «laici* e socialisti cir¬ 
ca la sorte del governo. 

De Mita ha approfittato 
della commemorazione uffi¬ 
ciale, nel Palazzo della Si¬ 
gnoria, -di Nicola Piste’li — 
uno dei grandi ispiratori del¬ 
la sinistra politica de (scom¬ 
parso giusto vent’annl fa) — 
per riproporre ieri l’Immagi¬ 
ne della DC che più gradisce: 
quella, orgogliosa, di un par¬ 
tito che «fa politica con la ra¬ 
gione», dice 11 segretario de¬ 
mocristiano. Ma anche con il 
bastone, quando la «ragione* 
non basti. Cosi 11 leader de ha 
usato 1 toni più persuasivi 
nel tentativo di convincere 
alleati ed avversari della 
fondatezza delle sue propo¬ 
ste istituzionali: salvo poi 
sfoderare gli artigli contro 
chiunque si illuda di Insidia¬ 
re la «centralità» democri¬ 
stiana. di rappresentare in¬ 
somma «nel centro politico e 
sociale del Paese» una varia¬ 
bile «fungibile» con la DC. 
Seduto nelle prime file li so¬ 
cialista Spini ascoltava con 
evidenti segni di inquietudi¬ 
ne. Tanto più che De Mita 
non ha mancato una stocca¬ 
ta diretta contro chi si com¬ 
porta come «un guerrigliero 
della politica, al fine di occu¬ 
pare spazi di potere*. 

La ritrovata «grinta* de¬ 
mocristiana spinge gli allea¬ 
ti in una posizione di cre¬ 
scente imbarazzo. Una ri¬ 
sposta decisa comporterebbe 
infatti, come è costretto ad 
ammettere 11 socialdemocra¬ 
tico Longo lamentando la 
frammentazione della mag¬ 
gioranza e l’episodicità degli 
Interventi governativi, «con¬ 
clusioni traumatiche per il 
governo». Perciò l partner 
continuano ad eludere il nc- 



Cirtaco De Mita 


do politico, quello delle reali 
intenzioni democristiane. E 
al più Spini si spinge, come 
ha fatto ieri, a chiedersi se 
«nel momento in cui la DC 
reclama di dare alla collabo- 
razione con il PSI il carattere 
di un'alleanza strategica, 
non si vorrebbe forse un PSI 
considerato come 11PSDI de¬ 
gli anni Cinquanta, cioè 
chiuso da una frontiera in¬ 
valicabile verso il PCI*. 

Sfidando l’accusa di «gat¬ 
topardismo* lanciatagli dal 
socialista Formica («Dice di 
voler cambiare tutto per la¬ 
sciare le cose come stanno», 
ha dichiarata a «Panorama», 
e ancora; «Per noi è arrivato 
il momento di correggere il 
tiro nel rapporti col PCI»), De 
Mita ha di nuovo tratteggia¬ 
to ieri il profilo di una DC in 
prima fila nel «confronto per 
regole del potere nuove e più 
avanzate». Ma, con maggior 
cautela rispetto-alle sortite 
di qualche giorno addietro, 
ne ha però legato 11 raggiun¬ 
gimento, appunto, a «un con¬ 
fronto generale, perché nelle 
nuove regole tutti si ricono¬ 
scano, non perché ognuno ne 
ravvisi una utilità propria, 
specifica, contingente*. - 

La pretesa demitiana di 
un «premio elettorale di 
maggioranza* sembra dun¬ 
que, almeno per il momento, 
rientrata; la DC — ha soste¬ 
nuto — «immagina una de¬ 
mocrazia ancora più forte e 
matura di quella attuale, 
non progettando però illu¬ 
ministicamente nuove isti¬ 
tuzioni e nuove regole». Che 
cosa rimane, allora? «Una 
proposta politica», ha spiega¬ 
to il segretario, «offerta a 
tutti, cercando alleeinze tra 
affini, non demonizzando i 
contrari*. 


Ma subito dopo, atteg¬ 
giandosi a tutore della Re¬ 
pubblica, ecco che De Mita 
ammonisce perché, «nell’Im¬ 
peto e nel desiderio di andare 
avanti, di creare situazioni 
politiche nuove, si vada dav¬ 
vero verso una evoluzione 
del sistema e non si esponga 
la democrazia ad alcun ri¬ 
schio involutivo*. «Occorre 
procedere per gradi», avverte 
con aria preoccupata. In- 
somma, siamo alle solite; le 
pregiudiziali cacciate dalla 
porta rientrano dalla fine¬ 
stra, con la pretesa di riser¬ 
vare alla DC il giudizio sulla 
maturità e l’opportunità di 
cambiamenti politici benefi¬ 
ci per la nostra democrazia. 
De Mita dice che la vuole 
«compiuta», ma per il mo¬ 
mento l’immagina soprat¬ 
tutto «protetta». 

Nella grande partita poli¬ 
tica che occuperà 1 prossimi 
mesi, fino all’estate ’85, cam¬ 
peggia la sagoma del Quiri¬ 
nale. E, allusivamente. De 
Mita ieri se ne è occupato, 
con una mossa che susciterà 
illazioni e interrogativi. Ri¬ 
cordando che nel ’64, Pistelll, 
benché avversario di Fanfa- 
ni, ne sostenne tuttavia la 
candidatura alla presidenza 
della Repubblica, il leader 
democristiano ha spiegato 
così l’apparente contraddi¬ 
zione: «Si doveva dimostrare 
di saper scegliere con equili¬ 
brio, per il domani, immagi¬ 
nando una soluzione che 
non si esaurisse nell’ambito 
della maggioranza di gover¬ 
no, palesemente divisa. Per- - 
ché il capo dello Stato non è 
il capo del governo, non 
esprime ■ l’orientamento di 
una maggioranza parlamen¬ 
tare contingente, ma solo de¬ 
ve rappresentare, e ai livelli 
più alti e più nobili possibili, 
l’intera comunità nazionale, 
maggioranza e minoranza, ' 
mostrando saggezza e capa¬ 
cità di comprensione per le 
ragioni di tutti*. 

Ragioni che, valide nel ’64, 

10 sono maggiormente — si 
deve supporre — neU’Sé. Ed è 
chiaro che citando l’episodio 
legato a Fanfanl De Mita 
non intendeva mettere in pi¬ 
sta il «cavallo di razza», ma 
piuttosto suggerire un pro¬ 
cedimento e un identikit 
ideale per il prossimo presi¬ 
dente della Repubblica. Sa¬ 
rebbe interessante sapere se 

11 segretario de ha già qual¬ 
che candidato che s’attagli, 
in carne e ossa, al suo profilo 
«ideale». 

Antonio Caprarica 


La parola ai socialisti sardi 


1 ( 

Dalla nostra redazione 
CAGLIARI — Un’altra lun¬ 
ga, travagliata riunione de¬ 
gli organismi dirigenti re¬ 
gionali del PSI ha caratteriz¬ 
zato la giornata politica di 
Ieri in Sardegna. A tardissi¬ 
ma notte il direttivo regiona¬ 
le del PSI non aveva ancora 
votato il documento conclu¬ 
sivo. DI fronte, ancora, la li¬ 
nea favorevole ad un impe¬ 
gno del PSI nella maggio¬ 
ranza di sinistra, sardista e 
laica, senza l’ingesso in 
giunta, e quella di una parte¬ 
cipazione diretta nell’esecu¬ 
tivo. 

La prima posizione, riba¬ 
dita nella relazione introdut¬ 
tiva del vicesegretario regio¬ 
nale reggente Antonello Ca- 
bras, riunisce le componenti 
maggioritarie del partito. 
Non è stata invece posta in 
votazione la proposta dell'a¬ 
stensione, gradita dal vertici 
nazionali del PSI, ma netta¬ 
mente minoritaria nel diret¬ 
tivo regionale del partito. La 
decisione che verrà presa è 
determinante per la possibi¬ 
lità di formare una maggio¬ 
ranza, e probabilmente in¬ 
fluenzerà anche le scelte di 
socialdemocratici e repub¬ 
blicani, 1 quali sin qui hanno 
mantenuto aperto solo un 


Sì decìde tra Pautonomìa 
e le «ragioni di partito» 

DalFassemblea dei quadri regionali del PCI un richiamo alla necessità di dare vita e 
forza ad una giunta laica, sardista e dì sinistra - Gli interventi di Pani e Ventura 


piccolissimo spiraglio all’I¬ 
potesi di appoggiare Melis. 

Ieri intanto si è tenuta a 
Cagliari l’assemblea regio¬ 
nale dei quadri comunisti. 
«In queste settimane — è sta¬ 
to detto — abbiamo subito 
una delle offensive più mas¬ 
sicce e violente della nostra 
storia moderna di popolo e di 
regione. La guida dell’offen¬ 
siva è stata assunta, con 
grande spregiudicatezza, dal 
gruppo dirigente romano 
della DC, ma ad essa hanno 
datola mano notevoli gruppi 
e correnti delle forze di go¬ 
verno, accomunati dalla 
scarsa conoscenza non solo 
della realtà attuale e della 
storia della Sardegna e della 
sua autonomia speciale, ma 


anche, cosa più grave, di 
quel complesso di problemi, 
concetti e teorie generali che 
si racchiudono nel termine 
di einopoìitica e costituisco¬ 
no una branca non seconda¬ 
rla della scienza politica con¬ 
temporanea». 

La denuncia è di Umberto 
Cardia, già parlamentare 
nazionale, regionale ed euro¬ 
peo, uno del leader storici del 
PCI in Sardegna. Gli avveni¬ 
menti politici di questi giorni 
sono l’occasione per appro¬ 
fondire 1 grandi temi e valori 
dell’autonomia, e 1 problemi 
istituzionali della regione 
nel rapporto con Io Stato. È 
quanto fa l’assemblea regio¬ 
nale del quadri comunisti, 
riuniti ieri mattina a Caglia¬ 


ri con la partecipazione di 
Michele Ventura, responsa¬ 
bile della sezione enti locali 
della direzione nazionale del 
partito. 

Dice il segretario regiona¬ 
le Mario Pani, nella sua rela¬ 
zione: «È ancora possibile 
aprire nell’Isola un serio pro¬ 
cesso di rlnno^infento chie¬ 
sto chiaramente co) voto del 
24 e 25 giugno. Nessuna for¬ 
za però soprattutto nella si¬ 
nistra deve tirarsi indietro, 
per ragioni estranee agli in¬ 
teressi della Sardegna, dal 
compito di costituire una 
maggioranza e una giunta 
fondata sul concorso del par¬ 
titi di sinistra, sardista e lai¬ 
ci, che rappresentano oggi la 


sola proposta valida di rin¬ 
novamento». 

Perché tanto accanimento 
da parte della De nazionale e 
sarda contro il tentativo del 
presidente della Regione Me¬ 
lis? Risponde Benedetto 
Barranucapogruppo al con¬ 
siglio regionale: «Il vero 
obiettivo della DC non sono 
le posizioni strategiche del 
PSdA ma quello di restare, 
essa, a tutti 1 costi, anche 
contro l’evidenza del nume¬ 
ri, al potere. Allo stesso tem¬ 
po lo scudo crociato tenta di 
escludere il nostro partito in 
una sorta di prova generale 
in vista delle amministrative 
dell’anno prossimo. Per que¬ 
sto motivo la battaglia che si 


combatte In queste settima¬ 
ne In Sardegna assume un 
valore assai più generale: la 
posta è la difesa dell’autono¬ 
mia decisionale del partiti e 
degli elettori nella formazio¬ 
ne delle giunte locali». 

Il PCI è convinto che vi sla • 
bisogno di uno sviluppo del 
processo autonomistico. Lo 
ribadisce Ventura nel suo In¬ 
tervento conclusivo: «La re¬ 
pubblica delle autonomie e il 
suo rafforzamento, in primo 
luogo per quanto riguarda le 
regioni a statuto speciale, so¬ 
no la risposta più giusta nel¬ 
la fase attuale. I richiami ad 
un allineamento del pro¬ 
gramma regionale agli 
orientamenti del pentaparti¬ 
to nazionale non sono accet¬ 
tabili. La Sardegna deve por¬ 
re con grande nettezza, In un 
rapporto dialettico col go¬ 
verno, le proprie ragioni e le 
proprie esperienze. In passa¬ 
to, proprio quell’allineamen¬ 
to voluto dal governi di Ro¬ 
ma e di Cagliari ha impedito 
un diffuso sviluppo, alimen¬ 
tando tutte le contraddizioni 
che hanno portato fra l’altro 
a 130 mila disoccupati e alla 
negazione dell’autonomia*. 

Paolo Branca 


Fassino: «Bene, fecciamo la giunta» 

Il segretario della federazione comunista di Torino replica al segretario regionale del PSI Giorgio Cardetti che si è pronunciato 
per il rientro dei socialisti nell’amministrazione comunale - «Bisogna accelerare la realizzazione del programma concordato» 


Dalla nostra redazione 

TORINO — Percentuali di disoccupati come 
non s’erano mai viste, decine di migliaia in 
cassa integrazione a zero ore, processi di tra¬ 
sformazione profonda dell’apparato econo- 
mlco-produttivo che possono approdare a un 
nuovo decollo se a guidarli non sarà l'inte¬ 
resse ristretto di gruppo. Una situazione 
complessa, una sfida difficile. Sul piano poli¬ 
tico, il segnale importante di una disponibili¬ 
tà di larghi settori del PSI a rientrare nella 
Giunta comunale. Ed è la situazione oggetti¬ 
va, la necessità di confermare e garantire al¬ 
la città un governo sicuro ad accrescere il 
ruolo dell’ente locale. Sentiamo le valutazio¬ 
ni e 1 giudizi di Piero Fassino, segretario del¬ 
la Federazione comunista torinese. 

• «Entriamo nell'ultima fase di questa tor¬ 
nata amministrativa — dice Fassino — 
avendo di fronte a noi sette mesi utili di lavo¬ 
ro. II nostro obiettivo è duplice: in primo luo¬ 
go accelerare la realizzazione del program¬ 
ma concordato nel marzo scorso con PSI e 
PSDI per arrivare alle elezioni amministrati¬ 
ve dell’SS avendo avviato o innescato le prin¬ 
cipali scelte strategiche per il governo citta¬ 
dino; in secondo luogo, rafforzare ulterior¬ 
mente l’alleanza con socialisti e socialdemo¬ 
cratici, e per questo riteniamo che la soluzio¬ 
ne più valida sarebbe una Giunta organica di 
sinistra». 

— Cominciamo dalle "cose da fare”, da 

quelle che hai definito le scelte strategiche. 

Quali sono? 

«Mentre prosegue un’ampia attività am¬ 
ministrativa "quotidiana”, si tratta di con¬ 
cretizzare alcune grandi priorità che inten¬ 
diamo avviare a realizzazione prima delle 
elezioni e che segneranno lo sviluppo di Tori¬ 
no nel prossimo quinquennio: l’avvio dell’in¬ 
sediamento terziario del campo volo, la co¬ 


struzione del nuovi uffici giudiziari, la defi¬ 
nizione dell’utilizzo del Lingotto. Connessi a 
queste scelte, il proseguimento e l’accelera¬ 
zione del sistema dei trasporti con la costru¬ 
zione delle linee uno e tre della metropolita¬ 
na. Pensiamo poi che una priorità centrale 
debba essere l'emergenza casa. Già nel mesi 
scorsi l’amministrazione civica ha deliberato 
interventi di risanamento e recupero edilizio; 
altri Interventi vengono decisi dal Consiglio 
comunale in questi giorni, ed è ormai alla 
fase di definizione la costituzione di una so¬ 
cietà di intervento formata da privati e da 
enti locali per gestire nuovi interventi di ri¬ 
sanamento. In questi mesi vogliamo poi por¬ 
tare a termine la riorganizzazione istituzio¬ 
nale passando dall’unica USL alle 10 USL 
decentrate e ristrutturando 1 quartieri da 23 
a 10 in modo da rendere armonico e organico 
tutto il decentramento Istituzionale e fare 
così un passo in avanti verso la municipalità. 
Riteniamo importante che già alle prossime 
elezioni i cittadini votino non più per 23 cir¬ 
coscrizioni, ma per le nuove 10. Infine pen¬ 
siamo che l’amministrazione comunale deb¬ 
ba rafforzare il proprio intervento a favore 
del rilancio produttivo sia con Interventi di 
sostegno e aiuto all’alto numero di disoccu¬ 
pati e cassintegrati, sia favorendo con Inve¬ 
stimenti e strumenti operativi la diffusione 
dell’innovazione tecnologica nelle imprese». 

— E sxU piano politico? ' " ' 

«A noi pare ci siano le condizioni per con¬ 
solidare e rafforzare ulteriormente l’alleanza 
PCI-PSI-PSDI. Da quasi un anno lavoriamo 
Insieme su un programma comune. Tutte le 
grandi scelte strategiche sono state assunte 
insieme. Siamo convinti che questo impegno 
comune garantirebbe a tutti e tre i partiti 
maggiori benefici politici se cl si presentasse 
agli elettori con ima Giunta a tre chiedendo' 


insieme un voto per continuare a governare 
la città. 

— Qualche dirigente socialista muove però 
al PCI l’accusa di una «tendenza monopoliz- 
zatrìce». Cosa rispondi? 

•Non abbiamo alcuna volontà di protago¬ 
nismo oltre misura. Dal marzo ’83 ad oggi 
abbiamo governato da soli ripetendo che Io 
sbocco di quel nostro Impegno “solitario” do¬ 
veva essere per noi la Giunta organica, e ab¬ 
biamo più volte rinnovato a socialisti e so¬ 
cialdemocratici l’offerta di entrare in Giun¬ 
ta. D’altra parte, 11 programma del monoco¬ 
lore e ogni atto deliberativo sono stati decisi 
e concordati insieme a socialisti e socialde¬ 
mocratici come dimostra 11 fatto che la stra¬ 
grande maggioranza delle delibere è stata 
votata in piena unità dal tre partiti di sini¬ 
stra». 

—> Ciò nonostante, c’è qualcuno ne) PSI che 
manifesta forti resistenze alla ricostituzio¬ 
ne della Giunta organica. Come lo spieghi? 
~ «L’intervista del segretario regionale socia¬ 
lista Cardetti, che avete pubblicato ieri 
sull’ “Unità”, conferma che nel PSI c’è una 
netta maggioranza che vuole la Giunta di 
sinistra subito e la vuole anche dopo l’SS. Le 
resistenze di alcuni socialisti sembrano inve¬ 
ce celare un obiettivo ambiguo e pericoloso: 
arrivare alle elezioni senza una chiara opzio¬ 
ne a sinistra per costituire magari giunte 
pentapartite in tutti gli enti mag^ori oppure 
giunte "bilanciate” (di sinistra al Con\une, 
pentapartita alla Regione Piemonte;. E un 
disegno fortemente contrastato nel PSI per¬ 
ché significherebbe subire proprio quel ricat¬ 
ti democristiani che Io stesso segretario re¬ 
gionale del PSI per primo ha definito inac¬ 
cettabili e da respingere. Rinnoviamo perciò 
l’invito ad un lavoro comune che in ogni caso 
porti PCI, PSI e PSDI a chiedere agli elettori 


un voto esplicito per' la riconferma delle 
Giunte di sinistra*. 

— L’on. La Malfa è tornato a proporre il 

polo laico e socialista... 

«Il PRI cerca di uscire dalle gravi difficoltà 
evidenziate dal vistoso insuccesso elettorale 
del 17 giugno. L’alleanza col PLI non solo 
non ha sortito l’effetto sperato di costituire 
un polo politico ed elettorale potenzialmente 
alternativo al PCI e aH’allcanza di sinsitra, 
ma addirittura ha fatto perdere al partito 
repubblicano dal 30 al 40 per cento del suo 
elettorato. Il che si spiega se si pensa al ruolo 
che da sempre in questa città ha avuto e ha 
quella parte di borghesia laica, azionista, an¬ 
tifascista che ha sempre guardato a sinistra 
e su posizioni di progresso. Quando Spadoli¬ 
ni rivendica di essere l’erede di Piero Gobetti 
non può mal dimenticare uhe in qusta città 
Gobetti scriveva sull’ “Ordine Nuovo” di 
Antonio Gramsci. Per cui il PRI deve in real¬ 
tà scegliere : se vuole farsi'portabandiera di 
un’alleanza moderata e per questa via vuole 
rilanciare la DC oppure se con l’originalità 
delle proprie posizioni politiche e culturali 
vuole essere parte di un’esperienza politica 
di sinistra e di progresso. Noi più volte abbia¬ 
mo posto questo interrogativo al PRI. La 
Malfa ha teso sempre a eluderlo. I risultati 
del 17 giugno dovrebbero consigliargli di da¬ 
re finalmente una risposta. Anche la propo¬ 
sta di un patto preferenziale tra PRI e socia¬ 
listi non può sfuggire a questa questione: per 
governare con chi? Con una DC screditata, 
senza idee e priva di un progetto credibile? 
Oppure per governare con 11 PCI ridefinendo 
insieme ai comunisti e a tutta la sinistra la 
qualità e i contenuti di una nuova fase di 
sviluppo?». 

Pier Giorgio Betti 



Nilde Jotti: «La proposta 
della DC ricorda molto la 
legge truffa del 1953» 

Un dibattito sulla riforma elettorale alla Festa deirUnità 
con Rodotà, Spini, Cheli, Quaranta e Luigi Berlinguer 


Dalla nostra redazione 

PALERMO — lìitto da ricominciare 
per l’on. Carlo Felici, inviato da De 
Mita: i socialisti non ci stanno. Non 
riconoscono a questa DC palermitana 
la volontà di combattere davvero la 
sua battaglia interna per il rinnova¬ 
mento; non considerano più praticabi¬ 
le — in queste condizioni di degrado 
del quadro politico — l'ipotesi del 
pentapartito; quindi non entreranno 
in giimta, non sosterranno con la loro 
presenza Tamico personale di Salvo 
Lima, l’ex «sindaco di Sagunto*. il de 
Nello Martellucci ricandidato alla 
poltrona di primo cittadino. 

Per il disegno restauratore, che tro¬ 
va alleati le peggiori correnti della DC 


e i gruppi afiaristico-imprenditoriali 
che impediscono la governabilità della 
seconda città del meridione, il colpo è 
durissimo. Non è stato ancora convo¬ 
cato il consiglio comunale che dovreb¬ 
be ratificare le dimissioni del sindaco 
attualmente in carica, un altro de, Ste¬ 
fano Camiilerì, che in sole tre settima¬ 
ne di «attività* aveva avuto modo di 
distinguersi negativamente sul fronte 
degli appalti. E dimissionario ma non 
si dimette. In qualche modo, scontata 
la dedizione assoluta allo scudo cro¬ 
ciato di socialdemocratici e repubbli¬ 
cani, si tratterà di vedere se le perples¬ 
sità espresse dai liberali si tradurran¬ 
no in un altro disco rosso. È certo co¬ 
munque che da un momento òH’altro 


Palermo, 
dal PSI 
disco 
rosso a 
Martellucci 


potrebbe tornare a farsi sentire l’as- 
sessore regionale agli Enti locali, il so¬ 
cialdemocratico Enzo Lo THirco, che in 
diverse occasioni minacciò di commis¬ 
sariare il Comune. 

n leader dei socialisti palermitani, il 
deputato Filippo Fiorino, ha espresso 
ieri ad un quotidiano cittadino le ri¬ 
serve del suo partito: «La DC non ha 
dato le risposte che ci aspettavamo — 
è il suo commento — è piombata in 
uno stato di confusione totale; in certi 
momenti c’è mancato un vero e pro¬ 
prio interlocutore. La decisione degli 
organi di partito venivano mortificate 
dai consigli comunali con comporta¬ 
menti ambigui, con malriusciti tenta¬ 
tivi di protagonismo*. E ancora: «Per 


I 

un momento abbiamo sperato che am¬ 
pi settori della DC fossero impegnati 
in una battaglia per il rinnovamento. 
Ma lo scenario finale è sconfortante*. 
Fiorino non tace sulla questione dei 
grandi appalti quando fa appello alle 
fòrze cittadine per «bloccare la realiz¬ 
zazione di intese più o meno esplicite 
fra le forze occulte che si organizzano 
sempre — in momenti di vuoto istitu¬ 
zionale — per occupare spazi lasciati 
vuoti». 

Va ricordato che se il pentapartito 
non è riuscito a governare, a maggior 
ragione im’alleanza a tre o un monoco¬ 
lore nascerebbero già morti. 

Saverio Lodato 


ROMA — «La proposta di riforma elettorale 
deU’onorevole De Mita non può essere accet¬ 
tata. Questa proposta, in fondo, non è molto 
diversa dalla legge truffa del 1953; una legge 
che noi, comunisti e socialisti, combattem¬ 
mo apertamente e pur perdendo la battaglia 
In parlamento riuscimmo a vincere quella 
nel paese»* 

Tono pacato, ma bene attenta a scandire le 
parole, anche Nilde Jotti è voluta intervenire 
pubblicamente nella polemica aperta da) se¬ 
gretario nazionale della DC. La sua difesa del 
sistema elettorale proporzionale è stata net¬ 
ta, senza equivoci. 

Il presidente della Camera ha avuto parole 
chiare anche sull’uso sproporzionato dei de¬ 
creti legge. «PrivUeglare questo strumento — 
ha detto — significa privare il parlamento 
del suol compiti e non credo che ciò giovi alla 
democrazia. Noi non siamo per l'ingoverna¬ 
bilità. Noi non vogliamo che il governo non 
governi. Però deve essere chiaro che anche il 
parlamento deve essere messo in grado di 
funzionare. Assolutamente non può limitar¬ 
si a ratificare scelte e provvedimenti deU'ese- 
cutlvo*. 

Nilde Jotti è Intervenuta l’altra sera ad un 
dibattito svoltosi alla Festa dell’Unità, insie¬ 
me con li comunista Luigi Berlinguer, l'indi¬ 
pendente di sinistra Stefano Rodotà, il presi¬ 
dente del movimento federativo democratico 
Gianpiero Quaranta, Il costituzionalista En¬ 
zo Cheli e 11 vice segretario del PSI, Valdo 
Spini. È stato proprio quest’ultimo a solleci¬ 
tare l’intervento de) presidente della Came¬ 
ra. «Se la DC — aveva detto — ritiene di poter 
rlprlsUnare una sua egemonia sui partiti 
dell’area laico-socialista attraverso una leg¬ 
ge elettorale maggioritaria rivolta alla re¬ 
staurazione di un sistema bipolare non ha e 
non avrà il nostro consenso». 

É stato a questo punto che il dibattito. 


coordinato dal direttore della rivista Demo¬ 
crazia e Diniio, Massimo Brutti, si è improv¬ 
visamente surriscaldato. 

Stefano Rodotà ha sparato a zero contro 
gli affossatori di una vera riforma istituzio¬ 
nale. «La commissione Bozzi non va avanti 

— ha detto — perché si sta occupando di 
troppe cose contemporaneamente. E su que¬ 
sto, evidentemente, pesa l’eredità del famoso 
decalogo Spadolini, una sorta di nota della 
lavandaia allungata a dismisura per poi non 
scegliere nulla. La verità è che si ha paura di 
una nuova distribuzione del potere, di nuovi 
meccanismi di controllo democratico. Risul¬ 
tato: i tempi cambiano. nuove libertà e nuovi 
diritti non scritti nella Costituzione si affac¬ 
ciano sulla scena e lo Stato — hanno sottoli¬ 
neato 11 professor Cheli e Gianpiero Quaran¬ 
ta - stenta ad adeguarsi. Un esemplo clamo¬ 
roso — è stato detto — è il nostro sistema 
giudiziario; fatto su misura per difendere gli 
interessi individuali, ma assolutamente in¬ 
capace di tutelare quelli collettivi, gli interes¬ 
si dei malati, del consumatori, dei cittadini 
alle prese con una burocrazia inefficiente e 

uindi arrogante. «Una cosa è certa — ha 

etto Nilde Jotti — occorrono mutamenti 
profondi nella struttura dello Stato*. Una 
esigenza che rimanda direttamente ad una 
volontà politica, indispensabile per scegliere 
e di decidere. 

«La prima, grande riforma da attuare — 
ha detto a questo proposito Luigi Berlinguer, 
del comitato centrale del PCI - è lo sblocco 
del sistema politico italiano, della democra¬ 
zia. Non è possibile, insomma, che ai governo 
cl sia sempre la Democrazia Cristiana, come 
se fosse stata messa lì per diritto divino. In 
altre parole — ha concluso Luigi Berlinguer 

— sto ponendo li problema cruciale dell’al- 
temativa democratica, delia ripresa della 
collaborazione tra le forze della sinistra*. 

Marco Demarco 


Dal nostro inviato 

QUINDICI (Avellino) — Di 
fronte, il Municipio. A qual¬ 
che metro la chiesa di don 
Mimi. Le luminarie della fe¬ 
sta rendono ancora più buia 
la sera irplna, particolar¬ 
mente fredda per essere solo 
settembrina. Seduti fuori le 
porte o in piedi fissando il 
minuscolo tavolino che fa da 
palco, la gente di Quindici è 
venuta ad ascoltare i comu¬ 
nisti. Sono gli unici ad aver 
fatto la campagna elettorale 
nel paese di Raffaele Grazia¬ 
no, sindaco e camorrista, la¬ 
titante da un anno, nascosto 
da qualche parte ma di certo 
poco lontano dal paese. £ 
stato capace di Imp^ire, im¬ 
paurendo cittadini ed auto¬ 
rità, per quattro volte. le ele¬ 
zioni per rinnovare il consi¬ 
glio comunale, sciolto d’im¬ 
perio una volta fuggito lui. E 
oggi che si vota la sua ombra 
oscura anche la campagna 
elettorale. La DC, che ha pre¬ 
sentato una lista incompleta 
e solo all’ultimo momento, 
ha preferito, infatti, far fiar- 
lare in pubblico i candidati 
di Quindici a » Lauro, a 
qualche chilometro di di¬ 
stanza. Mentre la Lista cl\i- 
ca guidata da un nipote di 
Graziano non ha veramente 
bisogno di discussioni in 
piazza. 

Dunque i cittadini di 
Quindici, al quali prima si è 


tolto il diritto di votare e poi 
quello di giudicare aperta¬ 
mente 1 gruppi in lista, sono 
stati molto attratti dai comi¬ 
zi del comunisti. Cosa avran¬ 
no mal da dire? Rappresen¬ 
tano solo il 12-15% degli abi¬ 
tanti, mentre la DC in questo 
paese raccoglie alle elezioni 
politiche il 50% dei suffragi 
ed elegge i candidati come 
De Mita, Mancino, Gargano. 
Eppure, al dramma di Quin¬ 
dici non hanno mai tentato 
di porre rimedio. 

L’unico a prendere fi mi¬ 
crofono insieme al PCI è sta¬ 
to Antonello Vendltli invita¬ 
to qualche sera alla straordi¬ 
naria (e costosa) festa paesa¬ 
na. 

E tuttavia fi clima di «no¬ 
vità*, di •iropemo» Io si re¬ 
spira lo stesso In questo mi¬ 
nuscolo comune irpino, poco 
più di 2.000 anime. Non tosse 
altro che per l’assedio cui è 
sottoposto da parte delle for¬ 
ze defi’ordine. Controllano 
ogni via d'accesso, sono sulle 
alture, sui picchi, sulle mon¬ 
tagne di Santa Cristina, in 
borghese e In divisa. Seguo¬ 
no T candidati, li spiano, H 
controllano, li «difendono*. 
Quando è ^unto per fi suo 
comizio l’unico dirigente na¬ 
zionale, fi comunista Basso- 
lino. un’auto non lo ha perso 
di vista un istante. 

Tanto spiegamento delle 
forze deirordine è tsa^era- 



Raffaele Graziano, l’ex sindaco latitante 

Quindici vota 
Ma la camorra 
ha la sua lista 

Oggi alle urne il comune irpino del sin- 
daco-boss che fu destituito da Pertini 


to? La storia del comune lo 
nega. A Quindici si sono 
scontrate, nel passato per la 
guida politica ed economica 
del paese, due bande rivali, 1 
Cava e i Graziano. Proprio 
come nel romanzi di Prospé- 
re Mérimée ad ogni vittoria 
di un gruppo seguivano le 
vendette dell’altro. Sparato¬ 
rie e omicidi si susseguivano 
così regolarmente. Finché i 
Graziano, sostenuti anche 
daH’allora potente «amico 
Cutolo*. hanno guadagnato 
definitivamente il bastone 
del comando, n capo Raffae¬ 
le occupia così non soltanto 
la poltrona di sindaco, ma 
anche quella di assessore, 
pres'^) la Comunità monta¬ 
na, all’Agricoltura e foreste, 
la carica più importante in 
una zona dai nocelletl rigo¬ 
gliosi. i primi d’Italia. 

Dopo il terremoto, però, 
Raffaele offre garanzie di ar¬ 
ricchimento anche agli av¬ 
versari: una sorta di «pax 
grazianea* cala così sul pae¬ 
se, ma durerà lo spazio di un 
mattino. Un apfialto più so¬ 
stanzioso degli altri (quello 
per la costruzione del 72 al¬ 
loggi per terremotati «inesi¬ 
stenti* nel paese, una torta di 
parecchi miliardi) finisce 
nelle sole mani dei Graziano. 
È la guerra. I Cava, alleatisi 
intanto con la Nuova Fami¬ 
glia, assaltano 11 municipio. 


Il sindaco scappa per 1 tetti. 
Poi ad un giornale locale di¬ 
chiara: «Qui la camorra non 
arriverà mal*. Tre mesi dopo 
l’Unità pubblica un rapporto 
dei carabinieri che lo defini¬ 
sce appartenente al clan Cu¬ 
tolo. li PCI chiede le sue di¬ 
missioni dalla Comimità 
montana e da sindaco. Gra¬ 
ziano quasi si offende e 
quando mostra di farlo alla 
Comunità montana la DC 
(che insieme al MSI ammini¬ 
strava l’Istituzione) insorge 
perdifenderlo. Le polemiche 
cessano solo quando arriva il 
maxi blitz del 17 giugno 83 
contro I cutoliani. Raffaele 
Graziano è fra 1 rlcercaU. 
Riesce a sfuggire alla cattu¬ 
ra, ma ormai è finito. Un de¬ 
creto del presidente Pertlnl 
lo ha già destituito e anche 11 
consiglio comunale poi viene 
sciolto. 

n resto è cosa nota. 

Quindici oggi vota, dun¬ 
que, toma a votare anche i>er 
affrancarsi dall’infamia di 
essere considerato paese di 
camorra. «Noi non accettia¬ 
mo la criminalizzazione di 
una popolazione — scrivono 
1 comunisti nella prima pa¬ 
gina del loro programma 
elettorale — I quindicesi 
hanno diritto ad una vita 
tranquilla, di pace, senza ti¬ 
mori*. 
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Le reazioni alle dichiarazioni del ministro degli Esteri 

Tutti contro Andreottì 


Ieri, sul decreto» riunione a Botteghe Oscure 

Sfratti, il PCI annuncia 


Dal nostro Inviato 
BONN — La tradizionale pru¬ 
denza della diplomazia di Bonn 
e l’attitudine a smorzare i toni 
della polemica stavolta sono 
state travolte della foga della 
•guerra lampoi. Dopo la convo¬ 
cazione, venerdì, deU'amba- 
aciatore italiano e la crichiesta 
di spiegazioni! avanzata da 
quello tedesco a Roma ieri, sul 
•caso Andreotti» è intervenuto 
direttamente lo stesso cancel¬ 
liere Kohl e Io ha fatto con toni 
di una durezza inusitata. Ho 
detto di essere •straordinaria¬ 
mente stupito» dalle dichiara¬ 
zioni del ministro degli esteri 
italiano, che giudica «assoluta¬ 
mente incomprensibili». La 
RFT — ha aggiunto — è un 
•partner fedele e affidabile e ci 
asMttiamo altrettanta affida¬ 
bilità dai nostri amici». 

Poco più tardi il portavoce 
governativo Peter Bbnisch, an¬ 
nunciando alla televisione che 
Tambasciatore italiano Luigi 
Ferraris è stato nuovamente 
convocato al ministero degli 
Esteri per oggi, non solo ha pre¬ 
cisato che le parole di Khol an¬ 
davano interpretate come un 
giudizio ufficiale del governo, 
ma ha aggiunto di suo inaccet¬ 
tabili considerazioni sulle quali 
— è sperabile — la nostra di¬ 
plomazia chiederà a sua volta 
spiegazioni. Bònisch ha pole¬ 
mizzato con Giulio Andreotti 
perché, egli democristiano, «da¬ 
vanti a una platea di comuni¬ 
sti» avrebbe «ripetuto le tesi 
della propaganda di Mosca». 
Simili considerazioni, da parte 
del portavoce ufficiale del go¬ 
verno, si commentano da sole. 

L’asprezza della polemica, 
d’altra parte, è testimoniata 
dai commenti della stampa fi- 
logovemativa. I più moderati, 
come quello della compassata 
«Frankfurter Allgemeine Zei- 
tung», insistono sui «danni» che 
le dichiarazioni di Andreotti 
avrebbero determinato nella 
compattezza deU’alleanza occi¬ 
dentale; altri pretendono di re¬ 
spingere quella che giudicano 
una «interf^erenza» negli «affari 
interni tedeschi», o rimprovera¬ 
no — evidentemente la logica 
di Bbnish ha fatto scuola — ad 
Andreotti di aver detto le cose 
che ha detto e di averle dette 
dove le ha dette per «fare un 

g iacere ai comunisti». La «Biid 
eitung», infine, con la solita 
grazia invita i tedeschi a ricon¬ 
siderare i rapporti con l’Italia _ 
cui la Germania starebbe a cuo¬ 
re solo finché si tratta di trova- 


Kohl: sono molto stupito 
Durissimi Longo e Piccoli 

Il cancelliere tedesco richiama il governo italiano a recupe¬ 
rare r«affidabilità» perduta - Un editoriale del «Popolo» 



Helmut Kohl Giulio Andreotti Erich Honecker 




ROMA — Palazzo Chigi tace sull’Incidente 
Andreottl-Bonn, ma non altrettanto fanno i 
partiti della maggioranza. Contro le dichia¬ 
razioni di Andreotti si sono sollevati non solo 
i socialdemocratici (Longo: «Non faccio la 
crisi di governo solo perché sono responsabl- 
le»),'ma gli stessi democristiani. E In forma 
assolutamente ufficiale e durissima: il presi¬ 
dente Flaminio Piccoli scrive addirittura un 
editoriale sul «Popolo» di oggi, per dire che 
Andreotti ha sbagliato a dire le cose che ha 
detto. E che il suo sbaglio è «drammatico». 

Il silenzio del governo a questo punto si 
spiega benissimo. Non solo si aspetta di ve¬ 
dere meglio quali saranno gli sviluppi diplo¬ 
matici dell'incidente. Ma di capire quali con¬ 
seguenze avrà sul plano interno. 

L'articolo di Piccoli sul «Popolo» è molto 
esplicito: «Un Intervento dall’esterno, sul te¬ 
ma dell’unificazione delle due Germanie, che 
suoni eterna condanna — scrive 1! presidente 
della DC — è la via per far rinascere effetti¬ 
vamente qualche ventata di nazionalismo. È 
11 modo per fiaccare la resistenza ideale e 
morale delle forze democratiche tedesche. È 
li suggerimento sbagliato di chi non si rende 
conto che questo può diventare l’humus per 
autentiche tragedie. I partiti alla guida della 
Germania occidentale — scrive ancora Pic¬ 
coli — hanno sempre operato per migliorare 


1 rapporti di pace, di scambio culturale e di 
progresso economico con 1 paesi dell’area so¬ 
cialista. Questa è la linea di tutto l’Occidente, 
l’Italia in prima fila. Altre scelte, il muro 
sempre più alto, l’odio ideologico, l’isola¬ 
mento reciproco, fatalmente portano al con- 
nuto, allo sterminio nucleare». 

Assai polemico anche 11 segretario social- 
democratico Longo: «Sono stupito e allarma¬ 
to — ha detto — di fronte a dichiarazioni di 
indirizzi che cercano più la benevolenza di 
forze esterne che non 11 consenso degli allea¬ 
ti. Evitiamo per 11 momento di aprire formal¬ 
mente un contenzioso con 11 ministro degli 
esteri, poiché le consenguenze potrebbero 
concludersi traumaticamente per II governo. 
Quanto però sta accadendo era e rimane In- 
comprensibile». 

Non è la prima volta che tra l socialdemo¬ 
cratici e Andreotti si arriva al ferri corti sulla 
politica Intemazionale. L’ultimo incidente 
serio risale a questo Inverno — e In quell’oc- 
caslone Longo minacciò apertamente la crisi 
di governo —, quando Andreotti si dissociò 
in modo plateale, e nel corso di un incontro 
ufficiale col presidente francese Mitterrand, 
dal silenzio italiano nel confronti della feroce 
rappresaglia compiuta da Parigi In Libano 
dopo l'attacco terrorista alle sedi della forza 
multinazionale a Beirut 
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re un mercato ai pomodori o 
succhiare valuta con il turismo. 
Il vicecapo del gruppo socialde¬ 
mocratico al Bundestag Horst 
Ehmke si è isolato dai giudizi di 
disapprovazione che hanno ac¬ 
colto in Germania le dichiara¬ 
zioni di Andreotti per sottoli¬ 
neare che egli «ha finalmente 
avuto il coraggio di dire onesta¬ 
mente e ape^mente ciò che gli 
alleati occidentali della Germa¬ 
nia pensano veramente della 
questione tedesca». Per Ehmke 
non ci sono dubbi che all’origi¬ 
ne delle dichiarazioni di An¬ 
dreotti ci siano «le discutibili 
prese di posizione sulla que¬ 
stione dei confini tedeschi avu¬ 
tesi da parte degli ambienti 
delt'Unione dei partiti cristiani 
tedeschi negli ultimi tempi». 
Quale che sia il giudizio suH’op- 
portunità politico-diplomatica 
delle dichiarazioni di Andreot¬ 
ti, resta il fatto che le cose che 
ha detto il nostro ministro degli 
esteri non sono certo una novi¬ 
tà sconvolgente. Senza andare 
tanto in là negli anni (quando 
per esempio un primo ministro 
francese poteva dire: «La Ger¬ 
mania mi piace tanto che sono 
contentissimo che ne esistano 
due»), si può ricordare che nes¬ 
suno. men che mai nella CDU, 
ebbe da protestare contro la 
campagna sulle «spinte tede¬ 
sche al neutralismo e alla riuni- 
ficazione» che prese corpo, non* 
senza qualche intervento uffi¬ 
ciale, in Francia e negli USA in 
coincidenza con le prime gran¬ 
di mobilitazioni pacifìste in 
Germania. Ma a quel tempo, 
visto che l’obiettivo polemico 
era il movimento anti-missili o 
al più gli «scivolamenti» del go¬ 
verno socialdemocratico, nes¬ 
suna vestale indignata si era le¬ 
vata a rammentare la sacralità 
della Legge Fondamentale... 
Inoltre tutti sanno che, quale 
che sia il peso psicologico e il 
fondamento istituzionme della 
tematica della rìunificazione in 
Germania, né Kohl né gli uomi¬ 
ni del suo governo credono dav¬ 
vero che essa abbia una attuali¬ 
tà politica tale da imporre spe¬ 
ciali prudenze diplomatiche. In 
privato ogni uomo politico te¬ 
desco è disposto a riconoscere 
che la rìunificazione. se esiste 
ancora come prospettiva, è pro¬ 
blema da considerare in chiave 
s lorica. E che, come peraltro si 
sta cercando di fare, l’obiettivo 
è semmai quello della norma¬ 
lizzazione interstatuale. 

Paolo Soldini 


‘una battaglia durissima’ 

Libertini: le nostre controproposte 

Per i comunisti il provvedimento del governo è «del tutto inadeguato» - Critica anche 
la CISL - A fìne mese sciopero della FLC - Vetere invita l’ANCI alla mobilitazione 


ROMA — Le misure adottate dal governo 
per far fronte all’emergenza provocata da¬ 
gli sfratti, per il PCI, sono «del tutto inade- 
guate e contradditorie». Rischiano di pre¬ 
parare al paese un «Natale di fuoco». E, più 
in generale, rivelano «l’abissale vuoto della 
politica della casa del pentapartito, inchio¬ 
dato aH’immobilismo dal ricatto degli inte¬ 
ressi fondiari e immobiliari presenti al suo 
interno». Per questo, ha annunciato il re¬ 
sponsabile nazionale del settore casa, Lu¬ 
cio Libertini, i comunisti condurranno in 
Parlamento e nel paese una battaglia pari a 
quella contro «l’iniquo provvedimento sul 
costo del lavoro». Una battaglia «riforma- 
trice», sostenuta da una serie di «contro- 
proposte» a breve e medio termine e alla 
quale il PCI invita a partecipare i socialisti 
e l’ala avanzata del mondo cattolico. 

Libertini ha parlato ieri mattina in una 
riunione degli amministratori e dei diri¬ 
genti periferici del partito. Fra gli altri, so¬ 
no intervenuti il segretario nazionale della 
Federazione lavoratori delle cotruzioni, 
Breschì, che ha annunciato uno sciopero 
generale contro il decreto per la fine di 
questo mese; e il sindaco di Roma Vetere, il 
quale ha invitato l’ANCI ad una «più forte 
mobilitazione» 

Con la proroga degli sfratti di appena 4 
mesi e limitata a 28 cita, ha detto Libertini, 
il governo rischia di provocare una situa¬ 
zione ancora più esplosiva. Alla scadenza 
del provvedimento, infatti, il problema si 
riproporrà con maggiore drammaticità, 
perchè oltre agli sfratti bloccati ora, diver¬ 
ranno esecutivi anche quelli che saranno 
notificati nei prossimi 4 mesi. E come se 
questo non bastasse, ci si troverà a dover 
fare i conti anche con la scadenza di 
1.200.0(X) contratti di locazione per artigia¬ 
ni e commercianti. Di fronte ad una simile 
prospettiva, appare «velleitaria» la decisio¬ 
ne del governo di mettere a disposizione di 
sfrattati un numero maggiore di alloggi 
lACP. Le case popolari realmente disponi¬ 
bili non sono infatti sufficienti a coprire 
l’intera domanda. Per cui ti risultati saran¬ 
no scarsissimi c si aprirà una nuova guerra 
fra poveri». 

Quanto poi aH’obbligo, giusto, per gli en¬ 


ti previdenziali e assistenziali di affittare 
una quota dei loro alloggi liberi, Libertini 
ha fatto notare che, «paradossalmente, una 
parte degli sfratti viene proprio dagli enti 
pubblici, anche per finita locazione». Inol¬ 
tre, a giudizio del PCI, la possibilità di con- 
venzinamento dei Comuni con i proprietari 
può essere vanificata dalla mancanza, nel 
decreto governativo, di agevolozoni fiscali 
per i piccoli proprietari e dell’obbligo di 
affitto. Infine, è un «gran pasticcio» la ven¬ 
tilata proposta di uno stanziamento di fon¬ 
di per l’acquisto di case per sfrattati: sareb¬ 
be una misura sbagliata perchè favorirebbe 
solo manovre speculative. «Sembra che per 
ora questa misura sia stata esclusa dal de¬ 
creto — ha detto Libertini — ma è inconce¬ 
pibile che si immagini di volerla attuare 
successivamente, sottraendo i finanzia¬ 
menti alla produzione, già in così grave de¬ 
clino. Questa decisione sarebbe una follia 
alla quale i comunisti si opporrebbero con 
ogni mezzo». 

Dunque, nel complesso, il decreto varato 
l’altro ieri per il PCI è nient’altro che 
un’accozzaglia di «mezze misure» che non 
affrontano alla radice il problema casa e 
che non consentono neppure di fronteggia¬ 
re adeguatamente l’emergenza. La sua oo- 
sizione sarà perciò durissima. E svilupperà, 
a tutti i livelli, un’azione per una profonda 
riforma dell’intero settore. Sul lungo perio¬ 
do, ha precisato Libertini, la crisi delle abi¬ 
tazioni si può risolvere solo con un massic¬ 
cio sviluppo dell’edilizia pubblica, di quella 
agevolata e cooperativa; con una moderna 
legge sul regime dei suoli, per la riforma 
delle procedure edilizie e per la difesa del- 
fambiente; recuperando su larga scala il 
vecchio patrimonio; superando l’abusivi' 
smo con misure articolate e non con «il 
commercio delle indulgenze» del condono 
governativo; istituendo forme di rispar¬ 
mio-casa e riformando il credito edilizio; 
rivedendo radicalmente la tassazione sulla 
casa, oggi «iniqua e perversa»; riportando 
tutto il mercato «sotto il controllo di un 
equo canone riformato e che riconosca i 
diritti degli inquilini e i legittimi interessi 
dei piccoli proprietari». ' 

Su quest’ultimo punto. Libertini ha ag¬ 


giunto che «l’equo canone deve garantire la 
stabilità degli inquilini, non esporli a onda¬ 
te incontrollate di disdette e sfratti, e nello 
stesso tempo garantire il pronto rilascio 
degli alloggi' ai piccoli proprietari nei casi 
di necessità». 

Per l’emergenza, intanto, la proposta co¬ 
munista si orticola in 4 punti: 

• sospensione delle disdette, salvo quelle 
per giusta causa, e graduazione degli sfratti 
sino alia riforma dell’equo canone; 

• obbligo di affitto ad equo canone per 
coloro che hanno più di due abitazioni; 

• forti abbattimenti fiscali per i piccoli 
proprietari che afittano ad equo canone; 

• supertossazione e censimento degli al¬ 
loggi vuoti. 

Sul decreto governativo, ieri si è abbat¬ 
tuta un’altra valanga di critiche da parte 
delle associazioni di categoria e dei sinda¬ 
cati. La CISL Io giudica «assolutamente in¬ 
sufficiente e inadeguato, un tentativo mal 
riuscito di mediazione che non avrà alcuna 
efficacia». Identica la posizione del Sicet 
(Sindacato inquilini casa e territorio). Per 
il SUNIA, «occorrono ben altre misure per 
sanare l’emergenza». 

Le reazioni scatenate dal provvedimento 
haimo costretto il ministro per i lavori pub¬ 
blici, Nicolazzi, a precisare che questo de¬ 
creto (è chiaramente frutto di un compro¬ 
messo tra le forze che appoggiano il gover¬ 
no» e che personalmente ritiene che il nu¬ 
mero dei comuni interessati al provvedi¬ 
mento può essere eventualmente aumenta¬ 
to. Un’ammissione significativa dei para¬ 
lizzanti contrasti nel pentapartito. 

Com’era prevedibile, la decisione di Pa¬ 
lazzo Chigi di sospendere tutte le gradua¬ 
torie per l’assegnazione di alloggi popolari 
sta già seminando il panico fra i diretti in¬ 
teressati. Il sindaco di Roma Ugo Vetere e 
l’assessote comunale alla casa Mirella 
D'Arcangeli ieri hanno segnalato che grup¬ 
pi di assegnatari di appartamenti pubblici 
ancora in costruzione «si stanno dirigendo 
verso gli stabili per occuparli». Vetere ha 
fatto anche sapere che si rifiuterà di «pren¬ 
dere qualsiasi provvedimento per togliere 
l’alloggio ai legittimi assegnatari». 

Giovanni Fasanella 



RDT, un rigido «no comment» 
Soitanto ieri ia notizia in TV 


Nessuna risposta alle dichiarazioni del nostro ministro degli 


Esteri sulla questione delle due Germanie 


Dai nostro corrispondente 

BERLINO — Solo con il tele¬ 
giornale delle 19,30 nella RDT 
perla prima volta si è fatto ac¬ 
cenno alle affermazioni del mi¬ 
nistro italiano Giulio Andreotti 
al Festival delTUnità, La TV 
ha riferito il giudizio positivo di 
Andreotti sull'annunciato in¬ 
contro per il presidente ameri¬ 
cano Ronald neogan e il mini¬ 
stro sovietico Gromiko, sottoli¬ 
neando il parere espresso dal¬ 
l’esponente de sulla necessità 
che gli arsenali missilistici 


francesi e inglesi vengano con¬ 
siderati nel computo dell'artna- 
mento missilistico complessivo 
della NATO. A proposito delle 
relazioni tra i due Stati tede¬ 
schi e il rinvio delia visita del 
presidente Honecker nella 
RFT, la TV riferisce l’afferma¬ 
zione di Andreotti secondo cui 
«l’esistenza di due Stati tede¬ 
schi è una realtà immodificabi¬ 
le» mentre «i tentativi di igno¬ 
rare questa realtà provocano 
sfiducia e influenzano negati¬ 
vamente il superamento di esi¬ 


stenti tensioni». Andreotti ha 
recìnto — si è detto ancora' al¬ 
la 'TV — l'impegno di certi cir¬ 
coli tedeschi federali che ten¬ 
dono alla riunificazione con 
manifestazioni di pangermane- 
simo che costituiscono un grave 
rischio che occorre superare. 
'Ditti concordano sull'esigenza 
che tra i due Stati tedeschi cor¬ 
rano buone relazioni, ma resi¬ 
stenza di due diversi Stati tede¬ 
schi deve essere mantenuta. 

S luesto è quanto ha detto la Tv 
ella RDT a proposito dell’in¬ 


tervento alla Festa dell’Unità 
deU’onorevole Andreotti. 

Nessun commento tuttavia 
da fonti ufficiali. AH’ufficio 
stampa del ministero degli 
Esteri ieri inutilmente si pote¬ 
va insistere a fare squillare il 
telefono; aU’agenzia ADN si è 
sempre risposto imperturbabil¬ 
mente che sulla questione non 
c’erano informazioni. 

A Berlino Ovest, invece, il si¬ 
gnificato delle affermazioni del 
ministro Andreottì, è ben sotto¬ 
lineato dal quotidiano della 


SEW, il partito comunista della 
città, e da altri giornali. Il quo¬ 
tidiano rileva nel titolo che il 
ministro italiano «non vede 
aperta alcuna questione tede¬ 
sca» e richiamandosi (come per 
altro tutti gli altri giornali fede¬ 
rali) al resoconto del dibattito 
alla Festa deU’Unità pubblica¬ 
to da «Repubblica», l’organo 
della SEW riferisce 
r<opinione> di Andreotti: «So¬ 
no due gii Stati tedeschi e due 
devono restare». 

Lorenzo Maugeri 


E Ustinov 
(alle mano¬ 
vre militari 
deirEst) 
attacca 
gli USA 

Mosca, alla vigilia delPincon- 
tro Reagan-Gromiko, a fìne 
mese, intensifìca la polemica 



Dimitry Ustinov 


Dal nostro corrispondente 
MOSCA — Segnali di bur¬ 
rasca dalia capitale sovie¬ 
tica a smorzare anticipata- 
mente gli ingiustificati ot¬ 
timismi sulla ripresa del 
dialogo Est-OvesL II mini¬ 
stro della Difesa Ustinov è 
andato a Praga a conclu¬ 
dere le manovre militari 
che il Patto di Varsavia ha 
significativamente Intito¬ 
lato «scudo 84», esattamen- 
to con lo stesso titolo con 
cui erano state chiamate le 
manovre condotte in esta¬ 
te dalle forze armate sovie¬ 
tiche dislocate sul territo¬ 
rio della RDT e della Ceco¬ 
slovacchia. 

Una ripetizione in gran¬ 
de stile che ha fatto da 
contrappunto alle ultl- 
me,glgantesche manovre 
militari della NATO sul 
territorio della RFT. I se¬ 
gnali politico-diplomatici 
si fanno più duri e produ¬ 
cono analogie immediate 
sul plano militare. Dlmitri 
Ustinov — che ha parlato 
al ricevimento solenne 
aperto da Gustav Husak — 
non ha girato attorno al te¬ 
ma. Dopo aver sottolineato 
che le manovre sono state 
una nuova dimostrazione 
della «capacità di combat¬ 
timento» e della «solidità 
del I^aml» che uniscono le 
forze annate dei paesi de! 
Patto, ha detto che l’URSS 
e i suoi alleati «non posso¬ 
no rimanere inattivi di 
fronte al fatto che le ma¬ 
novre NATO stanno assu¬ 


mendo un caratere sempre 
più straordinario tanto per 
la dimensione quanto per 
la vastità degli obeittivi». 

Sia per la quantità di 
truppe che vi prendono 
parte — egli ha continuato 
— sia per i compiti che ad 
esse vengono assegnati, sia 
per la loro durata e inten¬ 
sità le manovre (quelle del¬ 
la NATO, ndr) vanno pale¬ 
sando in modo sempre più 
chiaro li loro carattere di 
evidenti prove generali per 
Io scatenamento e la con¬ 
duzione di una guera d'ag- 
CTessione*. Toni duri e al¬ 
larmati che Ustinov ha ac¬ 
centuato chiamando tutti l 
paesi alleati a «prendere 


misure efficaci pier un ulte¬ 
riore rafforzamento delie 
capacità di decidere del 
Patto di Varsavia», come 
•la principale barriera con¬ 
tro le avventure imperiali¬ 
stiche». 

In pratica è questo, del 
resto, il tono generale delle 
polemiche di questi giorni 
su tutto l’arco del conten¬ 
zioso intemazionale. Ieri il 
quotidiano «Selskaja 
zhizn* dedicava un’ampia 
analisi alla prossima as¬ 
semblea generale dell’O- 
NU impiegando una parte 
considerevole per attacca¬ 
re aspramente gli Stati 
Uniti, accusandoli di esse¬ 
re all’origine delle difficol¬ 


tà delle Nazioni Unite nel 
far fronte ai punti di crisi 
del pianeta, mentre il quo¬ 
tidiano delle forze armate, 
•Stella rossa», metteva in 
rilievo le pressioni che gU 
Stati Uniti starebbero 
esercitando sul regime pa¬ 
kistano per impedire qual¬ 
siasi progresso nei colloqui 
(sotto la mediazione del se¬ 
gretario generale deiro- 
NU) tra Islamabt e Kabul. 

In tutte le situazioni dif¬ 
ficili Mosca indica gli Stati 
Uniti come il principale 
ostacolo alla soluzione dei 
problemi esistenti, quasi a 
voler ribadire che il giudi¬ 
zio della leadership sovie¬ 
tica non è mutato e non è 


contingente e che — di 
conseguenza — non c’è da 
attendersi mutamenti 
neppure nella linea di rì- 
spiosta del Cremlino. Pro¬ 
segue incessante lo stillici¬ 
dio polemico anche nei 
confronti del governo di 
Bonn, principale causa — 
agli occhi di Mosca — delia 
•debolezza» della risposta 
europea di fronte al predo¬ 
minio delle «spinte aggres¬ 
sive» provenienti da Wa- 
shington,mentre Ieri il go¬ 
verno sovietico ha fatto 
emettere dalla TASS una 
suadtchiarazione ufficiale 
di protesta contro l’accor¬ 
do temporaneo siglato da 
Stati Uniti. RFT, Francia, 
Gran Bret^na, Italia, Bel¬ 
gio. Giappone e Olanda sui 
problemi delio sfrutta¬ 
mento delle risorse dei 
fondi marini. 

Di nuovo l'accusa prin¬ 
cipale è rivolta agli Stati 
Uniti per la «pressione» 
esercitata sugli altri paesi 
al fìne di «costringerli a in¬ 
frangere* collettivamente 
la convenzine dell’ONU sul 
diritto marittimo firmata 
da 134 paesi (ma non dagli 
Siati Uniti). La nota sovie¬ 
tica si conclude seccamnte 
definendo «illegale» rac¬ 
cordo e informando che 
•i'URSS, naturalmente, 
non terrà alcun conto delle 
sue condizioni». 

Giufietto Chiesa 
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TossiGodBienileiize 

Ancora quella 
stanca proposta 
di Pannella 


Intorno atta tquestione drogai 
nel nostro paese, mi sembra che si 
stiano affermando delle importan¬ 
ti novità. Due soprattutto: si esten¬ 
de considerevolmente la sensibili¬ 
tà, soprattutto tra l giovani, nel 
confronti del problema, un senso 
comune che associa spinte alla so¬ 
lidarietà con i tossicodipendenti, 
con una sempre più radicata *ri vol¬ 
ta morale» contro l’idea della ine¬ 
luttabile convivenza con l’eroina e 
contro quelle forze che arricchisco¬ 
no speculando sulla pelle del giova¬ 
ni. L'Idea, che 11 tossicodipendente 
non sia persona da reprimere o da 
considerare malata, ma da soste¬ 
nere, ha sortito effetti, mutato at¬ 
teggiamenti culturali diffusi, de¬ 
terminato anche maggiore dispo¬ 
nibilità a comunicare, richiedere 
aiuto da parte degli stessi tossico- 


dipendenti. 

Certo, non ci sono solo queste no¬ 
vità positive, c'è anche altro: l’au¬ 
mento del tossicodipendenti, delle 
morti da eroina, il tentativo di al¬ 
cuni di convivere con la isostanza* 
(il rbuco del sabato sera»), il pro¬ 
gressivo deterioramento dei servizi 
pubblici, e non certo per demerito 
degli operatori, ma per responsabi¬ 
lità del governo, per l’assenza con¬ 
genita di una politica, per la man¬ 
canza di finanziamenti. 

Tutto questo esiste, è r>altra fac¬ 
cia della medaglia»; ma io ritengo 
che occorra per ogni cosa, partire 
dalle potenzialità positive, per co¬ 
gliere utili energie che possano af¬ 
frontare e cercare di risolvere i pro¬ 
blemi. 

Ma sono proprio queste •poten¬ 
zialità» che neiia discussione avvia¬ 


ta ultimamente sulla stampa non 
trovano risposte, anzi sembrano 
completamente ignorate, se non 
addirittura osteggiate. Da una par¬ 
te, ci sono le •intenzioni» del gover¬ 
no (solo Indicazioni, per carità, per¬ 
che leggi e decreti si usano per altre 
cose), che sembrano avere al centro 
la vecchia Idea della repressione In¬ 
discriminata, senza distinzioni tra 
spacciatori e consumatori, confon¬ 
dendo mercanti e vittime dei mer¬ 
cato; daii’altra, ecco uscire di nuo¬ 
vo allo scoperto, con Pannella, Il te¬ 
ma della liberalizzazione dell’eroi¬ 
na. Come dire: •Tossicodipendenti 
che cercate aiuto e sostegno, torna¬ 
te nei ghetto, i’erolna è Inevitabile, 
siete malviventi». 

È questa la strada? Repressione, 
controllo sociale e basta? Dove ri¬ 
mane la complessità evidente del 
problema? La mafia, le organizza¬ 
zioni criminaii, H mercato, le con¬ 
dizioni di vita dei giovani, il lavoro 
che non c’è, le angosce, la solitudi¬ 
ne, la precarietà del futuro. E anco¬ 
ra, dove sono i servizi che devono 
funzionare e I plani di prevenzione? 
Dentro l’attuale dibattito lutto si 
stempera, si offusca, si cancella. 

Occorre Invece considerare la 
centralità di due questioni. Una ri¬ 
guarda l’esistenza, l’estensione e la 
qualificazione di un mercato della 
droga, gestito da mafia e camorra, 
che gode di coperture politiche con 
parti dell’apparato dello Stato. 
L'altra ha a che fare con la presen¬ 
za tra I giovani di forme di emargi¬ 
nazione vecchie e nuove, con l’ag¬ 
gravamento delle condizioni mate¬ 


riali di vita, con la perdita di sog¬ 
gettività, con la mancanza di pro¬ 
spettive. Su tutto ciò agisce e trova 
spazio il mercato dell'eroina. 

Per questo occorre avere consa¬ 
pevolezza che la lotta alla droga as¬ 
sume, oggi più che mai, i connotati 
di decisiva battaglia politica e cul¬ 
turale, perla democrazia, perla co¬ 
struzione di nuovi livelli di vita del 
giovani. In grado di fornire risposte 
che valgano per il presente e più 
ampi spazi dillbertà. A mio parere, 
sono quattro 1 terreni di Intervento. 

Primo: un’iniziativa coraggiosa 
sulle cause che portano tanti gio¬ 
vani a fare la scelta dell’eroina. Qui 
si tratta di modificare le condizioni 
di vita nelle città e nel piccoli cen¬ 
tri, offrendo strumenti e occasioni 
di crescita e di valorizzazione per¬ 
sonale e collettiva. 

Secondo: la lotta al mercato, alla 
mafia e alle coperture politiche e 
Istituzionali. Occorrono una mag¬ 
giore incisività nella promozione, 
in sede Internazionale, dei progetti 
di rlcon versione delle culture di op¬ 
pio e di coca, e una rigorosa appli¬ 
cazione, qui da noi, delia legge La 
Torre, che estenda in tutto il paese 
il controllo al profitti e al patrimo¬ 
ni Inquinati dalla droga. 

Terzo: un Intervento per la soli¬ 
darietà, il recupero e II relnseri- 
mento. Si tratta, in pratica, di di¬ 
fendere i diritti dei tossicodipen¬ 
denti. di potenziare i servizi pubbli¬ 
ci, di creare centri di orientamento 
e di accoglienza presso ogni USL, 
con il compito di intervenire nei 
confronti del tossicodipendenti per 


favorirne con adeguate e differen¬ 
ziate terapie il recupero e il reinse¬ 
rimento sociale, di promuovere Ini¬ 
ziative di sostegno a favore di tutte 
quelle realtà che spontaneamente 
sono nate e lavorano per il recupe¬ 
ro, come comunità e associazione. 

Il quarto punto, che per brevità 
cito solamente, riguarda la preven¬ 
zione e una corretta informazione. 

Infine, vorrei accennare ad una 
sensazione di stanchezza e di tri¬ 
stezza di fronte alla sortita di Pan¬ 
nella: ancora le solite proposte. Il 
tempo sembra non passare mal. 
Cambiano I luoghi di distribuzione, 
(farmacia, tabaccaio, self Service), I 
proponenti (sottosegretari, mini¬ 
stri, partiti, deputati), e cambiano I 
metodi di propaganda, ma non 
cambia il contenuto della proposta: 
delegare completamente ad una 
sostanza, l’eroina, la soluzione del 
problema della tossicodipendenza. 

Non è così. Già titolati operatori 
ed esperti hanno dimostrato l’inef¬ 
ficacia e la pericolosità di questa 
strada. Afa quando tralasceremo 
discussioni tutte tecniche e accade¬ 
miche, per concentrare le energie 
disponibili su quel tremendo com¬ 
plesso di problemi che hanno a che 
fare con la droga? Quando si co- 
mlncerà a costruire una reale al¬ 
ternativa all’eroina per migliala di 
giovani? E quando riusciremo ad 
obbligare tutti, partiti, enti locali, 
governo, a fare il loro dovere? 

Enrico Sassi 

Segreteria nazionale 
della Fgcl 


RAPPORTO DR0GA/t/« esperto analizza i documenti delVONU a Vienna -1 

Non scende l'eroina 
cresce la cocaina 
hashish dappertutto 


Nostro servizio 
VIENNA — Il palazzo delle 
Nazioni Unite sorge appena 
fuori della città, dopo il Pra~ 
ter. Freddo, anonimo, razio¬ 
nale, il «Vienna Internatio¬ 
nal center», voluto da Wal- 
dheim al tempi in cui l’uomo 
politico austriaco era segre¬ 
tario dell’ONU, sfida senza 
successo il gusto della città 
barocca. Qui ci sono due 
blocchi di uffici: quello per 1 
problemi della droga e quello 
per i problemi dello sviluppo 
industriale. Ma il palazzo 
non place ai viennesi, che ri¬ 
fiutano quasi di riconoscer¬ 
ne l’esistenza. Un po’ ovun¬ 
que la città difende un’im¬ 
magine di sé, in cui 1 nuovi 
edifici e le nuove funzioni 
non sembrano trovare posto. 

I viennesi hanno ragione, 
penso, mentre cammino al* 
rmtemo del «Vienna Inter¬ 
national center». La cortesia, 
le stanze luminose, gli 
ascensori veloci, l sorrisi de¬ 
gli impiegati che veleggiano 
silenziosi nei corridoi, sono 
tremendamènte impersona¬ 
li. Tuttavia, con particolare 
riferimento al problema del¬ 
la droga, gli uffici dell’ONU 
hanno compiti di grande ri¬ 
lievo, definiti nei dettagli 
dalle convenzioni siglate nel 
1961 e nel 1971: coordinare, 
fissare i limiti, vigilare sulla 
produzione mondiale di stu¬ 
pefacenti e di psicofarmaci 
necessari ail’uso terapeuti¬ 
co; raccogliere dagli Stati 
membri le notizie relative a 
tutto ciò che accade di illega¬ 
le in questo campo al loro in¬ 
terno; e, cosa ancora più 
complessa, consigliare, sen¬ 
za intaccare la sovranità de¬ 
gli Stati, progettare e. al li¬ 
mite. eseguire gli interventi 
più idonei per contrastare la 
produzione illegale, per rin¬ 
forzare le dogane, per ade¬ 
guare le leggi e per organiz¬ 
zare programmi di terapia. 

Dunque, i documenti che 
testimoniano di questa atti¬ 
vità sono importanti; molto 
di più di quanto non lasci 
supporre la loro modesta dif¬ 
fusione. È su di essi che ho 
pensato di lavorare, tentan¬ 
do, insieme, una sintesi e 
un’interpretazione politica. 

Facendo il bilancio delle 
attività sviluppate nel corso 
di questi anni nel campo del¬ 
la lotta alla droga, il segreta¬ 
rio generale dell’ONU propo¬ 
ne chiaramente all'assem¬ 
blea l’immagine di una scon¬ 
fitta. Il numero dei tossico¬ 
mani aumenta nei luoghi in 
cui eroina e cocaina sono già 
bene insediate, nuovi merca¬ 


ti vengono aperti in zone fi¬ 
nora non minacciate, coin¬ 
volgendo, fra l’altro, gran 
parte dei paesi produttori. Le 
tossicomanie da cocaina si 
affiancano a quelle da eroi¬ 
na, l'hashish dappertutto, gli 
psicofarmaci determinano 
guai enormi scivolando dal 
mercato legale a quello ille¬ 
gale. Fatto ancora più im¬ 
pressionante, lo sforzo sem¬ 
pre più ampio delle polizie di 
tutto il mondo porta sì a un 
aumento delle droghe seque¬ 
strate, ma non incide sulla 
disponibilità di droga sul 
mercato: 1 prezzi si manten¬ 
gono stabili o in lieve dimi¬ 
nuzione ovunque, il potere 
finanziario delle organizza¬ 
zioni sembra dare per scon¬ 
tata una percentuale di per¬ 
dita della merce nel corso del 
lungo viaggio che la porta 
dal produttore al consuma¬ 
tore. Ne risulta il quadro di 
un movimento ancora in 
corso e ancora apparente¬ 
mente incompleto, di cui 
non è diffìcile prevedere ul¬ 
teriori sviluppi nei prossimi 
anni e di cui cercherò di for¬ 
nire, in questo primo artico¬ 
lo, una veduta d’insieme. 

OPPIO, MORFINA E 
EROINA — Diminuisce an¬ 
cora. nel 1982 e nel 1983, la 
quantità di oppio sequestra¬ 
ta dalie polizie di tutto il 
mondo. Aumentano però, 
nello stesso tempo, i seque¬ 
stri di morfina e di eroina. 
Ciò dà una prova indiretta, 
secondo gli uffici deH'ONU, 
di uno spostamento progres¬ 
sivo delle raffinerie dalle zo¬ 
ne di consumo a quelle di 
produzione. Contrastati con 
una rete sempre più efficien¬ 
te di controlli, i trafficanti 
sono costretti a localizzarle 
in zone più sicure e a dimi¬ 
nuire la quantità di merce da 
trasferire: l’oppio occupa più 
spazio dell’eroina ed è più 
diffìcile da occultare. 

Confermata da una serie 
di dati diretti e indiretti (fra 
cui. fondamentale, quello re¬ 
lativo alla diminuzione delle 
raffinerìe identificate), que¬ 
sta vanazione ha conse¬ 
guenze importanti. Spostan¬ 
do le raffìnerìe, si spostano 
infatti anche i luoghi del 
massimo guadagno, saldan¬ 
do progressivamente l’inte¬ 
resse locale dei produttori e 
di chi più direttamente li 
controlla con quello esterno 
dei trafficanti. Seguendo l’e¬ 
sempio dato anni or sono 
dalla camorra in Bolivia, in 
Perù e in Colombia, questi 
ultimi potrebbero essere 
spinti dunque (se già non 


Il segretario 
delle Nazioni 
Unite parla 
di sconfitta 
Colpisce 
lo spostamento 
delle raffinerie 
dalle zone 
di consumo 
a quelle 
di produzione 


Una contadina in un campo 
di papaveri nel Nord 
della Thailandia 


l’hanno fatto) àd assumere 
in proprio l’intero ciclo, dalla 
produzione alla vendita. Pe¬ 
na, ovviamente, una dimi¬ 
nuzione del guadagno, se è 
vero come è vero che, raffi¬ 
nata localmente, l’eroina co¬ 
mincia a trovare mercato nei 
paesi che la producono e in 
zone ad essi immediatamen¬ 
te vicine: in Thailandia e in 
Birmania, dove i tossicoma¬ 
ni segnalati ufficialmente 
sono aumentati del 20% e 
del 12% rispettivamente in 
un anno; in Iran ed in Paki¬ 
stan (lOQ mila e 30 mila tos¬ 
sicomani da eroina «curati» 
neir82); a Singapore, a Hong 
Kong e in Malesia. Le cifre, 
tutte in aumento, sono da 
considerare come approssi¬ 
mate in difetto: perche i pro¬ 
grammi sanitari sono anco¬ 
ra debolissimi e debole è, 
ugualmente, i, controllo rea¬ 
le in molte zone di questi 
paesi. 

La vendita di droga nelle 
zone che la producono non 
riduce, del resto, il mercato 
dei paesi consumatori. 1 tos¬ 
sicomani aumentano negli 
Stati Uniti (quelli da eroina 
sono mezzo milione nel 
1982). nel Canada, in tutta 
l’Europa occidentale, dove 
Italia e Spagna dimostrano 
la massima velocità di incre¬ 
mento. I tossicomani da 
eroina compaiono, inoltre, in 
Oceania e in Messico, in 
Egitto, in Kuwait e nel Liba¬ 
no. Si adegua e si specializza, 
di fronte alle nuove difficoltà 
opposte dalle forze di polizia. 



l’armata degli spacciatori: 
sono 5(X) mila le persone ar¬ 
restate per traffico di droga 
negli 87 paesi che hanno for¬ 
nito dati su questo punto nel 
1982. E vi sono buone ragioni 
per pensare, secondo l’ONU, 
che parte di essi vengano ad¬ 
destrati in vere e proprie 
«scuole per trafficanti», pre¬ 
parandoli, fra l’altro, all’uso 
articolato di corrieri «una 
tantum», manovalanza faci¬ 
le da reperire per l’organiz¬ 
zazione del traffico, pratica- 
mente impossibile da loca¬ 
lizzare per le polizie di fron¬ 
tiera, nel grande movimento 
quotidiano di uomini e di 
merci nel mondo. Ma prepa¬ 
randoli. soprattutto, • alle 
operazioni più complesse, 
come quella che riguarda il 
riciclaggio del denaro gua¬ 
dagnato con la droga. 

li discorso è ricorrente nel¬ 
la riflessione politica della 
sinistra in Italia, ma fa una 
certa impressione ritrovar¬ 
selo di fronte in un docu¬ 
mento ufficiale di questo li¬ 
vello: l’accumulo di denaro 
consente l’acquisto di altre 
merci e Io sviluppo di inve¬ 
stimenti legali in tutti i paesi 
presi di mira dai trafficanti: 
negli Stati Uniti, ad esempio, 
dove il caso citato dagli 
esperti è quello di un gruppo 
specializzato che riciclava 
un milione e mezzo di dollari 
ai giorno. Nello stesso modo 
fa una certa impressione ri¬ 
trovare una legge simile alia 
nostra legge La Torre ad 


Hong Kong, dove la pressio¬ 
ne dell’opinione pubblica, 
sostenuta dalla sofferenza di 
un numero percentualmente 
elevatissimo di tossicomani 
e delle loro famiglie, ha co¬ 
stretto il paese, che è tradi- 
^onalmente assai tollerante 
nei confronti delle banche, 
ad infrangere il mito del se¬ 
greto bancario per coloro 
che arricchiscono in modo 
troppo rapido. 

LA COCA E LA COCAINA 
— Se il mercato deireroina 
tira, il nuovo grande proble¬ 
ma sul fronte della droga 
sembra essere, tuttavia, 
quello deila cocaina. Invaso 
il mercato americano (4 mi¬ 
lioni e 170 mila persone ne 
hanno fatto abuso nel 1982), 
essa è stata lanciata in questi 
anni sul mercato europeo e 
comincia ad interessare 
quello, assai promettente, 
dei paesi latino-americani. 
Nuove coltivazioni di coca e 
di relativi impianti di raffi- 
nazione vengono segnalati 
in Brasile, in Argentina, in 
Cile. Moltissimi aerei fareb¬ 
bero la spola tra il Sud e il 
Nord America, trasportando 
cocaina per conto di bande 
in grado di utilizzare aero¬ 
porti privati e di arroccarsi 
in presidi militari difesi da 
missili modernissimi. I go¬ 
verni di vario orientamento, 
anche democratico, naviga¬ 
no in acque minate per l’avi¬ 
dità e il potere dei traffi¬ 
canti, con una difficoltà nel- 
l’opporsi allo svilu ppo di 
una produzione che assume 


rilievo di risorsa fondamen¬ 
tale nell’economia dei loro 
paesi. 

Abuso di cocaina e tossi¬ 
comanie pericolose determi¬ 
nate dalla polvere o dalla pa¬ 
sta di coca vengono segnala¬ 
te intanto in Argentina e in 
Brasile, in Cile, in Colombia 
e in Messico, a proposito di 
giovani più o meno emargi¬ 
nati convinti ad usarle insie¬ 
me o In alternativa all’eroina 
e/o alle anfetamine, ma a 
proposito aifbhe di persone 
ricche di mezza età, invitate 
ad un uso più controllato ma 
potenzialmente non meno 
pericoloso nei «partles», nelle 
vacanze o sul lavoro. 

LE ANFETAMINE — Dal 
punto di vista della quantità 
di merce che viene utilizzata, 
il problema legato all’abuso 
degli psicofarmaci è all’al¬ 
tezza di quello delle droghe 
di cui abbiamo appena par¬ 
lato. Certo, qui, é minore il 
volume di affari. Insidiosis¬ 
sima, ' invece, la funzione, 
perché anfetamine e ipnotici 
hanno preparato il mercato 
all’eroina e alla cocaina in 
tutti i paesi dove queste si so¬ 
no successivamente diffuse e 
perché le tossicomanie che 
esse determinano sono tossi¬ 
comanie ad altissimo ri¬ 
schio. 

La storia, su cui poco si in- . 
siste, merita di essere esami¬ 
nata con attenzione, soprat¬ 
tutto a proposito delle anfe- 
lamine. Prodotte e vendute • 
legalmente, esse hanno dato . 
luogo, negli anni 60, ad un 
mercato di sofferenza e di 
morte negli Stati Uniti, in 
Europa e in Giappone. L’ar¬ 
rivo deli’eroina, le racco¬ 
mandazioni dell’ONU e l’ir- 
rìgidirsi dei controlli a livello 
dei singoli paesi hanno poi 
spinto, alla fine degli anni 60 
e all’inizio degli anni 70, l’in¬ 
dustria farmaceutica a spo¬ 
stare la loro produzione nei 
paesi in via di sviluppo o di 
economia subalterna, dove i 
controlli erano minori, l’opi¬ 
nione pubblica poco infor¬ 
mata e i profitti ancora note¬ 
voli. Si-natta di un'attività 
in diminuzione ormai netta, 
per la crescente durezza del¬ 
le condanne espresse dalle 
organizzazioni intemaziona¬ 
li; e i trafficanti legali sono 
costretti a tenervi conto. Ma 
i procedimenti per la produ¬ 
zione di anfetamine sono tal¬ 
mente semplici da rendere 
facilissima la produzione il¬ 
legale. 

Dunque, il mercato, pre¬ 
parato daU’industria, in 
molti paesi dell’Africa, del¬ 
l’Asia e dell’America del Sud, 
è affidato oggi a nuove mani, 
capaci di sfruttarlo In tutta 
la sua ampiezza e capaci di 
rifornire 1 paesi ricchi in cui 
l’abuso di anfetamine è an¬ 
cora popolare: gli Stati Uniti, 
dove i consumatori illeg^i 
erano ancora due milioni e 
800 mila neir82, e il Giappo¬ 
ne, un paese in cui rattività 
stimolante delle anfetamine 
è particolarmente apprezza¬ 
ta da giovani e da meno gio¬ 
vani, immersi in una società 
centrata sulla competizione 
e sul profitto e dove le anfe¬ 
tamine sono riuscite finora a 
tenere in scacco perfino la 
concorrenza deU’eroina. 

Luigi Cancrini 
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La «scelta di vita)» 

Cara Unità, 

sono un giovane alle prime esperienze la¬ 
vorative e politiche ma oggi, a vent'anni, sen¬ 
to che la convinzione che il PCI sia l'unico 
partito capace di far maturare in tanti giova¬ 
ni l'intenzione, la speranza di andare avanti 
e lottare per un futuro più onesto, è anche 
dentro me. 

Appena entrati alla Festa nazionale 
</e//’Unità si è presi da un entusiasmo incre¬ 
dibile, avvertendo lo stimolo di partecipare e 
rendersi utili. Fa nascere la certezza che lo 
stato di cose esistente da diverso tempo sta 
crollando, mentre emerge la -vita nuova», 
quella delle mani pulite, quella che si può 
chiamare -del risanamento». 

A noi giovani si chiede spesso qual è la 
nostra -scelta di vita»; ma in un mondo di 
corruzione, violenza, disoccupazione, guerra 
ecc. non può essere che quella di distruggere 
questi fenomeni. 

ROSSANA TOSTO 
(Roma) 


«Non ingoieremo 
facilmente» 

Cara Unità. 

forse nessuno si aspettava nelle elezioni in 
Sardegna lo sfondamento del PCI e del Par¬ 
tito Sardo d'Azione; ma tale voto non è ac¬ 
cettato democraticamente e si cerca in tutti i 
modi di calpestarci, con volgari dichiarazio¬ 
ni ricattatorie di strapotere vogliono rispon¬ 
dere a chi ha dato il suo voto credendo di 
cambiare un sistema 

Se altri partiti sono stati penalizzati, la 
colpa non è nostra: evidentemente il loro 
comportamento non è stato del migliori. So¬ 
no molti anni che accade di tutto, e niente più 
ci fa meraviglia; ma quest'altro amaro non è 
accettabile: non ingoieremo facilmente. 

RENATO MANFREDI 
(Calangianus-Sassart) 

È la colpevole impotenza 
che incoraggia... rallento 

Cara Unità, 

forte il dollaro. Ha dietro di sé un deficit 
pubblico pauroso: un • cronico disavanzo 
commerciale: paga altissimi interessi per at¬ 
tirare capitali: ha un sistema bancario forte¬ 
mente esposto con prestiti a debitori costretti 
ormai all'insolvenza, eppure non precipita, 
anzi. vola. 

Vola in barba ai sacri principi del sistema, 
vola sui centri operosi della CEE seminando 
speculazione e inflazione, vola sulla miseria 
e la fame di interi continenti pompando ri¬ 
sorse a piene mani. 

Non ci sono dubbi: è un dollaro che si 
regge sulla prepotenza, sulla forza militare. 
È un dollaro che ha disprezzo di tutti e di 
tutto, che vuole restare libero di piegare ai 
propri interessi chicchessia. 

Forte il dollaro.. e che colpi al lavoro e 
alla prosperità europea, che assiste attonita 
e impotente. 

Ma non è forse tanta colpevole impotenza 
che incoraggia il nostro grande alleato ad 
accentuare i lineamenti di una politica da 
tempo chiaramente neocolonialista? 

LETTERA FIRMATA 
(Sassuolo - Modena) 

«Esercitazioni meno noiose 
se intervallate 
con questi servizi» 

Spettabile Unità, 

ho visitato alcune zone meridionali della 
Sicilia, la fascia posta verso l’Africa: quindi 
Erice, Segesta e Selinunte. Agrigento. Piaz¬ 
za Araerina. Siracusa ecc. Sicuramente tut¬ 
to bello ed affascinante, ma lascia molta 
amarezza e perplessità lo stato di trascura¬ 
tezza di queste rovine e monumenti storici. 

’’ Le sovvenzioni in questo campo non sono 
sufficienti neppure per iniziare a risolvere i 
guasti nel settore. Oltretutto parte di questi 
soldi si perde nei mille rivoli della burocra¬ 
zia. Credo sia l'ora di fare qualche cosa in 
più per questo patrimonio, anche per i van¬ 
taggi che ne deriverebbero. 

Prima di tutto investire più risorse in que¬ 
sto settore comporterebbe una crescita del 
turismo (che in Italia è una delle poche bi¬ 
lance in attivo) con beneficio per le popola¬ 
zioni interessate e. di riflesso, per tutto il 
Paese. 

Seconda cosa: con queste risorse, sicura¬ 
mente redditizie, ma con una politica diversa 
si potrebbero rilanciare tutti i settori delle 
Belle Arti. dell'Università e degli istituti di¬ 
pendenti. ridando lustro ed occupazione a 
studiosi, ricercatori e. perchè no, ad operai, 
custodi, interpreti e via dicendo. 

Terzo: con dei programmi seri e con delle 
leggi da proporre in Parlamento si dovrebbe 
provvedere ad un migliore utilizzo de! nostro 
Esercito per compiti di custodia, tutela e re¬ 
cupero di beni artistici. 

Molta soddisfazione troverebbero i mili¬ 
tari. sia di carriera sia di leva, per un servi¬ 
zio utile ai cittadini ed al Paese. Tutti trove¬ 
rebbero meno noiose le esercitazioni e le 
marce se intervallate con questi servizi a con¬ 
tatto con i civili e con i turisti. 

E avvilente vedere templi e castelli diroc¬ 
cati. pericolanti, chiusi al pubblico e sentire 
di continue rapine e sfregi ad opere d"arte. 
Questi jì che sono sfregi a tutto un popolo! 

MAURO BERTI 
(Cìenzano di Roma) 
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«Forse fa comodo 
tenere il Paese 
in continua apprensione» 

Cara Unità. 

Carlo Marx disse: «Com’è triste una socie¬ 
tà che per difendere se stessa non ha altri 
mezzi che un apparato di polizia-. Ho voluto 
richiamare quanto sopra in quanto, di fronte 
al dilagare preoccupante di mafia, camorra, 
traffico di a roga, terrorismo, corruzione dif¬ 
fusa a tutti i livelli, non si sa rispondere altro 
che (giustamente, per certi verri) inasprendo 
il regime di polizia senza risalire alle cause 
de! malessere sociale. Forse fa comodo tene¬ 
re il Paese in continua apprensione, in istato 
di perenne emergenza, in modo da non per¬ 
mettere mai di fare delle vere riforme socia¬ 
li. 


t 
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Tralasciando che ormai il malessere del 
Meridione si allarga sempre più a tutt'Ita- 
lia, penso che i suoi guai continuano e conti¬ 
nueranno chissà per quanto. In una società 
nella quale i giovani (con tulle le esigenze del 
consumismo, inventalo certamente non dagli 
umili lavoratori bensì dai possessori del ca¬ 
pitale nella logica di sempre del profitto) 
sono costretti a consumare l marciapiedi e il 
lastricato delle piazze nella disoccupazione 
o sottoccupazione di sempre, senza speranza, 
non è diffìcile per i capi delle varie malavite 
reclutare sempre nuove unità, che prima o 
poi finiscono per andare a marcire nelle poco 
accoglienti e diseducanti patrie galere (per i 
più fortunati: e per quelli che lo sono di me¬ 
no sottoterra innanzi tempo). 

Se la civiltà di una nazione si misura dal 
numero degli ospiti delle carceri o da! nume¬ 
ro di morti ammazzati, ebbene possiamo se¬ 
renamente dire che il nostro Paese non è civi¬ 
le e che chi ha governato e governa non ha 
saputo governare e merita di essere avvicen¬ 
dato democraticamente. 

Non vale nemmeno, per i giovani oggi. In¬ 
ventare le nuove forme di collocamento a 
chiamata libera o semilibera nominativa: ciò 
perché si finirà per penalizzare chi non ha 
santi in paradiso, chi non avrà una tessera 
giusta: mentre si allargherà il clientelismo 
che distrugge la democrazia. 

VINCENZO MINO 
maresciallo di PS. in pensione (Ravenna) 

«Teoricamente 
potrebbero arrestarlo» 

Cara Unità. 

sono una donna che ti legge e che trae le 
sue conclusioni dai tuoi articoli. L'idea che ti 
espongo sarà azzardata, ma penso non da 
sottovalutare troppo. 

Ho letto tutti gli articoli riguardanti il 
problema intertedesco e dall'articolo in me¬ 
rito alle due Germanie del 6 settembre di 
Paolo Soldini, si capisce che il revanscismo 
nella Repubblica Federale esiste. Nell'arti¬ 
colo si legge che esiste un organismo giudi¬ 
ziario tedesco-federale che pretende di giu¬ 
dicare i reati commessi nella Repubblica De¬ 
mocratica Tedesca: e non vogliono dare una 
forma ufficiale alla visita che Honecker fa¬ 
rebbe nella RFT: vale a dire che non ricono¬ 
scendo l'altra Germania, i tedesco-occiden¬ 
tale, teoricamente potrebbero arrestare Ho¬ 
necker come eversivo una volta messo piede 
nella RFT. 

Sarebbe opportuno che Honecker. prima 
di andare nella Germania Federale, aspetti 
che da essa venga riconosciuta la RDT. 

INES DAVID 

(Calalzo di Cadore - Belluno) 

Due perle 

Caro direttore. 

voglio segnalarti due perle del Servizio sa¬ 
nitario nazionale. ‘ 

1* perla: mentre su tutto il territorio nazio¬ 
nale i medici prescrivono tre medicinali per 
ricetta, a Napoli le medicine prescrivibili so¬ 
no solo due (ma Partito e sindacati non han¬ 
no nulla da dire?). 

Ti lascio immaginare quanto spende in più 
chi ha la malasorte di avere un ammalato 
cronico in casa. 

2* perla: nel mese di giugno 1983 feci ri¬ 
chiesta di rimborso medicinali in seguito al¬ 
lo sciopero delle farmacie: siamo a settem¬ 
bre 1984 ed ancora non ho visto una lira. 
Siccome lo sciopero si è ripetuto agli inizi 
del 1984 ed avendo fatto nuova richiesta di 
rimborso, pensi che per il 1990 vedrò quanto 
mi spetta? 

SALVATORE MONTEFUSCO 
(Napoli) 

Costume assordante 
e costume degradante 

Spett. Unità, 

1) mentre si raccomanda di tenere basso il 
volume degli apparecchi radio-televisivi per 
non disturbare U prossimo, le trasmissioni, 
quando passano alla pubblicità, accentuano 
i volumi; con la sola alternativa per l'utente 
di subirli o ricorrere all'altalena di abbas¬ 
sarli e poi rialzarli per la trasmissione nor¬ 
male. 

Questo malcostume è stato assunto in pie¬ 
no dalle TV private. , 

2) i conduttori delle varie rubriche conclu¬ 
dono o intramezzano il loro dire con una 
elencazione noiosa di ringraziamenti a que¬ 
sto e a quel collega che partecipa alla realiz¬ 
zazione della trasmissione, come si trattasse 
di una impresa epica e non di onesti tecnici e 
lavoratori che hanno fatto semplicemente il 
loro lavoro: la manifestazione è degradante. 

LUIGI GASPERI 
(Bologna) 

Una «struttura 
di copertura» 

Cara Unità. 

questa lettera segue ad un versamento 
straordinario, da parte della nostra Sezione, 
di L. 200 000 e ad un abbonamento al gior¬ 
nale. Tutto questo dopo aver versato alla 
Federazione la somma corrispondente al 
100% dell'obiettivo della sottoscrizione (L. 
300.000). Con la presente, tuttavia, non vo¬ 
gliamo fare un elenco del nostri meriti, bensì 
rivolgere un appello a tutte le Sezioni comu¬ 
niste d'Italia riguardante un nostro proble¬ 
ma organizzativo. È presto detto: abbiamo 
bisogno di una struttura di copertura (tendo¬ 
ne. struttura in traliccio o in tubi Innocenti 
per copertura stand, ecc,). 

L'appello è rivolto, in particolar modo, a 
quelle Sezioni che. per rinnovo stand, voles¬ 
sero disfarsi di quelli vecchi. 

FERNANDO ROSSI ' 
per la Sez. PCI «Pio La Torre». 66.0S0 S. Giovanni 
Lipiooi (Chieti) - Tel. 0873/952038 

Bene il GRl 

Caro direttore. 

in una lettera a firma Angelo Belotti (Civi- 
date al Piano - Bergamo), pubblicata sabato 
15 settembre, si lamenta la scarsa attenzione 
di TG e GRl alla Festa Je/fUnità. Non cre¬ 
do che il rilievo possa investire il GRl. che 
ogni c’orno ha dato conto dei momenti di 
maggior rilievo della Festa. 

SALVATORE D’AGATA 
Direttore GRl (Roma) 
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«Caso Spiazzi» e strage 
di Bologna, chiesto 
intervento del governo 

BOLOGNA — L’Associazione famiiiari delle vittime della 
strage di Bologna, in una nota sottolinea che «i giornali di 
questi giorni riportano la notizia dell’arresto del colonnel¬ 
lo dei servizi segreti Amos Spiazzi e quella del deposito 
dell’ordinanza di rinvio a giudizio dei componenti di 
un’organizzazione di destra fascista operante nel Veneto. 
Tanto l’arresto quanto il deposito dcil’ordinanza sono ope¬ 
ra del giudice istruttore doti. Felice Cassou, del Tribunale 
di Venezia. Nell’ordinanza depositata viene confermato 
che, prima della strage del 2 agosto 1980, più voci informa¬ 
rono chi di dovere di «un attentato di eccezionale gravità 
previsto per l’agosto 1980*. «Alla luce di questa conferma 
— prosegue la nota — l’Associazione sollecita il presidente 
del Consiglio on. Craxi, il ministro dell’Interno on. Scalfa- 
ro, il ministro delia Difesa sen. Spadolini, il ministro della 
Giustizia on. Martinazzoli, a rimuovere subito le cause che 
costringono ancora, dopo quattro anni, airimmobilità l’in¬ 
chiesta sulla strage. L’Associazione conferma che oggi ad 
essi incombe il dovere di provvedere, ciascuno per la pro¬ 
pria parte, affinché giustizia e verità siano fatte al più 
presto. Ogni ulteriore ritardo awalora il sospetto di incon¬ 
fessabili complicità». I servizi segreti si sono sempre difesi 
affermando che le informazioni riferite da Spiazzi erano 
troppo «generiche». Tuttavia più di un elemento fa sospet¬ 
tare che la vicenda non rappresenti un semplice caso di 
sottovalutazione. 


Dì nuovo 
mamma 
LadyD. 

LONDRA — La principessa 
Diana ha dato alla luce il suo 
secondogenito. Il parto è avve¬ 
nuto nel pomeriggio ai St Ala- 
ry Hospital di Londra. Il picco¬ 
lo peu tre chili ed è in ottime 
condizioni. Nello stesso ospe¬ 
dale. situato vicino alla stazio¬ 
ne ferroviaria di Padiglione, 
la principessa Diana aveva già 
dato alla luce il 21 giugno del 
1982, dopo 12 ore di doglie, il 
suo primogenito >Villìam. Fin 
dalla mattina centinaia di 
persone erano già raccolte da¬ 
vanti all’ingresso principale 
dell’ospedale in attesa della 
notizia della nascita del secon¬ 
do figlio di Carlo e Diana. Il 
neonato sarà in terza linea di 
successione al trono britanni¬ 
co dopo il principe Carlo ed il 
fratello maggiore William. 
Non è stato ancora reso noto il 
nome che verrà imposto al 
neonato. Gli scommettitori 
puntano, comunque, su Geor¬ 
ge. Gli stessi bookmaker ingle¬ 
si davano per 11 a 10 la nascita 
di una bambina. 



Lady Diana 


Liberazione imminente 
per i tecnici italiani 
rapiti in Mozambico 

l)o\ rcltbe essere imminente la liberazione del due tecnici italia¬ 
ni, Ah isc De Toni, di 26 anni, c Leonardo Del Vescovo, 29 anni, 
sequestrati in Mozambico nella notte di mercoledì sulla strada 
tra Moamba e Corumana da un gruppo di guerriglieri del Movi¬ 
mento Renano. Lavoravano alla costruzione di una diga sui 
fiume Sabié, appaltata a quattro cooperative edili emiliano-ro¬ 
magnole (O.MB, Fdilter, CEI, Edilcoop) e alla Condotte Acque e 
Bonifiche del gruppo Iri-ltalstat. Insieme ai due c’era 
anche un’operaia mozambicana, dipendente del consorzio 
(CO.BO.CO.), che è stata liberata nel tardo pomeriggio di vener¬ 
dì. Secondo quanto ha affermato la donna gli appartenenti al 
Renano starebbero trattando bene i prigionieri. L’esercito rego¬ 
lare di Samora Machei ha formato un cordone protettivo attor¬ 
no al campo base italiano di Corumana c sta cercando di isolare 
i ^erriglferi. Dai campo i collegamenti con la capitale Itlaputo, 
distante 150 chilometri, sono possibili solo per via aerea. L’am¬ 
basciata italiana in Mozambico è intervenuta ai massimi livelli 
del governo mozambicano per sollecitargli interventi a favore 
dei due sequestrati. La Farnesina, da parte sua, ha interessato 
della vicenda il Comitato internazionale della Croce Rossa. Già 
da tempo i lavoratori italiani erano stati fatti oggetto di azioni 
intimidatorie, ed anche di colpi d’arma da fuoco, da parte degli 
uomini del Renano. Per questo tanto le autorità locali mozambi¬ 
cane che l’ambasciata italiana avevano invitato gli europei a 
non allontanarsi dai grandi centri. Lunedì scorso nella stessa 
regione vennero catturati due portoghesi, ed altri due stranieri 
a Nambula, una provincia dei Nord. Alla Farnesina si ipotizza 
che il Renano, che conta all’incirca su 15 mila uomini, sta ora 
ricevendo approvvigionamenti di armi «da altri canali*. 


Genova, tromba d’aria 
scoperchia una casa 
e ferma treni e aerei 

GENOVA — Ancora una volta il maltempo si è accanito sull’e¬ 
stremo ponente di Genova: dopo l’alluvione che quindici giorni 
fa aveva causato frane e allagamenti, provocando danni per 
decine di milioni, ieri una tromba d’aria si è abbattuta sulla 
delegazione di Prà, scoperchiando il tetto di un capannone e 
scaraventandolo suIl’Aurelia. È avvenuto attorno alle 10.30, du¬ 
rante un temporale che ormai durava dà un paio d’ore. La forza 
del vento ha scardinato la tettoia in lamiera e le pesanti travatu¬ 
re di cemento della sede del gruppo sportivo «Speranza» in via 
Prà. L’impressionante cumulo di masserizie ha preso letteral¬ 
mente a volteggiare in aria per abbattersi una decina di metri • 
più lontano, lungo l’Aurelia, proprio davanti ad un supermerca¬ 
to «Coop*. «Poteva essere una strabe — affermano f vigili dei 
fuoco immediatamente intervenuti sui posto —; per fortuna, 
anche a causa del maltempo, non c’era molta gente in giro». l.e 
masserizie hanno travolto un’auto in manovra (il conducente è 
rimasto fortunosamente illeso) ed altre tre parcheggiate che 
sono andate quasi completamente distrutte. Alcune schegge 
hanno colpito alla testa un passante che è stato ricoverato all^ 
spedale in condizioni non gravi, mentre una donna è stata colta 
da malore e ha dovuto anch'essa ricorrere alle cure mediche. 
Nella stessa zona la tromba d’aria ha provocato seri danni anche 
ad una società di pesca: alcuni gozzi che si trovavano sulla 
spiaggia sono stati sollevati dalla tona del vento e scaraventati 
contro una costruzione in muratura. Anche la linea ferroviaria 
(che corre immediatamente a ridosso delta spiaggia) ha subito 
danni tanto che il direttissimo Ventimiglia-Milano è rimasto 
bloccato sui binari per alcune ore. A causa del vento molte navi 
che si trovavano in rada hanno chiesto di poter entrare In porto 
per sottrarsi alla furia del mure. 


«Le armi piovvero dai cieio» 


ROMA — «Collega, ma se un 
imputato le raccontasse ro¬ 
ba di questo genere lei gli 
crederebbe?». Interrogato 
dal procuratore della Re¬ 
pubblica, Sebastiano Pata- 
nè, Antonio Costa, li sostitu¬ 
to procuratore di Trapani 
Imputato di corruzione (e per 
questo Incarcerato a Si'acu- 
sa) nel quadro dell’inchiesta 
sull’esecuzione mafiosa del 
suo compagno di lavoro, il 
giudice Giangiacomo Giac¬ 
cio Montalto, ne è uscito — 
giudiziariamente — con le 
ossa rotte. Il «caso», intanto, 
fa tremare 1 vertici della ma¬ 
gistratura della sua circo¬ 
scrizione, Trapani, e del suo 
distretto, Palermo. Domani 
mattina li CSM vorrà sapere 
nientemeno che dal procura¬ 
tore della Repubblica di Tra¬ 
pani, Giuseppe Lumia, dai 
presidente di quel Tribunale, 
Cristoforo Genna, dal procu¬ 
ratore generale presso la 
Corte d’Appello di Palermo, 
Ugo Viola, tutti convocati a 
Roma al Palazzo del Mare¬ 
scialli, come mal, pur aven¬ 
do subdorato qualcosa dei 
rapporti con ambienti ma¬ 
fiosi del magistrato, non co¬ 
municarono alcunché all’or¬ 
gano di autogoverno del giu¬ 
dici. All’altro capo deH’isola, 
riesplode intanto il «caso Ca¬ 
tania»; ii ministero ha richie¬ 
sto dopo un’ispezione, il tra- 


Incastrato il giudice Costa? 
Via da Catania il procuratore 

Il CSM ascolta lunedì i capi degli «uffici» di Trapani e Palermo sui giudice accusato 
dì corruzione - Martinazzoli propone di trasferire il procuratore della città etnea 


sferimento del procuratore 
aggiunto facente funzione di 
procuratore capo della città 
etnea, Giulio Cesare Di Na¬ 
tale, accusato di aver usato 
mano troppo benevola e leg¬ 
gera nel confronti di inchie¬ 
ste su imprenditori potenti e 
criminalità mafiosa. 

INCIIIF.STA SULLE ARMI 
— Se ne occupa il procurato¬ 
re di Caltanissetta, Patanè. 
In casa di Costa, dopo il suo 
clamoroso arresto, li 6 luglio 
scorso vennero trovate cin¬ 
que tra pistole e rivoltelle. 
TTe, tra cui una «calibro 38», 
erano state regolarmente de¬ 
nunciate. Altre due, una 6,33 
ed una 7,65 hanno caratteri¬ 
stiche molto .imbarazzanti. 
La prima proviene da un fur¬ 
to ad un’armeria a Palermo. 
La seconda sembra persino 
un’arma da killer: è munita 
di silenziatore ed ha il nume¬ 
ro di matricola limata. Che 


ci fanno tali oggetti in casa 
di un magistrato? «Sa com’è, 
una sera c’era caldo, avevo la 
finestra aperta ... e dalla 
strada qualcuno mi tirò un 
pacco, dentro c’erano le pi¬ 
stole, ed io le ho tenute», si 
sarebbe giustificato Costa, 
che dovrà affrontare nel 
prossimi giorni questo pro¬ 
cesso per direttissima. La 
data è già stata fissata, ma 
verrà comunicata ai legali 
solo qualche ora prima, per 
evitare incredibilmente al 
cospetto di tanti «panni spor¬ 
chi», la folla di •inviati» della 
grande stampa che c’era per 
il processo Chlnnlcl, avrebbe 
suggerito il nuovo procura¬ 
tore generale di Caltanisset¬ 
ta, Michele Argifoglio. 

CORRUZIONE — Se ne 
occupa il giudice istruttore 
di Caltanissetta, Claudio Lo 
Curto. Il giovane magistrato 
ha chiesto conto a Costa del 


46 milioni trovatigli in un 
cassetto e che si sospetta sia¬ 
no parte del malloppo sbor¬ 
sato da una serie di impren¬ 
ditori per allentare la morsa 
di un'inchiesta su svariati 
delitti attorno ai boss lati¬ 
tanti della famiglia Minore 
(proprio gli stessi accusati, a 
uànto pare, di essere 1 man- 
anti aeH’omicidio Giaccio 
Montalto). La «mancia» of¬ 
ferta ad un altro giudice, che 
rifiutò, l’istruttore Dino Ce¬ 
rami, era di 150 «cassette di 
limoni», cioè milioni, secon¬ 
do il testo di un’intercetta¬ 
zione telefonica che costò la 
carriera al capo della Mobile 
trapanese, Giorgio Collura, 
trasferito a Porto Empedo¬ 
cle. «Chiedete a mia moglie*, 
avrebbe risposto Costa. E la 
consorte avrebbe chiamato 
in causa un ricco imprendi¬ 
tore edile nella veste di mu¬ 
nifico benefettore. Il quale, a 


sua volta Interrogato, avreb¬ 
be ammesso sì di aver fatto 
qualche regalo alla signora, 
ma solo due milioni al mese, 
e non per tanti mesi da rag¬ 
giungere cifra quaranta. 
L’indagine sulla corruzione, 
estesa anche all’attività pre¬ 
cedente di Costa, pretore a 
Castellammare del Golfo, ri¬ 
guarda tra l’altro un’indagi¬ 
ne su un’azienda in odor di 
capitale mafioso — 
l*«Agespi» — che ha monopo¬ 
lizzato per anni la raccolta 
dei rifiuti in mezza Sicilia, 
tra gli altri nel comune di 
Ispida (Ragusa), sindaco il 
sooiattsta Salvatore Stornel¬ 
lo, già in galera per il caso 
«Volani-Giardili*. Tra qual¬ 
che giorno l’Indagine do¬ 
vrebbe esser conclusa, per 
passare al nocciolo, cioè l’in¬ 
chiesta Giaccio Montalto. 
Qui c’è una novità; uno degli 


imputati come killer, Giu¬ 
seppe Farina, arrestato tem¬ 
po fa in America, avrebbe 
comunicato di voler tornare 
in Italia per «mettersi a di¬ 
sposizione» delia giustizia. 

CASO CATANIA — In at¬ 
tesa che lunedì il CSM ascol¬ 
ti ii procuratore Lumia, il 
presidente Genna e il PG di 
Palermo, Viola (che ricevet¬ 
tero in maggio e settembre 
due esposti anonimi contro 
Costa, ma che si limitarono a 
comunicare la cosa solo al 
ministero ed a concludere in 
tempi rapidi gli «accerta¬ 
menti» - dopo aver sentito 
sull’argomento soltanto il 
giudice corrotto, ricevendo 
poi dai ministero un grave 
avallo a simile sottovaluta¬ 
zione), scoppia un altro caso. 
Martinazzoli ha chiesto il 
trasferimento del procurato¬ 
re aggiunto di Catania. Di 
Natale, sulla base di una re¬ 
lazione dell’Ispettore Vin¬ 
cenzo Borello; questi aveva 
associato nei sospetti anche 
un sostituto procuratore, Al¬ 
do Grassi. Ma il ministero 
sui suo caso non ha ritenuto 
di avere elementi concreti. 
Di Natale e Grassi erano sta¬ 
ti messi già sotto inchiesta 
dal CSM. Ma il 27 ottobre, es¬ 
so aveva archiviato il caso, 
dopo una clamorosa spacca¬ 
tura, 15 voti contro 15. 

Vincenzo Vasile 


ROMA — La disgrazia delle al¬ 
ghe — questa drammatica 
«emergenza Adriatico» — non 
ferma la poderosa macchina 
delle vacanze romagnola, «ma è 
un problema enorme, di assolu¬ 
ta gravità, che non riguarda so¬ 
lo l’Emilia Romagna e che chia¬ 
ma in causa soprattutto il go¬ 
verno», così ha detto il presi¬ 
dente della Promotur Zeno 
Zaffagnini nei corso dell’incon¬ 
tro con la stampa promosso 
presso lo stand dell’Emilia Ro¬ 
magna alla Festa nazionale 
dell'Unità. 

Il bei settembre ha portato 
ancora moltissimi turisti sulla 
spiaggia lunga 130 chilometri, 
eppure, non tutti i conti qua¬ 
drano. Anche se non si tratta di 
dati definii nd, alcuni sondaggi 
effettuati dalla Promotur (sede 
a Rimini) parlano di un 3''c in 
meno di arrivi e di un in 
meno di presenze. 


La Romagna ’85 lancia 
una «vacanza totale» 
al prezzo più basso 


Altri flash illuminano di luce 
nuova il macroturismo roma¬ 
gnolo. Calano gli inglesi, cala in 
genere il turismo organizzato 
via aereo, si accorcia ancora il 
periodo di permanenza media 
(7 giorni e mezzo); cresce inve¬ 
ce il turismo individuale, ed 
esplode il «nuovo» turismo pen¬ 
dolare. 

Insamma, cambia il modo di 
fere turismo anche nella più 
classica e tradizionale area del¬ 
la vacanza; così non è più il caso 
di parlare «di turismo di massa, 
ma di grandi masse di turisti 
che anno dopo anno giungono 


sulla riviera, ciascuno con la 
propria motivazione, i propri 
interessi, la propria domanda». 

•Vacanza totale» è cosi il 
nuovo slogan della Promotur 
(nata nel 1971 per iniziativa de¬ 
gli enti locali della regione, è 
l’ente delia promozione turisti¬ 
ca deU’Emifia Romagna, unico 
esempio in Italia di organizza¬ 
zione promozionale coordinata 
per una grande area geografi¬ 
ca), vale a dire una vacanza a 
più facce, articolata e diversifi¬ 
cata, ricca, «lunga» e goduta il 
più possibile, basata sullo 
sfruttamento completo di tutte 



Il battello «Ecomar 1», visto di prua, con i congegni per la 
raccolta delle alghe 


le risorse ambientali e cultura¬ 
li, d’arte e gastronomiche che la 
felice regione è in grado di of¬ 
frire ai turista che non si accon¬ 
tenta soltanto di soie e mare. In 
più, gli operatori della regione, 
convinti che la carta vincente è 
quella dei prezzo, hanno deciso 
di contenere gii aumenti delTBS 
entro il 5%. 

Nella tenda della Promotur, 
una piadaiola di Predappio of¬ 
fre alla stampa piadine al pro¬ 
sciutto e alle erbe, focaccia e 
«scrocchiadenti» di Forlì, insie¬ 
me a fragrante Sangiovese, a 
dimostrazione appunto del 
«non solo mare». Ma attenzio¬ 
ne, dice Primo Grassi, direttore 
della Promotur, «guai a noi se 
viene a mancare il mare, bene 
primo dei turista. L’asfissia da 
alghe rosse deve essere scon¬ 
giurata a tutti i costi». 

Maria R.Calderoni 


È ancora aperta la «gara» per volare dentro Io Shuttle 


Italiani, fatevi sotto: lo spazio vi attende 


Sono cinque i candidati uffìciali ma non è proprio detto che sia uno dì loro a partecipare nel 1987 alla missione congiun¬ 
ta Italia-USA - La selezione, sette anni fa, fatta dal professor Broglio - La missione del ministro Granelli in America 


ROMA — Astronauta cerca¬ 
si- E alla svelta, per favore. I 
tempi stringono e il 1987. 
scientificamente parlando, è 
già dietro l'angolo. Luigi 
Granelli l’altra sera da Wa¬ 
shington ha ufficialmente 
comunicato che il •prime ita¬ 
liano tra le stelle» potrà addi¬ 
rittura involarsi con la Space 
Shuttle tra un {»io d’anni. 
Ancor prima, cioè, del lancio 
della missione italiana «The- 
tered», o satellite appeso atto 
a studiare le orbite basse, 
che FAeritalia nei suoi labo¬ 
ratori di Torino sta spieri- 
mentando. Del resto, a fine 
luglio 11 nostro ministro del¬ 
ia ricerca scientifica l’aveva 
promesso che a settembre j 
avrebbe passato un paio di ; 
settimane negli USA per i 
«spuntare» gli affari e le con- ; 
dizioni più vantaggiose per 
le Industrie e i centri di ricer¬ 
ca spaziali deli’ltaila. Gra¬ 
nelli, a quanto pare, ha fatto 
un buon lavoro «istituziona¬ 
le» che fa il paio con pro¬ 
grammi di grande ambizio¬ 
ne. 

Insomma. l'Italia ha tutte j 
le carte In regola per entrare 
autorvolmente nell'esclusi- j 


vo -club- dei paesi che guar¬ 
dano allo spazio come ad un 
appuntamento storico deci¬ 
sivo. Abbiamo lanciatoli, co- 
strutton prestigiosi di satel¬ 
liti per comunicazioni, scien¬ 
ziati ir grado di progettare 
stazioni europ^. E perfino, 
adesso, un ministro delia Ri¬ 
cerca che sembra fare il suo 
lavoro con passione. Va be¬ 
ne. dunque, va bene così, di¬ 
rebbe Vasco Rossi. Senonché 
tutto il problema, ora, è tro¬ 
varlo, scovarlo, questo bene¬ 
detto astronauta italiano. 
Fino a qualche tempo fa ce 
n'erano ben cinque in giro 
per il paese. Si corre il ri¬ 
schio, però, che siano lutti 
•scomiiarsi». 


Correva l'anno 1977. Il 
programma Spacelab, il la¬ 
boratorio spaziale europeo 
andato in orbita nello scorso 
dicembre, era appena abboz¬ 
zato ma bisognava fare le co¬ 
se bene e con calma. Si sape¬ 
va che lo Spacelab aveva bi¬ 
sogno di uno «specialista di 
missione» e tutte le nazioni 
europee che partecipavano 
al progetto indissero una 
sorta di grande concorso. In 
Italia ben 248 cittadini fece¬ 
ro regolare domanda al mi¬ 
nistero della Ricerca scienti¬ 
fica. Fu, per quanto riguarda 
il nostro paese, uno del pochi 
concorsi regolari. 

Sotto lo sguardo rigoroso 


Alìtalia, vìa 80 piloti? 

ROMA — Più di 200 piloti del gruppo Alitalia potrebbero abban¬ 
donare il servizio a partire dal prossimo nosembre. La grave mi¬ 
naccia che pende sull’aviazione commerciale italiana sembra ripe¬ 
tere oggi quanto già accaduto nelPautunnó 1978 quando ben 78 
piloti e comandanti Alitalia abbandonarono il servizio costringen¬ 
do la compagnia nazionale ad una drastica cancellazione dei servi- 


ed attento del prof. Luigi 
Broglio, -grande vecchio- 
delia ricerca spaziale, soi- 
smente in 68 furono abilitati 
dalla visita medico-psicolo¬ 
gica. Un’ulteriore selezione 
portò la rosa dei candidati a 
12 che divennero cinque do- i 
po due giorni di estenuanti 
colloqui scientifici. Uno solo 
arrivo alla •finale europea-, 
il prof. Franco Malerba che 
fu prescelto assieme ad altri 
tre. Si sa poi come andò a fi¬ 
nire; fu il tedesco Ulf Mer- 
bold a passeggiare, senza 
gravità, sullo Spacelab. 

Adesso la questione è mol¬ 
to diversa. Lo dobbiamo sce¬ 
gliere in casa il nostro astro¬ 
nauta (o cosmonauta come 


dicono i sovietici? O spazio¬ 
nauta secondo il lessico 
francese?) e non rivaleggiare 
con altri. Ma chi? 

Finora le autorità aveva¬ 
no detto di considerare il 
prof. Malerba al pari degli 
altri quattro selezionati al 
ruolo di candidati astronau¬ 
ti: ii prof. Franco Rossitto. 44 
anni, docente al Politecnico 
dì Milano di teoria dei mate- 
nali. Cristiano Cosmovici, 
leccese, 41 anni, ricercatore 
al Max Planck Institut di 
Monaco. Stefano Santonico, 
romano. 37 anni, ex capitano 
deH’aeronautlca e attual¬ 
mente proprietario di una 
piccola azienda elettronica. 


zi ed a ricorrere al noleggio all’estero di aerei ed equipaggi per 
mantenere talune linee indispensabili. «L’esodo» potrebbe essere 
determinato dal progetto di riforma del sistema pensionistico ela¬ 
borato dal ministro De Michelis. E più di 200 piloti hanno già 
maturato i prescritti 15 anni di versamenti al fondo previdenziale. 
Una ottantina di essi — comandanti e primi ufficiali di B.747. DC 
10 ed .A 300 — hanno già manifestato la loro intenzione di chiedere 
la pensione pnma del 1* novembre. Offerte allettanti sono già 
arrivate da paesi mediterranei e dei Medio Oriente. I piloti italia¬ 
ni. infatti, sono considerati tra i più preparati al mondo. 


Andrea Lorenzoni. sardo del¬ 
la Maddalena, 39 anni, co¬ 
lonnello, ingegnere elettro¬ 
nico, che sta lavorando al 
piano spaziale nazionale. 

Per la corsa nello spazio 
sembra ora che sia il prof. 
Malerba, 38 anni, genovese, 
ad essere il più mal messo. 
Dalle ricerche «pure» è pas¬ 
sato a quelle applicate diven¬ 
tando manager di una gros¬ 
sa industria. Ma un discorso 
non dissimile — a parte il co¬ 
lonnello Lorenzoni — può 
essere fatto per tutti gli altri. 
Non sono più 1 ragazzini del 
*77 ed un po’ di carriera (e 
business) l’hanno fatta. Chi 
si sente di questi a rinuncia¬ 
re a tutto e trasferirsi per 
due anni negli USA tra il de¬ 
serto del Mojave in Califor¬ 
nia e le paludi della Florida? 
Niente di più facile, dunque, 
che di quella selezione non si 
tenga più conto. E in questo 
caso; ragazzi con una laurea 
scientifica alle spalle e gran¬ 
di, grandissimi interessi e 
curiosità fatevi sotto. Lo 
spazio, prossimo venturo, 
può essere vostro. 

Mauro Montali 



Dalla nostra redazione 

NAPOLI — Pozzuoli è stata 
svegliata ancora una volta 
da un terremoto. Alle sei e 
quarantuno minuti di ieri 
mattina la terra nell’area in¬ 
teressata al bradisismo ha 
tremato con una forza pari 
al quarto-quinto grado della 
scala Mercalli e con una ma¬ 
gnitudo di 3,4. In pochi mi¬ 
nuti la scossa è stata seguita 
da altri quindici movimenti 
tellurici, sei del secondo gra¬ 
do, una del secondo-terzo 
grado, e altre otto definite 
•strumentali». Nel corso del¬ 
le precedenti 24 ore gli stru¬ 
menti avevano registrato al¬ 
tre ventidue scosse, dician¬ 
nove delle quali strumentali. 

L’epicentro del sisma più 
forte e degli sciami successi¬ 
vi è stato individuato tra 
l’Accademia Aeronautica e 
la Solfatara, ma il terremoto 
è stato avvertito chiaramen¬ 
te anche in molti quartieri di 
Napoli, da Bagnoli a Fuori- 
grotta, da Pianura a Socca- 
vo, da Posillipo al Vomero. 
Non ci sono state scene di 
panico — tranne qualche ca¬ 
so isolato — e non si sono 
registrati danni, anche se un 
tuono ha messo in appren¬ 
sione migliaia e migliaia di 
persone. - Infatti proprio 
mentre la terra tremava si è 
udito un grosso boato (pro¬ 
vocato da un temporale che 
si addensava sul golfo di Na¬ 
poli) che è stato confuso dai 
più come 11 rumore caratte¬ 
ristico che accompagna di 
sovente gli sciami. Le prime 
gocce di pioggia hanno ras¬ 
serenato la maggior parte 
della gente. 

Altri invece hanno inter¬ 
pretato lo spaventoso «tuo¬ 
no», come il presagio di una 
imminente crisi e fino a mat¬ 
tinata inoltrata sono state 
decine le telefonate giunte ai 
centralini dei giornali alla ri¬ 
cerca di notizie. 

«Cosa dobbiamo fare? È 
vero che l’eruzione sta per 
cominciare? Sono previsti 
interventi di cassa integra¬ 
zione a favore dei lavorato¬ 
ri?». Queste le domande po¬ 
ste, più di frequente. 

È la scarsa diffusione data 
al piano di evacuazione che 
sta facendo crescere psicosi e 
paure finora sopite. Le sinte¬ 
si pubblicate dai giornali 
non hanno soddisfatto I cit¬ 
tadini ed ognuno è alla «cac¬ 
cia» dell’originale per sapere 
qualcosa di più. Il 'pìano an¬ 
tirischio» predisposto dalla 
protezione civile con il con¬ 
tributo degli esperti prevede 
tre ipotesi di eruzione: la pri¬ 
ma in mare, la seconda e la 
terza da individuare nelle zo¬ 
ne deila conca di Agnano o 
quella del cimitero puteola- 
no, le aree dove si potrebbe 
aprire un cratere eruttivo. 
Ogni ipotesi prevede delle 
misure particolari. 

Ad esempio nel caso della 
nasciu di un cratere in mare 
la popolazione è invitata ad 
allontanarsi dalla costa 
quanto più possibile. In que¬ 
sto caso — infatti — i danni 
sarebbero secondari e dovuti 
ai fenomeni marini che ne 
deriverebbero (tutti chiara¬ 
mente di natura essenzial¬ 
mente locale). Anche se la 
natura esplosiva del fenome¬ 
no sarebbe molto più consi¬ 
stente che nelle altre due 
Ipotesi I danni sarebbero 
molto minori. Negli altri due 


Ieri la terra ha tremato ancora 


Paura a Pozzuoli 
Nuove scosse e 


piani-fantasma 

Si sa poco sull’eventuale evacuazione 
Tre Ipotesi di eruzione: una in mare 


casi sono state previste zone 
di raccolta e di evacuazione. 
È previsto anche l’isolamen¬ 
to di una vasta fascia della 
città e delie strade della pro¬ 
vincia di Napoli, l’intervento 
dell’esercito e delle forze di 
polizia per garantire l’ordine 
pubblico, l’istituzione di ten¬ 
dopoli in aree distanti dall’e¬ 
picentro del fenomeno non 
meno di 20 chilometri. 

Il piano interessa com¬ 
plessivamente almeno-mez¬ 
zo milione di persone (nell’i¬ 
potesi peggiore) e quindi so¬ 
no state previste anche re¬ 
quisizioni di alberghi e di se¬ 
conde case ma solo — spe¬ 
cifica il piano — nel caso in 
cui il fenomeno non avvenga 
nel periodo estivo. 

Quando c’è la stagione dei 
bagni dunque gli arretra¬ 
menti, le requisizioni non si 
faranno e non è stato specifi¬ 
cato come si prowederà nel 
caso 11 peggio — sempre che 
avvenga — avvenga d’estate. 


Il plano di evacuazione 
contiene anche una serie di 
Istruzioni di comportamento 
durante un’eruzione: non te¬ 
lefonare, ma ascoltare radio 
e televisione per conoscere le 
disposizioni delle autorità, 
non rifugiarsi In locali inter¬ 
rati o comunque sotto il li¬ 
vello del suolo, fare scorta di 
acqua potabile, non fi^gire 
in auto, attrezzarsi per spe¬ 
gnere plccoU incendi, evitare 
di intasare le strade, tenere 
In casa piccole scorte di vive¬ 
ri da portar facilmente via. 

Intanto sta nascendo 
un’altra polemica e riguarda 
le ricerche in mare. L’ocea¬ 
nologo Mirabile ha scritto 
una dura lettera nella quale 
si lamentano 1 ritardi accu¬ 
mulati nell’esplorazione del 
fondali deU’area flegrea 
bloccati dalla ragnatela del¬ 
la burocrazia. 

VKo Faenza 

Nella foto: Pozzuoli - Cosi co¬ 
minciò: era l'ottobre deil'63 


Il tempo 


LE TEMPE¬ 

RATURE 

Bobano 

14 18 

Verona 

15 20 

Trieste 

18 23 

Vanesie 

17 21 

Milano 

14 17 

Torino 

15 20 

Cuneo 

15 15 

Genove 

17 21 

Bologne 

17 24 

Brense 

15 22 

Pisa 

14 22 

Ancona 

16 27 

Perugia 

14 24 

Paecara 

16 27 

L'Aquda 

16 23 

Roma U. 

17 26 

Roma F. 

16 25 

Campob. 

15 21 

Beri 

17 26 

Nepofi 

16 25 

Potante 

14 20 

S.M.leuca 

22 25 

Reggio C. 

16 27 

Mesaina 

20 27 

Palermo 

1» 27 

Catania 

19 32 

Alghero 

15 24 

CagGeri 

16 29 
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SrrUAZKMVE — H peggioramento che lori è inàìato dsRe regioni eet- 
tentrioneG « è esteso a quale centraB e tende e portarsi verso quoMe 
meridione^, t dovuto et pess oggio di uno perturtietione che è I nimìsa 
in un vasto sistomo dapresaionorio che daR'Europa centio-settsntrlo- 
nale ai est e nde few al Medit er r e nso. 

IL TEMPO MITAUA — Sulle regtoni set t ent ri one B a su quede centrai 
cielo molto nuvoleso o coperto con piogg e sparsa anche e ceiatye 
temporales c o. Durante B corso dele giometa tandenta sNe •siishMlA 
a co minc i erò dai settore nord-occldantala. Sua'lteBe merMonate e 
auie isole kusielmente scarsa attività nuvolosa ed ampie tona di sere¬ 
no ma con tondensa a graduale I n te nsH ìcertone deAe nuvolosità. Tem¬ 
peratura generelmenta in dkninuxiene. _ 
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In una birreria davanti alla stampa ia prova elettronica della nuova beffa 

Presentata in video ia farsa 
degii aitri due faisi Modi 

Angelo Froglìa ha esibito le video cassette-documento: «Così le teste sono uscite dalle mie mani» - Il «capolavo¬ 
ro» con pochi colpi di scalpello in una casa abbandonata - Una bislacca mistura come «marchio dì qualità» 




Dal nostro inviato 

LIVORNO — Ed eccolo, fi¬ 
nalmente sullo schermo gi¬ 
gante del video slstem, lo 
scultore della beffa bis, che 
dà di scalpello e mazzuolo 
sul granito. Ecco la «prova 
elettronica» tanto annuncia¬ 
ta e tanto attesa. La proietta¬ 
no In una saletta di una blr- 
rerla-panlnoteca che proprio 
Ieri mattina ha aperto 1 bat¬ 
tenti nella piazza centrale di 
Ardenza, una frazione alla 
periferia sud di Livorno. La 
video cassetta non è quell’o¬ 
pera artistica che avevano 
promesso. Le Immagini sono 
a tratti sfuocate e traballan¬ 
ti, ma più che sufficienti per 
«testimoniare» la creazione 
dei due falsi Modi usciti dal¬ 
le mani di Angelo Fregila e 
ripescati nel Fosso Reale. La 
visione dura dieci minuti 
esatti, la metà di quanto ave¬ 
vano preannunclato. «Ho 
tolto tutta la parte che ri¬ 
guardava il mio discorso ar- 
Ustico — spiega 11 plttore- 


portuale-attore — per la¬ 
sciare solo la prova docu¬ 
mentaria». È saltato cosi an¬ 
che Il sonoro che, dicono, era 
dominato dalle musiche di 
Stockausen. Nessuno se ne 
rammarica tra la piccola fol¬ 
la di giornalisti accalcati e si¬ 
lenziosi, con gli occhi sbarra¬ 
ti per non perdere neppure 
un'inquadratura di questo 
originale film. 

Il primo ciak del Fregila 
show Inquadra un pezzo di 
granito, con il naso e gli oc¬ 
chi di modlgllanesca memo¬ 
ria appena abbozzati. SI vede 
l’«artlsta» al lavoro che scal¬ 
pella con decisione, apparen¬ 
temente senza fatica: piccoli 
colpi veloci e secchi che fan¬ 
no schizzare via le schegge di 
granito È il Modi 1. La scena 
e ambientata in una stanza 
vecchia e decrepita. Proba¬ 
bilmente è una casa abban¬ 
donata del centro storico, 
forse slamo In una cucina. Si 
scorge una cappa di camino 
dalla quale pendono come 


festoni numerosi disegni e 
schizzi di preparazione. Tut¬ 
to intorno, pezzi di pietre, 
calcinacci, qualche scalpello, 
una ramazza, ed il catalogo 
della mostra di Modigliani 
allestita a Villa Maria. Lo 
schermo si fa grigio e si pas¬ 
sa al secondo tempo. 

Ancora una pietra, abboz¬ 
zata, ed ancora il giovanotto 
al lavoro. Questa volta sem¬ 
bra più impegnato, è a torso 
nudo, chino sul suo falso 
Modi. Di II a poco la pietra si 
modella ed appare quello che 
viene presentato come 11 Mo¬ 
di 3. Nuovo stacco, nuova 
scena. 

Siamo all’aperto. In una 
cava abbandonata alla peri¬ 
feria di Livorno, ora usata 
come discarica di rifiuti e ri¬ 
fugio per coppiette motoriz¬ 
zate In cerca di amore. È la 
sequenza più spettacolare: le 
due testone sono su un for¬ 
nello improvvisato. Sotto ar¬ 
de il fuoco mentre il solito 
protagonista se la ride e le 


cosparge di acido muriatico, 
Vlm industriale e fango trat¬ 
to dai fossi medicei. La po¬ 
zione bislacca rappresenta, 
nelle Intenzioni deU’artista, 
il proprio marchio di qualità, 
la prova chimica che quelle 
opere sono proprio di Angelo 
Fregila. 

Prima della fine qualche 
Immagine «scherzosa»: sullo 
schermo si disegnano due te¬ 
ste simllmodiglianl: una è 
fatta con ciottoli e porta la 
scritta «C’est Modi»; l'altra è 
disegnata con un tubo di 
gomma a delimitare 11 volto 
e con lattine di birra a mar¬ 
care 1 lineamenti di 'occhi, 
naso e bocca. Il video termi¬ 
na con una melanconica e 
sbiadita Immagine della lu¬ 
na. 

Non ci sono applausi al 
termine della «prima». Il più 
contento di tutti appare 11 
gestore della spaghetteria 
«Zjo Popi», soddisfatto per la 
pubblicità che il caso attira 
sul suo locale. «Pubblicità 
gratuita», assicura e stringe 


Dal nostro inviato A Latina la quarta festa della pace delle AGLI 


LATINA — Attesa e forse 
anche un po’ liberatoria, è 
infine scoppiata la polemica 
con Comunione e Liberazio¬ 
ne. 

Dopo quattro giorni di 
.ammiccamenti, paragoni, 
■ insinuazioni incassate senza 
batter ciglio, ieri gli aclisti 
riuniti a Latina per la loro IV 
Festa delia Pace 1 cui batten¬ 
ti si chiudono oggi, hanno 
perso la pazienza. Prenden¬ 
do a pretesto un’infelice af¬ 
fermazione del sacerdote 
Baget Bozzo, secondo la qua¬ 
le CL avrebbe assorbito (o 
tentato di assorbire) Gioven¬ 
tù Aclista, 1 cattolici «impe¬ 
gnati» hanno colto l’occasio¬ 
ne per mettere le cose In 
chiaro. «Non so dove Baget 
Bozzo abbia tratto l’infor¬ 
mazione che CL ha tentato 
senza riuscire di assorbire 
Gioventù Aclista — è 11 com¬ 
mento fiero di Glgl Bobba, 
segretario nazionale di GA 
— una cosa è certa: non sla¬ 
mo stati assorbiti da nessu¬ 
no ed è del tutto Improbabile 
•che lo possiamo essere». 
Tanto meno da CL, sembra 
dire il segretario di GA, viste 
«le differenze di storia, di 
metodo e di cultura che sus¬ 
sistono tra le due organizza¬ 
zioni cattoliche». 


Ingrao ai giovani 
aclisti: dobbiamo 
rìdiscutere i valori 


gli occhi furbi. 

Tra li pubblico anche uno 
del «ragazzi burloni», Pietro 
Luridana, accompagnato 
dal babbo Cyrano, l'avvoca¬ 
to. Riescono a sgattaiolare 
via, prima che qualcuno fac¬ 
cia loro qualche domanda. 
Quando era entrato, babbo 
Luridana aveva dichiarato: 
«Voglio vedere il filmato per 
farmi un convincimento, 
perché ognuno è sicuro solo 
del suo». Come a dire: lo ga¬ 
rantisco solo per la testa 
scolpita da mio figlio, suite 
altre ho qualche sospetto. 

Alla Rai è stato concesso 
di filmare solo qualche se¬ 
condo. Per le telecamere il 
video è vietato. Altre televi¬ 
sioni hanno fatto delle avan- 
ces. Angelo Froglla le con¬ 
ferma ma nega decisamente 
di avere in corso del contatti 
per l’esclusiva. «Ho rifiutato 
nettamente, lo scopo della 
mia iniziativa l’ho spiegato, 
non è quello di fare soldi», ri¬ 
pete senza sosta. Più pruden- 








Modi 4: ovvero Modigltanl, dopo tanto clamore, arriva in pa¬ 
netteria. La «creazione», in pura pasta di pane, ò di un fornaio 
bolognese, esposta in bella mostra tra sfilatini e rosette 
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La tempesta era prevedibi¬ 
le. L’ombra dei meeting 
«oceanici» di CL («ma loro 
non si contano» mette subito 
in chiaro un giovane aclista) 
è stata presente per tutto II 
periodo degli incontri. «Noi 
siamo un'organizzazione 
con tanto di tessera; loro in¬ 
tendono essere un movimen¬ 
to. Com’è possibile fare pa¬ 
ragoni?» si sfoga Antonio,' 
mentre lotta con la giacca 
del tutto inutile sulla spiag¬ 
gia di Rio Martino. 

Eppure sono in tanti, e 
hanno potere... «In ogni mo¬ 


do non c’è nessuna gelosia — 
riprende Antonio — per no¬ 
stro conto abbiamo sempre 
tentato di avere rapporti co¬ 
struttivi con CL. Ma essi 
ignorano chiunque non ap¬ 
partenga a... CL». 

Bianchi il mattino, dipinti 
la sera, nastrini colorati al 
collo a mo’ di cravatta, o nei 
capelli come gli indiani, 1 
giovani aclisti hanno fornito 
una bella immagine di que¬ 
sto pezzo del mondo cattoli¬ 
co in festa. Pacifisti per fede 


e «verdi» per convinzione, in 
quattro giorni hanno consu¬ 
mato energie per un mese. 
Fra passeggiate ecologiche, 
mal meno di 8-9 chilometri, 
giochi collettivi dagli svolgi¬ 
menti complicatissimi, par¬ 
tecipazione a dibattiti e testi¬ 
monianze, inni e dichiara¬ 
zioni di pace, insieme agli 
sportivi dell’US (in movi¬ 
mento, tuttavia, per altre ra¬ 
gioni) sono stati l’anima del 
programma. E con la stessa 
animazione con la quale so¬ 
no entrati — sempre dipinti 
ed Infiocchettati — fra le ma- 
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Pietro Ingrao 

Jorette al lavoro, compunte 
ma anche un pochino preoc¬ 
cupate, hanno partecipato 
all’incontro con i politici per 
capire se e in che misura 
«Verde e Politica» possano 
incontrarsi. 

Coordinati dal suadente 
Piero Badaloni, giornalista 
del TGl, hanno affrontato 
questo tema il compagno 
Pietro Ingrao, Luigi Covetta 
del PSI e Baldassarre Arma¬ 
to, deputato de, scelto fra le 
«riserve» come egli stesso ha 


ti 1 legali che Io assistono e 
che sembrano intenzionati a 
non chiudere la porta In fac¬ 
cia alla fortuna. Il filmato 
potrebbe trasformarsi in 
una gallina dalle uova d’oro. 

Non è escluso che i periti 
della soprintendenza al mo¬ 
numenti di Pisa chiedano di 
vedere la videocassetta per 
confrontarla con le opere e le 
fotografie in loro possesso. 
Fino ad allora l’unica, mise¬ 
rabile certezza che stordisce 
sembrano essere quelle 4 te- 


affermato, per la malattia di 
Virginio Rognoni. Al compa¬ 
gno Ingrao — bisogna dirlo 

— sono andate le più caloro¬ 
se accoglienze del pubblico, 
fra l'altro apprezzate e con¬ 
divise dallo stesso dirigente 
comunista, appassionato co¬ 
noscitore e studioso profon¬ 
do dei problemi nuovi posti 
da movimenti della gioven¬ 
tù. Questa gioventù che In- 
grao non considera «disinte¬ 
ressata» alla politica e nem¬ 
meno «pragmatica»; ma 
piuttosto tesa alla ricerca di 
risposte ad una domanda di 
riforma dei contenuti, del 
soggetti e della rappresen¬ 
tanza politica. Quanto al te¬ 
ma dell'incontro, «le due 
strade fra politica e "verde" 
non aono parallele, ha detto 
Ingrao, ma devono Incon¬ 
trarsi. La verità ~ ha prose¬ 
guito il dirigente comunista 
~ è che non possiamo più 
fermarci dentro la sfera eco¬ 
nomica e produttiva; ma oc¬ 
corre rìdiscutere valori, rivi¬ 
sitando Io stesso concetto di 
‘beni’. Sono’benl’ — ha detto 

— Tarla salubre, un mare 
pulito, la salute. È qui il limi¬ 
te delle risposte delle forze 
politiche, e da qui nasce la 
necessità di una profonda 
trasformazione della politi- 


Un patto tra PRI e PSI mette in crisi la giunta Napoli; «pasticcio democristiano», atto secondo 


DC, difficile tenere 
la roccaforte Assisi 


«Assunzioni ifi femi^ia», 
la revoca c’è, ma finta 


1 due partiti vogliono una amministrazione laica e di sinistra Forte, che aveva bloccato gli atti di Scotti, gioca sulle parole 


Nostro servizio 

ASSISI — Riuscirà Gianfranco Costa, sindaco 
’ democristiano di Assisi, a mettere pace tra i par- 
tners che compongono la maggioranza che da 
anni lo fa sedere come sindaco nella città di San 
Francesco? A giudicare dai recente atteggiamen¬ 
to del Partito repubblicano per Costa la situazio- 
] ne amministrativa si mette davvero male. Ora, 
venuti meno anche i repubblicani, si trova a capo 
di una Giunta minoritaria che conta solo 14 voti 
. su 30 e cioè i 13 de e 1 socialdemocratico. C'è poi 
' l'unico esponente missino che, sotto sotto, l'ap¬ 
poggia. Dall'altra parte gli 8 comunisti, i 5 socia- 
' listi ed i 2 repubblicani. Kla come si è arrivati alla 
' crisi? 

In poche parole, ed erano dawero poche le 
parole del comunicato congiunto PSI-PRI. a Co¬ 
sta è venuta a mancare la fiducia dei repubblica¬ 
ni che hanno ora stretto un patto d'unione con i 
socialisti in cui si vincolano recìprocamente a 
non costituire maggioranze di Giunta che non 
prevedano la presenza di entrambe i partiti. Il 
PSI c il PRI poi auspicano una intesa program¬ 
matica con il PSDI ed il PCI al fine di dare ad 
Assisi un governo più a\anzato, laico e di sini¬ 
stra. 

n documento in oggetto è arriv ato sul ta\ olo di 
Costa come una vera e propria saetta, scuotendo 
non solo il partito dello scudocrociato locale, ma 
addirittura — si dice — qualcuno a piazza del 
(}esù a Rena. 

Ad Assisi un governo con i comunisti? Mai! 
NelTaria però la crisi c’era. Già quando l’anno 
scorso, dopo le elezioni amministrative locali, i 
socialisti non accettarono di far pane della Giun¬ 
ta, si disse che il trìpanito DC-PRI-PSDI avreb¬ 


be avuto vita difficile. Poi il secco documento 
dell’altro giorno: l'attuale quadro politico che go¬ 
verna la città è insufficiente sul piano politico ed 
amministrativo. 

E cosi i repubblicani hanno abbandonato Co¬ 
sta. C'è stato immediatamente il Consiglio co¬ 
munale ed in questa sede la crisi è stata resa 
ufficiale con le dimissioni del vice-sindaco re- 
pubblicano. Però sembra che alla DC di tutto 
questo non importi nulla. Infatti, fidando della 
benevolenza deU'esponente missino. Costa non 
ha affatto pensato a dimettersi. Repubblicani e 
socialisti, in un altro documento, hanno dura¬ 
mente protestato esprìmendo un giudizio negati¬ 
vo sulratteggiamento tenuto dalla DC che, con 
arroganza e disprezzo delle istituzioni non ha 
inteso prender atto della crisi politica apertasi 
nella maggioranza. 

. In tutta questa vicenda un atteggiamento di 
grande cautela ha caratterizzato invece Toperato 
del PCI. Pur esprìmendo soddisfazione per il 
comportamento dei repubblicani e dei conspagni 
socialisti, e riconfermando il proprio giudizio ne¬ 
gativo per Tincapacità. l'inaaeguatezza e la mio- 
pia politica della Democrazia cristiana nell'af- 
froniare i problemi del governo della città di As¬ 
sisi. il PCl ritiene che tra ì partiti democratici, 
disponibili a creare alternative al governo locale 
attualmente imperniato sulla egemonia della 
DC. debba aprirsi un confronto programmatico e 
politico che coinvolga le stesse forze sociali e cul¬ 
turali deH’intera dità di Assisi. Sempre che non 
si tratti di mosse «trumentali», volte a rìcontrat- 
tare i rapporti eH'intemo del pentapartito. 

Franco Arcuti 


Dalla nostra redazione 

NAPOLI — È stata una farsa. 
Le «assunzioni di famiglia» ef¬ 
fettuate da Enzo Scotti al Com¬ 
missariato di governo e blocca¬ 
te — con gran clamore pubbli¬ 
citario — dal suo successore 
Mario Forte, stanno per rien¬ 
trare dalla finestra. E il solito 
pasticcio alla democristiana. 
Questione di tempo, ma alia fi¬ 
ne i 94 fortunati (figli, parenti, 
amici e «segreterie particolari» 
di esponenti DC ma anche so- 
dalistì e repubblicani) otter¬ 
ranno l'ambita sistemazione. 
Lo scandalo delle assunzioni — 
come era prevedibile — ha ani¬ 
mato l’altra sera la riunione del 
consiglio comunale convocato 
per ascoltare le dichiarazioni 
programmatiche del sindaco 
Forte. Il dibattito ha raggiunto 
toni accesi; in difesa della giun¬ 
ta minoritaria quadripartita 
(DC. PRI, PSDI, PLI) è so¬ 
praggiunta l'ora t^rda. I lavori 
pertanto sono stati aggiornati a 
domani, dopo la «seduta solen¬ 
ne» dedicata all'emergenza ca¬ 
morra. Sul tappeto c’è la richie¬ 
sta del PCI al sindaco e agli as¬ 
sessori di dimissioni. «C'è la vo¬ 


lontà — ha accusato il compa¬ 
gno Benito Visca — di trasfor¬ 
mare il commissariato per la 
ricostruzione in un’altra cosa 
rispetto a ciò che finora è sta¬ 
to: di fame un carrozzone a 
tempo indeterminato, legato a 
logiche clientelari e particola¬ 
ristiche che hanno già affossa¬ 
to altri organismi statali^. 

Dopo il fallimento degli 
esperimenti condotti da Picar¬ 
di e da Scotti, ci sarà dunque 
una nuova crisi politica? Mario 
Forte, da doroteo di ferro qual 
è. non sembra assolutamente 
intenzionato a mollare. Intervi¬ 
stato da un giornalista della 
Stampa su come intende supe¬ 
rare Io scoglio del bilancio, non 
ha escluso neppure l’ipotesi di 
servirsi •dell’appoggio dei mis¬ 
sini-. Nonostante la protervia 
democristiana, la realtà è, pur¬ 
troppo. quella di una città pre¬ 
cipitata nel caos amministrati¬ 
vo. Gli stessi socialisti (che si 
limitano ad appoggiare la giun¬ 
ta esternamente) non nascon¬ 
dono l'intenzione di •farla bol¬ 
lire» ancora un pò e poi disfar¬ 
sene. E dalla constatazione del 
degrado cittadino che partono i 
comunisti per motivare in un 
ampio ordine del giorno la loro 


richiesta di dimissioni e solleci¬ 
tare la costituzione di un qua¬ 
dro politico più avanzato. Non 
c’è solo la vicenda delle «assun¬ 
zioni di famiglia». Nei suoi 76 
giorni di governo Scotti ha affi¬ 
dato, a trattativa privata, lavo¬ 
ri per un importo di 300 miliar¬ 
di senza che neppure ci fosse la 
copertura finanziaria; ha inol¬ 
tre istituito un fondo di dota¬ 
zione per la realizzazione di 
opere infrastrutturali non pre¬ 
viste nel piano originario che 
può configurarsi come una vera 
e propria distrazione di fondi. 
E infine ci sono 35 nomine a 
dirìgenti del Comune effettua¬ 
te con criteri per lo meno dub¬ 
bi. Secondo i! vicesegretario 
nazionale della DC la richiesta 
di nuove assunzioni è partita 
dagli stessi uffici del Commis¬ 
sariato, a corto di personale. Ed 
è vero; infatti la rìchiesta d^li 
uffici riguardava 54 unità; 
Scolti ne ha assunto invece ben 
40 in più. Ma veniamo alla bef¬ 
fa della revoca delle assunzioni. 
Forte nell’atto di revoca affer¬ 
ma che il provvedimento firma¬ 
to dal suo predecessore è «legit¬ 
timo». Se viene annullato, lo sì 


COMO — Nel tardo pomeriggio di ieri era ancora in corso 
l’assemblea, animatissima e dalTesito incerto, dei lavoratori 
delia dogana dì Ponte Chiasso; si tratta di decidere se accet¬ 
tare o respingere l’ipotesi di accordo con le organizzazioni 
degli autotrasportatori che il ministero ha già sigiato. Po¬ 
trebbe dunque essere tolto l'assedio dei mille TIR che da 
giorni bloccano il valico italo-svizzero di Brogeda. Nella so¬ 
stanza in sede ministeriale sono state accolte quasi tutte le 
richieste relative allo snellimento delle «perazioni doganali 
per 1 transiti comunitari, già per gli autocarri, numerosissi¬ 
mi, che circolano sulla base delle norme regolanti ai rapporti 
alTintemo della comunità economica europea. Queste, in 
sintesi, le modifiche più importanti: anzitutto l’eliminazione 
del tripli controlli, che sono la causa principale delle attuali 
lungaggini; in secondo luogo non sarebbe più obbligatoria la 
Iscrizione, oggi necessaria, su due tipi diversi di registri (per 
la precisione 1 modelli Al bis e AH); infine, già dal primo di 
ottobre entrambi l cancelli resterebbero aperti senza interru¬ 
zione dalle 7 alle 19, con l'impegno ad assicurare entro TSS Io 
stesso orario che già da tempo viene applicato dalia dogana 
svizzera, cioè dalle 4 alle 22. In effetti l’ipotesi di accordo 


A Ponte Chiasso (Como), schiarita in vista 

I doganieri 
in assemblea: 
verso la fine il 
blocco dei Tir? 


effetti l’ipotesi di accordo 


appare molto soddisfacente per le organizzazioni di categoria 
dei camionisti, che da anni rivendicano Io snellimento delle 
operazioni alla dogana italiana. Una delie questioni fonda¬ 
mentali è sempre stata proprio quella, apparentemente ba¬ 
nale, delTorario di apertura dei cancelli: infatti non si è mai 
riusciti finora ad evitare la chiusura a metà giornata, per 
assicurare la possibilità ai doganieri di consumare il pasto, t 
lavoratori deila dogana hanno sempre sostenuto che la pos¬ 
sibilità di coprire l’intero turno era subordinata al potenzia¬ 
mento delTorganico: ora siamo ad una stretta; dopo che il 
ministero ha ceduto alla richiesta, ragionevolissima, d^ll 
autotrasportatoli di non interrompere il flusso del traffico, 
diventa evidentemente necessario assicurare ia presenza del 
personale indispensabile per fornire il servizio. In queste 
giornate, per loro durissime, I camionisti hanno bivaccato 
lungo le strade che portano al confine; in particolare in Sviz¬ 
zera sono stati assistiti con molta efficacia dal Centro di 
solidarietà della Protezione Civile, che ha assicurato loro 
pasti caldi e posti Ietto. 

Fausta Clerici 


ste fasulle. Il Modi 4, l’ultimo 
prodotto dal Froglla, è sem¬ 
pre In mano sua. Delle altre 
due ripescate dai fossi medi¬ 
cei si sono perse le tracce. Il 
Modi 2 fu visto esposto, fino 
alTultimo, alla mostra di Vil¬ 
la Maria, ed ora si trova nel 
caveau delia Banca d’Italia. 
Inutile domandare la sorte 
delle altre due. Alla soprin¬ 
tendenza di Pisa tutte le boc¬ 
che sono cucite. 

Andrea Lazzari 


ca». • ~ 

Una visita meno impegna¬ 
tiva al villaggio della Festa 
Tha fatta anche il ministro 
all’Ecologia, Biondi. Non ha 
parlato agli aclisti ma ai 
giornalisti, andava molto di 
fretta e poi di «verde», forse 
avrà pensato, essi ne sanno 
fin troppo. Dopo due ore di 
discussioni in cui hanno fat¬ 
to capolino terroristi Infil¬ 
trati, mercanti di armi, miss 
ili e NATO, cacciatori, uccel¬ 
li in es tinzione e parchi da 
salvare, il primo responsabi¬ 
le dcH’ambiente della Re¬ 
pubblica è apparso abba¬ 
stanza depresso. Da un anno 
non riesce ad ottenere 11 
«portafoglio», cosicché tutte 
le sue buone intenzioni per 
fermare le piogge acide, rea¬ 
lizzare nuovi parchi, abbas¬ 
sare il tasso d! piombo nella 
benzina, obbligare le indu¬ 
strie dei detersivi ad elimi¬ 
nare fosforo dal prodotti, e le 
altre a non scaricare veleni 
nell’Adriatico, resteranno si¬ 
curamente tali fin quando il 
suo ministero continuerà ad 
essere considerato, e dallo 
stesso governo che Tha in¬ 
ventato, un «fantasma». Alla 
moda certo, ma pur sempre 
un fantasma. 

Maddalena Tulanti 


fa solo «per opportunità, allo 
scopo di fugare ogni dubbio 
sulla linearità e la trasparenza 
delle procedure*. Dunque, se 
ciò che Scotti ba disposto è le¬ 
gittimo, come fa Forte a revo¬ 
carlo? <5(01 attento, sei tu ora 
che compi un atto illegittima* 
ha ammonito dai banchi del¬ 
l’opposizione Visca, chiedendo 
una «revoca vera». 

Per il capogruppo socialista 
Giulio Di Donato •la revoca c’è 
stata. Bisogna chiudere la (jue- 
stione delle assunzioni e discu¬ 
tere seriamente sul ruolo del 
commissanato per la ricostru¬ 
zione*. Gli ha replicato il com¬ 
pagno Andrea Geremicca: <I 
comunisti — ha insistito Gere¬ 
micca — si pongono il proble¬ 
ma di un graduale passagrìo al¬ 
la gestione ordinaria del pro¬ 
gramma straordinario, attra¬ 
verso un più stretto raccordo 
tra commissariato e consiglio 
comunale». £ la strada buona 
per non affossare il prezioso la¬ 
voro fin qui fatto. 

Luigi Vicinanza 


Il presidente FNSI sul «Corriere»: 
sì ad un editore-proprietario 

ROMA — «Io sono contraria a iiuesto fuoco di sbarramento per 
impedire a un privato l'acquisto della RizzoU-Corriere della Sera». 
Lo ha dichiarato il presidente della Federazione nazionale della 
stampa Miriam Mafai in una intervista al settimanale iL’Espres- 
80 ». «Sia ben inteso — continua Miriam Mafai — che anche noi ci 
batteremo, e con molto vigore, perché siano rispettate le norme 
anti-trust contenute nella legge suU’editorìa, perché i capitali per 
l’acquisto di questo o quel gruppo siano veramente trasparenti e 
soprattutto perché siano garantiti dirittf, dignità e libertà dei 
giornalisti». 

•Come presidente della federazione nazionale della stampa — 
ha continuato Mafai — dico che se Monti o Rusconi o qualche 
altro privato hanno i soldi e sono in regola con il dettato della legge 
BuU’editoria mi auguro che riescano a comperare il gruppo Rizzoli. 
E questo perché sono convinta che solo un editore-proprietario 
può gestire quella azienda rilanciandola*, 

Decise dalla FLSI assemblee 
in tutti i luoghi di lavoro 

ROMA — Convocazione dei coordinamenti unitari nei singoli set¬ 
tori, assemblee in tutti i luoghi di lavoro, dalla RAI alla carta 
stampata, alle aziende della carta aU’emittenza privata, al cinema 
ed ai teatri. È cosi che nei prossimi giorni la FLSI (Federazione 
lavoratori dello spettacolo e delTinformazione) discuterà di tutte 
le questioni aperte nel settore. Momento centrale di questa mobi¬ 
litazione saranno la riunione degli organismi dirigenti unitari della 
Federazione che si terrà il 3 ottobre e l’assemblea nazionale dei 
delegati, in programma per Tll ed il 12 ottobre. 

Salerno: dopo la salmonella 
la meningite. Morta una bimba 

SALERNO — Una bambina di otto mesi, Giuseppina Cibelli, è 
morta la scorsa notte nel reparto pediatrico dell’ospedale civile di 
Salerno per sospetta meningite. 

La bimba era stata portata nel nosocomio dai genitori in immi¬ 
nente pericolo di vita ed è morta nonostante la terapia intensii'a 
alla quale è stata sottoposta dai sanitari. 

In un primo momento si era pensato che Tepisodio potesse 
essere messo in relazione con Tepideroia dì salmonella diffusasi 
I nella prima e seconda divistone ostetrica e nel reparto neonatale 
dello atesso ospedale salernitano, ma, successivamente, tale ipote¬ 
si è stata scartata ed è prevalsa la diagnosi di meningite che dovrà 
I tuttavia essere confermata dagli esami di laboratorio. 

L’epidemia di salmonella di tipo B ha provocato, fino ad ora, la 
morte di una bambina ed il ricovero di altri 12 bambini. 

Guai alle coronarle: Caiifano da 
Reblbbla all’ospedale S. Giovanni 

ROMA — Il cantante Franco Caiifano è stato ricoverato Ieri Taltro 
neirOspedale San Giovanni per una forma diffusa di ischemia 
coronarica. Caiifano, dai tirimi del mese si marzo, era detenuto nel 
carcere di Rebibbia perché accusato di associazione per delinquere 
a scopo camorristico. I difensori del cantante, avvocati Marcello 
Petrelli e Vincenzo Siniscalchi, hanno presentato una richiesta di 
arresti domiciliari alla Seconda Sezione del Tribunale di Napoli. 
Caiifano si trova invece nella prima divisione medicina: è ricovera¬ 
to da solo in una stanza a tre Ietti, sotto la vigilanza di tre agenti. 
Il cantautore è in grado di muoversi da solo, nei prossimi giorni 
sarà sottoposto a esami e analisi cliniche. 

Torre del Greco: denunciati 
62 spazzlni assenteisti 

NAPOLI — Denunciati alla Pretura sessantadue spazzini «assen¬ 
teisti» a 'Torre del Greco. Il dirìgente del commissariato della citta¬ 
dina di orìgine di Ciro Cirillo — e della Quale è assessore uno dei 
suoi figli, Bernardo — ha inviato un voluminoso rapporto sulle 
assenze degli spazzini dal lavoro. Nel corso di una verìfica effet¬ 
tuata venerdì scorso sul turno dalle 22 alle 4 del mattino, il dottor 
Matteo Cinque ha constatato che 74 persone hanno firmato l’in¬ 
gresso in servizio ma solo 12, alle 4, hanno apposto la firma di 
uscita. Il turno 22-4 inoltre dovrebbe essere composto da oltre 140 
persone, ma al momento del controllo ben 63 risultavano essere gli 
assenti giustificati. Sono stati effettuati anche controlli domicilia¬ 
ri a casa dei netturbini e nelTabitazione di uno di loro Raimondo 
Di Franco, che ha già avuto waì con la giustizia, è stata trovata 
anche una pistola detenuta illegalmente. 

Un anno fa moriva 
11 compagno Giuseppe Galasso 

Un armo fa il 16 settembre 1983 si spegneva, nella sua Copertino, 
il compagno Giuseppe Calasso, fondatore del partito in Puglia e in 
provincia di Lecce, uno dei dirìgenti piu prestigiosi e amati del 
movimento operaio salentino. Dalla lotta antifascista e partigiana, 
a quelle contadine, per l’occupazione delle terre delTAmeo, alle 
battaglie per il lavoro e al fianco delle tabacchine, come dirìgente 
del partito, del sindacacato e come parlamentare, è venuta svol¬ 
gendosi una vita interamente dedicata con passione e lucida intel¬ 
ligenza alTemancipazìone dei lavoratori. Per commemorare Tanni- 
versarìo, una delegazione della federazione leccese e della sezione 
di Copertino, guidata dal compagno Sandro Frisullo, membro dei 
comitato centrale e segretario della federazione renderà omaggio 
alla tomba nella mattinata di domenica 16 settembre. 


Conrocazione 

I senatori comunisti sono tenuti ad essere presenti SENZA 
ECCEZIONE ALCUNA alla seduta di mercoledì 19 settembre e 
alle sedute successive. 

Manifestazioni 

OGGI — A. Natta. Roma; P. Fassino, Barcellona (Spagna); G. 
Quercini, Caltanissetta; A. Reichlin, Taranto; A. Montessoro. 
'Trieste; L, Violante, Biella. 

DOMANI — L. Libertini, Torino; A. Sarti, Imola. 

MARTEDÌ — E. Menduni. Firenze: R. Gianotti, Bologna. 
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Felice perché 
: ha vinto la sordità. 

T Felice perché vive 
' lasuavitadisenpe: 
sente, comprende, 
lavora, si diverte, 
ama ed è amata. 
Felice perché il suo Amplifon è uno strumento perfetto, 
creato su misura per lei Praticamente invisibile: 
questa foto ne è la prova. 

amplifon 

" il secondo udito 

A Milano, via Durtni, 26 - Tel 792707 - 705292 

Sull'elenco teleforuco, sotto Amplifon, nndmzzo delle 101 Fmah in Itaha. 
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GILÈ La lotta degli studenti contro il regime e per il ritorno alla democrazia 


Nuova tensione nelle università 

A 



NICARAGUA 


DagB USA 
anche aerei 


ito a Santiago ZaMivar per i ribelli 


Il presidente deli’Unione mondiale deiia Democrazia cristiana è stato picchiato da sconosciuti - Documento 
delia Commissione per i diritti umani suila repressione - Ancora in Coiombia i sci esuli espulsi da Pinochet 


La CIA ha fornito tre «Cessna 02A» mu¬ 
niti di razzi alle ex guardie somoziste 


SANTIAGO DEL CILE — 
Mentre rimane molto alta la 
tensione nelle università ci¬ 
lene. In partlcolar modo a 
Santiago e Antofagasta. do¬ 
ve l’altra sera gli studenti 
hanno occupato le due sedi 
universitarie, e dove si sono 
verificati violenti scontri tra 
giovani e polizia, la commis¬ 
sione cilena per I diritti uma¬ 
ni ha reso noto 11 bilancio de¬ 
finitivo dell’ondata di terro¬ 
re scatenata dal regime la 
scorsa settimana. E cioè; die¬ 
ci morti e 246 feriti, del quali 
178 nella sola Santiago. An- 
dres Domlnguez, coordina¬ 
tore della commissione per 1 
diritti umani, presentando 11 
documento ha affermato che 
non è opportuno rispondere 
con la violenza alla violenza 
del regime, rilevando co¬ 
munque che essa potrebbe 
evitarsi «se si rispettassero 1 
diritti umani nel paese». 

Ieri, Intanto, 11 gruppo fa¬ 
scista di Azione cilena anti¬ 
comunista (ACHA) ha mi¬ 
nacciato di morte anche 11 
sacerdote belga Ivo Basser, 
che risiede In Cile da venti 
anni e la cui parrocchia era 
stata già oggetto di un atten¬ 
tato dinamitardo la settima¬ 
na scorsa. Il religioso, che ri¬ 
siede a Valdivia, città ubica¬ 
ta a 900 chilometri a sud di 
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SANTIAGO — La polizia di Pinochet usa gli idranti per disperdere una manifestazione 

Santiago, si dedica In parti- nacclato di morte ed ha rive- pieno centro, è stato aggredl- 

colare ad assistere 1 giovani. Iato che da diversi giorni è to da due sconosciuti il presl- 

Analoghe minacce di morte seguito e sorvegliato da dente dell’Unione mondiale 

sono state rivolte anche a tre estranei. Lavandero, che è della Democrazia cristiana, 

dirigenti deH’opposizione uno dei leader della lotta 11 cileno Andres Zaldivar. 

della città di Punta Arenas. contro 11 regime di Pinochet, «Questa vile aggressione — 

L’ex senatore democristiano, già era stato vittima di un ha dichiarato l'esponente de 

Jorge Lavandero, dal canto grave attentato a marzo — non mi farà tacere. Non 

suo, ha sostenuto Ieri di esse- scorso. piegherò le ginocchia, ma 

re stato ancora una volta mi- Sempre ieri, a Santiago, In continuerò a lottare affinchè 


nel mio paese finiscano le ar¬ 
bitrarietà alle quali è sotto¬ 
posta l’Immensa maggio¬ 
ranza dei cileni». Zaldivar ha 
addossato al governo la re¬ 
sponsabilità dell’accaduto, 
accusandolo di predisporre 
un clima propizio per questo 
genere di attentati. 

Intanto, sono sempre a 
Bogotà 1 sei dirigenti dcH’op- 
poslzione cilena che nel gior¬ 
ni scorsi hanno tentato per 
due volte di rientrare a San¬ 
tiago. I sei esuli sono stati 
espulsi con la forza dalla po¬ 
lizia e costretti a risalire sul¬ 
l’aereo. Nelle prossime ore, 
comunque, dovrebbero ten¬ 
tare ancora una volta di ri¬ 
tornare In patria. «Il nostro 
scopo — ha dichiarato Luis 
Guastavino, ex deputato du¬ 
rante Il governo di Salvador 
Allende e membro del comi¬ 
tato centrale del Partito co¬ 
munista — è di riaffermare 
• li diritto di migliala c mi¬ 
gliala di cileni di ritornare 
nella propria patria». Ma è:* 
proprio questo che evidente¬ 
mente teme li regime di Pi¬ 
nochet che nel giorni scorsi 
ha mandato a tutte le com¬ 
pagnie aeree internazionali 
un elenco di cinquemila per¬ 
sone alle quali e proibito il 
ritorno in patria. 


CINA 


Il PCC fa il bilancio del nuovo corso della sua politica internazionale 


WASHINGTON — Tre aerei, 
equipaggiati con razzi, usati 
In un’Incursione sul Nicara¬ 
gua dalle ex guardie somozi¬ 
ste due settimane fa, sono 
stati forniti dalla CIA. La 
clamorosa notizia è stata 
pubblicata Ieri dal «Washin¬ 
gton Post». Il giornale preci¬ 
sa anche che 1 servizi segreti 
americani si sono rifiutati di 
commentare le Informazio¬ 
ni. 

L’Incursione aerea sul Ni¬ 
caragua ebbe una vasta eco 
perché In quell’occasione un 
elicottero Impegnato In ope¬ 
razioni militari, sul quale 
viaggiavano due americani, 
fu abbattuto dalla contrae¬ 
rea di Managua e I due citta¬ 
dini statunitensi rimasero 
uccisi. 

Secondo quanto scrive 11 
«Washington Post», fonti del 
Congresso americano e do¬ 
cumenti pubblici attestano 
che 1 tre «Cessna 02A> equi¬ 
paggiati con razzi sono finiti 
in mano alle ex guardie so¬ 
moziste, che hanno In Hon¬ 
duras le loro basi militari. 
Gli aerei, prosegue l’autore¬ 
vole giornale , americano, 
erano passati in quattro me¬ 
si dall’aviazione statuniten¬ 
se alla CIA, e poi agli uomini 
che lottano con le armi con- 


Brevi 


tro 11 governo sandinista di 
Managua. ‘ 

La notizia pubblicata dal 
•Washington Post» non fa 
che confermare 11 sempre 
più forte, e pericoloso, coln- 
volglmento dell’ammini¬ 
strazione Reagan nella guer¬ 
ra contro 11 Nicaragua. An¬ 
che perché — come scrive 11 
giornale — gli aerei fino a 
qualche mese fa erano In do¬ 
tazione all’aviazione USA. I 
due americani che rimasero 
uccisi mentre si trovavano a 
bordo di un elicottero abbat¬ 
tuto dalla contraerea nicara¬ 
guense facevano parte — al¬ 
meno questa era stata la no¬ 
tizia ufficiale negli USA — di 
una squadra paramilitare 
americana da poco arrivata 
In Honduras f»r dare man 
forte alle ex guardie somozi¬ 
ste. La CIA, In quell’occasio¬ 
ne, si era detta all’oscuro di 
tutto. Una versione poco cre¬ 
dibile, già allora. E che assu¬ 
me un significato diverso og¬ 
gi dopo le rivelazioni del 
«Washington Post». 

Ieri, intanto, è rientrato a 
Managua Arturo Cruz, il lea¬ 
der del «Coordinamento de¬ 
mocratico nicaraguense», 
già destinato come candida¬ 
to alle elezioni presidenziali 
e poi autoesclusosi dalla 
competizione. 


Ora Pechino guarda con interesse 
a socialdeniocratici e socialisti 

Istituiti rapporti con 150 partiti o organizzazioni straniere - Una cooperazione «al di là dell’ideoiogìa» 


Dal nostro corrispondente 
PECHINO — Il partito co¬ 
munista cinese ha slnora 
stabilito o ripristinato rap¬ 
porti con oltre 150 partiti o 
organizzazioni estere. Non 
solo partiti comunisti, ma 
anche parUti «socialisti, 
socialdemocratici, laburi¬ 
sti e diverse categorie di 
partiti politici di paesi del 
Terzo Mondo*. Lo rivela. In 
una lunga ed articolata in¬ 
tervista all’agenzia Nuova 
Cina, 11 responsabile del di¬ 
partimento esteri del PCC. 

Neirintervista, in cui si 
traccia un bilancio del 
nuovo corso di attività In¬ 
temazionale del PCC dalla 
visita In Cina di Tito, nel¬ 
l’agosto 1977 in poi, si riba¬ 
discono i principi su cui si 
regge («rindipendenza, 
completa eguaglianza, 
mutuo rispetto e non Inge¬ 
renza nel rispettivi affari 
interni») e, in particolare, 
si afferma che «ciò signifi¬ 


ca che 11 nostro partito non 
riconosce alcuna cosiddet¬ 
ta direzione o centro-gui¬ 
da, né alcun modello nel 
movimento comunista In¬ 
ternazionale». Il PCC — si 
chiarisce ulteriormente — 
«non Intende né per 11 pre¬ 
sente né per 11 futuro fun¬ 
gere da centro o costituire 
un modello». E si ricorda 
che nel passato — come 
aveva già esplicitamente 
affermato di recente Hu 
Yaobang nel ricevere 11 
presidente della Lega del 
comunisti jugoslavi Mar- 
kovic e ripetuto a Belgrado 
LI Xiannlan — «ci sono 
state mancanze ed errori, 
per l quali il nostro partito 
ha fatto un’esplicita auto¬ 
critica». 

Un elemento di novità in 
questo bilancio delle rela¬ 
zioni estere del PCC è l’in- 
sistenza e Timportanza at¬ 
tribuita ai rapporti anche 
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con partiti socialisti e so¬ 
cialdemocratici ed altre 
organizzazioni di sinistra 
ma non comuniste. SI ri¬ 
corda che Hu Yaobang nel 
ricevere Brandt ha esplici¬ 
tamente affermato che 1 
comunisti cinesi, nel loro 
rapporti con altri partiti, 
intendono «andare al di là 
delle differenze Ideologi¬ 
che», nella ricerca «di una 
reciproca comprensione e 
cooperazione». Quanto al 
temi su cui si cerca di svi¬ 
luppare questa cooperazio¬ 
ne «al di là deU'ideologia» 
vengono elencati: «L’oppo¬ 
sizione alla corsa agli ar¬ 
mamenti nucleari da peirte 
delle superpotenze, la ri¬ 
cerca di un allentamento 
della tensione intemazio¬ 
nale, la promozione del 
dialogo nord-sud, l'accele¬ 
razione dello sviluppo dei 
paesi del Terzo Mondo», 
Un secondo elemento di 


Nostro servìzio 
PARIGI — SI è concluso Ieri 
a Parigi 11 seminario orga¬ 
nizzato dalla FERE (federa¬ 
zione europea di ricerche 
economiche) dedicato alle 
«trasformazioni del rapporto 
salariale In Europa neH'ulti- 
mo decennio»: un titolo che 
non dice tutto l’interesse e le 
eccezionali attualità del la¬ 
voro condotto dal ricercatori 
francesi. Inglesi, Italiani, 
belgi, tedeschi che conflui¬ 
scono nella FERE, partendo 
dal principio che nelle socie¬ 
tà dove il rapporto salariale 
condizionali modo di svilup¬ 
po, l’entrata in crisi di que¬ 
st’ultimo rimette in causa 
quello schema di rapporto 
salariale che nel dopoguerra 
aveva permesso, sla pure con 
risultati Ineguali, una più 
giusta ridistribuzione delle 
ricchezze nazionali attraver¬ 
so garanzie d’occupazione e 
di redditi salariali diretti e 
indiretti (assicurazioni so¬ 
ciali. pensioni, ecc,). 

Intanto due parole sulla 
FERE; si tratta di un istituto 
creato nel 1982 su iniziativa 
di numerosi centri europei di 


novità è l’importanza che 
si attribuisce al rapporti 
tra organizzazioni cinesi 
ed altre organizzazioni 
progressiste nel mondo, in 
particolare ai rapporti con 
le oranizzazioni paelfiste. 
La Cina, si ricorda, «ha già 
stabilito rapporti con or¬ 
ganizzazioni paelfiste in 
Giappone, Gran Bretagna, 
Stati Uniti, Italia, Francia 
e Repubblica Federale Te¬ 
desca». Il PCC appoggia 
«appassionatamente» (e un 
termine molto forte e nuo¬ 
vo) «i lavoratori, 1 giovani e 
le donne degli altri paesi 
nel loro sforzi per difende¬ 
re i loro diritti ed interessi, 
e appoggia decisamente i 
popoli dei diversi paesi nel¬ 
le loro giuste lotte contro 
la corsa agli armamenti, 
nell’appello per il rilassa¬ 
mento della tensione inter¬ 
nazionale, per la preven¬ 
zione deiia guerra nuclea¬ 


re e la difesa della pace». 

Un terzo elemento di ri¬ 
lievo è Tausplcio di uno 
sviluppo di rapporti con al¬ 
tri partiti ancora (e vengo¬ 
no in mente in primo luogo 
1 partiti comunisti dell’Eu¬ 
ropa dell’Est, a rigore di lo¬ 
gica lo stesso PCUS) sulla 
base dei principi enunciati 
e dei considerare «normali» 
le divergenze, del «non ini¬ 
ziare un litigio o rompiere 
le relazioni quando sorgo¬ 
no divergenze». Lo si potrà 
fare, conclude l’intervista, 
«nella misura in cui conti¬ 
nueremo ad applicare le 
politiche estere ed 1 princi¬ 
pi del Comitato Centrale 
(quelli sanciti dopo il terzo 
plenum del 1978 e dal XII 
Congresso del 1982), eman¬ 
ciperemo ancora di più il 
nostro pensiero e migliore¬ 
remo 1 nostri metodi di la¬ 
voro». 

Siegmund Ginzberg 


Tecnico arabo ucciso in Spagna 

MADRID — Misterioso anentato a Marfaella in un bar. Uno sconosciuto si ò 
avvicinato a due arabi seduti a un tavolo, facendo fuoco su entrambi. Uno ò 
morto, l'altro è rimasto gravemente ferito. La vittima si chiamava Masser 
Abdal A 2 Ì 2 , 32 ermi, tecnico presso un'azienda sauefita. è la seconda volta in 
un mese che nella cittadina spagnola si verificano mortali agguati contro 
cittaiSni arabi. ^ ^ 

Rivelazioni sull'affondannento del «Belgrano» 

LONDRA — Il Times cS ieri ha rivelato che 3 sommergBrile inglese, che nel 
1982 affondò l'incroaator^ argentino «Bet^anoi, tornò sulla posizione d 
giorno dopo per colpire anche i due caccìatorpedinìeri A scorta, non sapendo 
che 3 Belgrano era già colato a picco. Sulle vicende relative al «Belgrado» ò in 
corso una vivissima polemica tra governo e ofiposizione. 

Congresso dei socialdemocratici svedesi 

STOCCOLMA — Il primo ministro Oto Palme he aperto ieri i lavori del 
ventinovesimo concesso del Partito Socialdemocratico Svedese. «Vogliamo 
rimettere in sesto l'economia del paese — ha detto — ma non siamo pronti 
a saaificare né ri pieno impiego, né le conquiste sociali». 

Figlio di Deng vince al Totip 

HONG KONG — Il figlio (fi Deng Xiaoping ò andato a Hong Kong per 
raccogliere fondi per l'Associazione degb handicappati cinesi. All'ippodromo 
(fi Happy Valley ha puntato dieci dollari e ite ha vinti cinquanta. In Cina la 
scommessa s<xh> fuorilegge. 


GRAN BRETAGNA 

Nascerà presto una «Forza 
di intervento rapido»? 

LONDRA ^ II governo britannico, scrive il «Sunday Times», auto¬ 
rizzerà en^ qualche settimana la creazione di una «forza di inter¬ 
vento rapido» formata da 10.000 marines e paracadutisti, da im¬ 
piegare eventualmente nei Caraibi e in Africa. Si tratte^ com¬ 
menta il momale, di un impegno formale ad un ruolo di «poliziot¬ 
to» ^ di fuori dell’area della NATO. 

L'iniziativa^ aggiunge il giornale, è stata presa in seguito all’e¬ 
sperienza della guerra deue Falkland, quando le forze armate 
britanniche furono colte di sorpresa dall’invasione argentina e 
rearirono con ritardo perché non esisteva un’organizzazione in 
grado di affrontare situazioni di emergenza. 


PARIGI 


Così i salari in Europa: 
bilancio di un decennio 

Concluso il seminario del FERE sulle trasformazioni salariali nel 
continente, dairinizio del boom economico ai tempi delia crisi 


ricerca — ristituto mediter¬ 
raneo per la ricerca Interdi¬ 
sciplinare di Roma, 11 centro 
di studi dei sistemi e delle 
tecnologìe avanzate e 11 cen¬ 
tro studi di economia mate¬ 
matica applicata alla pia- 
nlflcazìone di Parigi, il cen¬ 
tro di studi di economia poli¬ 
tica deirUnlversità di Cam¬ 
bridge, ecc. — per sviluppare 
una ricerca analitica sulla 
economia europea ed i suol 
rapporti con l'economia 
mondiale. In pratica U FERE 
è un gruppo di una trentina 
di economisti come Francis 
Cripps. Terry Ward. Robert 
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R.ABAT — Sono stati resi noti Ieri 1 risultati delle elezioni 
politiche — le prime dopo sette anni — svoltesi venerdì In 
Marocco. Nell'ixrcasìone si è registrato un netto e assai signi¬ 
ficativo spostamento verso sinistra. Primo partito del paese è 
diventato (con 55 seggi) la nuova formazione di centrosini¬ 
stra unione costituzionale, guidata daU'cx primo ministro 
Maati Bouabld. Il maggior partito di sinistra, l'unione socia¬ 
lista delle forze popolari (USFP-progresslste). guidata da 
Abderrahlm Bouabld, ha ottenuto 34 seggi, ossia più del dop¬ 
pio dei 15 ottenuti nel 1977. Il partito per tl progresso e il 
socialismo (comunista) ha conquistato un secondo seggio, 
oltre a quello tradizionalmente occupato dal suo leader Ali 
Yata. 

Forti regressi hanno subito i due principali partiti di de¬ 
stra, che dominavano li parlamento eletto nel IBTI. Si tratta 
del raggruppamento nazionale degli indipendenti, guidato 
daU'ex primo ministro Ahmed Osman, cognato di re Hassan 
II. e del partito nazionalista Istiqlal. dell'ex ministro degli 


Boyer, Jacques Mistral, Fra- 
n<?ls De Lavergne, Enrico 
Wolleb che lavorano per for¬ 
nire alla sinistra europea un- 
quadro aggiornato e appro¬ 
fondito del grandi problemi 
contro 1 quali cozzano le po¬ 
litiche economiche e sociali 
delle «istituzioni», da quelle 
sindacali a quelle statali. 

I risultati di questo semi¬ 
nario, che era stato precedu¬ 
to da una ricerca sul tema 
del rilancio economico e che 
sarà seguito da lavori desti¬ 
nati a costituire un modello 
econometrico capace di per¬ 
mettere la sperimentazione 


MAROCCO 

Dalle urne 
una svolta 
a sinistra: 
i risultati 
sconvolgono 
i vecchi 
equilibri 


di diverse Ipotesi di rilancio 
europeo, sono stati raccolti 
in due spessi volumi di oltre 
200 pagine ciascuno, conte¬ 
nenti le stesse relazioni sul 
paesi della Comunità Euro¬ 
pea e la loro sìntesi: un lavo¬ 
ro che ha richiamato Tinte- 
resse del governo francese, 
presente col commissario al 
Piano, Guillaume, della Co¬ 
munità Europea, che aveva 
delegato il presidente della 
commissione parlamentare 
per le questioni regionali De 
Pasquale, di università, sin¬ 
dacati, operatori legati al 
servizi sociali, a dire 11 rap¬ 


porto Immediato tra I risul¬ 
tati di una ricerca che può 
apparire astratta e la loro 
utilizzazione pratica, la loro 
traduzione In orientamenti 
per le «Istituzioni». 

Del tema specifico del se¬ 
minario e dell’interesse at¬ 
tuale del suol risultati, con 
particolare riferimento alla 
situazione italiana, ci propo¬ 
niamo di parlare più ampia¬ 
mente nei prossimi giomU 
qui cl premeva di segnalare 
Tawenlmento, questo im¬ 
portante lavoro sulla tra¬ 
sformazione del «rapporto 
salariale», dai tempi della 
■prosperità» degli anni 5(I-60 
alTinlzlo e alla esplosione 
della crisi, le mutazioni che 
ne sono seguite a livello di 
capacità d’acquisto delle 
masse, di occupazione, della 
flessibilità delToccupazione, 
della diS(x:cupazlone dila¬ 
gante, della diminuita capa¬ 
cità contrattuale dei sinda¬ 
cati, della necessità infine di 
un nuovo progetto di rappor¬ 
to salariale legato a un nuo¬ 
vo progetto di sviluppo. 

, Augusto Pancaldt 


esteri, Mohamed Boucetta. n primo è sceso da SI a 38 seggi. 
Il secondo da 45 ad appena 23. Il movimento popolare (rurale, 
berbero) ha dal canto suo conquistato 31 seggi. L’organizza¬ 
zione dell’azione demcKratlca e popolare (OADP), sinistra 
progressista, ha conquistato un seggio. 

A proposito degli eletti, si può notare che tra essi continua¬ 
no a non figurare donne, nonostante ve ne fossero sedici tra 
i candidati. Il parlamento marocchino non ha mal ospitato 
donne deputato. Per la prima volta dalla fine del regime 
coloniale francese nel 1956 è stato eletto un deputato ebreo, 
Timprendltore Jo Ohanna, che appartiene all’unione costitu¬ 
zionale. Questi dati, che subiranno ritocchi fino a completare 
la cifra del 199 seggi assegnati con le elezioni di venerdì nel 
terntorio metropolitano, saranno arricchiti dal cinque seggi 
per cui si sono espressi 1 marocchini d’oltremare. I restanti 
102 seggi saranno designati dagli enti locali e dalle associa¬ 
zioni professionali. Lo spostamento a sinistra dell’elettorato 
è c-./.'nurque ormai fuori discussione. 


REGIONE LIGURIA i 

SETTORE UVORO E FORMAZIONE PROFESSIONALE ' 


La Regione Liguria organizza in collaborazione con 
l'E.N.F.A.P. di La Spezia o con il contributo del Fondo Socialo 
Europeo, due corsi dì Formazione Professionale finalizzati a 
specifiche occasioni d'impiego, riservati a 

N. 14 giovani discKCupali per. 

ALLESTITORI - ARREDATORI NAVALI 
N. 12 giovani disoccupati per: 

MACELLATORI - MACELLAI 

Saranno ammessi i giovani che supereranno apposito piovo 
attitudinali e che risulteranno in possesso dei seguenti requisiti: 

• Residenza nella provincia di La Spezia; 

• Età inferiore al 25’ anno alla scadenza del presento avviso; 

• Iscrizione alle liste di collocamento della provincia di La Spa¬ 
zia; 

' Assolvimento degli obblighi di leva o esserne esenti per la 
durata del corso; 

- Compimento di un biennio di Scuola Media Superiore o di un 
corso biennale di Formazione Professionale. 

I c(xsi che inizieranno il l’ottobre 1984, avranno la durata di 
1.000 (xo e prevedono un impegno settimanale di 36 ore di 
presenza. 

I partecipanti, ai corsi usufruiranno di un rimborso spese, 
saranno dotati di tutti i necessari sussidi didattici o riceveranno 
un'indennità di frequenza ragguagliata alle effettive ore di pre¬ 
senza. 

Le domande di amirrìssiuno dovranno essere ritirate presso 
gli Ufffici dell'E.N.F.A.P. di La Spezia, P.zza Saint Bon 15, scala 
B, piano Ili, tei. 0187/39280 - dove si potranno acquisirò 
ulteriori informazioni e riconsegnate presso gli stessi uffici entro 
le ore 17 del 27 settembre 1984. 


REGIONE LIGURIA 

SETTORE UVORO E FORMAZIONE PROFESSIONALE 


j La Regione Liguria organizza in collaborazione con l'Istituto 
Addestramento Lavoratori di Genova e con il contributo del 
Fondo Scoiale Europeo, un corso di Formazione Professionale 
finalizzato a specifiche occasioni d'impiego, riservato a 

N. 15 giovani disoccupati per: 

ANALISTI INSTALLATORI DI SOFTWARE PACKAGES 

Saranno ammessi i giovani che supereranno apposite prove 
attitudinali e che risulteranno in possesso dei seguenti requisi¬ 
ti: 

- Residenza nelle province dì Genova e Savona; 

• Età inferiore al 25° anno alla scadenza del presento bando; 

- Iscrizione alle liste di collocamento; 

- Assolvimento degli obblighi di leva o esserne esenti per la 
durata del corso; 

• In possesso del diploma di Ragioneria o Perito Aziendale, 

' Maturità scientifica. Istituto Tecnico Industriale, specializza¬ 
zione Elettronica, Elettrotecnica. 

Il corso avrà la durata di circia 6 mesi (800 ore) comprensiva 
di un periodo di stage in azienda e prevede un impegno di 30 
ora settimanali di presenza. 

I partecipanti al corso usufruiranno dì un rimborso spese, 
saranno dotati dì tutti i necessari sussidi didattici e riceveranno 
un'indennità dì frequenza ragguagliata alle effettive ore di pre¬ 
senza. 

Le domande di ammissione dovranno essere ritirate presso 
la Sede del C.F.P. - Istituto Addestramento Lavoratori, V.le 
Priv. Casanova 10. tei. 010/605211 GE-CORNIGLIANO - 
dova si potranno acquisire ulteriori informazioni o riconsegnate 
presso la stessa Sede entro lo ore 12 del 29 settembre 1984. 


REGIONE LIGURIA 

SETTORE UVORO E FORMAZIONE PROFESSIONALE 


La Regione Liguria organizza in collaborazione con l’Istituto 
Addestramento Lavoratori di Carcare e con il contributo del 
Fondo Sociale Europeo, un corso efi Formazione Professionale 
finalizzato a specifiche occasioni d’impiego, riservato a 

N. 15 giovani disoccupati per; 

TUBISTI INSTALLATORI - OPERATORI STAMPAGGIO 

Saranno ammessi i giovani che supereranno apposite prove 
attitudinali e che risulteranno in possesso dei seguenti requisiti: 

- Residenza nelle provìnce di Genova e Savona; 

- Età inferiore al 25’ anno alla scadenza del presente bando; 

- iscxìziona alle liste di collocamento; 

- Assolvimento degli obblighi (fi leva o esserne esenti per la 
durata del corso; 

- Idonei alla fre<|uenza del terzo anno cfi IPSIA o IT1S oppure in 
possesso della qualifica di meccanico polivalente, di elettro¬ 
meccanico. o dì saldatore conseguita presso un Centro di 
Formaziono Professionale. 

Il corso avrà la durata di circa 6 mesi (800 ore) comprensiva 
(fi un perìodo (fi stage in azienda e prevede un impegno (fi 40 
ere settimanali (fi presenza. 

I partecipanti al corso usufruiranno dì un rimborso spese, 
saranno dotati (fi tutti i necessarì sussi(fi didattici e rìceveranno 
un'indennità di frequerua ragguagliata alle effettive ore (fi pre¬ 
senza. 

Le domande (fi ammissione (iovranno essere ritirate presso 
la Sede del C.F.P. - Istituto Addestramento L3vorat(Xi (fi Carca¬ 
re, Via Comareto (SVI tei. 019/518377 - .dove si potranno 
ac()uisire uiterkxi informazioni e rìcrxisegnate presso la stessa 
Se^ entro le (xe 12 del 29 settembre 1984. 


REGIONE LIGURIA 

SETTORE UVORO E FORMAZIONE PROFESSIONALE 


La Resone Liguria organizza in coHabrxazione con l'Istituto 
Addestramento Lavcxatcxi cb Genova e ccxi il (xxìtributo del 
Fondo Sociale Etxopeo. un corso di FormazKxie Professionale 
fìnafizzato a speafiche cxxasioni (Timpiego, riservato a 

N. 15 giovani (fisoccupati pen 

TECNICI INFORMATICI PER APPUCAZIONI Di PROCESSO 

Saranno ammessi i giovani <*e supererarxio apposite prova 
attinKfinafi e che risuiterarmo in possesso dei seguenti re(]uisiti; 

• Residenza nelle provirKa di (Genova e Savom: 

• Età infarìora al 25* anno alla scadenza del presente bando; 

- Iscrìzxxie alle fista di collocamento; 

• Assolvimento degfi obbligN <fi leva o esserne esenti per la 
durata dei corso; 

• In possesso dei diploma (fi Istituto Tecnico Industrìale. cxxt 
indrizzo: Elettrtxxco. Elettrotecnico. Tdectxnunìcazioni op- 
p(xe dipl(xna (fi Tecnico delle Industrie Elettriche ed Elettro- 
nxJie. 

Il c(xso avrà la durata di crea 10 mesi ( 1.5(X) crei compren¬ 
siva (fi un periodo (fi stage in azienda e preveda un impegno (fi 
40 ora settimanai (fi presenza. 

I partecipanti al ctxso usufnàranno (fi ixt rimborso spese, 
saranno dotati (fi tutti i necessari sussi(fi (fidattìd e riceveranno 
. un'indennità (fi frequenza ragguagliata alle effettive ore (fi pre- 
serua. 

Le domande (fi ammisskxte dovranno essere ritirate presso 
la Sede del C.F.P. - Istituto Addestramento Lavoratorì. V.le 
Pnv. Casanova 10. tei. 010/605211 GE-CORNIGUANO - do¬ 
ve'si potranno acrjuisra ufterkxi informazkxii e ric(xisegnata 
presso la stessa Sede entro le ore 12 del 29 settembre 1984. 
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ITALIA-MEDIO ORIENTE Previsto per oggi l’incontro del ministro degli Esteri con re Fahd 


Andreotti in Arabia Saudita: 
diaiogo e intensa cooperazione 

Colloquio col principe Saud al Feisal, capo della diplomazia di Riyad - Si è parlato di petrolio, ma an¬ 
che dei problemi politici mediorientali e del ruolo deirEuropa - Preoccupazione per la guerra Iran-Irak 


GOLFO PERSICO 


Dal nostro Inviato 
GEDDA — Il ministro degli 
esteri Andreotti è giunto Ieri 
pomeriggio In Arabia Snudi* 
ta, per una visita che si svol¬ 
ge in tempi assai brevi (poco 
più di 24 ore), ma che si pre¬ 
senta comunque ricca di 
contenuti sla per quel che ri¬ 
guarda I rapporti bilaterali 
sla in relazione al più recenti 
sviluppi delle varie crisi me¬ 
diorientali. La visita è entra¬ 
ta subito nel vivo: Andreotti 
ha avuto poco dopo 11 suo ar¬ 
rivo un lungo e cordiale col¬ 
loquio (poi esteso alle due de¬ 
legazioni al completo) con 11 
collega saudita, principe 
Saud al Feisal, colloquio al 
quale è seguito un pranzo In 
onore deirosplte Italiano. 
Stamani cl sarà l'udienza da 
re Fahd (la visita si svolge a 
Gedda, anziché nella capita¬ 
le Riyad, perchè qui risiede 
in questo periodo 11 sovrano), 
cui seguiranno incontri con 1 
responsabili economici del 
regno, a cominciare dal mi¬ 
nistro del petrolio sceicco 
Zakl Yamanl. 

Fra Italia e Arabia Saudi¬ 
ta c’è una ormai consolidata 
consuetudine di reciproche 
consultazioni, che data 
quantomeno dai tempi della 
crisi petrolifera del 1973 e 
che affonda le sue radici nel 
mutuo riconoscimento del 
rispettivi ruoli, per l'Italia 
come paese dell'Europa co¬ 
munitaria naturalmente 
proiettato verso la sponda 
arabo-africana del Mediter¬ 
raneo e per l'Arabia Saudita 
come «una delle componenti 
essenziali (così è vista alla 
Farnesina) dello schiera¬ 
mento arabo». Da parte Ita¬ 
liana si apprezza nel regime 
di Riyad la professione di un 
«non-allineamento senza 
preclusioni verso l’Occiden¬ 
te» e la consistente Influenza 
esercitata, particolarmente 
negli ultimi anni, nel conte- 


II gruppo consigliare comunista alia 
Provincia di Tonno si unisce al dolo¬ 
re della compagna Eleonora Artesio 
per la scomparsa della mamma si¬ 
gnora 

VITTORINA CLERICO 
in Artesio 

Torino, 16 settembre 1984 


1 comunisti del Gruppo consigliare 
di Borgo Vittoria aflettuosamente 
vicini ad Angelo ed Eleonora Arttv 
sio partecipano al loro immenso do¬ 
lore e porgono sentile condoglianze 
Torino. 16 settembre 1984 


La zona PCI di Borgo Vittoria parte¬ 
cipa al grave lutto che ha colpito 
Eleonora ed Angelo Artesio. 

Torino, 16 settembre 1984 


I compagni della 55* sezione PCI 

f artecipano con affetto al dolore di 
leonora ed Angelo Artesio per la 
scomparsa della loro cara congiunta. 
Torino. 16 settembre 1984 


Si uniscono al dolore di Eleonora ed 
Angelo Artesio i compagni Licia e 
Nello Salvo 

Torino. 16 settembre 1934 


La Segretena FILI5-CGIL ha ap¬ 
preso con profondo dolore la scom¬ 
parsa del compagno 

ROBERTO SCDLTETUS 

artehce delle ncostruzione del Sin¬ 
dacato CGIL nello spettacolo dopo 
la Liberazione. RobenoScuIieius ha 
poi continuato U sua attiviti di din- 
gente della nostra organizzazione 
dando un grande contnbuto alia 
formazione di nuovi quadri e al nn- 
novamenio. La segretena FILIS- 
CGIL espnme il più profondo cor¬ 
doglio ai familian tutu. 


Rosa Altien e Dando Restagno sono 
vicini ad Eleonora e Angelo Anesio 
per la scomparsa di 

VITTORINA 

Torino. 16 settembre 1984 


A ue anni dalla scomparsa del com¬ 
pagno 

BRUNO CRE\’ATIN 

attivo diffusore del nostro giornale 
la moglie Narma ed i figli Adnano e 
Mauro lo ricordano e ne onorano la 
memoria soticscnvendo cinquanta¬ 
mila hre prò stampa comunista Allo 
stesso scopo altre ventimila lire sono 
sute sottoscntte di Agcsuno Torna¬ 
si. 

TVieste. 16 settembre 19S4 


Nel 4* anniversano della scomparsa 
del compagno 

ENZO ROSSI 

Nel 2* della scomparsa del compa¬ 
gno 

SEBASTIANO ROSSI 

e nellT 1* della scomparsa della mo¬ 
glie 

DOMENICA FURLANI 

i figli e i parenti tutti ncordandoli 
con affetto sottoscrivono in loro me¬ 
moria cinquanumila lire per l'Uni- 

U. 

Genova. 16 settembre 1984 


sto arabo, come dimostra la 
mediazione svolta nel con¬ 
flitto libanese e la consacra¬ 
zione del «plano Fahd» come 
«plano arabo di Fez» per la 
soluzione della crisi medio¬ 
rientale. E da parte saudita 
c’è in questo specifico mo¬ 
mento un motivo di più per 
rivolgersi all’Interlocutore 
Italiano che dal gennaio 
prossimo assumerà la presi¬ 
denza semestrale della Co¬ 
munità europea, dalla quale 
a Riyad cl si attende un ruo¬ 
lo più incisivo — sopratutto 
nel confronti degli Stati Uni¬ 
ti — per favorire una solu¬ 
zione negoziata del conflitto 
arabo-israeliano. 

Proprio questo è stato |I 
primo del temi che Andreotti 
ha affrontato Ieri con Saud 
al Feisal e riprenderà stama¬ 
ni con re Fahd. Il ministro 
degli esteri ha riaffermato la 
sua tesi sulla necessità di un 
simultaneo riconoscimento 
fra OLP e Israele; mentre da 
parte saudita si è messo l’ac¬ 
cento sulle potenzialità della 
«carta di Fez», riproposta 
proprio ilei giorni scorsi dal 
segretaria della Lega araba 
Klibl aU’Europa come una 
«occasione storica per la pa¬ 
ce». 

SI è parlato poi della tragi¬ 
ca crisi libanese, per la quale 
da entrambe le parti si mani¬ 
festa un comune interesse a 
che vada avanti 11 faticoso e 
travagliato processo di nor¬ 
malizzazione per II cui avvio 
Riyad ha avuto, sla nel set¬ 
tembre 1983 che nel febbraio 
scorso, un ruolo Incisivo, at¬ 
traverso l’opera del mediato¬ 
ri Bandar ben Sultan e Raflk 
Harlri. 

Sono stati affrontati an¬ 
che l problemi pesti dal con- 
frutto Iran-Irak, che tocca 
direttamente gli interessi po¬ 
litici, economici e geostrate- 
glcl dell’Arabia Saudita e per 


il quale da parte Italiana si è 
espresso apprezzamento per 
l'atteggiamento di grande 
prudenza mantenuto da 
Riyad, pur nel contesto di 
una •solidarietà araba» con 
Baghdad. E In collegamento 
con la guerra del Golfo, si è 
fatto 11 punto sulla situazio¬ 
ne del Mar Rosso, dove con¬ 
tinua (ancora per poco, ha 
detto Andreotti giovedì al 
Senato) la ricerca delle fan¬ 
tomatiche mine. ' 

Infine le questioni bilate¬ 


rali. Da questo punto di vista 
la visita di Andreotti segna 
un momento di vero e pro¬ 
prio rilancio, dopo che la 
precedente visita dell’allora 
ministro Colombo (gennaio 
1082) aveva dissipato le ulti¬ 
me nubi dello scandalo ENI- 
Petromln. Dall'anno scorso 
la bilancia del pagamenti 
Italiana con l’Arabia saudi¬ 
ta, che presentava un passi¬ 
vo disastroso (oltre 6.500 mi¬ 
liardi di lire nel 1981, più di 
3.500 nel 1982) è passata sla 
pure di poco in attivo, sla per 
la diminuzione delle espor¬ 


tazioni petrolifere ’ (oggi 
Riyad fornisce 11 17,1% del 
greggio da no! Importato, 
contro il 27% del 1980-81) sla 
per l’aumento delle Importa¬ 
zioni. Ed è proprio su questo 
terreno — maggiori esporta¬ 
zioni, nuove forme di coope¬ 
razione tecnica ai progetti 
sauditi di sviluppo — che si 
può operare per consolidare 
Il rlequlllbrio della bilancia. 
Nel colloqui di oggi se ne 
avrà la verifica. 

Giancarlo Lannutti 


Nave a picco, 
Londra accusa 
gli iracheni 

Undici i morti sull’imbarcazione affondata 
mercoledì • Colpita da un missile Exocet 

BAHRAIN — È stato probabilmente un micidiale missile «Exo- 
ceti a centrare in pieno la nave-appoggio «Seetrans 21» di 350 


tonnellate, ed a provocare la morte di undici componenti l'equi¬ 
paggio, tre dei quali di nazionalità inglese. Ed è stata proprio la 
tragica fine di questi ultimi ad indurre ieri il governo di Margaret 


fonti delle società armatrici che operano nel Bahrain. Tra gli undi¬ 
ci morti ci sono anche due marittimi tedesco-occidentali ed un 
filippino. 1 tre cittadini britannici uccisi nell'attacco alla nave- 
officina. sorpresa mentre lasciava il giacimento petrolifero irania¬ 
no «offshore» di Nowruz (dista 96 chilometri daU’isola di Kharg) 
erano impiegati della «Wharton Williams», una società sp^ecializza- 
ta in riparazioni sottomarine con sede ad Abeerdeen in Scozia. La 
«Seetrans 21« ed i tecnici che vi erano imbarcati lavoravano per 
conto del governo iraniano ed erano impegnati in una serie di 
riparazioni ad una piattaforma petrolifera iraniana rimasta dan¬ 
neggiata. 


LIRANO 


Bombardata 
Beirut, Karame 
attacca Peres 

Secondo il premier libanese il cannoneggia¬ 
mento è stato opera dì una nave israeliana 

BEIRUT — Il primo ministro libanese Rashid Karame ritiene 
Israele responsabile dell'aUacco sferrato ieri da una misteriosa 
cannoniera contro la zona musulmana di Beirut. Ieri lo stato mag¬ 
giore di Tei Aviv aveva invece smèntito che tue unità navali potes¬ 
sero essere in qualche modo coinvolte neU’episodio. Le cannonate 
tirate dalla piccola unità sono cadute sul popoloso quartiere di Ein 
alreìsse, presidiato da mesi dalle milizie druse del Partito Sociali¬ 
sta Progressista di Walid Jumblatt. 

Secondo il portavoce di questa ultima, la piccola cannoniera, 
apparsa a largo della Comiche, il lungomare di Beimi ovest, ap¬ 
parterrebbe alle «Forze Libanesi» cristiane. Il comunicato rilascia¬ 
to dalla sesta brigata dell’esercito governativo, attestata a Beirut 
ovest, parlava di «cannoniera non identificata». La nota rilasciata 
ieri dal governo Karame chiama invece direttamente in causa i 
nuovi governanti israeliani: «La visita dcU’unità da guerra davanti 
alle coste di Beimt e l’attacco sulla città costituiscono un messag¬ 
gio preoccupante delle nascoste intenzioni che stanno dietro alla 

'itroShi 
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mon Peres, Tra il presente ed il passato non notiamo alcuna diffe¬ 
renza». 


A due mesi dalla morte della compa¬ 
gna 

FAUSTA AFFATICATI 

e del marito 

ANGELO PREDA 

ricordandoli con sincero affetto la 
figlia Federica. Tina ed Orazio Sci¬ 
rocco sottascrivono per il loro amato 
e glorioso giornale l'Unità cinquan¬ 
tamila lire. 

Milano,16 settembre 1984 


Nel 1* anniversario della scomparsa 
del compagno 

GIORGIO PERFETTI 

i familiari ricordandolo con infinito 
affetto e rimpianto sottoscrivono in 
sua memoria centocinquantamila li¬ 
re per l'Unità. 

Sestri Levante. 16 settembre 1934 


Nel 10* anniversario della scomparsa 
del compagno 

GINO MAZZIER 

i compagni della sezione Gino Maz- 
zìer lo ricordano con affetto e sotto¬ 
scrivono in sua memoria centomila 
lire per l’Unità. 

Genova. 16 settembre 1984 


Nel 2* anniversario della scomparsa 
del compagno 

FRANCO CONSIGLIERE 

i familiari lo ricordano con affetto e 
sottoscrivono in sua memoria venti¬ 
mila lire per l'Unità. 

Genova. 16 settembre 1934 ' 


Per onorarne fa memoria di 

ROBERTO FRANZOT 

tragicamente scomparso la madre 
Isolina ricordandolo con affetto ha 
sottoscritto cinquantamila lire prò 
Unità. 

Fogliano (Gorizia). 16 settembre 


A tre mesi dalla prematura scom¬ 
parsa dei compagni 

ENRICO OTTOLINI 

e 

OLIANO VALLICELLI 

i comunisti di Rogoredo li ncordano 
per le loro riconosciute capacità po- 
liuche ed intellettuali, per la loro 
profonda umanità. Da loro hanno 
appreso la passione per la battaglia 
poliUca. l'amore per la giustizia, 
l'impegno alla militanza. Due uonu- 
ni meravigliosi cui hanno voluto be¬ 
ne. Il loro sostegno alla stampa co¬ 
munista. l'mciumento a far sempre 
di più e meglio per l'Unità, sono ri¬ 
cordi molto VIVI nella memoria dei 
compagm. R-cordandoh la Sezione 
Boretu sottoscrive una cartella da 
mezzo milione. 

Milano, 16 settembre 1984 


La moglie e le fighe del compagno 

ALESSANDRO NUOCI 

ex presidente regionale umbro della 
Lega delle Cooperauve nell'otuvo 
anniversario della morte sonoscn- 
vono alTUniià lire centomila lire. 


A dieci mesi dalla scomparsa del 
compagno , 

VITTORIO VIDALI 

il compagno Augusto Pecher ne ha 
voluto onorare la memoria sottoscn- 
vendo sessantamila prò Unità. 
TVicste. 16 settembre 1994 
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Per la sottoscrizione straordinaria a sostegno del giornale: da ogni pullman almeno una cartella 



ROMA — Quanta gente è 
passata In questi quindici 
giorni sotto la ttenda bianca» 
de l’Unità, alla «Festa gran¬ 
de» dell'Eur? Quante mani 
abbiamo stretto? Quanti 
compagni abbiamo saluta¬ 
to? Quante personalità poli¬ 
tiche, del mondo della cultu¬ 
ra, dello sport, dello spetta¬ 
colo si sono fermate per 
complimentarsi? Quanti la¬ 
voratori sono venuti a por¬ 
tarci 11 loro contributo con¬ 
creto — Idee, critiche, quat¬ 
trini, suggerimenti, pro^ste 
—. E quanti ne verranno an¬ 
cora in questi giorni finali? 

L’ultimo è stato Nino 
Manfredi, prima di andare al 
Caffè CS dove l’altra sera è 
stato «accolto alla grande» e 
fra un 33,3% e l’altro (si 
chiama così la coppa miglio¬ 
re del CS) abbiamo fatto due 
chiacchiere con lui alla fine 
di un divertente Intratteni¬ 
mento che 11 simpatico atto¬ 
re ha offerto al frequentato¬ 
ri. 

E anche In queste ultime 
ore abbiamo appuntato 
qualche nome. Riordinando 
il nostro taccuino vediamo 
che sono stati molti gli «azio¬ 
nisti» che si sono fatti vivi 
con l’abbonamento e la sot¬ 
toscrizione. Per l’abbona¬ 
mento è andata avanti l’Ini¬ 
ziativa del «gemellaggio». 
Leggete come, qui di seguito: 

Sezione PCI di Cecina per 
le sezioni «Lo Sardo» di Ce- 
traro (CS) e di Sala Consillna 
(SA): Comitato comunale del 
PCI di Ganzano per la sezio¬ 
ne PCI di Grimaldi (CS); se¬ 
zione Garbatclla per la sezio¬ 
ne PCI di Sclacca (AG); se¬ 
zione PCI del Poligrafico «P. 
Secchia» per la sezione PCI 
di Locri (RC); sezione Quar- 
ticclolo per la sezione PCI di 
Campagna (SA); sezione 
Porta Maggiore per la sezio¬ 
ne PCI di Galllco-Reggio Ca¬ 
labria; sezione Colli Anlene 
«E. Zerenghl» per la sezione 
PCI di Laviano (SA); sezione 
Ferrovieri Sud per la sezione 
PCI di Scilla (RC); sezione 
Nuova Gordiani per la sezio¬ 
ne PCI di Postiglione (SA); 
sezione Trastevere centro- 
Entl locali per la sezione PCI 
di Cinlsi (PA); sezione di Prl- 
mavalle ^r la sezione PCI di 
Alcamo (TP); sezione Atac 
Ovest per la sezione PCI di 
Lazzaro (RC); Nlcolino Piz¬ 
zuto per la sezione PCI di 
Luclto (CB); Lina Ottaviano 
per la sezione PCI «Armando 
Ottaviano» di Fresagrandl- 
nara (CH); una compagna 
della RFT per la sezione PCI 
di Torre Orsala (SA). 

Il compagno Edvige Maz- 
zarulli, di 85 anni, in memo¬ 
ria del padre Vincenzo che fu 
uno dei fondatori della Ca¬ 
mera del Lavoro di Reggio 
Calabria, sottoscrive un ab¬ 
bonamento annuale a l’Uni¬ 
tà e Rinascita a favore della 
Sezione PCI di Archi a Reg¬ 
gio Calabria. 

Hanno sottoscritto abbo¬ 
namenti anche le seguenti 
altre sezioni: «Luigi Petrosel- 
11» USL RM 16 a favore della 
sezione PCI di Ustica (PA); 
sezione Monteverde Nuovo 
«Pio La Torre» a favore della 
sezione di S. Marzano sul 
Sarno (SA); sezione «Ceslra 
Fiori» a favore della sezione 


PCI di Pantelleria (TP); se¬ 
zione Sub-Augusta per la se¬ 
zione di S. Vito Lo Capo (TP); 
sezione Atac est per la sezio¬ 
ne di Salaparuta (TP); sezio¬ 
ne Villa Gordiani per la se¬ 
zione PCI di Palmi (RC); se¬ 
zione Fiumicino Alesi per la 
sezione di Quindici (AV); se¬ 
zione Castel Giubileo per la 
sezione PCI di Montelepre 
(PA); sezione Portonacclo 
per la sezione PCI di Bagala- 
dl (RC); sezione PCI di Aric¬ 
ela per la sezione PCI di Me¬ 
nto Porto Salvo (RC); sezione 
Belardl di Genzano per la se¬ 
zione PCI di Grumo Nevano 
(NA); sezione PCI Ottavia «P. 
Togliatti» per la sezione PCI 
di Lauro (AV); sezione PCI 
Ostia centro per la sezione di 
Marzano di Nola (AV); sezio¬ 
ne Ostia Nuova per la sezio¬ 
ne di Tufo (AV); sezione Maz¬ 
zini per la sezione PCI di 
Gragnano (NA); sezione PCI 
Tuscolano per la sezione PCI 
di Afragola (NA); la compa¬ 
gna Cecilia Carrara sotto¬ 
scrive n. 3 abbonamenti a 
l’Unità e Rinascita per sezio¬ 
ni del Meridione. 

Ed ecco, infine, nome per 
nome gli ultimi sottoscritto¬ 
ri che hanno versato il loro 
contributo sotto la «tenda 
bianca» de l’Unità. 

Sezione PCI «S. Vizzi», 
Campobello di Licata, 
5.000.000; sezione PCI «3 
Martiri del Ponte», Legnano, 
1.000.000; sezione PCI «San 
Lucido», Cosenza, 1.000.000; 
sezione PCI «Fondi», Latina, 
1.000.000, utile ricavato da 3 
giorni festa Unità; sezione 
PCI «Guido Rossa», Castl- 
gllon del Lago, 1.000.000 (ve¬ 
di lettera); Nicola Cipolla, 
Roma, 1.000.000; Tommaso 
Catalano, 1.000.000; coniugi 
Pighln-Focherin, Carpi, 
1.000.000; sezione PCI, Ponte 
Buggianese, 500.000, utile ri¬ 
cavato dalla Festa de l'Unità 
ripetuta per la 2* volta in un 
mese; sezione PCI, Torrlta 
Tiberina, 500.000; Popoli, 
Roma, lO.OOO; compagno di 
Firenze, 50.000; Tambara 
Claudia, Roma, 100.000; 
Sgrò Giuseppe (anni 13), Ro¬ 
ma, 35.000; Marisa Duca, 
Trieste, 5.000; Eugenio, Ro¬ 
ma, 5.000; Alberto. Leone 
Llon, Padova, 50.000; Piero 
Malfatti, Livorno, 100.000; 
Ruggeri, Roma, 16.500; An¬ 
tonini Ermero, Canlstro, 
10.000; Arnaldo Cantaro, Sa¬ 
turnia, 10.000; Tabacco Au¬ 
gusto, Roma, 10.000; Canino 
Luigi, Pomezla, 20.000; Zan- 

f arl Saverlo, Catanzaro, 
0.000; sezione «Frasso Sabi¬ 
no», Rieti, 50.000; Sasso Filo¬ 
mena, Sansa, 20.000; Peda¬ 
letti Angelo, Roma, 100.000; 
Canciarelli Gualtiero, Ro¬ 
ma, 20.000; compagno pen¬ 
sionato, Roma, 10.000; Golfi 
Quinto, Roma, 10.000; Clam- 
palini Guido, Roma, 10.000; 
Neroni Oliva, Roma, 5.000; 
Ciolli Luciano, Roma, 
20.000; D’Arce Giuliano, Fe¬ 
rentino, 50.000; Ruggeri Ma¬ 
rino, Roma, 12.700; Carluzzo 
Luigi, Roma, 5.000; Valletta 
Pietro, Roma, 200.000; Am¬ 
brosino Gregorio, Melito 
Porto Salvo, 100.000; Sinda¬ 
co Virgilio Panelli, Ponte 
Buggianese, 50.000 (primo 
versamento per impegno di 
500.000 da versare rateal- 


Oggi l’Italia è a Roma. E un modo di dire naturalmente, ma è certo che 
saranno tanti e tanti coloro che dalle prime ore di stamane raggiungeran¬ 
no TEUR per visitare la cittadella e per partecipare alla vita c alle iniziati¬ 
ve della giornata più importante della Festa nazionale dell’Unità. Nelle 
stesse ore, in altre grandi città italiane, altre Feste conosceranno il loro 
momento culminante. A tutti i partecipanti alle Feste diamo un appunta¬ 
mento: vi aspettiamo nei punti allestiti per la raccolta della sottoscrizione 


speciale per il nostro giornale. A Roma aH’appuntamento non si può 
mancare. E non ci si può sbagliare. La tenda bianca dell’Unità, alzata 
vicino alla porta Roma, svetta su tutte. È lì che i compagni dell’Unità 
attendono tutti i visitatori. Da ogni pullman, che giunge alla Festa, ci 
attendiamo almeno una cartella di sottoscrizione. Vi attendiamo. Intanto 
qui di fianco diamo un elenco di compagni c di amici che dalla Tenda 
sono già passati e hanno sottoscritto. 


Camilla Ravera: «Sottoscrìvo 
con piacere, PUnità mi piace» 


ROMA — Camilla Ravera telefona 
In redazione. Discretamente fa sape¬ 
re che ha preparato un assegno di 
mezzo milione per la sottoscrizione 
straordinaria all’Unità. Poteva man¬ 
care la «piccola, grande signora del 
PCI» all’appuntamento col suo gior¬ 
nale? Seduta nel suo storico salotto, 
conosciuto da Gramsci e Terracini e 
Bordlga dal tempi di Torino e del¬ 
l'Ordine Nuovo, Camilla ha appena 
finito di leggere «l’Unità». 

Com’è 11 nostro quotidiano, Camil¬ 
la, come lo trovi? La risposta è pron¬ 
ta. Con voce ferma dice: «Lo trovo un 
bel giornale, ben fatto, completo. Sì, 
mi piace». Questo, per noi, è un mo¬ 
mento difficile, lo sai..., «Ma non do¬ 
vete preoccuparvi. L’altra sera sono 
andata alla Festa e sinceramente ho 
visto uno spettacolo che mi ha dav¬ 
vero rinfrancata. Tutta quella gente, 


tutti quel compagni: sono decisa¬ 
mente ottimista per l’avvenire anche 
Immediato. Quel che ho visto l'altra 
sera all’Eur è 11 partito del 33,3%. A 
giugno, alle elezioni europee non è 
stato dato al comunisti un consenso 
effimero». 

Camilla dice che in questi giorni 
sente un po’ d’acciacchi, «ma non è 
nulla, forse è il tempo». A me sembra 
in forma, con una gran voglia di dire, 
di partecipare. 

«Una cosa non dovete mal trascu¬ 
rare al giornale. Fatelo sempre con 
“serenità”, con distacco, soprattutto 
col ragionamento. Gramsci, il gran¬ 
de Gramsci, non si stancava mai di 
ripetercelo. Certo, erano altri tempi 
quando con Platone, Amoretti, Leo- 
netti, sotto la guida e l'ispirazione di 
Antonio, facevamo r«Ordlne Nuo¬ 
vo». Non avevamo, noi, problemi di 
competizione e di mercato ma mi pa¬ 


re che la lezione di Gramsci sla 
quanto mai attuale». 

Era esigente Gramsci come diret¬ 
tore? •Tantissimo, voleva assoluta- 
mente un giornale ben fatto e ben 
scritto. Dobbiamo avere assoluto ri¬ 
spetto, diceva, della classe operaia c 
del lavoratori. Ma accanto a questo 
rigore il grande dirigente comunista 
conservava sempre le sue doti di 
umanità e di comprensione». 

Camilla accenna ad alcuni ricordi. 
Ma di giornale e di giornalismo vuo¬ 
le parlare. «Vedi, lo sono vecchia, ho 
96 anni...» Scusami, ma ne hai sola¬ 
mente 95... «sr, è vero ne ho 95, ma 
insomma — dice ridendo — sono 
vecchia, ma certe caratteristiche di 
vita, conseguenza di quando facevo 
la giornalista, le ho ancora tutte. Per 
esempio non vado mai a letto prima 
delle due di notte. Mi place leggere. 


discutere, pensare. Poi, naturalmen¬ 
te, fino a mezzogiorno dormo». 

L’Ordine Nuovo, l’occupazione 
delle fabbriche, l’Unione Sovietica, 
Lenin, la cella di segregazione nel 
carcere di Perugia, Ventotene, l’In¬ 
contro con Togliatti nel ’45 a Torino, 
le lotte del dopoguerra, il rapporto 
con le donne e con le masse. E da 
ultimo la nomina a senatrice a vita. 
«Ma non sono io ad aver camminato. 
Nelle tappe del mio percorso cl vedo 
semplicemente la storia del nostro 
Paese, il senso del progresso, le con¬ 
quiste politiche e culturali d’un inte¬ 
ro popolo. È la partecipazione popo¬ 
lare quella che conta, non te lo di¬ 
menticare mal». 

Mauro Montali 

NELLA FOTO: Camilla Ravera durante 
la vìsita alla Festa dell'Unità all’EUR 



mente In 10 mesi); Assessore 
Giardini Angelo Moreno, 
Ponte Buggianese, 50.000 
(primo versamento per im¬ 
pegno di 500.000 da versare 
ratealmente In 10 mesi); 
Marcella ed Enrico, Roma, 
50.000; Attillo Paci, Fossom- 
brone, 50.000; Parmeglanl 
Èva, Bologna, 10.000; Gior¬ 
gio Baldari e Maria Traver¬ 
sini, Roma, 25.000; Enrico, 
Roma, 100.000 (In ricordo di 
Berlinguer); sezione PCI 
Sant’Arplno, Caserta, 

300.000; Franco, Roma, 
20.000; Centro Anziani, via 
degli Irlandesi, Roma, 
100.000; Albano Cianca (pen¬ 
sionato), 100.000; Tessaci Gi¬ 
no, Cassano Magnago, 
50.000; Peparello Antonio, 
Civitavecchia, 100.000; Cellu- ' 
la PCI SOGEIN, via Rocca 
Cencia, Roma, 100.000; Sta- 
jano Valentino, Roma, 
50.000; Cellula Banco di Ro¬ 
ma, Roma, 100.000; Mario 
Bendettl, Roma, 60.000; Buc¬ 
ci Enrico, Roma, 25.000; Grl- 
sendi Armando, Cavrlago 
(RE). 100.000; Claralll Vezlo, 
Roma, 10.000; Armeni Mau¬ 
ro, Roma, 10.000; Cecilia Cle¬ 
menti, Roma, 22.900; Barza- 
gll Alfredo, Terni (diffusore), 
100.000; Ruggeri * Marino, 
Roma (diffusore), 10.000; 
Toccl Simona, Torlupara, 
8.000; Metri Nello, Bologna, 
50.000; Polanio Lina, Roma, 
10.000; Gabrielli Elvio, Gros¬ 
seto, 10.000; Palladino Ber¬ 
nardino e Raffaella Trolsi fe¬ 
steggiano 11 loro compleanno 
sottoscrivendo 100.000 lire. 

Il compagno Renato Nlco- 
llni è stato l’ultimo a farci vi¬ 
sita l'altra notte. Ci ha porta¬ 
to un milione, il contributo 
personale per «l’Unità» che 
non poteva mancare. Prima 
di lui altri versamenti nella 
serata. Anche questi voglia¬ 
mo riportarli qui di seguito 
nome per nome: sezione PCI 
«A. Gramsci», Orsomarso 
(Cosenza), .500.000; Rossini 
Teresita, Roma, 500.000 (pri¬ 
ma pensione di vecchiaia); 
Puclnlschi Rlziero, Carpine¬ 
te Romano, 50.000; Della Ve¬ 
dova, Mergozzo (flO), 50.000; 
Perioll Luciano e Rita, La 
Spezia, 100.000; Bombana 
Vincenza, Palazzolo sull’O- 
gllo (BR), 5.000; Giulio Rotl- 
roti, Maierato (CZ), 50.000 
(emigrate a Monaco di Ba¬ 
viera); Ruggeri Marino, 
15.800; Marcello Mais, La 
Spezia, 50.000; Amedeo e 
Amedea Boncompagnl, Bo¬ 
logna, 100.000 (pur nella 
gioia della Festa nazionale, 
per la perdita della compa¬ 
gna e amica Lina Anghel 1 
compagni sottoscrivono per 
l’Unità, rattristati per la sua 
grave scomparsa); Balduzzi 
Mario, Piacenza, 200.000; Si- 
monetti Sandro, Roma, 
10.000; Francesco Mormone, 
Napoli, 100.000; - Gustavo, 
Roma, 10.000; Rlvare Italo, 
Chiavari, 100.000; Nicola Ba¬ 
iamone, Salerno, 50.000; Wi- 
lia Marcovecchlo, Roma, 
10.000; sezione PCI »P. To¬ 
gliatti», Celle di Bulgheiia, 
80.000; Frullani Bruna, Ro¬ 
ma, 40.000; una compagna 
iscritta al Partito dal 1944, 
Roma, 100.000; Boccanera 
Gilberto, Roma, 50.000; Ros¬ 
si Luciano, Milano, 50.000; 
Berteli Aristide, Brescia, 


100.000; Donati Germano, 
Roma, 100.000; Ricci Sergio, 
Lucca, 30.000; De Santls 
Edmondo, Roma, 20.000. 

Sezione PCI, Prato Sesia, . 
200.000; Scheggi Marzio, 
Sasso D’Ombrone, 100.000; 
D’Amlzlo Maria, Martufi El¬ 
vira e Fiorinda Terraclna, 
50.000; Pietro ed Egle Pessl- 
na, della sezione PCI «Ferra¬ 
ri», Monza, 50.000; Angela e 
Mario Scurottt della sezione 
PCI «Ferrari», Monza, 50.000; 
Ruggeri, Roma, 31.800; Ra- 
vagnani Maria Pia, Margoz- 
zo (NO), 50.000; Manlnl Ser- 

f lo, Roma, 100.000; Franchi 
azlo, Zlmar Giancarlo, L'A¬ 
quila, 50.000 (devolvono a 
l’Unità i soldi {^r 11 pullman 
che doveva portarli a Roma 
domenica. Non possono ve¬ 
nire perché infortunati); 
Massaccesl Alberto, Porto 
Potenza, 50.000; sezione PCI 
Montelupone (MC), 200.000; 
Zago Vinicio (simpatizzan¬ 
te), Roma, 500.000; sezione 
PCI «Bruno Crovato», Glu- 
decca (VE), 2.000.000; Luigi, 
Manlio, Evandro, Ancona, 
30.000; Venanzonl Giovanni, 
Roma, 100.000; Franceschlnl 
Marcella dell’edicola Porta 
Futura, 100.000; sezione PCI 
«Luigi Pozzllll» Villa Adriana 
Tivoli, 300.000; Tosanl, Ban- 
zl, Tellaroll, Gelmini, Desen- 
zano sul Garda (BS), 100.000; 
Certlnl Roberto, sezione PCI 
Ambra (AR), 50.000; Anna e 
Dino Celati, Bologna, 
100.000; Di Giandomenico 
Guerlno, Sulmona, 10.000; 
Russo Arcangelo, Roma, 
5.000; sezione PCI FATME, 
Roma, 1.000.000 (la sotto¬ 
scrizione si aggiunge alla 
raccolta di decine e decine di 
abbonamenti all’Unità e a 
Rinascita); due pensionati di 
Roma, 100.000; Gino Paoli, 
Genova, 650.000; cellula PCI 
«Otello Bianchi» Slelte, Ro¬ 
ma, 50.000; sezione di Rovl- 
gnano, Udine, 100.000; sezio¬ 
ne Casal di Principe, Caser¬ 
ta, 500.000; Riccardo Tera¬ 
mo, Roma, 500.000 (vedi let¬ 
tera); Cimino Michele, Ro¬ 
ma, 100.000; compagno di 
Aosta, 10.000; Stefano Fede¬ 
li, Roma, 100.000; Capogna 
Sante, Bovllle (FR), 10.000; 
Cesario Livia Bonura, S. Lu¬ 
cido (CS), 100.000; Scheggi 
Giorgio, Castiglione d’Orcla 
(Siena), 100.000; sezione PCI 
«Mac! e Tramacere» Campi 
Salentlna (Lecce), 200.000 
(perché la voce del comunisti 
sia sempre più forte); Com¬ 
missione Femminile sezione 
di Pleris, Gorizia, 100.000 (in 
memoria della compagna 
Morelli Vincenzian — Infati¬ 
cabile militante del partito 
— a due mesi dalla scompar¬ 
sa); Gregorinl e Minelli, Co- 
rinaldo (AN), 50.000. 

Vogliamo, infine, scusarci 
con 1 compagni se qualche 
nome ci è sfuggito. A tutti di¬ 
ciamo c.he li aspettiamo an¬ 
che in queste ultime ore. Ab¬ 
biamo scritto nel giorni scor¬ 
si che la sottoscrizione si può 
fare anche raccogliendo 
qualche migliaio di lire in 

g iù tra coloro che verranno 
) gita alla Festa. I compa¬ 
gni di Pógglbonsi lo hanno 
già fatto. Quanti saranno co¬ 
loro che vorranno imitarli? 
Li aspettiamo e intanto buo¬ 
na Festa. Arrivederci ad oggi 
sotto la «tenda blanceu de 
l’Unità. 


È dav\-eTo un’impresa quasi 
impossibile dar conto dei mille 
e mille messaggi che arrivano 
alla mBanca delle idee»: un pa¬ 
trimonio anche questo di sug¬ 
gerimenti, consigli, incoraggia¬ 
menti a far meglio, testimo¬ 
nianze di affetto, gesti di soli¬ 
darietà, critiche, richieste. Mil¬ 
le e mille adesioni per far più 
forte l'Unità e per essere prota¬ 
gonisti in questo sforzo colletti¬ 
vo. 

Vogliamo provare oggi a dar 
conto soltanto di una parte di 
queste lettere che prendiamo a 
caso nel sacco della posta di 
agni mattina? 

Lo facciamo scegliendo a ca¬ 
so chiedendo scusa fin d'ora a 
tutti coloro — amici, lettori, 
compagni — i cui nomi non ci¬ 
teremo qui di salito sul gior¬ 
nale. Non possiamo farlo per 
tutti (o almeno non possiamo 
farlo per tutti oggi). Vediamo 
un pochino come riferire. 

Incominciamo con il compa¬ 
gno Ricasoli Sinibaldo che ha 
sottoscritto 500.000 lire in oc¬ 
casione del 4 settembre, data in 


cui, 40 anni fa Agliana, in pro¬ 
vincia di Pistoia fu liberata dal 
nazifascismo ed in ricordo dei 
partigiani Magnino Magni, de¬ 
corato con medaglia d’argento 
al valore militare; Adelmo San¬ 
tini, torturato e fucilato dai na¬ 
zisti; Germano Bellucci, caduto 
in Jugoslavia con ipartigiani di 
Tito; Paolo Baranoiskiy parti¬ 
giano soiietico caduto ad 
Agliana combattendo contro i 
nazifascisti e per la libertà. 

Caro compagno Macaiuso — 
scrivono dalla sezione PCI mRi- 
no BemuzzU, Valle Salimbene 
(Pavia) — con la presente ti in- 
viamo un assegno di J.000.000 
quale sottoscrizione straordi¬ 
naria per il nostro giornale, 
perché possa continuare ad es¬ 
sere. come ora è, sostegno e sti¬ 
molo alla nostra attività di mi¬ 
litanti comunisti e spazio di in¬ 
formazione e dibattito per chi 
comunista non è. 

Cari compagni, \i inviamo 
con la presente un milione qua¬ 
le sottoscrizione per l’Unità che 
«7 preghiamo pubblicare con la 


I Riessa^ e le idee 
che ci giungemo da 
(^nì parte del 


motivazione seguente: «J com¬ 
pagni di Viareggio alla cena do¬ 
po la Pestar. 

Dopo aver versato compieta- 
mente alla Federazione di Udi¬ 
ne la somma della sottoscrizio¬ 
ne normale — ci scrive da Tra- 
sagbis il compagno Giacinto 
Collaiizza — durante l’assem¬ 
blea di sezione che ha esamina¬ 
to il resoconto della festa del¬ 
l’Unità ’S4, è stato deciso di ac¬ 
quistare anche quest’anno una 
cartella da mezzo milione per 
contribuire alla sottoscrizione 
straordinaria a sostegno del no¬ 
stro giornale. 

Sempre da Udine, 100 mila 
lire quale sottoscrizione straor¬ 
dinaria da parte di due compa¬ 
gne della Fabbrica tSeleco* di 
Campoformido (Udine). 

A Mira una cittadina di 37 
mila abitanti, in provincia di 
Venezia, quest’anno s’è fatta 
una festa de l’Unità in più. Per 
cut oltre alle undici feste che 
normalmente vengono organiz¬ 
zate dalle 14 sezioni del Comu¬ 
ne se ne aggiunge una dodicesi¬ 
ma. 


Infatti, dopo l’appello per la 
sottoscrizione straordinaria al¬ 
l’Unità, I compagni della locali¬ 
tà di Trescievoli, hanno deciso 
di oragnizzare per la prima vol¬ 
ta una loro festa, il ricavato sa¬ 
rà totalmente versato al nostro 
giornale. 

I ferroWeri della stazione di 
Viareggio e i lavoratori della 
ditta appaltatrice Randelli 
hanno sottoscritto 100 mila lire 


per l’Unità e si sono impegnati 
a fare altrettanto tutti i mesi. 

La sezione di Montepulcia- 
no-Stazione ha deciso di fare 
una festa dell’Unità straordi¬ 
naria, dal 20 al 23 settembre 
devolvendo il ricavato all’Uni¬ 
tà. 

Il 7, rs e il 9 settembre a 
Monte Venere di Chiusi costa¬ 
ta una festa dell'Unità straor¬ 
dinaria organizzata solo dalle 


Paese 

donne. 

I componi: Naidini Guerri¬ 
no, Nanni Gian Carlo, Pagani 
Maria e Ruggeri Ruggero, della 
sezione PCI mAldo PaJareti* del 
Comune di Galatea (Foggia) 
inviano Tassano di- lire 
200.000. 

II compagno Lauretto Lati¬ 
no di Udine (pensionato metal¬ 
lurgico) iscritto alla sezione Ho 
Ci Minh, ha inviato la somma 


di lire 50.000. 

I 59 compagni di Budrio, 
provincia di Bolo^a, che han¬ 
no svolto le funzioni di presi¬ 
denti, segretari e scrutatori nei 
seggi per le elezioni europee, 
hanno versato l'intera indenni¬ 
tà — per l'ammontare di lire 
3.068.750 — a fante della sot¬ 
toscrizione straordinaria per 
l’Unità. 

n compagno Raffaele Pica di 
Napoli sottoscrive 20.000 lire 
per l’Unità. 

Cinquantamila lire dalla 
Cellula tDi Vittorio* di Torino. 
La compagna Maria Massimel- 
lo, di 85 armi, della J6* sezione 
di Torino, ha sottoscritto 10 
mila lire. 

Continuano ad arrivare sot¬ 
toscrizioni da vari paesi della 
Lombardia. Ieri dalla Federa¬ 
zione di Lecco è arrivata la no¬ 
tizia di un gruppo di compagni 
che, appena tornati dall’UR^, 
hanno innato 120 mila lire per 
il giornale. 

II compefno Mario Lauriti 
sottoscrive lire 100.000 per l’U¬ 
nità. 

Elodia Guerrini, la nonnina 


di Conselice in provincia di Ra- 
veima ha festeggiato il 3 set¬ 
tembre i 102 armi offrendo al- 
TUm'tà la somma di lire 50.000. 

Il compagno Emilio Eteccari 
della Sezione G. Rossa (comu¬ 
nali) di Sesto S. Giovanni, pas¬ 
sando dallo stand dell’Unità al 
Festival Provinciale, ha sotto- 
scritto una cartella di50.000li¬ 
re. 

Cara Unità, ci scrivono da 
Cusano Milanino, siamo due 
anziani, uno Luigia Lorenzi di 
Latte-Ventimigba, impanato 
da oltre mezzo secolo nel PCI, il 
secondo Pietro Zanone di Stre- 
sa sempre attivo per le lotte del 
nostro Partito, offriamo L. 
200.000perché l'Unità continui 
ad essere viva ed operante in 
Italia. 

Torino - la zona Barriera di 
Afilano ha sottoscritto 50 mila 
lire, 

Marisa e Giuseppe Laini di 
Ivrea, perii 2(F anniversario del 
loro matrimonio, sottoscrivono 
100 mila lire. 

I coniugi Urbana Calanchi e 
Renato Bossoli residenti a Mi¬ 
randola (Modena) in occasione 


del loro 50“ anniversario dì ma- 
' tnmonio sottoscrivono lire 
80000 

■ ^ Festa Provincialè dell’U¬ 
nità della Federazione di Asti 
■ sarà prolungata di 3 giorni. In 
manifestazione dopo una breve 
interruzione ripiendetà dal 14 
al 16, dedicando questi ultimi 
tre giorni alla raccolta di fondi 
' per il nostro giornale. ■ - 

In occasione del 36“ armo di 
matrimonio, i compagni Giu¬ 
seppe Ciaiolo e Afariuccia Afai- 
nardi sottoscrivono 50 mila lire 
per l’Unità. 

I coniugi penstbnafi Valerio 
e Giuseppina sottoscrivono lire 
200.000 all’Unità •perché viva 
sempre». 

I compagni di Robasaomeroi, 
paese di 600 abitanti nel quale 
ogni domenica vengono diffuse 
100 Unità, sottosmvono una 
cartella da un milione. 

Lire 300.000 dalla delegario- 
ne italiana del PCI di ritorno 
dalla vacanza nella RDT. 

Dalla sezione Gramsci di 
Punta della Castella in provin¬ 
cia di Catanzaro lire 340.()00. 


A SERVIGLIANO, QUANDO QUEL 
COMPAGNO SI È ALZATO... 

Domenica mattina a Servìgliano, nei pressi di Fermo. Nel teatrino 
comunale di questo rìdente centro delle Marche i comunisti di 
tutta la zona (famosa, tra l'altro, per la produzione di scarpe che 
vengono esportate in tutto il mondo) discutono deU'Unità, del suo 
presente e del suo futuro. Decine di interventi, vivaci e interessan¬ 
ti. In conclusione si alza il segretario della Sezione di Nlontegior- 
gio; «Compagni — dice — io non ho niente da aggiungere a quello 
che avete già detto. Voglio solo versare, dopo la nostra Festa, un 
milione di sottoscrizione straordinaria». Applausi. 

L’ON. PROVANTINI: «COSÌ 
HO RACCOLTO 26 MILIONI» 

Il compagno on. Alberto Provantini ci ha inviato questa lettera: 
«Caro Macaiuso. ti rimetto sedici (16) milioni per la sottoscrizione 
straordinaria de TUnità, in aggiunta ai dieci (10) milioni che ho già 
versato per la sottoscrizione "ordinaria”. 126 milioni li ho raccolti 
tra operatori economici che non solo non avevano mai sottoscritto 
per l’Unità ma ai quali mai era stato chiesto. Secondo gli orienta¬ 


menti e gli obiettai che ci siamo dati nel gruppo dei Deputati 
comunisti posso dirti che è possibile raccogliere fondi per TUnità 
anche tra chi "è lontano” dal nostro Partito. C’è anche in queste 
forte la consapevolezza che questo ser\e non solo al giornale dei 
comunisti ma alla democrazia italiana. In base a questa constata¬ 
zione positiva, che si aggiunge alla grande partecipazione popolare 
alle nostre feste, ritengo che sia possibile che non solo i parlamen¬ 
tari ma in generale gh eletti comunbti (certamente in condizioni 
diverse) possano raccogliere tra queste forze fondi per l'Unità 
attraverso un impegno straordinario. Prova a fare un conto: se 
tutti gli eletti raccogliessero mediamente un milione soltanto?». 

«LA FESTA A GUINADI NON S’ERA 
MAI FAHA, MA STAVOLTA...» 

MASSA CARRARA — Altri 3 milioni e 800 mila lire per salvare 
l’Unità dalla provincia di Massa Carrara. La sezione di Cascia 
Lunigiana ha dato 500 mila lire; un milione di lire ciascuna le 
organizzazioni di Largo Viale Roma, Quercìoli e Pontremolì. La 
sezione di quest'ultimo centro per inriare questo suo secondo 
contributo he organizzato una festa straordinaria (dopo quella di 
luglio) e l’ha chiamata «Settembrata per l'Unità». Successo pieno. 
Da sottolineare, poi, il contributo inviatoci dai compagni di Cui- 



nadi. Guinadi è una piccola frazione nell'Alta Lunigiana: 70 abi¬ 
tanti, 30 voti al PCI. Lassù non esiste la serione del partito né mai 
era stata fatta la festa de l'Unità. Ma i compari, leggendo delle 
difficoltà del nostro giornale, hanno pensato che era ora di farla. 
Cosi, chiedendo e ricevendo una mano dai compa^ della vicina 
sezione di Cervara. hanno organizzato una festa coinvolgendo an¬ 
che turisti e villeggianti. Risultato: trecentomila lire di guadagno 
interamente «girate» a l’Unità. 

DUE CARTELLE DA COPERTINO 
RICORDANDO GIUSEPPE GALASSO 

A un anno dalla scomparsa del compagiio Giuseppe Calasso. fon¬ 
datore del Partito in Puglia e in provincia di Lecce, la moglie 
Cristina Conchiglia, sindaco di Copertino, sottoscrive una cartella 
per l’Unità da 1 milione. Per Io stesso motivo la sezione del PCI di 
Copertino sottoscrive una cartella da 1 milione per l’Unità. 

110 MILIONI (SOLO UN ACCONTO) 
DAI COMPAGNI DI REGGIO EMILIA 

t 

Visto il positivo risultato della festa provinciale de l’Unità, che sì 
conclude oggi, la federazione del PCI di Reggio Emilia ha annun¬ 


ciato il versamento di 60 milioni di lire per la campagna di sotto¬ 
scrizione straordinaria per il giornale. Si a^ungono ad altri 50 
versati nei giorni scorsi. Fanno parte di un impegno complessivo 
per 400 milioni, che la federazione comunista Fagiana si è assunta 
neU’ambito della campagna nazionale di sottoscrizione. All’appo¬ 
sito stand allestito all’uttemo della festa sono state decine e dmne 
le offerte di compagni e di simpatizzanti per la salvezza de FUnità. 
È avviato, in oltre, un piano di raccolta di fondi fra dirigenti della 
cooperazione e deUe associazioni di massa, con un obiettivo di 240 
milioni sui 400 complessivi Si prevede 0 completaménto della 
raccolta entro il 20 ottobre prossimo. 

DA AOSTA DUE MILIONI E MEZZO 
IN MEMORIA DI ALFONSO GALLI 

Un contributo al nostro giornale a trent’anni dalla morte di Alfon¬ 
so Galli, grande diffusore de l’Unità. Ce lo inviano la moglie Caro¬ 
lina ed i figli (SOOmila). Giovanni Bruno (òOmila), Bruna Casti- 
glion (SOmila), Alida (^igaris (25mila). Stefano Viaggio (25m0a), 
Terenzio Congìu (50mila), un companm di Aosta (dOOmila), la 
sezione M. Ravenni, Aosta (350mila), Demetrio Mafrica (lOOmì- 
la), (Tarla Micetti (lOOmila), Danila Norbìato e Luigi Sasdelli 
(5()0mna), Luigi Tosi (SOmila), alcuni altri compagni (SOmila). 
Liliana, Maria e papà, ricordando Ugo (12-8'1972,12^1984) sot¬ 
toscrivono lOOmiIa lire per l’Unità. 
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Come 
nascono 
le strisce 
dalla 
matita 
di Manetta 


• Ore IO — Manetta: ta vi¬ 
gnetta in diretta. 

Un «numero», quello della vi¬ 
gnetta in diretta, che ha fatto 
centro. Dopo il grande successo 
toccato a Staine lo scorso week¬ 
end, la matita passa a Manetta, 
ieri sera il bravo disegnatore sa¬ 
tirico ha reso anche lui la sua 
testimonianza di pace in sinto¬ 
nia con tutti gli spazi della Fe¬ 
sta. Stamattina lavorerà invece 
a ruota libera. 



Condizioni di vita 
e lavoro: dagli 
emigrati cento 
domande a Lama 


# Ore IO — Incontro con gli emigrati: Parte- PCI gli emigrati non sono degli «esclusi» dalla 
cipa Luciano Lama, segretario generale della società italiana. 1 temi dell’incontro si riallacce- 


CGIL. Presiede: Gianni Giadresco, del CC del PCI. 

Si tratta di un incontro tradizionale per le Fe¬ 
ste deirUnità a testimonianza del fatto che per il 


ranno al dibattito svoltosi alla Conferenza nazio¬ 
nale PCI sull’emigrazione nel marzo scorso. Si 
parlerà di tutela del lavoro e della condizione di 
vita aU’estero, oggi così minacciati. 



SPAZIO 



ROMA 



«Vetrina» 
musicale 
con piano 
e jazz 
al Caffè 
Letterario 


L’archeologia 

del 

cinema 
svela Charlie 
Chaplin 
segreto 


Carrellata 
sulle note 
dal 

Cinquecento 
ai giorni 
nostri 


• Oro 21 — Vittorio Piazza 
al plano. 

# Ore 22 — Quartetto jazz. 

Al Caffè letterario continua 
la «vetrina» musicale con il pia¬ 
no e il jazz. Nelle due settimane 
scorse sono passati chitarristi, 
cantanti, folk-singer e c’è stato 
spazio anche per un gruppo an¬ 
golano che ha presentato gli 
strumenti musicali del suo Pae¬ 
se. Si è sempre trattato di per¬ 
formance di grande livello. 


• Ore 21 — Chaplin scono¬ 
sciuto di David Gill e Kevin 
Brownlow (produzione Thames 
Television - 120 minuti). 

Il film rende pubblico Cha¬ 
plin segreto, tutta quella pelli¬ 
cola che il maestro aveva girato 
ma non montato perché desti¬ 
nata alla distruzione. Un esem¬ 
pio prestigioso di «archeologia» 
cinematografica a cui ha colla¬ 
borato l’associazione Cinema- 
zero di Pordenone. 


• Ore 20 — Pianoforte: Mi¬ 
chele DairOngaro 

• Ore 21 — The David Short 
Brass Ensemble 

• Ore 23 — Giovanni Nanna 
suona pagine di Albeniz 

Ancora un angolino dedicato 
agli ottoni. Il gruppo, formato 
da musicisti deU'Orchestra del¬ 
la Rai, presenta un programma 
di musiche dal Rinascimento ai 
contemporanei. Largo spazio 
anche al pianoforte. 




DOMENICA 
16 SETTEMBRE 1984 
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Antologia 
della 
risata 
con le gag 
di tutti 
i tempi 


• Ore 20 — Tutto per rìde¬ 
re: proiezioni di video con 
Charlot, Totò, Buster Keaton. 
Stantio e Olilo. Sordi, Tognazzi. 
Vianello, Villaggio, Benigni, Ni- 
chetti. Verdone e Troisi. 

Sul monitor stasera vera¬ 
mente tutto per ridere. Si va 
dalla comicità classica di Stan¬ 
ilo e Olilo a quella poetica di 
Charlot, alle gag dei varietà te¬ 
levisivi degli anni passati ad 
approdare ai nuovi comici. 


□ PER GLI AUTISTI DEI PULLMAN 

Presso gli svincoli sul GRA, in aggiunta alla segnaletica ANAS si 
troveranno frecce rosse con l'indicazione «Festa dell’Unità». 

Da NORD: Al (Roma-Fireiue), Salaria (Statale 4), Flaminia (SS 
3), Cassia (SS 2). Cassia Veientana (SS 2 bis), Aurelia (SS 1). Giunti 
all’altezza del Gran Raccordo Anulare dove si trova un grande 
cartello deU’Anas con la scritta «Roma, Portuense-Eur». Superato 
il cavalcavia girare subito a destra dove c’è un secondo cartello 
con scritto «Roma Portuense Eur». Ci sono anche frecce rosse con 
l’indicazione per la «Festa dell’Unità». Pattuglie di vigili urbani 
motorizzati scorteranno i pullman fino ai parcheggi della Festa. 


ARENA 
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# Ore 21 — Gigi Proietti (ingresso lire settemila). 

Gigi Proietti si replica. Infatti, quando il 4 settembre l’attore 
romano venne per la prima volta alla Festa dell'EUR, il Velodro¬ 
mo, nonostante i suoi ottomila posti, non bastò a contenere tutti i 
suoi fans. Per non deludere gli esclusi Proietti dichiartrche sareb¬ 
be tomaio. Così stasera nel ben più grande spazio dell'Arena 
Proietti manterrà la parola, riproponendo lo spettacolo «Cbme mi 
piace, su testi di Roberto Lerici. Ma possiamo dire che si tratta 
solo di un «canovaccio». Le variazioni sul tema saranno numerosis¬ 
sime sia per adeguare a uno spazio alFaperto uno spettacolo pen¬ 
sato per un palcoscenico tradizionale sia perché al grande attore 
piace improvvisare lasciandosi trascinare dall'atmosfera e dal ca¬ 
lore del pubblico, e ancora di più dagli applausi. 


L’America 

vista 

dalla 

cinepresa 

di un 

inglese 


Gigi Proietti j 
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Charlie Chapfìn 




SCHERMO VELODROMO 

# Ore 20.30 — Sabatoventiquattromarzo. 
Film ralizzato da 38 registi italiani. 

# Ore 22.30 — Apocalipse now di Francis 
Ford Coppola. 

SCHERMO VIALE 

# Ore 20.30 — Il pellegrino e II Circo di C. 
ChapOn 

# Ore 22.30 — Il grande dittatore di C. Cha¬ 
plin. 

# Oe 0.30 — Luci della città di C. Chaplin. 


SHERMO SENTIERO 

# Ore 20.30 — Nascita di una nazione di 
D.W. Griffith. 

# Ore 24 — Il monello di C. Chaplin. 

Sullo schermo un omaggio alla grande a Char¬ 
lie Chaplin con alcuni dei suoi più famosi film. 
Del resto in un racconto suH’America attraverso 
il cinema non poteva mancare il regista ., inglese. 
Ancora un appuntamento con la pellicola collet¬ 
tiva sulla straordinaria giornata di lotta del 24 
marzo. 


n - - - 


Da SUD: A 24-25, A2, Tìburtina, Casilina, Appia, TUscoIana, Ana- 
gnina. Sboccare sul Gran Raccordo Anulare. Giunti all’altezza 
della Pontina (sUUIe 148) girare a destra per raggiungere la 
Festa. Pattuglie di vigili urbani scorteranno i puUman lino ai 
parcheggi della Festa. 

NB — I pullman non potranno essere spostati dai parcheggi: i 
viaggiatori, quando dovranno ripartire, troveranno il toro pul¬ 
lman nello stesso luogo in cui l’hanno lasciato. 

□ PER CHI VIENE IN TRENO 

In tutte le stazioni funzionano speciali uffici informazioni per chi 


«Come mi piace», Proietti fa il bis 



Nicola 

Arigliano 

sottoscrive 

le sue 

canzoni 

all’Unità 





deve raggiungere la Festa. 

Da TERMINI: 

a) Metrò «B» fino alla fermata EUR-Marconi quindi il bus navet¬ 
ta 930; 

b) bus 93 (capolinea in Piazza Cinquecento) contrassegnato dalla 
tabella rossa -Festa dell’Unita» 

Da OSTIENSE: metrò «B» fino a EUR-Marconi e bus navetta 930. 

Da TIBURTINA: bus 492-415-9 fino alla stazione Termini, poi: 

a) metrò «B» fino a EUR-Marconi e bus navetta 930 

b) bus 93 contrassegnato dalla tabella «Festa dell’Unità» 


# Ore 21.30 — Mario Schìano e i Primi con Gata Murtas e Al 
Messina. Ospite Nicola Arigfiano. 

Le serate revival con Nicola Arigliano, alla sua terza presenza 
nel locale notturno, sì dimostrano un successo ma per qunto 
ultimo appuntamento col pubblico il cantante ha voluto esibirsi 
gratuitamente, rinunciando al cachet, in favore dell'Vhità. Il loca¬ 
le stasera chiude un po' prima, a mezzanotte. 


Fotografìa 
a tre 

dimensioni 
poi la 
comicità 
di Troisi 


# Ore 21 — Vìdeo New Wav* inglese 

• Ore 23 • Film: «Ricomincio de tre» di Massimo Troisi. 

Oltre al prc^ramma previsto per oggi allo Spazio Futuro c’è 
un’occasione da non perdere in uno stand attìguo, gestito sempre 
dai giovani. Si tratta della bellissima mostra di fotografìa tridi¬ 
mensionale che propone tutti i più arditi esperimenti fatti in que¬ 
sta nuova forma di espressione artistica. 


Arena ' 

Ore 21.00: RICCARDO COCCI ANTE IN CONCERTO (ing^esso 
L. 5.000). 

Ca/jfe concerto 

Ore 20.00: Pianoforte a 4 mani, Bortolotti, Chiglia. 21.00: 
Orchestrina. 22.30: Daniele Formica in; «TERAPIA DI MUC¬ 
CHIO». 

Effetto comico 

Ore 20.00: Proiezioni video «TUTTO PER RIDERE» eoo Charlot. 
Totò. Buster Keaton, Stanno e Onlio, Sordi, Tognazzi, Vianeflo, 
Villaggio, Benigni, Niehetti, Verdone, Troisi. 

CINEMA 
Scherno sentiero 

Dallè ore 20.30: «L'AGE D'OR» cS Luis Bunuei. Antologia (fi 
cartoni animati: Disney e Warner Bras anni 30-40, prossimamen¬ 
te, documentari, etc. 

Schermo viale 

Ore 20.30: IL DECAMERON DI PIER PAOLO PASOLINI. 22.30: 
L'ISOLA CHE SCOTTA (fi Luis Bunuei. con G. Philippe. 24.00: 
PER UN PUGNO DI DOLLARI (fi Sergio Leone (versione inglese). 

Schermo velodromo 

Ore 20.30: BERLINGUER. 22.30: IL FIORE DELLE MILLE E UNA 
NOTTE di Pier Pack» Pasolini. 

Tenda delle donne 

Ore 17.3^0: La Cooperativa «Ruota Ubera» dì Roma presenta lo 
spettacolo «SOUPPERMAN». 

Spazio dibattiti 

Ore 19.00: PROCESSO ALLA FESTA. La Festa e la città. Festa, 
politica, spettacolo. Incontro fra i giornalisti, gli organizzatori e il 
pubblico. 

































DOMENICA 
16 SETTEMBRE 1984 


Hj gSTA „ 

La nostra forza per il progresso dei 



Se la miseria 


r^na in 4 quinti 
di questo pianeta 

Nel Terzo Mondo la fame è solo la punta di un dramma profon¬ 
do - Quale sviluppo? A confronto politici ed esperti - Uattività 
italiana per gli aiuti - Assistenzialismo, via senza uscita 


ROMA — In una festa cosi 
ricca di ristoranti affollati ad 
ogni ora dei giorno e della 
notte, un dibattito sulla fa¬ 
me nel mondo ha tutta l’aria 
di una salutare pausa di ri¬ 
flessione. E nulla di più, for¬ 
se. Mai come su questi argo¬ 
menti si ha l’impressione che 
la discussione possa solo ri¬ 
cordare 1 problemi, segna¬ 
larne l’Inaccettabile gravità, 
senza però addentrarsi trop¬ 
po nel campo minato delle 
soluzioni e delle speranze. 

Presiedeva Tullio Vec¬ 
chietti, della direzione del 
PCI; partecipavano Samlr 
Amln, deiristituto africano 
per lo sviluppo economico e 
la pianificazione di Dakar; 
l’on. Spadaccla del Partito 
Radicale; l’on. Emilio Co¬ 
lombo della DC (qui presente 
soprattutto in qualità di ex 
ministro degli esteri); Albe- 
tgo Jacoviello, giornalista; 
l’on. Mario Raffaelll, sotto- 
segretario agli esteri (PSI); 
l’on. Antonio RubbI, respon¬ 
sabile esteri del PCI, padre 
Zanotelli, direttore della ri¬ 
vista Nigrizià; Taczle Vìtac- 
chl, direttore generale delle 
relazioni esterne deH’UNI- 
CEF. Non potremo citarli 
tutti, ampiamente. Potremo 
solo, appunto, riassumere 
alcuni problemi, sperando di 
non rovinarvi la digestione. 

II titolo preciso del dibatti¬ 
to era eli futuro del Terzo 
Mondo dalla fame allo svi- 
lupfK». Già. su questo sono 
tutti d’accordo: non ha senso 


parlare solo di ifame*, anche 
se senza dubbio questa paro¬ 
la-spauracchio ha un peso 
emotivo superiore a qualsia¬ 
si concetto politico. La fame 
è solo l’aspetto più clamoro¬ 
so di una spaventosa crisi 
economica che Investe tutto 
il Terzo mondo. Esiste un’e¬ 
norme diseguaglianza fra 
r80% del paesi del mondo ri¬ 
spetto all’altro 20%, Indu¬ 
strializzato e privilegiato. I 
paesi poveri vengono gior¬ 
nalmente derubati, 11 loro In¬ 
debitamento complessivo 
assomma ormai a 700 mi¬ 
liardi di dollari (fa paura so¬ 
lo a scriverla, una simile cl- 
Ira), e aumenta ogni giorno 
di pari passo con l’indiscri¬ 
minato rafforzarsi della mo¬ 
neta americana, come ha ri¬ 
cordato Rubbl. È natural¬ 
mente una crisi che risente 
di un’altra crisi profonda, 
quella del dialogo Est-Ovest, 
con la conseguente corsa 
agli armamenti che assorbe 
folli quantità di denaro, una 
piccola parte del quale baste¬ 
rebbe a sfamare milioni di 
persone. 

Ma il problema non si li¬ 
mita a Investimenti in dena¬ 
ro, hanno chiarito parteci¬ 
panti come Jacoviello, Zano- 
telll e Vitacchl che hanno 
una conoscenza diretta dei 
problemi. Amln è stato mol¬ 
to chiaro, quasi crudele, su 
questo punto: iLa crisi del 
Terzo mondo ha dissipato 
molte illusioni sullo sviluppo 
e sull’assistenza. Inoltre, sla¬ 


mo sicuri che si tratti di crisi, 
e non di una situazione tra¬ 
gicamente normale? Quel 
che è sicuro è che l’industria¬ 
lizzazione selvaggia, gestita 
dal paesi ricchi solo in fun¬ 
zione del loro tornaconto, 
non basta. Per modificare 
qualcosa, dovrebbe mutare 
la logica dello sviluppo e de¬ 
gli investimenti all’interno 
del paesi ricchi. E non è il ca¬ 
so di essere ottimisti». 

Rubbl, Colombo e Raffael- 
11 hanno tracciato un breve 
quadro dell’attività italiana 
nel campo degli aiuti. Qua¬ 
dro che sia Rubbl, sia Spa- 
daccia hanno duramente 
criticato. La questione cen¬ 
trale è la legge 38, del 1979, 
che va sicuramente riforma¬ 
ta, ma sulla quale la maggio¬ 
ranza è estremamente divisa 
(manca chiarezza su chi. e 
come, dovrà gestire l fondi 
destinati agli aiuti). E la do¬ 
manda è la solita: sviluppo 
interno dei paesi poveri, o as¬ 
sistenzialismo? La seconda 
via può significare soltanto 
il «rinvio» della morte di mi¬ 
gliaia di persone. La prima è 
la più saggia, ma ha le sue 
insidie. Non tanto perchè lo 
sviluppo Indiscriminato vuo¬ 
le le sue vittime, quanto per¬ 
chè le grandi potenze tendo¬ 
no a investire in base ai pro¬ 
pri interessi, non a quelli dei 
paesi aiutati. Anche gli aiuti 
al Terzo mondo, insomma, 
possono essere un affare, ed 
e forse questo il lato più 
amaro dell'intera questione. 

al.c. 



L’Unità nel pomeriggio 
esce in «straordinaria» 
con uno «speciale Festa» 


•L’Unità» uscirà oggi in una edizione 
speciale per la Festa. Con una sintesi del 
' discorso del segretario generale del Partito, 
Alessandro Natta, conterrà anche scr\izi, 
commenti, una grande fotocronaca, una 
storia di «Bobo»: 12 pagine tutte per la Fe¬ 
sta. 

Migliaia di compagni di ogni parte del 
Paese si sono già offerti per diffondere que¬ 


sto «numero speciale» che sarà messo in 
vendita, a offerta libera, subito dopo il co¬ 
mizio conclusivo. Impunti di concentramen¬ 
to sono già noli. Anche altri compagni che 
volessero prendere parte alla diffusione 
militante possono prendere contatto fin 
dalle prime ore di stamattina, domenica, 
con i nostri uffici diffusione fissati sotto la 
•tenda bianca» de «l’Unità», all’interno del¬ 
la Festa, vicino alla Porta Roma. 


Sinistra europea, 
così prende forma 

' JL 

il suo identikit 

Gianni Corvetti (PCI) e Rudy Arndt (SPD) intervistati 
dai giornalisti Mattioli della RAI e Guatelli del «Corriere 
della Sera» - I temi della pace e della giustizia sociale 


ROMA — Esiste veramente 
una sinistra europea, oppure 
i partiti che si richiamano al¬ 
la sinistra In Europa riman¬ 
gono legati alle diverse e 
spesso contraddittorie pro¬ 
blematiche nazionali? Que¬ 
sta una delle domande rivol¬ 
te venerdì sera à Gianni Cer- 
vetti, presidente del gruppo 
comunista e a Rudy Arndt 
(SPD), presidente del gruppo 
socialista al Parlamento eu¬ 
ropeo. Ad Interrogare 1 due 
rappresentanti della sinistra 
dell’Assemblea di Strasbur¬ 
go, erano due noti euroglor- 
nallsti, Francesco Mattioli, 
della Ral-Tv e Arturo Gua- 
telll, del Corriere della Sera. 

•Se si pensa a una sinistra 
organizzata a livello europeò 

— dice Rudy Arndt, dirigen¬ 
te della socialdemocrazia te¬ 
desca — questa certo non 
esiste. Ma In seno all’Assem¬ 
blea di Strasburgo una sini¬ 
stra c’è e pesa anche di più 
dopo le recenti elezioni. Due 1 
suol compiti prioritari: agire 
per rappresentare gli Inte¬ 
ressi dei lavoratori, batten¬ 
dosi in primo luogo contro la 
disoccupazione e per un nuo¬ 
vo sviluppo; per rappresen¬ 
tare gli interessi comuni de¬ 
gli europei di fronte alle due 
grandi potenze». «È vero — 
risponde a sua volta Cervettl 

— non c’è una sinistra orga¬ 
nizzata e forse non è neppure 
auspicabile. Quello che vo¬ 
gliamo è una sinistra aperta 
e pluralista capace di unirsi 
Intorno ad alcuni grandi 
obiettivi di progresso sociale, 


di democrazia, di disarmo e 
di pace. Una sinistra che non 
sia chiusa in sé, ma che pos¬ 
sa trascinare anche altre for¬ 
ze sul tema per noi fonda- 
mentale, quello dell’autono- 
mia dell'Europa. Di un’Eu¬ 
ropa che sia ad ovest come 
ad est sappia conquistarsi 
nuovi spazi di autonomia In 
tutti i settori. Due nuclei esi¬ 
stono già in Europa per la 
costruzione di una politica di 
sinistra* comune. Penso alla 
SPD tedesca ed al PCI. Certo, 
esistono divergenze. Ma su 
punti essenziali siamo uniti: 
nell'aspirazione alla pace, al 
miglioramento delle condi¬ 
zioni di vita del lavoratori, 
alla battaglia che conducia¬ 
mo per la riduzione dell’ora¬ 
rio di lavoro e per l’occupa¬ 
zione». 

Un tema tra tutti è emerso 
nel rapido «ping-pong» di do¬ 
mande e risposte nell’affol¬ 
lata larea dibattiti» del Festi¬ 
val. L’Europa è in crisi, certo 
per 1 suol dissensi interni ma 
anche perché dall’altra parte 
dell’Atlantico c’è un grande 
alleato che le impone un pe¬ 
so che è sempre meno tolle¬ 
rato sul vecchio continente. 
Da un Iato, la corsa al riar¬ 
mo, dall’altro un dollaro che 
esporta la crisi, le difficoltà 
economiche, nel Terzo Mon¬ 
do e in Europa. E l’Europa, 
ha detto Mattioli, sembra 
soffrire del «complesso 
USA». 11 «fantasma USA», ha 
detto Guatelli, sembra tur¬ 
bare i sonni della vecchia 
Europa. Rudy Arndt rispon¬ 
de: «L’offensiva del dollaro 


non è altro che il tentativo di 
Reagan di far pagare a noi la 
sua corsa al riarmo». «Dob¬ 
biamo difendere': quando 
siamo stati uniti, come sulla 
questione del gas siberiano 
che Reagan non voleva farci 
comprare dall’URSS, abbia¬ 
mo vinto; Reagan è divenuto 
allora piccolo piccolo ed ha 
ceduto». Risponde Cervettl: 
«Certo, dobbiamo difenderci, 
dobbiamo Infrangere la bar¬ 
riera della prepotenza del 
dollaro. Ma dobbiamo farlo 
soprattutto in positivo, con 
una politica finanziaria e 
monetaria comune, portan¬ 
do avanti la costruzione del 
sistema monetario europeo». 

Un ultimo tema, sollevato 
da Mattioli: presto si elegge 
la commissione esecutiva 
della CEE. Il PCI insisterà 
perché uno del due commis¬ 
sari italiani sia un rappre¬ 
sentante • dell’opposizione; 
come avviene negli altri die¬ 
ci paesi della Comunità? 
Cervettl: noi riteniamo che 
sia una questione di giusti¬ 
zia. Siamo il più grande par¬ 
tito d’opposizione, ma ora 
siamo anche il primo partito 
in Italia e in Europa per nu¬ 
mero di voti. Arndt: quello 
che noi vorremmo è che 1 14 
commissari della CEE fosse¬ 
ro innanzitutto competenti 
ed europeisti. Tra l 14, ag¬ 
giunge, perchè non ci po¬ 
trebbe essere anche una don¬ 
na? Cervetti: è un identikit 
che ci piace, abbiamo candi¬ 
dati che corrispondono pro¬ 
prio a questi requisiti. 

Giorgio Migliardi 



ROMA — Per la manifestazio¬ 
ne di chiusura di questa indi¬ 
menticabile Festa nazionale 
deirUnità molte radio e anten¬ 
ne private si collegheranno in 
diretta con il Grande Campo 
dovasi terrà il comizio del com¬ 
pagno Alessandro Natta, segre¬ 
tario del Panilo comunista. 
Oggi verso le 17 si metteranno 
in collegamento con la Festa 
Radio Hash di Torino. Radio 
Città Futura di Potenza. Radio 
Venere di Reggio Emilia. Radio 
Galileo di Temi e Radio Regio¬ 
ne di Milano. 

Per quanto riguarda Videou¬ 
no, la tele\'Ì£Ìone romana che 
ha seguito questa Festa dedi¬ 
candogli telegiornali c special, 
si collegherà in diretta alle 
17.45, l’ora prevista per l'inizio 
del discorso di Natta. Gli inter¬ 
venti che precedono il comizio 
del segretario saranno trasmes¬ 
si in differita. Come ogni giorno 
poi ci saranno due tg. alle 14 e 
alle 20.30, mandati in onda di- 
rettaente dagli studi della Fe¬ 
sta. 


Le foto raccontano Roma in piazza 

Una mostra della CGIL ripercorre le lotte dì un secolo 


«Guarda. Anna Magnani e 
Vittorio De Sica, in piazza 
contro la crisi del cinema». I 
compagni genovesi in visita 
alla mostra della CGIL sulle 
lotte dei lavoratori romani si 
fermano stupiti davanti ad 
una delle tante immagini 
esposte. È una Roma com¬ 
pletamente diversa dall'im¬ 
magine stereotipata di capi¬ 
tale della burocrazia quella 
che esce da queste fotografie. 
Le 80 gigantografie selezio¬ 
nate tra oltre 700 immagini 
ripercorrono i 92 anni di sto¬ 
ria della Camera del lavoro 
di Roma. Molte vengono da¬ 
gli archivi sindacali e dalle 
organizzazioni dei movi¬ 
mento operalo, tantissime 
invece escono per la prima 
volta dalle case dei Tigli e dei 
nipoti protagonisti di una 
storia che sono in pochi a co¬ 
noscere. 


Si comincia dagli ultimi 
decenni del - secolo scorso 
quando Roma da poco capi¬ 
tale era ancora un «grosso 
borgo» con le pecore e i buoi 
che pascolavano tra i ruderi 
antichi. Operai non c’è n’era- 
no; Quintino Sella aveva im¬ 
pedito che si stabilisse qui 
l’industria proprio per evita¬ 
re «gii impeti popolari di 
grandi masse*. E invece 
qualche anno dopo, attratti 
dalle grandi speculazioni, 
arrivano gli edili, il cuore 
della classe operaia romana. 
Ed ecco le immagini dei ser- 
ctaroli davanti a Palazzo 
Chigi, mentre, pietra dopo 
pietra, trasformano in stra¬ 
da una distesa di terra. 

Ecco gli «scalpellini» che 
dal travertino grezzo traggo¬ 
no camini, portali, fontane. 
Ma la febbre edilizia dura 
poco, con la crisi arriva an¬ 


che una ' disoccupazione 
massiccia. Ne fa le spese la 
Camera del Lavoro che viene 
sciolta d’autorità nel 1897. 

C’è una foto di piazza del 
Gesù che riconoscono tutti, 
sembrerebbe una foto di oggi 
se non fosse per l’abbiglia¬ 
mento dei carabinieri. Era 
un giorno del 1903: sotto le 
fucilate della forza pubblica 
caddero molti operai. 

Della prima guerra mon¬ 
diale rimmagine più ricor¬ 
rente è quella della fame: un 
manifesto dei 1914 incita a 
non mangiare il pane nero. 
Accanto c’è una fotografia 
che ritrae il primo gruppo 
della lega dei panettieri di 
Roma. Sono tutti vestiti a fe¬ 
sta davanti ad un bandiera 
rossa e un garofano rosso 
appuntato su ogni giacca fa 
capire che l’immagine è sta¬ 
ta scattata il primo maggio. 


In una foto che reca la da¬ 
ta del 1936 sono ritratti i for¬ 
naciai della fornace Veschl. 
Nella Valle deU’Infemo co¬ 
me ancora oggi si chiama ve¬ 
nivano fabbricati i mattoni 
per tutta la città. In prima 
fila i bambini su un muretto 
i più anziani. «Vedi quella 
scritta a penna — dice Anto¬ 
nio Leoni — uno del curatori 
della mostra — (Dal capo di 
uno degli operai parte una 
freccia che termina con un 
nome: Mannozzi, n.d.r.) l’ho 
fatta io. Era un mio amico, 
poco tempo dopo che gli fu 
scattata questa foto partì per 
la guerra di Spagna. Al ritor¬ 
no organizzò la resistenza, i 
fascisti lo scoprirono e venne 
fucilato. Pensa che tra que¬ 
ste fornaci nessun fascista è 
mal riuscito ad entrare, era 
un nascondiglio ideale». 

Passiamo alle immagini 


del dopoguerra: c’è un mani¬ 
festo della Fiorentini (indu¬ 
stria sidenu'glea) contro l'a¬ 
tomica. Si vede un pugno che 
sostiene una gru: si chiede la 
riccnverslone delTindustrìa 
bellica in industria di pace. 
Ecco lo sciopero alla rovescia 
degli uomini di Primavalle. 

Infagottate in pesanti cap^ 
pottonl le donne romane 
protestano contro 11 carovi¬ 
ta, slamo nel 1954. Ancora le 
donne sono protagoniste di 
molte delle battaglie della 
Maccarese, la più grande im¬ 
presa agricola del centro Ita¬ 
lia. Sono giovanissime le ra¬ 
gazze che agguerrite arriva¬ 
no dai Castelli e si siedono 
davanti al palazzo del gover¬ 
no: chiedono acqua. 

Degli scontri di Porta S. 
Paolo negli anni. 60 basta 
un’immagine sola. Un uomo 
corre con in braccio un ra¬ 


gazzo ferito. 1969: sullo stri¬ 
scione della Fatme, la più 
grande fabbrica romana, è 
scrìtto: «Non è che l’inizio 
continueremo la lotta». Negli 
anni 70 alle immagini della 
classe operaia si aggiungono 
quelle degli studenti, dei gio¬ 
vani delle leghe dei disoccu¬ 
pati e infine quella bellissi¬ 
ma di due anziani, lui con il 
cappello, lei stretta nel suo 
cappottino. Hanno un’aria 
molto dignitosa e con l’età 
non hanno perso la voglia di 
lottare. 

La carrellata si chiude con 
le immagini del 24 marzo: 11 
volto sorridente di Berlin¬ 
guer mentre mostra il suo 
giornale. «Eccoci» è scritto a 
caratteri cubitali. Quest^. fo¬ 
to la ricono scoro tutti. E un 
momento che non appartie¬ 
ne solo ai lavoratori romani. 

Carla Chelo 


John Wayne 
per una volta 
amico 
degli indiani 

RO.M.A — li programma cinematografi¬ 
co della Festa curato dal cineclub Offici¬ 
na in collaborazione con Sergio Leone 
ha vissuto ieri sera uno dei suoi momen¬ 
ti più curiosi: la proiezione di «Il grande 
sentiero» (The Big Trai!, 1930, di Raoul 
Walsh; il titolo italiano c solo omonimo 
di un altro celebre western di John Ford 
che in inglese si chiamava «Cheyenne 
Autumn», del ’64). 

Girato agli albori del sonoro, in esterni 
naturali, il film non era mai arrivato in 
Italia, a parte una versione con attori 
italiani sconosciuti che circolò pochissi¬ 
mo (all’epoca, non esistendo il doppiag¬ 
gio, t film venivano girati in varie lin¬ 
gue, con attori di diversa nazionalità). 

La chicca del «Grande sentiero» è il 
protagonista, un John Wayne quasi ado¬ 
lescente (23 anni!) c incredibilmente i 



John Wayne 


amico degli indiani. Wayne sarebbe di¬ 
ventato un divo solo nove anni dopo, con 
•Ombre rosse»: nel «Grande sentiero» 
era sommerso dalla bellezza dei paesag¬ 
gi, dalle mandrie sterminate, dagli in¬ 
diani al galoppo. 

Un film epico di grande bellezza, un 
autentico «prototipo» del western più 
classico e amato. 

8l. C. 


Dagli archìvi operai 
esce F«altra America» 

Dai pionieri al maccartismo - 350 dipinti, foto, manifesti, lito¬ 
grafie - La mostra curata da un’associazione culturale tedesca 


■White oniy»; maid In 
uniform accepted» (Solo 
bianchi; sono accettate ca¬ 
meriere in uniforme). La 
scritta attaccata all’in- 
gresso del saloon è una del¬ 
le facce della storia 
deir«altra America», quella 
delle discriminazioni raz¬ 
ziali, dei poveri travolti 
dalla Grande Depressione, 
dei minatori vecchi già a 
trent’anni, dei lavoratori 
che lottano e muoiono per 
la conquista della giornata 
lavorativa di otto ore. 

Questa storia si dipana 
attraverso i 350 dipinU, li¬ 
tografie, disegni, foto, ma¬ 
nifesti e altri documenti 
esposti nella mostra «L’al¬ 
tra faccia deU’America. 

Storia, arte e cultura del 
movimento operaio», pre¬ 
parata da un'associazione 
culturale tedesca, la 
NGBK, e presentata per la 
prima volta in Italia alla 
festa nazionale 


de]r«Unità». 

Il materiale, che parte 
dal periodo della coloniz¬ 
zazione e arriva fino agli 
anni 50, è stato raccolto 
negli archivi delle associa¬ 
zioni sindacali statuniten¬ 
si e dei più importanti mu¬ 
sei degli USA. 

In un angolo il bastone 
con la frusta per punire gli 
schiavi e i bolli per nume¬ 
rarli e indicare il mestiere. 
Una foto d’epoca mostra in 
fila una famiglia di immi¬ 
grati che tenta l’avventura 
americana. 

Gli adulti hanno p^ato 
la traversata con l’impe¬ 
gno di lavorare come 
schiavi per 7 anni, i bambi- 


Le foto sono di 
Alberto e 
Rodrigo Pois 


ni staranno alla più com¬ 
pleta dipendenza del loro 
compratore fino a 21 anni. 

Un buon numero di tele 
illustrano momenti della 
lotta del movimento ope¬ 
raio e democratico ameri¬ 
cano: con realismo Robert 
Koehler nel suo «Lo scio¬ 
pero», forse il più antico di¬ 
pinto di una scena di lotte 
dei lavoratori, con i colori 
del naive, Ralph Fasanel- 
la, con un popolo che grida 
«Save thè Rosenberg» (sal¬ 
viamo i Rosenberg) contro 
le accuse infondate dei 
giudici americani. 

Una storia di ingiustizie 
ma anche di conquiste, fat¬ 
ta da gente che non ha co¬ 
nosciuto le possibilità infi¬ 
nite del vivere americano. 
E che ancora oggi chiede 
«bread and roses» (pane e 
rose) al posto dei missili. 

I. fo. 
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Gli statali nel mirino 


Contro l’accordo-truffa 


Ma il sindacato rìfà i confi di Goria 
n «signor Rossi» sotto alVinJlazbne 

Da varie parti nel governo sì monta una campagna contro i prossimi rinnovi contrattuali dei dipendenti 
pubblici accusati di fomentare Tinflazione - La federazione unitaria aspetta ancora Tinizio delle trattative 


ROMA — Una dopo l’altra 
hanno disatteso tutte le 
scadenEe. Tre mesi dopo la 
firma dei vari contratti di 
categoria per gii statali, 
governo e sindacati si sa¬ 
rebbero dovuti mettere at¬ 
torno ad un tavolo per de¬ 
finire gli accordi finter- 
compartimentali» (intese 
che riguardano più settori 
su alcune materie — 
straordinari, ferie, aspet¬ 
tativa, orari — per omoge¬ 
neizzare 1 diversi tratta¬ 
menti). I contratti sono 
stati firmati l’anno scorso, 
ma di quegli incontri anco¬ 
ra non se ne parla. 

DI più: la legge quadro 
precisa che sei mesi prima 
della scadenza del contrat¬ 
ti — nel dicembre di que¬ 
st’anno — le parti devono 
avviare la trattativa per I 
rinnovi. Giugno è passato 
ma da parte del governo 
non è anivata alcuna con¬ 
vocazione. 

Poi 1 fatti più gravi: Ge¬ 
rla In un’intervista dice 
che gli statali guadagnano 
troppo, quasi a voler far 
capire che di contratti per 
questa tornata neanche a 
parlarne, e subito nella 
maggioranza comincia la 
rincorsa al «rigore». La 
«Voce repubblicana» an¬ 
nuncia che «l patti devono 
essere rispettati», che «Il 
deficit non può crescere» e 


che soprattutto «Il governo 
deve dare il buon esemplo 
al privati», limitando le 
pretese del lavoratori. 

Per ultima la notizia fat¬ 
ta circolare l’altro giorno: 
il ministro del Tesoro d’In¬ 
tesa col collega del Bilan¬ 
cio avrebbero deciso di fis¬ 
sare un rigidissimo «tetto» 
agli aumenti degli statali: 
clnquantottomila lire co¬ 
me massimo. Il governo, 
Insomma, ha dato 11 via al¬ 
la caccia «al colletto bian¬ 
co» che da tradizionale al¬ 
leato sembra Improvvisar 
mente diventato uno «stru¬ 
mento d'inflazione». E da 
quello che si capisce la pri¬ 
ma mossa di Craxl e del 
suo gabinetto sarebbe 
quella di frenare le tratta¬ 
tive contrattuali. 

' Il clima è questo. Ma tut¬ 
to ciò può essere anche so¬ 
lo l’ennesima battaglia In¬ 
testina al governo, che ora 
utilizza l’esercito di tre mi¬ 
lioni e mezzo di statali per 
raggiungere chissà quali 
obiettivi. Proprio per que¬ 
sto, forse, al sindacato pre¬ 
feriscono restare con 1 pie¬ 
di per terra. «Sono voci — 
sostiene Francesco Piu, se¬ 
gretario generale della 
Funzione Pubblica Cgll —. 
E il sindacato non può cor¬ 
rere dietro alle voci». DI 
concreto per ora non c’è 
nulla: la federazione uni¬ 


taria fino ad ora non ha ri¬ 
cevuto alcun documento, 
nessuno si è fatto avanti 
per Imporre vincoli soffo¬ 
canti. «Un fatto comunque 
è certo — continua Piu —: 1 
contratti, le loro scadenze 
non sono regali che fa 11 
governo. Sono sanciti da 
una legge, la legge quadro. 
E nessuno può sognare di 
cambiarla unilateralmen¬ 
te». 

Detto questo però la po¬ 
lemica non può che preoc¬ 
cupare le organizzazioni 
del lavoratori. Anche per¬ 
ché, lo ripetiamo, fino ad 
ora non è arrivata quella 
convocazione che ci si 
aspettava per maggio. 

E allora? «E allora noi 
siamo in attesa — risponde 
ancora Piu —. Sia chiaro, 
non abbiamo alcun pro¬ 
blema: siamo pronti a di¬ 
scutere delle reali disponi¬ 
bilità, siamo pronti a ve¬ 
rificarle e a comportarci di 
conseguenza. Non credo 
che 11 sindacato, questo 
sindacato, deve ancora da¬ 
re prova di senso di re¬ 
sponsabilità. Le trattative 
però devono partire subi¬ 
to». 

Il sindacato, insomma, 
sembra voler gettare ac¬ 
qua sul fuoco. Si vuole li¬ 
mitare all’ufficialità. For¬ 
se non potrebbe essere di¬ 
versamente: assieme a 


quel documento fatto cir¬ 
colare che fissa il «tetto» 
per gli aumenti salariali 
agli statali, ne circola un 
altro che non chiude la 
porta in faccia al sindaca¬ 
to, ma si limita a indicare 
il fabbisogno finanziarlo 
per 11 pubblico impiego in 
base al tassi d’inflazione 
programmati per 1 prossi¬ 
mi anni (stando a queste 
voci 1 responsabili del go¬ 
verno Indicherebbero in 
4.910 miliardi le necessità 
per il prossimo anno, in 
8.670 miliardi neU'SG e 
12.613 quelle dell’87). Tassi 
che anche li sindacato vuo¬ 
le rispettare. 

Tutto è fermo insomma 
in attesa che il governo de¬ 
finisca il suo comporta¬ 
mento, stretto com’è tra 
spinte divaricanti. Qualco¬ 
sa di «ufficiale» però già 
esiste. Ci sono le cifre che 11 
ministro Goria ha fornito 
In una recente Intervista 
concessa al «Corriere». 
Tante risposte per arrivare 
a dire che uno statale, con¬ 
ti alla mano, il prossimo 
anno (tra contingenza, an¬ 
zianità e trascinamenti di 
aumenti contrattuali) ve¬ 
drà crescere il suo salario 
di parecchio oltre il tasso 
d’inflazione programma¬ 
to. Il ministro prende ad 
esempio «il signor Rossi» 
che guadagna 15 milioni 


all'anno. 

Il sindacato però conte¬ 
sta 1 conti che 11 ministro 
ha fatto In tasca al signor 
Rossi. Goria innanzitutto 
adotta un metodo scorret¬ 
to — dice — applicando al¬ 
la scala mobile dell’BS an¬ 
che gli scatti previsti a no¬ 
vembre di quest’anno. A 
parte questo Goria s’in- 
venta 195 mila lire di «an¬ 
zianità» (che in realtà sono 
appena 76 mila e Ingigan¬ 
tisce Tultima tronche di 
aumenti contrattuali che 
non sono di 360 mila lire 
all’anno, ma solo (calco¬ 
lando una retribuzione 
media del terzo livello, do¬ 
ve d’inserlsce chi prende 15 
milioni) di appena sessan- 
tamila lire. E allora non si 
arriva air8,2 per cento di 
aumento come vorrebbe 
Goria ma slamo molto al 
di sotto del sette (cinque, 
sei per cento). 

Perché allora queste ci¬ 
fre fasulle? Forse — sug¬ 
gerisce il sindacato — l'o¬ 
biettivo non è economico 
(per esemplo 1 «rigoristi» 
repubblicani dovrebbero 
spiegare come mal nel mi¬ 
nisteri che essi gestiscono 
gli organici sono cresciuti 
a dismisura senza control¬ 
li) ma solo politico: spiana¬ 
re la strada a chi vuole col¬ 
pire il sindacato. 

Stefano Bocconettì 


nuovi scioperi aiPENEL 

La CGIL: referendum fra tutti i lavoratori 

Garavini: una questione decisiva di democrazia sindacale - Bucci; una risposta alle no¬ 
stre crìtiche alla gestione - «Netto dissenso» dì Maschiella - Gli spazi di trattativa 


V 


ROMA — lÈ una questione decisiva di de¬ 
mocrazia sindacale,: nel pieno delle pole¬ 
miche sulle «interferenze, del PCI, Sergio 
Garavini sottolinea come il caso dell’E- 
NEL diventi ogni giorno più emblematico. 
Cosa è successo, si sa: il 20 luglio scorso è 
stato firmato un accordo integrativo sepa¬ 
rato, contro il quale la CGIL — che non ha 
firmato — ha proclamato un pacchetto di 
scioperi fino a dopodomani. «Ma se non si 
riapre lo trattativa entro quella data — di¬ 
ce Giorgio Bucci segretario della categoria 
— le lotte diventeranno molto più aspre e 
non sempre si potranno salvaguardare del 
tutto le utenze,. Una salvaguardia che fi¬ 
nora è stata totale, nel pieno rispetto del¬ 
l’autoregolamentazione. Eppure le agita¬ 
zioni hanno avuto adesioni anche superiori 
elle aspettative: oltre il 60 e più, vuol dire 
che si sono fermati anche lavoratori non 
iscritti alla CGIL. Qual è il pomo della di¬ 
scordia? 

Con un’operazione assai discutibile, la 
direzione dell’ENEL (il consiglio di ammi¬ 
nistrazione non ha mai approvato l’accordo 
e da luglio non si riunisce) ha siglato un’in¬ 
tesa con la quale si «spostano* qualcosa co¬ 
me 20 miliardi dalla naturale destinazione 
salariale (meglio — dice la CGIL — se lega¬ 
ta alla produttività) per cambiare, sia pure 
in modo un po’ surrettizio, destinazione so¬ 
ciale all’ARCA, l’associazione tra il ricrea¬ 
tivo e l’assistenziale che i sindacati, ail’E- 
NEL, gestiscono da sempre e che da sem¬ 
pre ha svolto anche interventi di sostegno 
sanitario, in casi particolari ed eccezionali. 

Con il nuovo finanziamento e il nuovo 
volto, però, l’ARCA diventa proprio uno 
strumento di «Controriforma sanitaria,, 
una cassa mutua alternativa in contrasto 
con la legge e lo spirito della riforma. «Ho 
manifestato la più netta avversione a que¬ 
sta ipotesi e penso che il consiglio di ammi¬ 
nistrazione dovrà riflettere seriamente pri¬ 


ma di ratificare un simile accordo,, dice 
Lodovico Maschiella, l’unico consigliere 
comunista. «E un fatto estremamente gra¬ 
ve — aggiunge che l’ENEL, nel momen¬ 
to in cui deve dare risposte al Parlamento, 
al governo e agli utenti sulla realizzazione 
del piano energetico, si metta nell’occhio 
del ciclone facendo un accordo separato. 
Aprendo, oltretutto, una conflittualità pro¬ 
lungata, che renderà diffìcilissima la vita 
dell’ente,. 

Come si è arrivati a questo scivolone? 
Ma si tratta, poi, di uno scivolone? «Secon¬ 
do noi — dice Giorgio Bucci — si tratta 
invece di una risposta proprio alla nostra 
conferenza di produzione, nella quale ci 
siamo mostrati come un sindeato scomodo, 
che discute le capacità di gestione e la poli¬ 
tica energetica dell’ENEL. L’accordo sepa¬ 
rato premia infatti il sindacato comodo, 
quello che cerca, e in questo caso ha trova¬ 
to, soluzioni corporative,. 

Anche Sergio Garavini condivide questo 
sospetto: «La conferenza di produzione — 
dice — ha portato avanti una critica docu¬ 
mentata e costruttiva alla gestione dell’E- 
NEL e la prima risposta che la FNLE ha 
trovato dopo questa iniziativa è stato l’ac¬ 
cordo separato, si è colpita cioè l’organizza¬ 
zione che ha avuto il coraggio politico di 
rompere con una gestione che non appro¬ 
va». 

Per i due sindacalisti vi è un legame 
stretto anche fra la realtà denunciata nella 
conferenza di produzione e la decisione di 
fare un accordo separato, escludendo il sin¬ 
dacato maggioritario (la CGIL ha il 50% 
degli organizzati). Dice Sergio Garavini: 
«Sull’ENEL pende una forte denuncia per 
il modo come ha svolto il suo compito, per 
essere fra i responsabili della mancata dif¬ 
ferenziazione e ammodernamento della 
produzione ene^etica. Inoltre l’Elnte vive 
una precarietà istituzionale nota: il presi¬ 


dente è Scaduto da 7 mesi e lavora in regi¬ 
me di proroga. Non è un caso che la stessa 
gestione su cui pesano punti interrogativi 
così pesanti venga spinta a firmare un ac¬ 
cordo separato. E il segnale di una incredi¬ 
bile protervia e presunzione,. 

L’accordo, formalmente, non è ancora 
approvato. Ci sono spazi di manovra per 
tornare indietro, per riprendere le trattati¬ 
ve, tutti i rappresentanti dei lavoratori at¬ 
torno ad un tavolo. «Noi abbiamo prima di 
tutto bisogn 9 di consultare i lavoratori — 
dice Giorgio Bucci —: facciamo una con¬ 
sultazione, un referendum e poi riapriamo 
le trattative,. «Abbiamo avuto due casi — 
aggiunge Sergio Garavini —, negli ultimi 
tempi, che fanno riflettere: a Bagnoli la 
CGIL, che approvava l’accordo, dopo le 
contestazioni del consiglio di fabbrica ha 
promosso il referendum; e il caso dell’E- 
NEL, dove la richiesta di referendum è so¬ 
stenuta, si può ben dire dopo gli scioperi, 
dalla grande maggioranza dei lavoratori, 
ma viene respinta. Che democrazia sinda¬ 
cale è questa?*. 

Anche Lodovico Maschiella è del parere 
che il referendum, oltre che a riparare l’at¬ 
to antiunitario della direzione, debba ser¬ 
vire per riaprire un canale di trattativa. Ma 
perché il consiglio di amministrazione non 
si riunisce e anche l’ultima convocazione, 
due giorni fa, è andata a vuoto? «Credo che 
i rinvi! debbano essere utilizzati — dice 
Maschiella — come occasione di dialogo. 
Credo che la posizione della CGIL abbia 
creato dei ripensamenti... e il consiglio dia 
la possibilità ai sindacati di rimettersi at¬ 
torno ad un tavolo,: Ma come? Si sa che le 
tre confederazioni si sono mosse per la ria¬ 
pertura delle trattative. Quella che è man¬ 
cata, finora, è stata proprio la risposta del¬ 
l’ENEL. 

Nadia Tarantini 


10 scalo in profonda trasformazioiie 

Genova, il portuale 
studia da manager 

11 lavoro organizzativo per arrivare in 3 anni a raddoppiare il 
volume di traCfìco — L’attività dell’antica Compagnia unica 



Dalla nostra redazione 

GENOVA — Per 11 porto di Genova si avvici¬ 
na l’ora della verità. Dal 5 luglio, quando 
l’assemblea di tutti 1 protagonisti istituzio¬ 
nali, economici e sociali della realtà della cit¬ 
tà e dello scalo approvò il plano di razionaliz¬ 
zazione e rilancio illustrato dal neo presiden¬ 
te del CAP (consorzio del porto) Roberto D’A- 
lesandro, sono passati poco più di due mesi... 
ma si tirano già le prime somme, o meglio si 
vagliano attentamente i comportamenti 
concreti dei soggetti più determinati, a Ge¬ 
nova e a Roma, per tradurre in realtà le indi¬ 
cazioni di trasformazione e di sviluppo con¬ 
tenute neU’ormal famoso — almeno a Geno¬ 
va — «libro blu* di D'Alessandro. 

I pilastri fondamentali di questa idea di 
funzionamento del porto si possono riassu¬ 
mere cosi; nuovo ruolo di re^a al CAP attra¬ 
verso una gestione affidata a società di orga¬ 
nizzazione e di servizio che saranno costitui¬ 
te con la partecipazione dello stesso CAP. del¬ 
la Compagnia dei portuali, di operatori pri¬ 
vati consorziati, del movimento cooperativo 
e deiriRI, con criteri di produttività e di im¬ 
prenditorialità; garanzia da parte dello Stato 
delle risorse necessarie per risanare la situa¬ 
zione finanziaria degli enti portuali e per ef¬ 
fettuare gli investimenti indispensabili nel 
porto di Voltri e in altre opere e tecnologie: 
qualcosa come un migliaio di miliardi, a dir 
poco. A queste condizioni D’Alessandro pen¬ 
sa di poter raddoppiare il volume del traffici 
— escludendo i petroli — passando dagli at- 
tauli 7,6 milioni (tra merci varie, contenitori, 
•ro-ro» e rinfuse) a 13,6 milioni nel 1987. e 
pun^e ancora più in alto f>er il 1992 e il 

«E un obbiettivo ambizioso — riconosce lo 
stesso presidente del CAP — ma anche reali¬ 
stico pensando al bacino effettivo di utenza 
di Genova. In fondo basterebbe recuperare il 
molto perduto negli ultimi anni, e un merca¬ 
to pari al 25% di questo bacino. Io ho dei 
clienti a 50 chilometri, nel basso Piemonte, 
che preferiscono passare da Amsterdam». 

Investimenti pubblici nazionali, dunque, e 
capacità gestionali e imprenditoriali locali. 
Quali risposte concrete sono venute sino ad 
oggi? Mentre si aspettano ancora le decisioni 
del Governo relative al FIO 84. che dovrebbe 
assegnare 160 miliardi per Veltri, 1 primi a 
reapre con i fatti oltre che a parole — e ci 
tengono molto a sottolinearlo, anche di fron¬ 
te al clichè duro a morire di uno scalo blocca¬ 
to da lavoratori corporativi e scioperaloli — 
sono proprio i portuali dalia Compagnia 
Unica dei Lavoratori delle merci Varie. II 
console Paride Batlnl, 1 viceconsoli Amanzio 
Pozzolo e Cesare Zuccollnl, il consigliere Lui¬ 
gi Testa, mi ncevono negli uffìci di S. Bani- 
gno, tradizionalmente affollati di soci che si 
rivolgono continuamente ai dirigenti eletti 
per risolvere ogni più piccolo pri^Iema. Ma 
questa immapne di un organismo operalo il 
cui funzionamento operativo e basato su un 


fitto reticolo di complessi rapporti personali 
e politici, è già arricchita da due novità: nei 
corridoi ci sono gli avvisi per l’avvio di una 
selezione di quadri tecnici tra i soci organiz¬ 
zata con i piu avanzati criteri di formazione 
manageriale. E a parlare con me, insieme ai 
dirigenti della CULMV, c’è anche uno del 
tecnici della società di consulenza a cui la 
Compagnia si è rivolta per progettare la pro¬ 
pria trasformazione ed evoluzione verso up 
modello gestionale da moderna impresa. E 
una società milanese che si chiama «Metis» 
(una parola greca che unisce i concetti di 
saggezza e di consiglio) e che fornisce consu¬ 
lenze di strategia e or^nizzazione aziendale; 
una sua consociata genovese, la «Consed», 
sta elaborando per la Compagnia un piano di 
selezione e formazione del personale. 

II console Ratini mi snocciola una serie 
precisa dì dati sulla realtà del lavoro in porto 
oggi: nel primo semestre dell’anno, rispetto 
air83, il traffico di merci ha avuto un incre¬ 
mento del 25,5 percento, ma l’avviamento al 
lavoro è salito solo del 4%. Vuol dire un so¬ 
stanzioso aumento di produttività prò capite 
e per ogni singola squadra. In questi mesi poi 
gli organici sono diminuiti di quasi il 10 per 
cento, anche grazie all’esodo dei primi 400 
lavoratori. Una uscita dal mercato del iav oro 
che è stata il frutto — fatto mai accaduto 
prima e altrove — di mesi e mesi di possenti 
lotte sindacali, e attuato dal governo con un 
ritardo di 8 mesi che - sottolineano i dirigenti 
portuali — è costato qualcosa come 6 miliar¬ 
di. Infine — aggiunge ancora Ratini — negli 
ultimi due anni il salano reale è diminuito 
del 20-25 per cento. Chi può ancora dire che i 
portuali non vogliono fare la loro parte? 

Da un punto di vista organizzati^ o e azien¬ 
dale la CULMV affronta una trasformazione 
assai complessa: da un’organizzazione del 
lavoro basata sulle antiche divisioni per me¬ 
stiere e su una struttura di direzione tutta 
elettiva, si va ad una organizzazione per zone 
operative e per linee di prodotto, con una 
professionalità operativa e gestionale capace 
di fare i conti con le nuove tecnologie e la 
logica del marketing. Con tutte le carte in 
regola, insomma, per partecipare da sogget¬ 
to attivo alla nuova organizzazione gestiona¬ 
le del porto. «È tuttavia — dicono 1 tecnici che 
lavorano al progetto “Metis” — la nuova 
azienda CULAiV potrà conservare senza sna¬ 
turarsi il contenuto di partecipazione e di so- 
lidariètà che ha ispirarato la tradizione dei 
portuali». 

Questi ultimi, senza negare l nurdi di un 
passato anche recente, sono molto orgogliosi 
dell’autonomia e della responsabilità con cui 
sono impegnati in questa •rivoluzione* ope¬ 
rativa e mentale. Ma si guardano attenta¬ 
mente intorno, denunciano le timidezze degli 
operatori privati, 1 ritardi del governo contro 
cui si è recentemente scioperato anche solo 
per avere la garanzia dello stipendio. 

Alberto Leiss 
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OFFERTA VAUDA FINO AL 28 SETTEMBRE 


I l tuo Concessionario Opel ti 
aspetta per riservarti un rispar¬ 
mio di ben 1300.000 lire (IVA inclu¬ 
sa) sul prezzo della Rekord Diesel 
(71 CV)* Oppure se preferisci una 
Kadett* o un Ascono, sio benzina 
che Diesel, puoi risparmiare 
1.200.000 lire (IVA indusa). 

Scegli tra le proposte del tuo 
Concessionario quella che fa 
per te, ma ricorda: la tua 
occasione milionaria scade 
il 28 settembre**. 


Gl 
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Circola meno moneta: perché 
è stato rincarato il denaro? 

I dati forniti ieri mostrano che in luglio il credito privato era aumentato moderatamen¬ 
te ma la crescita della massa monetaria rallentava - Una manovra politica preventiva 


ROMA — La base monela- 
lia, ossia Tinsleme del mezzi 
di pagamento disponibili per 
l’economia, era aumentata 
nel luglio scorso del 0,5% ri¬ 
spetto ad un anno prima os¬ 
sia «in misura minore del- 
rinflazionei che era attorno 
al 10,5%. Se includiamo nel 
mezzi di pagamento Einche i 
conti correnti banceui e po¬ 
stali, insieme ai certlflcati di 
credito bancari, considerato 
che possono essere trasfor¬ 
mati in moneta su richiesta 
(ciò che l banchieri chiama¬ 
no f Moneta duo, o fM2>) l’in¬ 
cremento a luglio sull’anno 
precedente è dell’11,6%, un 
po’ superiore all’inflazione 
ma pur sempre giustificato 
perché, nel frattempo, la 
produzione è aumentata. 

In luglio la massa mone- 
tarlEi, in ambedue le versioni 
MI ed M2, è idimlnuitai ri¬ 


spetto a giugno e maggio 
dell’1-0,50%. Perché, allora, 
la Banca d’Italia ed 11 Tesoro 
hanno deciso aH’lnizio di set¬ 
tembre di aumentare il tasso 
di sconto restringendo ulte¬ 
riormente una disponibilità 
di moneta che era già abba¬ 
stanza stretta? 

La Banca d'Italia risponde 
con 1 dati del credito banca¬ 
rio alla clientela aumentato 
del 20,3% in luglio rispetto 
all’anno precedente. Il dato 
fornito ieri è Inferiore a quel¬ 
lo dei giorni scorsi quando si 
parlò del 22%. Tuttavia pre¬ 
so a sé non dice niente: se la 
massa monetarla aumenta 
del 9,5-11,6% nonostante che 
1 prestiti bancari salgono del 
20,3% vuol dire che qualche 
altro ha ritirato meno mone¬ 
ta. Questo taltro» è lo stesso 
Tesoro. I dati resi noti ieri 
per 1 sette mesi mostrano che 


il Tesoro ha chiesto per 1 7 
mesi 45,710 miliardi di lire, 
ma li ha ottenuti quasi tutti 
in prestito dal privati. La 
Banca d'Italia ha fornito sol¬ 
tanto 2.240 miliardi. 

La minore richiesta del 
Tesoro, pur avendo effetti 
negativi per altri aspetti — 
ritardi nei pagamenti ai for¬ 
nitori; minori investimenti 
— resta un fatto che ha con¬ 
tribuito a far scendere la 
massa monetarla. Quindi, 
senza entrare nel merito nel¬ 
la gestione del Tesoro, colpe¬ 
vole di tanti tvuoti» nella ri¬ 
presa economica, resta il fat¬ 
to che al primi di settembre 
non esisteva alcun motivo 
oggettivo, desumibile dal da¬ 
ti sulla crescita monetaria, 
che giustificasse l’aumento 
del tosso di sconto e susse¬ 
guente spinta al rialzo del 
costo del denaro. 

La mossa appare sempre 


più chiaramente una mano¬ 
vra politica extra-istituzio¬ 
nale che'ha come risultato: 
1 ) una minore pressione sul 
governo per risanare il bi¬ 
lancio, come desiderano al¬ 
cuni ambienti della OC; 2) un 
accrescimento del profitti 
bancari sollecitato dal fatto 
che in estate questa grande 
banca, gestita in modo inef¬ 
ficiente, ha registrato un 
crollo del depositi con la con¬ 
seguente maggiore inciden¬ 
za delle spese; 3) manteni¬ 
mento della linea di libera¬ 
lizzazione nella esportazione 
di capitali; 4) mantenere sot¬ 
to pressione le imprese di 
produzione perché tentino la 
rivalsa sul costo del lavoro. 
Henry Walllch, banchiere 
statunitense, ha definito la 
decisione «coraggiosa»; forse 
intendeva dire provocatoria. 

r. s. 


MAR DEL PLATA — Nella dichiarazione 
conclusiva del vertice latino-americano che 
si è svolto in questa città dell'Argentina c’è 
una richiesta precisa: creare una forma di 
contributo sugli interessi che agevoli il rim¬ 
borso del debito estero al paesi in via di svi¬ 
luppo. Dovrebbe essere II Fondo monetarlo 
Internazionale a creare un nuovo sportello di 
compensazione degli interessi pagati al credi¬ 
tori attraverso la concessione di nuovi crediti 
a bELSSissimo costo. 

Alla richiesta finanziaria, di cui si discute¬ 
rà il 24-27 aH’assemblea del Fondo moneta¬ 
rlo, si affianca quella politica: un Incontro 
fra i rappresentanti degli undici paesi sotto- 
scrittori della attuale Dichiarazione di Mar del 


La Borsa 


I paesi 

debitori 

chiedono 

credito 

agevolato 


Piata, con quelli del principali paesi indu¬ 
strializzati. Viene indicata una scadenza, i 
primi mesi deti’65. Cioè appena subito dopo 
che le elezioni avranno dato agli Stati Uniti 
un presidente con quattro anni di mandato 
davanti a sé. Scopo della conferenza politica 
debitori-creditori sarebbe di riunire, insieme 
al rappresentanti del governi, quelli delle 
banche per fare un plano a lungo termine di 
rlflnanzlamento dell’economia dell’America 
Latina. Il rimborso dei 300 miliardi di dollari' 
di debiti esteri viene fatto dipendere dalla 
ripresa e questa, a sua volta, presuppone un 
nuovo afflusso di investimenti esteri. 

Contrariamente alle affermEizloni di Wa¬ 
shington la situazione viene definita di «per¬ 
sistente gravità». 


La HAT pretende 675 mHiardi 
da un mercate in tese calante 

Martedì parte la sottoscrizione del maxiaumento di capitale - Mediobanca guida l’opera¬ 
zione - Sugii operatori pesa l’aumento dei tassi di interesse - Generalizzate le perdite 
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QUOTAZIONE DEI TITOLI FRA I PIO SCAMBIATI 


Trtoll 

Venerdì 

7/9 

Venerdì 
. 14/9 

Variationi 
in lire 

Fiat 

4.311 

4.140 

- 171 

RinaBcente 

467 

461,25 

5,75 

Mediobanca 

61.800 

61.050 

- 750 

RAS 

50.400 

49.380 

-1.020 

ttalmobiliara 

39.940 

38.800 

-1.140 

Ganerali 

33.400 

32.700 

- 700 

Montedison 

1.180 : 

1.168 

- 12 

Olivetti 

S.761 

6.725 

- 36 

Pirelli SpA 

1.740 

1.730 

IO 

SNIA BPD 

1.779 

1.830 

+ 61 

1 Le quotazioni riguardano solo i titoli ordinari 
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Preoccupazioni CEE per cereali record 

BONN — II varo e proprio boom della produzkxte di cereali (-1-15% nella CEE 
e +2% nel mondo) sta provocando serie preocctjpazioni afl'crganismo comu¬ 
nitario etjropTO. L'eccedenza cS produzione rispetto al fabbisogno infatti difTi. 
cilmenta potrA battere la cottcorretua americana e c'd il rìschio che forti 
contingenti iS cereali resteranno invenduti nei magazzini. 

UAW-General Motors; nuovi negoziati 

NEVV YORK — Nonostante sia stata superata la scadenza del 14 settembre, 
non c'A stato lo sciopero totale, ma solo una serie di scioperi locali. United 
AutomobDe Workar s General Motors potranno quindi continuare 3 negoziato 
per i rittnovo del contratto di lavoro, visto che i (£ak>go prima della sospen¬ 
sione procedeva «in buona sintonia*. La Generai Motors occupa 320 mila 
lavoratorL 

Maceratesi grandi risparmiatori 

ANCONA — I marcNgiani che risparmiano di più sono quelli della provincia dì 
Macerata. I merto impegnati in questa attività sono invece gli anconetani. Lo 
afferma un'irtdagine dal'Unioncamere revocale relativa ai primi nove mesi del 
1983. La bartche maceratesi in questo perìodo hanno registrato un aumento 
dei depositi del 26,5%. seguite da quelle ascolarte (+23,7%) e pesaresi 
(+22,4%). GE istituti di credito arteortetani sono invece ai +17,1%. 


MILANO — Coi riporti ai con¬ 
clude domani il ciclo borsistico 
di settembre. Intanto alle viste 
c'è il rincaro del denaro alla 
speculazione. I tassi dei riporti, 
come hanno annunciato le ban¬ 
che IRI, aumentano infatti di 
mezzo punto e ciò doTO un me¬ 
se fìacco, pallida ombra del vi¬ 
vacissimo agosto, n riflesso sul 
mercato dei premi è stato ve¬ 
nerdì l’abbahdono prevalente 
delle operazioni in scadenza. 

n mercato azionario, polariz¬ 
zato dalla corsa del dollaro, 
sembra avere imboccato un al¬ 
tro periodo dì relativa stagna¬ 
zione dopo gli sforzi fatti per 
rilanciarlo nella prossimità del¬ 
la campagna d^li aumenti dì 
capitale. 

Problemi strutturali collega¬ 
ti ai rendimenti e alia vivace 
concorrenza dei mercati alter¬ 
nativi, come quello degli atipici 
(su cui finalmente la Consob 
sembra volere esercitare un 
controllo), potrebbero forse 
spiegare le ragioni di questi ri¬ 
correnti impantanamenti, che 
ora hanno anche un riflesso po¬ 
litico nella crisi che ha investito 
l’organo dirigente degli agenti 
di cambio di Milano (dove tre 
membri su sette sono dimissio¬ 
nari) per le incertezze e i con¬ 
trasti sorti attorno al ruolo del¬ 
la massima Borsa in rapporto 
alle altre minori. 

£ questo dunque il peggìor 
mercato che ci si poteva aspet¬ 
tare alla ripresa d’autunno, 
quando numerosi e improcra¬ 
stinabili aumenti di capitale. 


che interessano Fiat e Gemina 
e altre importanti società come 
GIM (Orlando), Cementir, Ac¬ 
que Potabili, Itdcable, Cantoni 
e cosi via, sono entrati nella fa¬ 
se esecutiva. Su tutti spicca ov¬ 
viamente il maxiaumento Fiat, 
che da martedì eleva il suo ca- 

S itale oltre i duemila miliardi 
i lire in forma mista: gratuita 
per la grw parte facendo ricor¬ 
so alle riserve, e a pagamento 
TCr 675 miliardi, cifra cospicua. 
Per evitare il fallimento dell’o- 
orazione, dato lo stato della 
Borsa valori e le croniche diffi¬ 
coltà di r^rire capitale di rì¬ 
schio, la Fìat come è noto si è 
cautelata istituendo un consor¬ 
zio, con Mediobanca in testa, il 
quale renderà più agevole la 
eottoecrizione ai piccoli e medi 
azionisti (portatori da 250 a 50 
mila azioni) dilazionando i 
tempi di utilizzazione dei dirit¬ 
ti di opzione fino a un massimo 
di due antiL Queste opzioni non 
immediatamente utilizzate sa¬ 
ranno raccolte dalla Spafid, 
una finanziaria di Mediobanc^ 
che rilascerà dei «buoni a^ui- 
stoi (warrant) commerdabili in 
Borsa (il cui valore oscillerebbe 
sulle 400 lire). Penserà il con¬ 
sorzio a sottoscrìvere il capita¬ 
le. All’operazione «warrant» sa¬ 
rebbero interessati decine dì 
migliaia di azionisti (oltre set- 
tantamila) fra cui alarne mi¬ 
gliaia dì quadri Fiat. 

In vista di questa scadenza il 
titolo Fìat ba subito un notevo¬ 
le ridimensionamento nelle due 
ultime settimane. 

r. g. 


Maurizio Ricci 

ANNI DI FERRO 

Merloni alla Confindustria pp. 115 L 10.000 
A cura di Alessandra Severini 

CONCORSO PER INSEGNANTI 
DI SCUOLA MATERNA 

Guida alla prova scritta c orale pp. 140 L 8.000 
Sidney e Beatrice Webb 

DEMOCRAZIA SINDACALE 

Antologia degli scritti 

A cura di Giuseppe Berta pp. 300 L 20.000 

Vincenzo Pedicino 

COME MANGIARE 

per chi lavora per chi studia per la terza età 
Costruire una dieta personalizzata per vivere 
meglio e più a lungo pp. 150 L 10.000 

Luigi Ballotta Aldo Rossi 

LO SFRATTO 

Guida pratica per gli inquilini e piccoli 
proprietari di appartamenti e negozi 
pp. 195 L 8.000 




Lotte alla 
Monti (ENI) 
contro nuove 
sospensioni 

PESCARA — I lavoratori 
della «Monti Confezioni d’A¬ 
bruzzo» sono nuovamente 
scesi In lotta. Venerdì matti¬ 
na, ne] corso dì una assem¬ 
blea. hanno deciso di procla¬ 
mare un’ora di sciopero e 
hanno manifestato per le vie 
di Montesilvano. La Fulta e 
il consiglio di fabbrica giudi¬ 
cano gravissime le conclu¬ 
sioni dell’azienda, che preve¬ 
de, nella prossima staicene, 
un ricorso massiccio alla 
cassa integrazione. La dire¬ 
zione aziendale — dice un 
comunicato sindacale — ha 
dimostrato di non persegul- 
.re una linea di risanamento 
e di rilancio. Le organizza¬ 
zioni sindacali hanno chie¬ 
sto che, se non presenta un 
piano, la direzione aziendale 
si dimetta. 

La mobilitazione e la lotta 
delle lavoratrici e del lavora¬ 
tori delia Monti proseguirà 
nelle prossime setumane. 


Abbigliamento 
e utensili 
in leggera 
ripresa 


ROMA — Le industrie deli'ab- 
bigUamento e quelle che produ¬ 
cono macchine utensili appaio¬ 
no in leggera ripresa. Lo affer¬ 
ma «Rassegna congiunturale», 
pubblicazione trimestrale edita 
dal centro studi della Confin- 
dustrìa. Questo miglioramento 
permetterà un recupero soltan¬ 
to parziale delle posizioni jMr- 
dute negli ultimi tre annL Easo 
richiederà nuovi e ben più so¬ 
stanziali incrementi delrattivi- 
tà produttiva per poter tornare 
ai livelli del ISSO. Per quanto 
riguarda il mercato interno, la 
ripresa degli ordini sembra ri¬ 
flettere piu una ricostituzione 
di assortimenti e di scorte ai 
vari livelli che una vera e pro¬ 
pria ripresa dei consumi. Men¬ 
tre l’andamento d^li scambi 
con l’estero nei primi 5 mesi 
dell’anno è stato caratterizzato 
da un deciso recupero delle im¬ 
portazioni, che sono salite di 
quasi il 30 per cento a valori 
correnti rispetto a gennaio- 
maggio 1983. Va tenuto presen¬ 
te, però, il bassissimo valore 
delrimport 1983 quando si re¬ 
gistrò un vero e proprio crollo. 




i.u- 






Dante Alighieri 
DIVINA 



Dante 

lADimA 

COHHBOlà 

. a cura di 

Daniele Ua'.talia, con 
136 illustrazioni dì 
0. Dorè 
voi. 1 • Inferno 
pagg. 704. Uro 7.500 
voi. II • Purgatorio 
pagg. 640. Ure 7.500 
voi. Ili • Paradiso 
pagg 776. Ure 7.600 
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Foscolo 

CLTiMBLlTTSaB DI 
MOOPO OBTia 

a cura di Guido Bezzola. 
pagg. 200. Ure 4.000 
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• Swifl 

TUOOI DI OULUTIB 

con le Ulustrazionl di 
GrandviUe, Introduzione 
di Maria Luisa Astaldi. 
traduzione di Ugo Dettole, 
due volumi In cofanetto, 
pagg. 642. Ure 12.000 


Voltaire 

OAnioo 

con 26 Ulustrazionl di 
Paul Klee, introduzione 
di Italo Calvino, 
traduzione di 
Piero Bianconi, 
pagg. 152. Ure 4.000 ■ 
v —— - 
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; : Ovidio 

LAUTE 

damare 







Ovidio 

L’ABTB D’AKABB 

iUustrata da 
Aristide MaiUol, con un 
saggio di Scevola MarioUl. 
traduzione e note di 
Ettore BareUl, 
testo latino a fronte, 
pagg. 338. Uro 6.000 




Goethe 

LBAmirrtÀ 

ELSTTITB 

introduzione di 
Pietro Citati, traduzione 
di Piero Bianconi, 
pagg. 336. Ure 4.500 


Goldoni 

LALOCUUroiZRA 

introduzione di 
Luigi Lunari, 
pagg. 224. Ure 5.000 


Shakespeare 

AHLSTO 

introduzione, traduzione 
e note di Gabriele Baldini, 
testo inglese a fronte, 
pa^. 288. Ure 6.000 


MOLIÈRE i;; 

iimRO -“-i 
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ArtlETO 
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Eschilo 

ORESTEA 



G 


D 


lW)l\,tìnvtj(>clhc 

LE AFnWT A 

ELETTIVE 



Eschilo 

OESStEA 

introduzione di 
Vincenzo Di Benedetto, 
traduzione di 
Manara ValgimigU. 
testo greco a fronte, 
pagg. 356. Ure 6.600 


MoUere ' 

L’ATABO 

introduzione, traduzione 
e note dì Luigi Lunari, 
testo francese a fronte, 
pagg. 258. lire 4.000 


Stendhal 
Q. BOSSO BEL SEBO 

introduzione e nota di 
Pierre George Caslex. 
traduzione di Ugo Dèttore. 
pagg. 728. Ure 6.000 
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VlrgiUo ■ 
OBOBOKÌHB 

introduzione di 
Antonio La Penna, 
traduzione di Luca Canali, 
testo latino a fronte, 
pagg. 360, Ure 6.000 


- Esopo 
FATOLB 

introduzione di 
GiorgioManganeUì, 
con 66 xilografie tratte 
dall’edizione veneziana 
del 1491, traduzione dì 
Elena Cava VaUa, 
testo greco a fronte, 
pagg. 448. lire 7.000 
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Esopo ' 

FAVOLE 




Sant’Agoetino 

LEOOPffESaONl 


- ' S.Agostino 
UCOVTESSIOn 

introduzione di 
Christine Mohrmann 
traduzione di Carlo Vitali, 
pagg. 432. lire 6.500 
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Rousseau 

u oomssioBi 

introduzione di 
Roberto Guiducci, 
traduzione e note di 
FeUce Filippini, 
due volumi in cofanetto 
pagg. 384 +400. 
lire 10.000 


DostoevslùJ 
iDsxoai 
' introduzione di 
Pietro Citati, traduzione 
. di Giovanni Buttafava. 
pagg. 784, lire 9.000 
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RIGHISDI IH TUTTE LE LIBRERIE IL HUOVO CATALOGO ALFABETICO • 


VESPA 125 proposta Uomini Azzurri '84 



SOLO 59X)00 LIRE AL MESE 
E PARTI IN VESPA 125 



6 mesi senza interessi (un rispannio per te dì ottie ZOOlOOO lire) 
e solo 59.000 lire al mese invece di tB52.000re parti subito in ¥ 5 ^ 


Dal 1° Settembre al 15 Ottobre 1984 le Vespa 125 
PX e PK le paghi solo 59.000 lire al mese, con ben 
6 mesi senza interessi e un minimo anticipo. 
Chiedi le informazioni più dettagliate agii Uomini 
Azzurri, i concessionari Piaggio a te più vicino: 


CONCESSIONARI HACKSIO 
PROFESSIONISTI DEUA RDUCIA 


con soie 59.000 lire al mese 
adesso parti subito in Vespa. 

Vespa 125 PX o PK: la tua liana da città. 

•Prezzo chiavi in mano, riferito alla Vespa PK 125 S. 

Per i diversi modelli di Vespa 125 il numero 

delle rate e l'anticipo variano in relazione al prezzo dì listino). 
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AGRICOLTURA E SOCETA 


Tra industriali e mondo «verde» 


rapporti sempre più tesi, anche per le carènze della politica economica 


Un agrìbusìness 
con tante ombre 

Il Piano Pandolfì sarà un’occasione di verifìca di un sistema agro- 
alimentare ancora insoddisfacente - Ruolo dell’intervento pubblico 


Tra la «fiducia ragionata» 
proposta dal presidente del 
Consiglio, Bettino Craxi, alla 
Fiera del Levante, e la «fidu¬ 
cia condizionata» accordata¬ 
gli, sempre a BarL dal presi¬ 
dente della Coldiretti, Arcan¬ 
gelo Loblanco, questo autun¬ 
no si preannuncia anche per il 
settore agricolo carico di ten¬ 
sioni e di problemi irrisolti. 

Fra questi, non ultimo, 
quello dei rapporti tra agri¬ 
coltura e industria. Gran par¬ 
te della produzione agricola 
passa nelle mani industriai^ e 
per la politica economica si 
pone la necessità di un gover¬ 
no più rigoroso delle risorse 
tra 1 diversi settori nelle varie 
fasi (accumulazione, redistri¬ 
buzione, ristrutturazione). Ma 
proprio in queste settimane 
emerge Tacuirsi delle distor¬ 
sioni esistenti. 

Manca (si veda la questione 
del prezzo del latte) una poli¬ 
tica di controllo dei prezzi che 
sappia distinguere le esigenze 
della produzione agricola dal¬ 
le altre. Permangono le rube¬ 
rie praticate alle spalle dei 
coltivatori e delle imprese 
oneste nella erogazione dei 
premi CEE per la trasforma¬ 
zione ortofrutticola. Insorge 
una divergenza tra chi, nel¬ 
l’aumento dell’aiuto alimen¬ 
tare italiano ai paesi in via di 
sviluppo, vede uno sbocco di 
produzioni industriali ecce¬ 
dentarie e chi individua anche 
la possibilità di nuovi livelli di 
cooperazione e complementa¬ 
rietà dei diversi sistemi agri¬ 


coli. Si ripete il caso della de¬ 
stinazione di fondi, all’origine 
stanziati per strutture di va¬ 
lorizzazione della produzione, 
a società private e imprese 
multinazionali invece che far¬ 
ne strumento di promozione 
cooperativa. 

Questi difficili rapporti 
agricoltura-industria dovreb¬ 
bero trovare un punto di ve¬ 
rifica nella discussione in cor¬ 
so per il nuovo Plano agricolo 
nazionale (PAN) promosso dal 
ministro Pandolfi. Nelle di¬ 
verse proposte già note (dal 
Piano Straordinario della 
Confcoltivatori al documento 
PCI) emerge una valutazione 
di fondo; che è possibile av¬ 
viare un nuovo sviluppo del- 
ragricoltura. 

Sembra essere meno evi¬ 
dente, invece, la consapevo¬ 
lezza che la possibilità al au¬ 
mentare le produzioni nazio¬ 
nali, conquistando una più so¬ 
lida posizione nel mercato, 
non dipenderà solo dalle azio¬ 
ni private e pubbliche interne 
al settore agricolo, ma anche 
dai nuovi rapporti che si po¬ 
tranno instaurare tra questo e 
l’industria. Nel mercato, in¬ 
fatti. non sono a confronto so¬ 
lo pródottL ma anche capaci¬ 
tà più complessive (agricole, 
industriali e dei servizi). In 
definitiva è a confronto l'effi¬ 
cienza di sistemi economicL 

Il PAN dovrà operare nelle 
condizioni di mercato, sul 
versante dell’offerta' arca¬ 
la. indirizzando la produzione 
e favorendo migliori condizio¬ 


ni di competitività; ma dovrà 
anche indicare vincoli suffi¬ 
cienti a determinare compor¬ 
tamenti coerenti col Piano 
nella politica economica ge¬ 
nerale del governo. Questo 
vale, ad esemplo, per quanto 
concerne oltre alla politica 
industriale, il commercio con 
l’estero, la spesa pubblica, le 
infrastrutture nel territorio, 
alcuni elementi di orienta¬ 
mento dei consumi. 

Tuttavia una considerazio¬ 
ne attenta delle complemen¬ 
tarietà necessarie fra agri¬ 
coltura, industria ed econo¬ 
mia in generale, non va scam¬ 
biata con l’incapacità di di¬ 
stinguere 1 soggetti che si con¬ 
frontano nel cosiddetto «Siste¬ 
ma agricolo alimentare». Si 
impone, invece, una analisi 
più chiara ed una correzione 
non solo dei rapporti tra que¬ 
sti soggetU, ma anche dell’in¬ 
tervento pubblico che nei di¬ 
versi momenti viene attuato. 

Nel recente incontro tra le 
organizzazioni agricole ed il 
imnistro delTIndustria, Rena¬ 
to Altissimo, per modificare 
il blocco del prezzo del latte, 
questi ba promesso una ve- 
mica dell’andamento dei 
prezzi nei diversi passaggi 
dalla produzione al consumo 
e l’adozione dei provvedimen¬ 
ti possibile È già qualcosa. 
Ma certo non basta per supe¬ 
rare una situazione diffusa 
tra gli agricoltori di «sfiducia 
motivata». 

Massimo Ballotti 





100.000 miliardi 

(ma al contadino le briciole) 


Imposte indirette 
316 miliardi 


Valore aggiunto 
f della agricoltura 
silvicoltura e pesca 
I 30.830 miliardi | 

Consumi intermedi 


Contributi 
alla produzione 
1.917 miliardi 



Dove 1 industna 

< \ > 

è al contrattacco 


1 / AIUTI 

È stato Franco Mattel, di¬ 
rettore generale della Con- 
flndustrla, ad aprire la pole¬ 
mica. Appena conosciuta la 
proposta della Confagrtcol- 
tura per gli aiuti allo svilup¬ 
po e la lotta contro la fame 
nel mondo ha scritto una 
lunga lettera alla Confedera¬ 
zione gemella. Lo scopo? 
Contestare alcune valutazio¬ 
ni a suo dire troppo «agrìco¬ 
le» del documento della Con- 
fagrlcoltura. Quest’ultimo 
afferma tra l’altro che l’aiuto 
italiano al paesi del 3° mon¬ 
do deve tendere a sviluppare 
in quelle regioni produzioni 
agrìcole di base, orientate al¬ 
la copertura della domanda 
Interna. E non quelle desti¬ 
nate all'esportazione: perché 
già cl sono eccedenze di pro¬ 
dotti tropicali, perché così 
non si favorisce uno stabile 
sviluppo, e perché (anche se 
non è detto esplicitamente) 
farebbero concorrenza alte 
produzioni Italiane. Ma forse 
airindustria di trasforma¬ 
zione fa comodo rifornirsi a 
basso costo su quel mercati 
esteri. DI qulla risposta pole¬ 
mica della Confindustria, 
che ovviamente non fa rife¬ 
rimento al casi aberranti del¬ 
le imprese Italiane che sono 
riuscite a «Infilare* negli aiu¬ 
ti alimentari sciroppi di frut¬ 
ta o altre Invendibili ecce¬ 
denze certo non di gran sol¬ 
lievo per 1 popoli che hanno 
fame. 


2 ! CEE 

I soldi Cee per l'agricoltu¬ 
ra fanno gola all’Industria 
Italiana. E molti miliardi de¬ 
stinati all'ammodernamen¬ 
to delle strutture produttive 
del mondo agricolo rischia¬ 
no di finire nelle tasche della 
Parmalat o della Deltaflna 
(multinazionale del tabac¬ 
co). Le cose stanno così. Il re¬ 
golamento Cee numero 355 
prevede finanziamenti per 11 
miglioramento della trasfor¬ 
mazione e commercializza¬ 
zione delle derrate agricole. 
La condizione è che apporti¬ 
no un effettivo e duraturo 
beneficio al produttori agri¬ 
coli, e proprio per questo do¬ 
vrebbero essere prevalente¬ 
mente destinati acooperatl- 
ve, consorzi o associazioni. 
Afa l’Industria non si dà per 
vinta. La Parmalat di Calli¬ 
sto Tanzl, la multinazionale 
del latte con sede a Collec- 
chlo, ha presentato un pro¬ 
getto per un Impianto di pro¬ 
duzione di succhi di frutta, 
passata di pomodoro, com¬ 
posta di verdura e pomodo¬ 
ro. Costo 32 miliardi. Il mini¬ 
stro Pandolfi non ha avuto 
esitazioni: ha subito manda¬ 
to la pratica a Bruxelles e si 
appresterebbe ad accordarle 
una priorità nel finanzia¬ 
menti. Anche a costo di la¬ 
sciare senza un quattrino 
tanti altri progetti veramen¬ 
te •agricoli*. 


A «ira di 
Arturo Zampagliene 


3/LATTE 

i 

Quando si compra un litro 
di latte solo 1150% del prezzo 
va all’allevatore. Il resto fini¬ 
sce nelle tasche delle latterie 
e del distributori. E11 margi¬ 
ne «agricolo* si assottiglia 
sempre più, nel 1979 era In¬ 
fatti del 60%. Non solo: 4 me¬ 
si fa a maggio il Comitato In¬ 
terministeriale prezzi (CIP) 
ha bloccato 11 prezzo del latte 
col risultato che anche l’au¬ 
mento «simbolico* di circa 7 
lire al litro ottenuto dal pro¬ 
duttori nella trattativa se¬ 
mestrale è tuttora congelato. 
Le organizzazioni «verdi* 
hanno avuto un incontro la 
settimana scorsa con 11 mini¬ 
stro dell’industria. Renato 
Altissimo (PLl). Hanno fatto 
presente che le direttive del 
CIP sono In contrasto con gli 
impegni reciprocamente as¬ 
sunti dalle organizzazioni e 
del governo per 11 conteni¬ 
mento deU’lnflazlone entro 11 
tetto programmato del 10%. 
L’agricoltura ha rispettato 
gli Impegni: di fronte ad un 
aumento del costi di produ¬ 
zione del latte che nel 1983 è 
stato del 12,1% hanno con¬ 
cordato aumenti del prezzo 
alla produzione al di sotto 
del 5% annuo. Ma anche 
questo è stato congelato. Il 
ministro ha promesso la co¬ 
stituzione di un gruppo di 
esperti per studiare 11 proble¬ 
ma: quasi una beffa per gli 
allevatori Italiani che si tro¬ 
vano tra l’incudine del bilan¬ 
ci aziendali in rosso e il mar¬ 
tello delle quote che la Cee 
ha fissato per bloccare la 
produzione. 



Vino. Di gran moda quello della «Festa» 


Bottiglie speciali con fantasiose etichet¬ 
te per le feste dell’Unità - I più piccoli 
«manifesti» inventati dai comunisti... 


In un mercato sempre più 
ampio e competitivo cpme 
quello del vino sparisce ogni 
rapporto diretto tra produttore 
e consumatore. Da qui il molo 
determinante di quel piccolo 
rettangolino di carta appiccica¬ 
to Bulla bottiglia — l’etichetta 
— che deve sostituirsi al pro¬ 
duttore, richiamare e convìnce¬ 
re l’acquirente, prendendosi 
parte delle responsabilità 
di un fallimento o dì un succes¬ 
so commerciale. È il biglietto 
da visita del vino: raccoglie in 
poco più di 100 centimetri qua¬ 
drati le immagini e i dati utili 
per un consumatore che sem¬ 
pre meno vuole scegliere a caso. 
Ecco perchè l’etichetta non può 
essere più improvWsata ma 
lunatamente studiata nella 
grtmea, nel tipo di carta, nello 
scrìtto; e tutto ciò sulla base di 
una vera e propria ricerca di 
marketing. 

Questa premessa è necessa¬ 
ria per spiegare meglio una no¬ 
vità dì tante'feste dell’Unità e 
cioè quella di presentare il vino 
non più afuso ma in bottiglie 
ben tappate, fasciate di eti¬ 
chette speciali. Semplici nella 
grafica e nei colorì (ma non per 
questo meno beile) hanno un 
significato ben preciso: non di 
presentare le caratteristiche 
del vino, ma di rappresentare la 
festa (in tutte è riportata la da¬ 
ta e il luogo di svolgimento), il 
simbolo del PCI, o le tematiche 
di grandi attualità. 

Bella l’etichetta della Festa 
di Montalcino che riporta i dati 
delle ultime eleziom e ricorda 
con una scritta a grandi carat¬ 
teri che «siamo i pruni*. A Mon¬ 
talcino, patria del «Bmnello* e 


di altri vini pregiati, questa 
scritta può esprimere anche la 
soddisfazione di essere i primi 
nel campo del vino. Quella fat¬ 
ta dai compagni di Monteroni 
d’Arbia, a pochi chilometri da 
Siena, è tutta per l’Unità, i suoi 
sessantanni, la sua funzione in¬ 
sostituibile: «Oggi come ieri 
senza questo giornale ne sapre¬ 
mo tutti di meno*. In quella 
deirimpruneta si privilegia la 
concretezza alla fantasia ripor¬ 
tando il simbolo del partito che 
è subito da individuare quando 
si va a votare. 

Etichette nella dimensione e 
nella collocazione ma per il re¬ 
sto sono veri e propri manifesti: 
i più piccoli, inventati dai co¬ 
munisti, che sono in circolazio¬ 
ne. Certo non sfugge quella 
funzione di promozione tanto 
più valida perché riferita al 
prodotto dei nostri viticoltori. 
C’è di più: le mille e mille feste 
dell’Unità rappresentano sem¬ 
pre più una consistente fetta di 
mercato che è difficile quantifi¬ 
care ma che sicuramente rende 
meno pesante la crisi che atta; 
naglia il vino e che è prima di 
tutto dovuta da una caduta del¬ 
la domanda. 

Non c’è dubbio che il vino, 
da sempre fenomeno sociocul¬ 
turale. trova nelle nostre feste 
un abbinamento naturale e 
tanta parte di quei colori, pro¬ 
fumi, sapori come pure di quel¬ 
le pio^ibilità di incontro, parte¬ 
cipazione che sono alla base del 
loro straordinario successo. E sì 
potrebbe anche pensare per 
l’anno prossimo di allestire alla 
Festa nazionale una raccolta di 
tutte le bottiglie con queste ori¬ 
ginali etichette. 

Pasquale Di Lena 



E per il Gallo nero gli 
esami non finiscono mai 

La vendemmia 1984 sarà la prima con la denominazione 
di origine controllata e garantita - Controlli severissimi 


Dalla nostra redazione 

FIRENZE — Un bel settembre è quello che ci 
vuole. Gli acquazzoni d’agosto, copiosi oltre con¬ 
suetudine, haimo bagnato troppo le vigne e ora 
l’uva ha bisogno di un robusto sole per poter 
sprigionare le sue qualità zuccherine ed alcooli- 
che. I produttori toscani sperano bene, conforta¬ 
ti anche dalle previsioni metereolc^che. Nel 
Chianti, per esempio, la prossima sarà una delle 
vendemmie più importanti per il Gallo nero. Il 
vino Chianti classico sta per ottenere, infatti, il 
più ambito riconoscimento al merito enologico: 
potrà fregiarsi della sigla DOCG (denominazione 
di origine controllata e garantita). 

n decreto è già stato firmato dai competenti 
ministri e dal presidente della Repubblica. L’at¬ 
tuazione dovrebbe scattare non appena l’uva co- 
mincerà a cadere nelle ceste. Il dispositivo del 
disciplinare, però, preoccupa in qualche modo ì 
produttori. Il Chianti classico prodotto nel 1984 
dovrà superare attenti esami prima di potersi 
definire DOCG. L’ultima parola spetterà ad una 
qualificata commissione di assagio che avrà in 
pratica «potere di vita o di morte» sulla produzio¬ 
ne delle fattorie. 'Tanto per cominciare soltanto 
la metà circa e non tutto il vino prodotto potrà 
diventare Chianti classico a denominazione di 
origine controllata e garantita. Il resto dovrà ac¬ 
contentarsi di essere imbottigliato con l’etichet¬ 
ta di vino comune da tavola con, al massimo, il 
benefìcio di potersi fregiare del nome (magari 
famoso) della zona tipica di produzione. 

n Chianti classico, dunque, davrà mantenere o 
addirittura migliorare la sua qualità che è già a 
livelli molto altL Se ne produrrà, però, di meno: 
la resa per o^ ettaro di vigneto, infatti, viene 
stabilita dal disciplinare della DOCG in un mas¬ 
simo di 70 quintali per ettaro contro i KXl-lIO 


che vengono prodotti attualmente. Tsmpi duri, 
dunque, per i produttori di vino Chianti classico, 
uno dei più famosi del mondo, che si troveraimo 
ben presto al cospetto di tutta una serie di norme 
da rispettare severamente in un contesto l^ìsla- 
tivo per Togricoltura più ricco di incr^nìte che di 
riferimento certL 

A Greve in Chianti, una delle capitali del vino 
con Temblema del Gallo nero, i produttori trove¬ 
ranno un solido punto di appoggio. Nel quadro 
della qxiindicesima edizione della «Mostra mer¬ 
cato vino Chianti classico», che ai svolgerà dal 20 
al 23 settembre, sono state predisposte una serie 
di iniziative promozionali e di immagine per con¬ 
solidare ancora di più la posizione del Chianti 
classico sui mercati nazioiiali e intemazionalL 

Ma c’è di più. Proprio davanti alla prima ven¬ 
demmia DOCG che si porta dietro i problemi di 
cui dicevamo, la mostra di Greve verrà aperta da 
un convegno in grado di dare forti indicazioni ai 
produttori. Il convegno, infatti, è intitolato «I 
vini del Chianti dopo la DOCG». Vi partecipano 
esperti di gran nome e di tutto rispetto come, tra 
gli altri. Luigi Veronel^ Ambrt^o Folonari e il 
presidente del Consorzio del Chianti classico La¬ 
po Mazzei. Il convegno verrà concluso dagli in¬ 
terventi dell’assessore regionale all’agricoltura 
Emo Bonìfazi e dal ministro dell’agricoltura Fi- 
Uppo Maria Pandolfì. 

‘Tempo di vendemmia e di mostre anche sul¬ 
l’altro versante toscano, a Montecarlo ^ Lucca 
dove si produce un vino bianco tra i più famosi 
della regione. L’imdicesima «Mostra mercato dei 
vini lucchesi* si conclude oggi dopo aver celebra¬ 
to un riuscito matrimonio tra economìa e cultu¬ 
ra. 

Sandro Rosai 


Marche, un tentativo nuovo per recuperare terre montane 


Dal nostro inviato 

SERRADICA (Fabriano) — 
Ci sono voluti due anni di la¬ 
voro duro e tenace per batte¬ 
re e superare ostacoli e resi¬ 
stenze e anche ottusità ma 
alla fine il tentativo segna i 
primi successi. Diciamo del 
tentativo, forse unico nel suo 
genere, di mettere Insieme 
soggetti 1 più diversi per su¬ 
perare la frammentazione 
della proprietà agraria, per 
valorizzare terreni collinari 
e montani, per rilanciare la 
zootecnia. I soggetti sono 
due comunanze agrarie, due 
cooperative, li demanio, i 
privati. Luogo; le Marche e 
più precisamente una riden¬ 
te zona dell’Alta Valle dell’E- 
slno dove opera una Comu¬ 
nità montana che raccoglie 
dieci Comuni delie province 
di Ancona e di Macerata (Ar- 
cevla. Cerreto d’Esl, Esana- 
toglla, Fabriano, Oenga, Ma- 
telica, Mergo, Rosora, Sasso- 
ferrato, Serra S. Qulrico). 


Dal conferimento delle 
terre delle comunanze agra¬ 
rie. delle cooperative, del de¬ 
manio e dei contadini è nato 
— a luglio — il Consorzio 
Monte Maggio: seicento et¬ 
tari, metà prato-pascolo me¬ 
tà bosco; un centinaio di 
mucche razza marchigiana 
(solo carne, niente latte, alle¬ 
vamento brado fino all’arri¬ 
vo della neve, più o meno un 
terzo del patrimonio bovino 
della zona, una ventina di 
bestie con tanto di Iscrizione 
nell’albero genealogico), un 
camping in allestimento, un 
maneggio di cavalli, un pic¬ 
colo ma attrezzato posto di 
ristoro. 

La costituzione del Con¬ 
sorzio è, in un certo senso, un 
punto di partenza e non solo 
perché ora bisogna produrre 
risultati concreti, quanto e 
soprattutto perché l’obietti¬ 
vo è quello di estendere e 
consolidare questa esperien¬ 


za per tanti versi originale. 
1,6 Comunanze agrarie di 
Cancelli di Fabriano (settan¬ 
ta ettari) e di Serradica (101 
ettari donati da Paolo HI, 
Alessandro Farnese, il papa 
del Concilio di Trento che 
nel 1542 Istituì il Tribunale 
dell’Inquisizione) sono fra 1 
soggetti fondatori del Con¬ 
sorzio mentre si attende la 
formalizzazione deU’Ingres- 
so delia Comunanza di Cac¬ 
ciano (250 ettari) e si lavora 
per convincere I piccoli pro¬ 
prietari — spesso figure mi¬ 
ste di operai e contadini — 


ancora Umorosi di vedersi 
espropriata la terra. E già In 
dodici hanno chiesto di ade¬ 
rire conferendo una trenUna 
di ettari. Sono dimensioni 
che rendono evidente il gra¬ 
do di parcellizzazione del¬ 
l’assetto proprietario di que¬ 
ste terre. 

Ancora fuori dal Consor¬ 
zio è una quarta Comunanza 
agraria, quella di Campodo- 
nlco, Utolare di ben 1.400 et¬ 
tari commlssariau fin dal 
dopoguerra. L’uIUmo com¬ 
missario — lo riferiamo an¬ 
che per chiarire che In espe¬ 


rienze di questo Upo non è 
assente la battaglia politica 

— è stato l’attuale segretario 
regionale delia DC marchi¬ 
giana. 

L’esperienza — a dispetto 
di resistenze anche culturali 

— è comunque avviata e i 
suoi animatori — Arnaldo 
Giacchini, parUgiano, co¬ 
munista, per una quindicina 
d’anni sindaco di Arcevia, 
ora presidente del Consorzio 
Monte Maggio e responsabi¬ 
le per l’agricoltura nella Co¬ 
munità Montana e Marco 
Marcelli, socialista, giovane 


presidente di una delle due 
cooperaUve — sono fiduciosi 
e otUmisU. Che il progetto 
abbia una sua consistenza è 
tesUmoniato anche dal fatto 
che la Comunità Montana 
dell’Alta Valle delTEslno Tha 
scelto come uno dei suoi tre 
piani zonali al quali saranno 
concessi complessivamente 
due miliardi e mezzo di fi- 
nanziamentl. È la scelta del¬ 
l’intervento programmato 
invece del dispersivo e inuti¬ 
le finanziamento a pioggia. 

. g.f.m. 


Agrijìlmfestival, 
Vincontro tra 
il cinema e 
la campagna 


ORBE’TELLO — Ha preso 11 via la secon¬ 
da edizione delTAgrifìlmfestival. Fino al 
18 settembre la rassegna cinematografica 
presenterà alcuni tra l.migUori film e do¬ 
cumentari che trattano 1 problemi delTa- 
gricoltura e del mondo contadino. La ma¬ 
nifestazione, promossa dalla Regione To¬ 
scana, dalla Provincia di Grosseto e dal 


Comune di Orbetello, si propone «un rin¬ 
novato incontro tra il cinema e 11 mondo 
delTagricoltura e delia natura*, tn pro¬ 
gramma tutto Rouqulen del celebre regi¬ 
sta francese saranno proiettati Farrebri- 
que e Biquefarre. 

Vi saranno anche alcuni film africani 
sulla terra scelti da Jean Rouch. 


CREMONA — Nella capitale 
della zootecnia sfilano in questi 
giorni le migliori mucche italia¬ 
ne. ’Ditte hanno la stessa ambi¬ 
zione: vincere i concorsi per le 
Miss Mucca 1984. • 

■ Stiamo parlando della 39* 
edizione della Fiera internazio¬ 
ne del bovino da latte, proprio 
ogn inaugurata dall’assessore 
atragTìcoltura della Regione 
Lombardi^ Ernesto Vercesi. 
Nel quartiere fieristico di Ca 
De Somenzi, in una affascinan¬ 
te area verde assomigliante a 
tm prato inglese, davanti a un 
folto pubblico seduto in tribu¬ 
na e a una severissima giuria, 
vanno in passarella, belli più 
che mai, 1200 bovini di razza 
frisona italiana. 

Sono vacche da latte alta¬ 
mente selezionate, provenienti 
da tutta Italia. Sono i risultati 
della cosiddetta «ingegnerìa ge¬ 
netica»; animali longevi, fecon¬ 
di, produttivi, sia per quantità 
che per qualità di latte, capaci 


Cremona^ 
da oggi 
miss mucca 
sfila in 
passerella 

di adattarsi alle stalle. 

Come sì fa a ottenere questi 
tipi eccezionali di bestie? «At¬ 
traverso la cova di progenie dei 
tori, che sono t padn delle man¬ 
drie», spiega Giuseppe Mainar- 
di, presidente dell’Ente fiera di 
Cremona e gro^o imprendito¬ 
re, «l’allevatore individua le ca¬ 


ratteristiche positive che i pa¬ 
dri possono trasmettere. Poi 
con fa scelta puntuale di linee 
di san^e si costruisce l’anima¬ 
le miguore, anzi U più avanzato 
per la produzione di latte». 

Apprezzata e invidiata a Li¬ 
vello mtemazionale, la mucca 
frisona italiana a Cremona sfila 
mostrando le proprie bellezze 
con noncuraru^ davanti a un 
giudice unico: il dottor Meloni, 
vero esperto della razza. B dot¬ 
tor Meloni osserva scrupolosa¬ 
mente l’animale che deve giu¬ 
dicare se è florido, robusto, di¬ 
stinto, elegante, ottimo trasfor¬ 
matore di foraggi gro^lani e 
generoso nella produzione. Pe¬ 
rò la Miss mucca 84 dovrà pos¬ 
sedere anche altre carattensti- 
ebe, quali Tapparato mamma¬ 
rio molto forte, sostenuto e ca¬ 
pace di essere svuotato mecca¬ 
nicamente di una grossa quan¬ 
tità di latte senza avere traumi. 

Mario Vescovi 


Chiedetelo a noi 


Apre la caccia, 
attenti alla lepre 

Ho sentito parlare di una 
pericolosa malattia delle lepri 
chiamata tularimia. Di cosa si 
tratta esattamente e come si 
evitàl 

L.G. 

Montepulciano (Siena) 


La tularemia (e non tulari¬ 
mia) è una zoonosi che può col¬ 
pire tutti i mammiferi (selvaggi 
o domestici), l’uomo, e rara¬ 
mente anche diversi uccelli. I 
roditori (specie i topi campa¬ 
gnoli) sono il serbatoio della 
malattia, i responsabili della 
conservazione nelTambiente 
dell’agente infestante. Ma an¬ 
che la lepre può ammalarsi e 
trasmettere aU’uomo la infezio¬ 
ne. E quindi, in tempo di cac¬ 



cia, occorre prestare molta at¬ 
tenzione. 

In Italia tra il 1981 e il 1984 
casi di tularemia si sono regi¬ 
strati in Lombardia, Toscana, 
Umbria ed Emilia-Romagna. 
Nella tua regione, la Toscana, 
dal 1982 all’aprile scorso sì so¬ 
no verificati 182 cast di infezio¬ 


ne dell’uomo, mentre l’infezio¬ 
ne è stata diagnosticata in 6 le¬ 
pri 

L’uomo contrae l’infezione 
attraverso varie vìe. Quella più 
frequente è legata all’uso di ac¬ 
qua contaminata da cadaveri di 
animali infetti e dalle urine di 
roditori. Ma un'altra via è la 
manipolazione di «nitnali ma¬ 
lati, in particolare della lepre. I 
cacciatori dovranno quintU evi¬ 
tare di manipolare (soprattutto 
squartare) lepri con sintomi di 
malattia. In caso sospetto fa¬ 
ranno bene a rivolgerà al servi¬ 
zio veterinario della USL e ai 
guardacaccia. 

Dovranno inoltre informare 
il medico curante della loro at¬ 
tività di cacciatore nel caso do¬ 
vessero manifestare una malat¬ 
tia sospetta. 

Armando Giovannini 
Medico veterinario 


Prezzi e mercati 


Dietro ai leggero 
rialzo dei bovini 

n mese di agosto ha registra¬ 
to una ripresa abbastanza inat¬ 
tesa nella commercializzazione 
del bestiame bovino. In un me¬ 
se le quotazioni hanno registra¬ 
to aumenti medi oscillanti tra 
le 100 e le 200 lire al chilc^ram- 
mo sìa per i vitelli che per i vi¬ 
telloni. A determinare tale 
spinta ha contributo in primo 
luogo un’effettiva necessitàida 
parte dei commercianti-grossi¬ 
sti e dei macellatori di reinte¬ 
grare le scorte alTinizio della ri¬ 
presa sfoconale dei consumi 
che si ainà in autunno. Ma 
oralmente importante è stata 
Ttnfluenza di alcune misure 
adottate fin dalle scorso mese 
in sede Cee. Ad esempio è cer¬ 
tamente importante la possibi¬ 
lità che gli operatori hanno 
adesso di conferire allo stoccag¬ 
gio pubblico le carcasse, oltre 
che 1 quarti posteriori e ante¬ 
riori. 

I quantitativi constati al¬ 
l’intervento sono infatti au¬ 
mentati in maniera consistente 


in luglio-agosto, tanto che le 
scorte pubbliche sono nuova¬ 
mente risalite ben oltre le 100 
mila tonnellate. Questa massìc¬ 
cia operazione ha «scremato» il 
mercato da talune eccedenze 
consentendo agli allevatori dì 
rafforzare la propria posizione 
contrattuale. I prezzi unitari 
pagati per l’intervento per il ri¬ 
tiro dei quarti posteriori e ante¬ 
riori e delle carcasse sono giudi¬ 
cati abbastanza soddisfacenti 
dagli operatori, ma va rilevato 
che U flusso sarebbe stato forse 
anche maggiore se a ridurre la 
convenienza non ci fosse il fatto 
che le modalità di conferimen¬ 
to sono abbastanza macchinosa 
e sopratutto che i tempi di pa¬ 
gamento sono molto dilatati. 

Da oltre un mese è auto 
aperto anche Io stoccaggio pri¬ 
vato con possibilità di coami- 
mento da un minimo fino a ua 
massimo di 12 mesi. Inoltra la 
Comunità ha aumentato alau- 
ne restituziom delie esporlaaio- 
ni di bovini e di carni varao i 
pa^ terzi. Quest’ultima mimi- 
ra interessa sorpatutto tnmm- 
si, tedeschi, olandesi e danaaì, 
ma indirettamente ' influaesa 


anche lltalia poiché se i paesi 
non nostri partners vendono i 
loro surplus fiiori della Cee c’è 
meno possibilità che premano 
sul mercato italiano. 

Maturerà la tendenza prati¬ 
va del mercato? In questi nomi 
c’è in verità una battuta di ar¬ 
resto nelle transazioni del be¬ 
stiame vivo ma è abbastanza 
normale che nella prima quin¬ 
dicina di settembre sì venfichi 
una specie di pausa. Le correnti 
di traffico tendono infatti a 
modificarsi con fl rientro dei 
vìllegipanti nei grandi centri 
urbani dove il grosso del consu¬ 
mo toma a concentrarsL A me¬ 
dio tarmine le prospettive non 
acoM cattive. I/offerta interna 
daa i abbe infatti risultare in 
autuano abbastanza leggera e 
an—aiìue meno abbondante 
aha Balla prima metà del 1984. 
Natta alesso tempo si profila un 
uhariaae riduzione delle impor- 
taiinBi specie di bestiame già 
proBàa per il macello e di camL 
Nam tà può quindi escludere 
aha la quotazioni presenti in 
una tendenza al lìalm, sia pure 
moderata, nella seconda metà 
settembre e in ottobre. 

Luigi Pttgani 
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Una stampa del 
Settecento che 
mostra un 
concerto nella 
chiesa di 
San Lorenzo 
dove verrà 
eseguito 
il «Prometeo» 
Accanto» lo 
studio iniziale 
per l'opera 
di Nono. 
In basso, 
il compositore 



^ A Venezia 

va in scena il 25 settembre 
nella chiesa di San Lorenzo Fultima 
fatica di Luigi Nono. Ecco come un musicista, 
un filosofo, un pittore e un architetto hanno rivisitato 
in chiave moderna uno dei miti più antichi dell’umanità: quello 
dell’uomo che si ribella ai limiti della natura e del sapere codificato 


Parte la nave di Prometeo 


Dal nostro inviato 

VENEZIA — Una chiesa sconsacrata. San Lorenzo a Venezia 
Dai portoni semichiusi si intravvede una struttura lignea. Asso¬ 
miglia a una nave in cantiere. Una chiglia in attesa di ricevere 
il fasciame. Oppure la cassa armonica di un gigantesco violino, 
di un liuto. È lo spazio musicale — spiega l’architetto Renzo 
Piano, ideatore di questo inconsueto contenitore — che rac¬ 
chiuderà e anche lascerà fuoriuscire i suoni, le musiche del 
I^ometeo di Nono ché andrà in porto il 25 settembre prossimo 



gl' 


)iT). E la «non-opera» nuova di Luigi 
liodo, Eichilo, canti orfici, lirici greci, frammenti da Virgilio, 
Goethe, Hoelderlin, Nietzsche, Schoenberg, Benjamin, Rilke. Il 
tutto tradotto, raccolto, curato, inventato dal filosofo Massimo 
Cacciari. 

È il mito di Prometeo rivisto e corretto. Prometeo, eròe- 
semidio della mitologia greca. Dona il fuoco agli uomini e 
viene incatenato ad una roccia del Caucaso dove un avvoltoio 
gii roderà eternamente il fegato. Prometeo, protettore degli 
uomini, rappresentante delle illimitate capacità dell’ingegno, 
della liberta dello spirito umano contro il destino e le conven¬ 
zioni. Ma anche simbolo dell’artista (lo stesso Nono?) che cerca 
diverse vie alla musica, nuovi significati, nuovi mezzi espressi¬ 
vi. E per questo si serve della «nave-strumento» come mezzo e 
come simbolo per condurre l’ascoltatore verso nuovi lidi. 

Dunque il suono e lo spazio. La musica in movimento dentro 
due contenitori. Solisti, cantanti, strumentisti (la Chamber Or¬ 
chestra of Europe diretta da Claudio Abbado, aiutato da Rober¬ 
to Ceccom) e il pubblico. Tutti navigano fluttuando dentro que¬ 
sta gigantesca cassa armonica realizzata dai fratelli Dioguardi 
di Bari. Una struttura lignea (abete lamellare) su 3 livelli. 
Quattro gruppi orchestrali ai quattro punti cardinali. Un grupy 
po di strumenti di cristallo purissimo di Murano. Due voci 
recitanti, fra cui l’attore Peter Franke. Dentro, al centro, quat¬ 
trocento poltroncine rosse per il pubblico (in tutto 1600 persone 
per le quattro serate veneziane). 

E poi, il mostro, il «processore» (sintetizzatore-elaboratore), 
costruito da Di Giugno per l’IRCAM di Parigi, e l’elaboratore 
digitale. Gli strumenti tradizionali, con i loro suoni, entrano nel 
calcolatore che elabora elettronicamente i segnali. £ tutto dal 
vivo, controllato da 30 microfoni che raccolgono i segnali che 
andranno al banco regìa manovrato dallo Studio sperimentale 
di Friburgo. I tecnici del LIMB e del Centro di sonologia com- 

f iutazionale dell’Università di Padova completano l’opera in- 
ormatica. Il «Sistema 4i» è un nuovo strumento musicale, ric¬ 
co di 64 voci, capace di sintetizzare i suoni di una piccola 
orchestra, con un'espansione del campo acustico dal gravissi¬ 
mo, dal sub-audio agli acutissimi ultrasuoni normalmente im¬ 
percettibili. 

Lo spazio, la musica, l’elettronica, le luci. Le luci che diven¬ 
tano suono. Realizzate dai tecnici della Scala, guidati da Van- 
nio Vanni e con la consulenza artistica del pittore Emilio Vedo¬ 
va. Tanti protagonisti per questo Prometeo, chiamato «la tra¬ 
gedia dellascolto». Prendiamo alcuni brani dalle loro testimo¬ 
nianze di Vedova e Piano presentate nel programma edito da 
Ricordi e dalia Biennale, e alcuni versi del libretto scritto da 
Massimo Cacciari. 

re. g. 



Dal nostro inviato 
VENEZIA — Allora Nono, cos’è que¬ 
sto «Prometeo»? 

«Inizierò col dirti cosa non è. Non è 
un’opera. Né un melodramma, né 
una cantata scenica, né un oratorio, 
né un concerto. È una tragedia com¬ 
posta di suoni, con la complicità di 
uno spazio, anzi di due spazi, senza 
alcuna facilitazione scenica o visua¬ 
le». 

— Ma questo spazio, questa chiesa 
non sono già di per sé una scenogra¬ 
fia? 

«Non nel senso tradizionale del 
termine. L'intenzione è di fare in mo¬ 
do che siano 1 differenti spazi, deter¬ 
minati storicamente da S. Lorenzo e 
dalla cassa armonica di Piano, a 
comporsi tra di loro, ad Interreagire 
con i suoni, le parole, il canto. Segna¬ 
li acustici dal vivo o variamente tra¬ 
sformati e elaborati in tempo reale, 
dal calcolatore, con varie direziona¬ 
lità e percorsi dati daii’altezza della 
chiesa (23 metri) e dalla particolare 
struttura lignea di Piano». 

— Insomma questa non-opera é 
senza una storia, senza un inizio e 
senw una fine? 

«È un percorso di pensiero, un na¬ 
vigare tra ìsola e isola. Si espongono 
vari problemi: l’uomo e la legge, l’uo¬ 
mo e il continuo cercare l’inedito, 
l’uomo e la costituzione di nuove leg¬ 
gi e la loro trasgressione. Prometeo è 
l’uomo con l’ansia perenne dì nuove 
terre e frontiere. È l’uomo che si ri¬ 
bella alla restaurazione culturale 
che ritarda l’avvento di nuove epo¬ 
che. È l’uomo che lotta per quella che 
Berlinguer chiamava la terza rivolu¬ 
zione, quella tecnologica-informati- 
ca». 

— Ma la musica che ruolo ha in 
questa struttura? 

«La musica è uno dei possibili lin¬ 
guaggi della trasformazione. Pen¬ 
siamo a quanto sarebbe utile cam¬ 
biare la didattica musicale, fornen¬ 
dole nuovi strumenti tecnici. Solo 
pochi spiriti generosi (come Sciarri- 
no, Manzoni, Vidolin) oggi lottano 
contro la fortezza del sapere consu¬ 
mato. Per molti la tragedia consiste 
nel fatto che cl sono troppe porte da 
aprire. Il computer, infatti, è una 
macchina che apre infinite possibili¬ 


tà creative». 

— li «Prometeo» nasce dopo diversi 
anni di studio, dopo alcune opere pre¬ 
paratorie come il quartetto «Fram¬ 
menti per Diotima», «Con Luigi Dal- 
lapiccola», per percussioni, «Das at- 
mendc Klarsein» per coro c flauto 
basso, «Diario polacco n. 2», e l’ulti¬ 
missimo «Guai ai gelidi mostri» per 
no\'e strumenti c studio elettronico. 
Rispetto alle tue opere precedenti c’e 
una sorta di processo di interiorizza¬ 
zione, un «impegno sociale» meno evi¬ 
dente che nel «Gran Sole»... 

«Se quanto ho fatto in questi ulti¬ 
mi anni è ritiro nel privato, auguro a 
molti, tutti quelli che rifiutano, in 
modo consumistico, il tempo dello 
studio, le celle di Gramsci, di Galileo, 
di Bruno. A quanti rifiutano in modo 
stantio la riflessione sulla tecnica, 
auguro di poter sentire con la sem¬ 
plice Intuizione, illuminazione, il bi¬ 
sogno di percepire altro. Di sentire 
che un certo tipo di razionalità va 
rotta, scomposta, per tentare di In¬ 
ventare altre cose. È tempo di riflet¬ 
tere, di sentire dentro se stessi per 
poter affrontare in modo non evasi¬ 
vo la socializzazione. Al di là delle 
ideologie aprioristiche, logocentri- 
che. 

■Dopo “Il Gran Sole” ho sentito il 
bisogno di frequentare una nuova 
“scuola elementare’’ dove mi inse¬ 
gnassero a fare le aste, a scrivere 
nuove vocali e consonanti. Mi sono 
trovato a ripercorrere tante cose stu¬ 
diate con Madema: i Gabrieli, Wil- 
laert, Machault, Dunstable, i Grandi 
lamenti ebraici, i «Mottetti» per due 
cori di Bach che erano stati pensati 
in rapporto alle volte, alle cupole, ai 
particolarissimi "giri” di un edificio, 
la Thomas-Kirche di Lipsia. Adesso 
nelle sale da concerto moderne suo¬ 
nano in tutt’altro modo!» 

— Il tuo rapporto con Massimo 
Cacciari? 

' «Da Massimo ho imparato moltis¬ 
simo. Innanzitutto a studiare il testo 
più del contesto, che diventa sociolo¬ 
gia banalissima di una certa parte 
della scuola sovietica. Si veda in Ver¬ 
di o Rossini il raffinatissimo rappor¬ 
to di scrittura che c’è tra l’alfabeto 
della voce e la musica; una precisio¬ 
ne esemplare nell’articolazione delle 


intensità, dal mezza voce, alla voce 
offuscata, al filo di voce. Ben altro 
che la pratica generalizzante e uni¬ 
formante delle esecuzioni odierne. 

•Un altro esempio: nel recente 
“Viaggio a Relms” di Rossini, a Pe¬ 
saro, solo l’intelligenza di Abbado è 
riuscita a valorizzare il testo a di¬ 
spetto del contesto. Quella musica 
inedita del I atto, vicinissima a 
Schubert. Divertimento finissimo di 
un compositore serio che non si limi¬ 
ta a ironizzare su Carlo X e sull’in¬ 
sulso libretto (il contesto). Pochi cri¬ 
tici hanno capito, ad esempio, la dif¬ 
ferenza tra I e II atto. Il contesto è 
l’interpretazione scenica, ribadita 
dalla sovraccarica regìa di Ronconi».- 

— Veniamo adesso alla elaborazio¬ 
ne elettronica delle musiche di «Pro¬ 
meteo». Hai parlato del calcolatore co¬ 
me di un nuovo strumento compositi¬ 
vo, di una nuova fisica acustica. 

•Sto facendo degli interessanti 
studi sulla percezione con 11 profes¬ 
sor Peter Haller dell’università di 
Baisllea. E ho scoperto che è possibile 
percepire dei suoni anche laddove 
non c’è segnale e percepire segnale 
laddove non c’è suono. La mia ma¬ 
nìa per i microintervalli (che da mil¬ 
lenni continuano la pratica musica¬ 
le, non solo vocale, in varie e diverse 
culture) collega Infinite possibilità di 
pensiero, di composizione musicale, 
e di uso anche virtuosistico degli 
strumenti che si staccano da tutte le 
esperienze passate. Certo questo tipo 
di musica non è più fruibile nei teatri 
tradizionali. Lo dicevamo già dieci 
anni fa a Reggio Emilia con Pesta- 
lozza. Pollini, Abbado, Gentilucci. I.a 
musica ha bisogno di spazi nuovi. 
L’invenzione di questi spazi (come ha 
fatto Piano) è già un modo di fare e 
pensare la musica oggi». 

La nave-liuto che racchiude l’altar 
maggiore di questa chiesa offre Ine-' 
dite possibilità di ascolto non più 
passivo, ma attivo. Forse quel musi¬ 
cista del Cinquecento, gran teorico, 
Gioseffo Storllno, sepolto sotto il pa¬ 
vimento di S. Lorenzo si sta rivoltan¬ 
do nella tomba o forse gioisce, in 
cuor suo, ad ascoltare musiche che 
dopo tutto gli sono polifonicamente 
familiari. 

Renato Garavaglia 


VEDOVA 

In 

questa 
opera 
anche 
la luce 
sa 

suonare 


lùtta la trasgressione di No¬ 
no è lontana anni luce dal tea¬ 
tro melodrammatico. Il suo la- 
.^voro, per quanto ne capisco io, 
rompe il suono, lo frantuma e si 
apre ai campi della scienza. Io 
sono un pittore e ho dovuto fa¬ 
re una gran fatica per capire 
tutta questa nuova complessità 
linguistica musicale. Abbiamo 
due contenitori (uno storico e 
l’altro tecnico) da riempire di 
luce o meglio dobbiamo riempi¬ 
re di latenza luminosa quegli 
spazi sonori. 

Nell’opera di Nono c’è un 
crescendo di sottrazioni per 
raggiungere le profondità del 
segno suono. E cosi anch’io ho 
dovuto lasciare a casa un po’ 
del mio io; miei risaputi inter¬ 
venti nel mondo dello scontro 
della proiezione, quei bombar¬ 
damenti visivi che ho realizzato 
ad esempio a Montreal. 

Lo strumento per suonare di 
Renzo Piano richiede una luce 
particolare. Operazione diffici¬ 
lissima! Non è solo questione di 
porre qua e là, su e giù miesto o 
quel faro, questo o quel riflet¬ 
tore. Qui non devi focalizzare 
un fascio di luce sul cantante, 
sull’oggetto, sulla scena. Ope¬ 
riamo non in un teatro classico 
ma in una chiesa. I muri riman¬ 
dano i suoni come rimandano le 
luci. I due contenitori si danno, 
si scambiano la luce e i suoni. 
Ci sono delle relazioni visive e 
sonore da cui non si può pre¬ 
scindere. Suono e luce respira¬ 
no, si compenetrano. 

La luce non deve essere un 
pretesto, un puro commento ai 
vari episodi musicali. Vedo un 
grande alveo, una distesa, un 
diffuso portante nel senso di un 
indiretto, autonomo aggancio 
con il suono. Non vogliamo fare 
un’opera di cosmesi sulla mac¬ 
china di Piano, ma semmai 
creare una spettralità ricevente 
sia per la macchina che per la 
chiesa. Ciò investirà le catego¬ 
rie psicologiche dell’ascoltatore 
e {traino dell’esecutore. Cor¬ 
reggerà le nostre inclinazioni 
mnemoniche, i vizi dell’ascolto 
passivo per immetterci nel più 
alto significato dell’evento. E 
allora sarà una vera e propria 
azione liberatoria, per tutti. 

Emilio Vedova 


PIANO 

II 

pubblico 

sta 

in mezzo 
a un 
grande 
arcipelago 


Lo spazio musicale per il 
Prometeo di Luigi Nono è un 
arcipelago al centro del quale 
sta il pubblico, circondato da 
una scena musicale che non 
può mai essere vista tutta insie¬ 
me, ma che sempre può essere 
percepita nella sua interezza 
grazie alla musica che, come la 
brezza marina, nasce alle no¬ 
atre spalle per manifestare i 
suoi effetti davanti ai nostri oc¬ 
chi. Sono gli eventi scenici che. 
itinerando aH’intomo, si muo¬ 
vono incontro allo sguardo del¬ 
lo spettatore,entrano nel suo 
campo visivo. Di ciò che ora gli 
è celato alle spalle, egli a\’verte 
il suono vivo; di quello che fini¬ 
rà per essergli visibile, reale da¬ 
vanti agli occhi, forse non udrà 
che io spettro, elettronicamen¬ 
te evanescente e lontano. 

Il legno è il materiale prota¬ 
gonista, innanzitutto perché le 
sue proprietà ci consentono di 
realizzare un ambiente acustico 
conforme alle esigenze della 
musica di Nono. Nla c’è anche 
una ragione pratica: è un mate¬ 
riale facilmente ignifugabil^ 
che non provoca fumi nocivi. B 
poi la flessibilità costruttiva di 
una struttura lignea permette 
di otenere una risposta acustica 
dì tipo variabile. Mi spiego. Le 
pareti del grande ‘liuto? che 
contiene Prometeo sono costi¬ 
tuite da pannelli in legno inter¬ 
cambiabili con elementi consi¬ 
mili in tela o anche, se lo si de¬ 
sidera, rimovìbili per creare 
aperture vuote, vere e proprie 
‘finestre*. 11 suono può dunque 
essere riflesso dalla parete o 
anche perforarla, uscirne fuori. 

Realizzare questo spazio 
musicale ha richiesto un gro^ 
sforzo organizzativo e finanzia¬ 
rio. Non eccessivo, io credo, 
perché non è mai eccessivo lo 
sforzo destinato alla invenzione 
di qualcosa di nuovo. E neppu¬ 
re fine a se stesso, credo anctie, 
perché il nostro vuol essere un 
meditato tentativo — non ille¬ 
gittimo, non mistificante, non 
velleitario — di definire un 
rapporto diverso tra lo spazio 
acustico e la musica. La notra 
speranza è che questo ‘conteni¬ 
tore’ possa diventare, infine, un 
laboratorio musicale perma¬ 
nente disponibile alla speri¬ 
mentazione e al lavoro creativo. 


Renzo Piano 


Cosi pqrlò «Il 
maestro del gioco» 


Ascolta / non vibra qui ancora un soffio dell’aria / che respi¬ 
rava il passato? / Non resiste nell’eco la voce / di quelle 
ammutolite? / come nel volto dell’amata / quello di spose 
mai conosciute? 

II 

Vibrano intese segrete / Si impigliano nell’ali dell’Angelo. / 
Sanno comporre l’infranto. / Questa debole forza c’è data. / 
Non sperderla. ^ 

III 

Vibrano fiati segreti / tra questo tempo deiratUmo / che dà 
lode alla Terra / che ne gode il tralcio maturo. / tra questo 
batter del ciglio / e il soffio, / la debole forza / dell’eco / a noi 
data. 

IV 

Non sperderla. / Non appartiene a noi soli. / Come resiste 
nelle voci l’eco / dei silenzi trascorsi, / così questa debole 
forza / sorregge quest’attimo, / stringe intese segrete, / In¬ 
dissolubili. 

V 

Non sperderla / questa debole / messlanlsche Kraft. / Il 
vento d’Aprile / sulla guancia del fiore. / il tuo volto / nella 
distesa del prato — / non sperderla. 

VI 

Che tutto ciò che perisce / sla destinato a perire — / che tutto 
ciò che è nel tempo / al tempo solo appartenga — che un’uni¬ 
ca strada vi sia — / la diritta — / è prèdica della menzogna / 
MACIGNO GRAVITA' NAUSEA 


Le vite dei poeti d’oggi so¬ 
no in gran parte piuttosto 
anonime, prevedìbili, appa¬ 
rentemente semi-immobili 
e grigie. L'avventura, in¬ 
somma, non c’è proprio, o è 
comunque del tutto confi¬ 
nata in uno spazio interiore. 
È anche per questo che una 
figura ricca di colore come 
quella di Raffaele Carrieri 
sembra appartenere a un al¬ 
tro tempo, a un’epoca lonta¬ 
na. Eppure Carrieri è scom¬ 
parso anziano ma non vec¬ 
chissimo, era nato infatti 
nel 1905 e la sua presenza di 
poeta e scrittore e stata fino 
all’ultima viva. 

Quello che prima di tutto 

10 segna e Io differenzia è 
Toriginalità movimentata 
della sua esperienza di vita, 
per lo meno fino al 1930. 
Una vita avventurosa, 
estrosa, viaggiante e molto 
«artistica»; ed estrosa e viag¬ 
giante è stata anche la sua 
poesia. L’inizio, poi, è dei più 
romanzeschi e affascinanti. 

II piccolo Raffaele Carne- 

11 appena quattordicenne se 
ne va da Taranto, dove era 
nato e studiava alle scuole 
tecniche. Ma non si sposta 
verso Napoli o Roma, non 
sale decisamente a Milano. 
Non ha di certo seppi essen¬ 
zialmente pratici. E forse un 
po’ misteriosamente trasci¬ 
nato. guarda di fronte, e 
raggiunge, come un nuovo 
Gordon Pym, l’Albania. È 


clandestino, dirottato verso 
la favola e l'ignoto, ne è at¬ 
tratto. Ha un coraggio e 
un’immaginazione che lo 
salvano. Scriverà, qualche 
anno dopo; «Attraversai il 
mare / E me ne andai / Al 
paese dell’aquila / Grigia e 
della pecora. / Compagni fi¬ 
dati / Trovai a Tepeleni / E 
a Scutari ricotta / Anziana; 
anice bevvi / Con erbe dolci 
/ E brina di sposa / Giovane 
sotto il segno / Della cico¬ 
gna». 

Poi risale a piedi, cammi¬ 
na fino al Montenegro pn- 
ma di entrare nella seconda 
decisiva avventura della 
sua esperienza giovanile. E 
il 1920, Carrieri è ancora un 
ragazzetto, ma è con i legio¬ 
nari di Gabriele D’Annun¬ 
zio a Fiume. Viene ferito al¬ 
ia mano sinistra. 

Compie altri viaggi fin¬ 
ché, a Palermo, ha una pa¬ 
rentesi di vita normalmente 
grigia. È infatti impiegato 
al dazio negli anni 1924-25. 
E gabelliere, e propno da 
questa meno avventurosa 
condizione nascono i suoi 
primi versi, che costituiran¬ 
no poi la raccolta il lamenio 
del gabelliere. 

Dice una di quelle poesie: 
•La notte del gabelliere / È 
più povera di Giobbe: / La 
lepre ha la tana / La pecora 
la lana / La foglia è compa¬ 
gna / Di un’altra foglia 
/(...)/ Chi rimuove lo stagno. 


È scomparso a ottanta anni 
l’estroso intellettuale amico di 
Picasso. Dall’avventura di Fiume 
al lavoro di gabelliere: la sua 
vicenda artistica lo ha fatto 
definire un «Prévert meridionale» 

Carrieri, 
una vita 
tra 

poesìa e 
avventura 



Il poeta scomparso Raffaele Carrieri 


/ Chi passa nel trifogli? / 
All’erta gabelliere / È la Si¬ 
gnora Morte». 

Nelle sue prime poesie 
Raffaele Carrieri è già net¬ 
tamente se stesso. La sua fi¬ 
sionomia è quella, quella è 
la sua voce Carrieri non è 
stato poeta di ricerca, ma si 
è sostanzialmente sempre 
affidato al proprio dono, al¬ 
l’estro inventivo che posse¬ 
deva e che era forse lo stesso 
che lo portava artistica¬ 
mente in giro per U mondo. 

Periodo sicuramente de¬ 
cisivo per Carrieri è quello 
di Parigi, dove si trasferisce 
con magre o inesistenti pro¬ 
spettive e dove sopravvive 
facendo anche Io sguattero 
(scriverà poi il diario Fame a 
Montpamasse, pubblicando¬ 
lo più tardi, a Milano). Nella 
capitale francese conosce 
grandi artisti, frequenta 
l'ambiente dell’avanguar¬ 
dia, diventa amico di Picas¬ 
so. per li quale poi scriverà: 
•L'arte è una vecchiona e tu 
sei nuovo / Come nuovo è 11 
canto del gallo». 

È lui stesso un personag¬ 
gio, un mediterraneo bohé¬ 
mien che conosce i pittori e 
legge la poesia di A^llinai- 
re e Cendrars. 

A Parigi, però, non si fer¬ 
ma; viag^a ancora per l’Eu¬ 
ropa, prima di approdare 
definitivamente a Milano 
nel 1930. Ecco. Il ^ovanile 
periodo delle grandi avven¬ 


ture è praticamente finito. 

A' venticinque anni, im¬ 
magazzinate le più diverse 
esperienze, inizia stabil¬ 
mente la sua attività di 
scrittore e critico d’arte, 
pubblica i suoi libri, colla- 
bora a diversi giornali. Cuo¬ 
re della sua attività è però 
sempre la poesia, per la qua¬ 
le ottiene anche i mag^ori 
riconoscimenti (Premio 
Viareggio nel ’53, Premio in¬ 
temazionale Taormina nel 
TO). Escono numerose le sue 
raccolte, nella collana Lo 
Specchio di Mondadori; La 
civetta (*49), Il trovatore C^S), 
Canzoniere amoroso C56X 
giornata è finita C^h To che 
sono cicala C67) e altre anco¬ 
ra, come La ricchezza del 
niente C80). 

Carrier! scrive molto, c 
resta In apparenza lontano, 
indifferente o estraneo, ri¬ 
spetto agli intrecci, ai per¬ 
corsi più noti, alle polemi¬ 
che della vicenda poetica 
del dopoguerra. Resta fede¬ 
le per vocazione al suo natu¬ 
rale canto di cicala. Iniziato 
quando era ragazzo, negli 
anni 20. Scrive versi rapidi, 
immediati, sorretti da una 
vivacità e da una forza co- 
mqnicativa non comune. 

E un poeta mediterraneo 
che ha amato Apollinaire e 
Cendrars, che ha amato 
Lorca e Ungaretti, sul quali 
ha affinato li proprio gusto. 


senza affondare in pause di 
dubbio, o di inquieta rifles¬ 
sione sulla forma e sul lin¬ 
guaggio. Ha prodotto una 
grande varietà d’inunagini, 
oscillando tra reale e sur¬ 
reale, tra vicenda autobio¬ 
grafica e spinta al fantasti¬ 
co. 

La sua opera non presen¬ 
ta fasi distinte, ma, come ha 
giustamente scritto Giulia¬ 
no Gramigna, quello di Car¬ 
rieri è stato un «ciclo identi¬ 
co e sempre nuovo». I suoi 
versi sono accessibili a un 
pubblico più vasto di quello 
dei pochi appassionati di 
poesia; a tratti si rivelano 
come l’opera piuttosto Inso¬ 
lita di un Prevcrt meridio¬ 
nale. Nei suoi momenti mi¬ 
gliori Carrieri è un poeta al 
tempo stesso raffinato e tra¬ 
sparente, che sa giocare con 
le parole, ma che ascolta 
senza spazientirsi la voce 
che annuncia la presenza 
sempre circolante di qual¬ 
che odioso fantasma di fine: 
•La morte è cosa di tutti I 
giorni / Come cantare o fare 
sogni», ha scritto in una ' 
poesia dedicata a Picasso, 
intitolata «Il saltimbanco 
cicco* 

Anche lui, C^arrieri, era un 
po’ un saltimbanco, della vi¬ 
ta giovanile avventurosa e 
della parola poetica chiara, 
acuta, sonora. 

Maurizio Cucchi 
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•iltiira 


Raidue, ore 20,30 

Scendono 
dal cielo 
I nuovi 
eroi della 
domenica 




t 


Ì Raidue punta sul telefilm per la serata della domenica. E da 
questa'sera dovremo incominciare a raccapezzarci tra tutta una 
serie di nuovi personaggi: un gruppo di paracadutisti deH’SS* divi¬ 
sione lAirborne», che ci accompagneranno a lungo. Per amore e 
l per onore è il titolo di questa serie che negli USA ha avuto un certo 
I successo e che la RAI ha acquistato fresca fresca di messa in onda. 
8 L’azione è ambientata ai giorni nostri a Fort Geller, in California, 
Idove si svolgono le esercitazioni del reparto di paracadutisti. Gary 
I Nelson, il regista, ha avuto a disposizione un vero «forte», quello di 
ìSan Pedro intitolato al generale Arthur Mac Arthur, per rendere 
1 verosimile al massimo il telefilm. Questo stesso forte, oltretutto, è 
I rimasto in attività fino aba II Guerra mor.diale, quando veniva 
i utilizzato come Centro reclute. Si parte con «Percorso di morte»: 
l’occasione per conoscere il sergente Eugene Allard (Cliff Potts), il 
sergente John Bell detto China (Yaphet Kotto), il capitano Medi- 
co Carolyn Engel (Shelley Smith) e il caporale Grece Pavlik (Ra¬ 
chel Ticotin). 

È proprio Grace al centro della prima puntata, per un grave 
incidente avvenuto alla base. Durante un lancio, infatti, uno dei 
ragazzi muore perché il paracadute non si apre. Tutti si rivolgono 
con ostilità contro Grace che ha montato il paracadute. La ragaz¬ 
za, che si è arruolata «per dimenticare», dopo questo incidente si 
ridà al bere, torna ad ubriacarsi. La situazione però infine si chiari¬ 
sce ed il gruppo incomincia a familiarizzare, oltre che a rompere il 
ghiaccio con il telespettatori, i quali saranno in futuro costretti a 
queste «lezioni domenicali di militarismo». 


Canale 5, ore 20,30 


Eisenhower 
protagonista 
di una serie 
per la tv 



Ike è il soprannome del generale americano Dwight D. Eisenho¬ 
wer, l'eroe dello sbarco alleato in Normandia durante Tultima 
Guerra Mondiale e Presidente degli Stati Uniti subito dopo Tru- 
man, negli anni '50, all'epoca della guerra in Corea. Canale 5 
manda in onda stasera, domani e martedì alle 20,25 uno sceneggia¬ 
to in tre puntate (già trasmesso la scorsa primavera) in cui sono 
rievocati gli anni del trionfo militare di questo discusso personag¬ 
gio. Una «saga bellica» in cui vengono riproposti filmati di reperto¬ 
rio ed in cui compaiono i generali Marshall. Paiton, Montgomery, 
il presidente Roosevelt, il premier Winston Churchill, De Gaulle. 
Ike è stato girato da due registi: Melville Sgelton per la parte 
americana e Boris Segai per quella inglese. Protagonista è Robert 
Duvall, ed accanto a lui sono Lee Remick, Dana Andrews, Paul 
Gleason, Darren McGavin. Gli americani, che sulla seconda guerra 
mondiale hanno girato innumerevoli film e sceneggiati e che anco¬ 
ra propongono nuove opere sui loro presidenti, generali ed eroi, 
non potevano certo mancare all'appuntamento con una mini-serie 
dedicata a Eisenhower. per dedicargli oltre ad un capitolo di storia 
anche uno spazio tra i «miti d’America» Conosceremo Eisenhower 
da quando, ragazzo del Kansas, raggiunge Washington per soste¬ 
nere che la guerra va combattuta e vinta nella Vecchia Europa. 


Divorzio in 
vista per 
Bongiorno 


MILANO — Il matrimonio tra 
Mike Bongiorno e Daniela 
Zuccoli sta per finire. Il popo¬ 
lare presentatore ha inoltrato 
ricorso per la separazione al 
tribunale di Milano compe¬ 
tente territorialmente. Il pre¬ 
sidente della nona sezione ci¬ 
vile ha fissato la prima udien¬ 
za per l’esame della causa al 1°. 
ottobre prossimo. In quell’oc¬ 
casione 1 due coniugi dovran¬ 
no presentarsi accompagnati 
dai rispettivi legali davanti al 
giudice che farà il rituale tcn- 
totivo di ricomposizione della 
vertenza. 


UOMINI VERI (THE RIGIIT 
STUFE) • Regìa e sceneggia¬ 
tura: Philip Kaufman. Inter¬ 
preti: Ed Harris, Scott GIcnn, 
Charles Frank, Dennis 
Quaid, Fred Ward, Scott Pau- 
lin. Fotografia: Cnlcb Dcscha- 
nel. Musiche: Bill Conti, Ef¬ 
fetti speciali; Kcn Pcpiot. Vi¬ 
sual effeets: Jordan Bclson. 
USA. 1983. 

Ora che John Glen è u.scito 
pesantemente sconfitto dal¬ 
la corsa alla presidenza degli 
Stati Uniti, forse si può ri¬ 
parlare di The Righi Stuff 
con maggiore serenità (e mi¬ 
nori sospetti). Come qualcu¬ 
no ricorderà, giusto un anno 
fa questa «epopea spaziale» 
che il regista Philip Kau¬ 
fman ha liberamente tratto 
dal gustoso romanzo di Tom 
Wolfe fu al centro di vivaci 
polemiche: si disse, in so¬ 
stanza, che il film era un 
lunghissimo «spot elettorale» 
al servizio della scalata poli¬ 
tica dell’ex eroe nazionale 
(ora senatore dell’Ohlo) John 
Glenn. In realtà, pur uscen¬ 
do fuori benissimo dal film, 
Glenn non trasse troppi van¬ 
taggi dall’intera faccenda: 
presentato ufficialmente al¬ 
la Casa Bianca, tra non po¬ 
chi imbarazzi, The Righi 
Stufi si rivelò subito un ton¬ 
fo clamoroso al botteghino, 
attirando sul regista 1 tuoni e 
i fulmini della produzione. 

li risultato è che il film, ri- 
battezzato un po’ enfatica¬ 
mente Uomini veri, esce ora 
in Italia tagliato di 33 minuti 
rispetto alle originali tre ore 
e un quarto e senza quel cla¬ 
more che era forse lecito 
aspettarsi. Piacerà da noi? 
Difficile dirlo. Certo è che, di 
fronte alle meraviglie filoso- 
fico-galattiche di 2001: Odis- 
sea nello spazio e al trucchi 
mirabolanti di Guerre siello’ 
ri, questa cronistoria rigoro¬ 
sa del «Progetto Mercury» 
sembra roba d’altri tempi, 
troppo realista per entusia¬ 
smare l ragazzini e troppo 
bizzarra per piacere al gran¬ 
di. 

Eppure Uomini veri non è 
un brutto film. E non è giu¬ 
sto nemmeno dire che sia pa¬ 
triottico o addirittura reaga- 
niano. Philip Kaufman, re¬ 
gista indipendente noto ai 
clnéphiles per il suo Terrore 
dallo spazio profondo (remake 
del celebre L’invasione degli 
ultra corpi di Don Siegei), 
l'ha spiegato in più di un’in¬ 
tervista: «Non volevo fare un 
film celebrativo, né tanto 
meno sollevare l’entusiasmo 
dell’americano medio. Dicia¬ 
mo che mi piaceva l'idea di 
mettere in scena uno stile di 
vita, una qualità umana (ap¬ 
punto “The right stufi", ov¬ 
vero il materiale necessario, 
la stoffa giusta) che sta 
scomparendo oggi in Ameri¬ 
ca». 

Nostalgia del vecchio 
West? Dell’uomo che si fa da 
solo, che sfida Timpossibile e 
che costruisce il proprio de¬ 
stino nel disprezzo delle con¬ 
venzioni borghesi? In parte 
sì, con le ingenuità (e anche 
le banalità) da mitologia di 




Sam Shepard d 
Chuck Yeager 
in «Uomini veri» 
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Il film 


Esce «Uomini veri» di Philip Kaufman 
sull’epopea americana dei «pionieri dello spazio» 

I cosmonauti 
venuti 

dal Far West 


frontiera che un simile pro¬ 
getto si porta dietro. Ciò no¬ 
nostante Uomini veri è un 
film che «prende», per il suo 
essere sempre al di qua o al 
di là della retorica sulla 
«Grande America», per la sua 
sfrenata ricchezza, per il suo 
curioso misticismo, per quel¬ 
la miscela di fedeltà storica e 
di coloriture grottesche che 
Kaufman ha ereditato dal 
romanzo di Wolfe. 

Tutto comincia nel 1946, 
nel deserto della California, 
dove dei pazzi piloti collau¬ 
datori, quasi tutti ex assi di 
guerra, si lanciano all'assal¬ 
to del muro del suono. «Cer¬ 
care di infrangere quel muro 
è come prenotarsi un posto 
in paradiso», dice la padrona 
del saloon (ci si arriva a ca¬ 
vallo) della base Edwards; 
ma Chuck Yeager ha già de¬ 


ciso. Belio, taciturno, vestito 
come Cary Grant in Avven¬ 
turieri dell'aria di Howard 
Hawks, Yeager (è l’attore 
Sam Shepard) si raggomito¬ 
la nel minuscolo X-1 aran¬ 
cione appeso alla pancia di 
un bombardiere e il 10 otto¬ 
bre dèi 1946 fa finalmente 
•un bel buco nel cielo» rag¬ 
giungendo Mach 1,05. È l’ini¬ 
zio della grande avventura. 
Quel giorno Yeager non 
iscriverà soltanto un record 
nella storia deH’aeronautica, 
ma imporrà uno stile e un 
sangue freddo che centinaia 
di piloti tenteranno di Imita¬ 
re. Yeager, Insomma, è pèr 
Kaufman una specie di «pro¬ 
feta», la quintessenza di quei 
valori umani, spirituali, fisi¬ 
ci che passeranno «per ispi¬ 
razione» (sono parole sue) ai 
1 sette pionieri del cosmo del 


«Progetto Mercury». La pri¬ 
ma parte del film è dedicata 
a lui, recordman sconosciuto 
e riservato, eroe americano 
allo stato puro. 

Ma poi lo scenario cambia. 
Incalza la guerra fredda, i 
sovietici riescono a mandare 
il primo «Sputnik» nello spa¬ 
zio e si preparano a spedirci 
anche un uomo, l’America 
ha bisogno di dimostrare al 
•mondo libero» di non essere 
rimasta indietro (on la tec¬ 
nologia spaziale. E questa la 
parte più convincente di Uo¬ 
mini veri: mischiando spez¬ 
zoni di documentari veri e te¬ 
legiornali finti, aneddoti po¬ 
litici e indagine di costume 
(il famoso stile Li/e), Kau¬ 
fman ricostruisce l’atmosfe¬ 
ra paranoica — la paura del 
soirasso — che fu alla base 
del «Progetto Mercury». Ecco 


Muore Janet 
Gaynor, primo 
premio Oscar 


Janet Gaynor, l’attrice sta¬ 
tunitense morta l’altro ieri al¬ 
l’età di 78 anni nell’ospedale di 
Palm Desert (California), re¬ 
sta nella storia del cinema so¬ 
prattutto per un rilievo stati¬ 
stico: fu, nel 1929, la prima di¬ 
va ad aggiudicarsi l’Oscar co¬ 
me migliore attrice protagoni¬ 
sta. Hollywood aveva appena 
inventalo la celebre statuetta, 
e Janet Gaynor ne venne ba¬ 
ciata grazie a tre film inter¬ 
pretati nella stagione 1927-28: 
«L’angelo della strada», «Setti- 


allora le agitate riunioni alla 
Casa Bianca, con il vicepre¬ 
sidente Lyndon B. Johnson 
che non capisce un accidente 
di astronautica («mandere¬ 
mo una pillola lassù?», equi¬ 
vocando sul significalo di 
capsula) e Ifon Braun che, 
facendo carte false (i primi 
esperimenti col razzi Alias 
saranno un disastro), assicu¬ 
ra ad Eisenhower che 
l’«America è pronta a rispon¬ 
dere alla sfida sovietica». 

Intanto, in gran segreto, si 
stanno addestrando i sette 
uomini che «andranno nello 
spazio. Sono Carpenter, She¬ 
pard, Glenn, Schirra, Coo¬ 
per, Grissom e Slayton, piloti 
provetti, gente dura e orgo¬ 
gliosa (questione di «right 
stuff»), nuova stirpe di eroi 
da mass-media da esibire, 
loro malgrado, come emble¬ 
ma di un’America In cerca 
della grande rivincita. Capi¬ 
tanati da Glenn, presbiteria¬ 
no di ferro e patriota Inossi¬ 
dabile (nel libro era visto con 
minor simpatia), i «magnifici 
sette* sono rappresentati co¬ 
me i moderni cavalieri del¬ 
l’era kennedyana; forti e fra¬ 
gili, insieme, forse coinvolti 
in un gioco più grande di lo¬ 
ro. Mantenendosi gustosa¬ 
mente in bilico tra satira po¬ 
litica e ricostruzione storica, 
Kaufman svela i retroscena 
del primo, azzardato, volo 
planetario compiuto il 5 
maggio del 1961 da Alan 
Shepard e si intrattiene a 
lungo sulla rivolta degli 
astronauti («siamo piloti, 
non scimmie») contro gli 
scienziati dell’équipe di Von 
Braun. Naturalmente si ca¬ 
pisce subito da che parte sta 
il regista: opponendo le qua¬ 
lità eroiche dei sette astro¬ 
nauti a) pazzesco carnevale 
propagandistico orchestrato 
da Lyndon Johnson (memo¬ 
rabile il ricevimento texano, 
tra bandiere, coriandoli, cow 
boy a cavallo e giganteschi 
arrosti), Kaufman tesse in 
definitiva il crepuscolare e 
romantico elogio di una ge¬ 
nerazione di «uomini veri» in 
via di estinzione. Non a caso, 
il film termina con l’ultima, 
inutile, simbolica impresa 
messa a segno nel 1963 dal- 
rirriducibile Yeager mentre 
la NASA dichiara concluso 11 
•Progetto Mercury», il «lupo 
solitario» della base di 
Edwards sfonda con un nor¬ 
male aereo supersonico il 
letto dei 36mila metri e si af¬ 
faccia per un attimo nel buio 
della stratosfera. Non ci sa¬ 
ranno giornali e televisioni 
per luì, né pacchiani barbe¬ 
cue. 

Ma va benissimo così. Per¬ 
ché — sembra suggerire 
Kaufman nel finale — e me¬ 
glio restare anonimi e «in ci¬ 
ma alla piramide» piuttosto 
che diventare sfatti, boisi e 
patetici come l’astronauta 
Jack Nicholson di Voglia di 
tenerezza. 

Michele Anseimi 

9 Ai cinema King e Superci- 
nema di Roma ed Excelsìor di 
Milano 


ino ciclo» c «Aurora». Il secon¬ 
do, di Frank Borzagc, ò impor¬ 
tante soprattutto perché de¬ 
cretò il grande successo della 
coppia composta dalla Gaynor 
e da Charles Farrell, che in¬ 
carnò per anni l’ideale holly¬ 
woodiano dei giovani innamo¬ 
rati, onesti e pudibondi. Il ter¬ 
zo, di Friedrich Murnau, è uno 
degli ultimi capolavori del 
muto americano, diretto' dal 
grande regista tedesco di «No- 
sferatu». La Gaynor, nei pan¬ 
ni di una fanciulla tradita dal 
marito, vi sfoderò le proprie 
armi migliori, pur non uscen¬ 
do del tutto dal cliché della ra¬ 
gazza timida e indifesa nel 
quale rimase a lungo impri¬ 
gionata. 

Fu campionessa di incassi 
dal ’30 al ’34, poi la sua fama 
cominciò a declinare. Nel *37 


lirMohberto 


Una rassegna 
a Bergamo 

Questo 

Donizetti 


e una 
vera 
miniera 
di musica 

Nostro servizio 

BERGAMO — La miniera di 
Donizetti è ben lontana dal¬ 
l’essere esaurita. Il Festival 
dedicato al bergamasco nel¬ 
la sua città, continua a por¬ 
tare alla luce «pezzi» rari cui 
si aggiungono, quest’anno, 
alcune pagine sconosciute di 
Simone Mayr, precursore e 
maestro del musicista. La 
manifestazione, mescolando 
opere sacre e profane dell’in¬ 
segnante e del grande scola¬ 
ro, presenta così due Messe 
funebri del Donizetti e del 
Mayr oltre a lavori teatrali 
dei due praticamente dimen¬ 
ticati, Sancia di Castiglia e 
L’amor coniugale. 

11 panorama, assai pro¬ 
mettente, si è aperto dopo al¬ 
cune serate cameristiche con 
li Requiem scritto da Doni¬ 
zetti a Napoli appena gli 
giunse, nel settembre 1835, 
la notizia della improvvisa 
scomparsa di Bellini. La 
compiosizione riproposta nel 
dopoguerra da Gavazzeni 
(che l’ha appassionatamente 
diretta anche ora), è doppia¬ 
mente importante: come te¬ 
stimonianza dei legami del 
bergamasco col più giovane 
Bellini e con la musica sacra 
del proprio tempo. 

I due aspetti sono stretta- 
mente intrecciati, così come 
l’attività dei due operisti, so¬ 
vente in gara a Genova, a Mi¬ 
lano e a Parigi. Basti ricor¬ 
dare il confronto nel 1831-2 
tra Anna Balena e Sonnambu¬ 
la, fonte di un insoluto pro¬ 
blema: a chi spetta l’inven¬ 
zione dell’opera romantica 
italiana? In realtà è pratica- 
mente Impossibile dividere il 
prima dal poi: aU’inizio di 
ogni cosa sta Rossini così co¬ 
me alla fine i fili confluiran¬ 
no In Verdi. Il Requiem donl- 
zettiano sta al centro. Indi¬ 
cando chiaramente debiti e 
crediti. Basta ascoltare lo 
straordinario Ingemisco In¬ 
tonato dal tenore su una me¬ 
lodia che non potrebbe esse¬ 
re più belliniana. È il mo- 


ebbe il suo canto del cigno con 
la prima versione di «È nata 
una stella» (vedremo tra pochi 
giorni in TV la seconda, inter¬ 
pretata da Judy Garlan), un 
titolo davvero beffardo se si 
pensa che segnò, sia per la 
Gaynor che per la Garland, la 
fine della carriera. NcU’edizio- 
ne diretta da William Wel- 
Iman, Janet Gaynor si rivelò 
attrice di razza, con qualità 
drammatiche che llollywòod 
aveva saputo valorizzare mol¬ 
to di rado. Il suo addio ai cine¬ 
ma, però, fu meno traumatico 
di quello della Garland; si riti¬ 
rò volontariamente a vita pri¬ 
vata, tornando sul set pochis¬ 
sime volte durante gli ultimi 
10 anni. Ultimamente era 
comparsa in un serial TV noto 
anche in Italia, «Love Boat*, 
(al. c.) 







il. 


Gaetano Donizetti 


mento più evidente, nel cor¬ 
sodi una Messa funebre, tut¬ 
ta costruita come omaggio 
all’arte melodrammatica. 

Sullo sfondo emerge, co¬ 
me dicevamo, il Rossini del¬ 
lo Staba! moter. Ma in Doni¬ 
zetti Il gesto scenico è accen¬ 
tuato dall'artigianale capa¬ 
cità di assorbire l’atmosfera 
del proprio tempo, anche do¬ 
ve si dedica a costruire mo¬ 
numentali fughe sul modello 
trasmessogli da Simone 
Mayr. Questo «gesto scenico» 
culmina nel dies irae e nella 
•confutazione del maledetti» 
dove l’empito delle trombe e 
dei timpani annuncia, con 
un quarantennio d’anticipo, 
11 Requiem verdiano. La stra¬ 
da, insomma, prosegue inin¬ 
terrotta, con quella visione 
drammatica e teatrale che 
riflette, in musica, gli Innu¬ 
meri «giudizi universali* del-’ 
la pittura. 

Il discorso, come si vede, 
potrebbe condurci lontano. 
Limitiamoci a osservare co¬ 
me il carattere «romantico» 
renda questa Messa donizet- 
tiana particolarmente cara a 
Gavazzeni che non teme di 
accentuarne gli aspetti ap¬ 
passionati ed estroversi. An¬ 
cora una volta, nel teatro 
bergamasco dedicato al 
grande concittadino, 11 lavo¬ 
ro è risuonato in tutta la sua 
drammaticità, e poco male 
se così aizzati, 1 cantanti, li 
coro e l’orchestra della Rai 
milanese, sì sono trovati tal¬ 
volta al limite delle possibili¬ 
tà. Ognuno, comunque, ha 
fatto del suo meglio nel ren¬ 
dere il senso, il carattere del¬ 
le pagine donizettiane, dalle 
masse ai solisti: Gina Longo¬ 
bardo Fiordaliso, Ida Bormi- 
da, Antonio Savastano, Ales¬ 
sandro Cassis e Mario Lupe- 
ri. Tutti applauditissiml dal 
pubblico assai folto, così co¬ 
me, in apertura di serata, era 
stata apprezzata la Sinfonia 
n.IO-l di Haydn in cui l’orche¬ 
stra ha dato il meelio. 

I Rubens Tedeschi 



Raiuno, ore 20,30 

La maledizione 
di Rigoletto 
prepara 
la tragedia 


L’amore «così fragile, così disperato» del vecchio baritono Scotti 
non può \incere. Gastone Moschin, nei panni di questo doppia¬ 
mente sfortunato Rigoletto. riesce a convincere Iris (la giovane 
star dei fotoromanzi) a cantare con lui a Mantova: la ragazza ha 
una voce «piccola» ma dovrebbe farcela. Giacomo, il fratello buono 
della ragazza, che studia al Conservatorio, ne è felice. E quando 
Iris, a causa di un malore della mamma, rientra a Milano. Giacomo 
la insegue, perché Ugo. il fratello cattivo, la rivuole come soubrette 
del suo malfamato locale. La vicenda, tra Rigcletto e Fratelli 
Karamazov. si va ingarbugliando. Iris (Laura Latiuada) «sente» 
che Rigoletto ha un’eco quasi maledetta per ler si prepara la 
tragedia. I due fratelli, il buono ed il cattivo, si affrontano- e 
Giacomo non può uscire vincitore da questo scontro. Ucciso dal 
taxi del fratello, abbandonato in mezzo alla strada, è la vittima 
perfetta di un banale •incidente», ma Iris capisce che invece è stato 
assassinato, e ne dà tutta la responsabilità al vecchio baniono. E 
lui, infatti, che lo ha fatto diventare uomo. 


D Raiuno 


Raitre» ore 17,30 

Palio di Asti 
una sfìda 
che si ripete 
da 700 anni 








Raitre alle 17,30 punta i riflettori su Asti. Si corre il Palio, Una 
tradizione che si rinnova da oltre settecento anni, dall’anno 127.5 
— come tramandano antiche carte — quando .Asti era un libero 
comune. Da allora ogni anno sfila il corteo storico con oltre otto» 
centoj)ersonaggi epiu di cento cavalli. 1 borghi della città piemon¬ 
tese SI sfidano con fa corsa dei cavalli, montati «a pelo». Per un'ora 
e mezzo vedremo sul piccolo schermo le immagini di questa città j 
dalle raffinate architetture, bardata a festa per la sua manifesta¬ 
zione più amata e importante. j 
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SECRET VALLEY - Come salvare Secret Vatley 
NILS HOLGERSSON - Cartone animato 
MESSA 

GIORNO 01 FESTA 
UNEA VERDE 

TG L'UNA - Quasi un rotocalco per la tiomentea 
TGl - NOTIZIE 

TV1 ESTATE - lo. tasca e cuore 
POMERIGGIO SPORTIVO - Notine sportive 
TV1 ESTATE - Tutto d mondo è paese 
NOTIZIE SPORTIVE 
CAMPIONATO ITAUANO 01 CALCIO 
90* MINUTO ' 

TV1 ESTATE - Tutto il mondo e paese (2AE parte) 
TELEGIORNALE 

MELODRAMMA • Sceneggiato con Gastone Moschm 

TELEGIORNALE 

LA DOMENICA SPORTIVA 

SULLE STRADE DELLA CALIFORNIA - Telefilm 

TGl NOTTE - CHE TEMPO FA 


Raidue 


LJ Raitre 

12.30 LA SEI GIORVI DI VISO 
13.00 LIVE - Concerto d« Enrico Rogge*! 

13.40 DISCOTECA '84 - lAE puntata 
14.45 FOLKITALIA 

15.15-17.30 TG3 » DIRETTA SPORTIVA - Atletica leggera Moiocicii- 
smo 

17.30 PALIO DI ASTI 


19.00 TG3 

19.20 SPORT REGIONE 

19.40 CANTAMARE - Musica in onda '84 

20.30 DOMENICA GOL 

21.30 PERCHÉ Si - PERCHE NO 
22.05 TG3 

22.30 CAMPIONATO DI CALCIO 01 SERIE A 

23.15 CONCERTONE - Ants m Japan 

Q Canale 5 

10.45 Sport; Basket; 12.15 Sport: Football americano; 13 Suparctas- 
sifica Show: 14 aKojak», talafilm; 15 Film «Vanto di tampasta», con 
^rrol Baker a Rogar Moore; 17 Film «Quei temerari sulla loro pazza, 
scatenate, scalcinate carriolee, con Walter Chiari; 19 «1 Jefferson», 
telefilm; 19.30 «Beretta». telefilm; 20.25 «Dee», sceneggiato: 22.25 
«Love Boat», telefilm: 23.25 Film «Attenti ella vadova», eoo Doris Day 
e Jack Lemmon. 


(ZI Retequattro 


MUSICHE DEL NOSTRO SECOLO - Maurice Ravel 
CODICE ROSSO FUOCO - Telefdm 
DUE RULLI DI COMICITÀ - Buster Keaion 
CHARLIE CHAN A HONOLULU - Fdm di H Bruca 
TG2 - ORE TREDICI 

HOTEL PARADISO - Fdm di Peter Glenvdie. con Cma LoOobrigida e 
Aieca Gumness 

DUE E SIMPATIA - «Sherlock Holmes a New York», con Roger 

Moore e John Huston 

TG2 - NOTIZIE SPORTIVE 

I PROFESSIONALS - Telefilm 

TG2 - NOTIZIE SPORTIVE 

EDITH PIAF 

TG2 - GOL FLASH 

CAMPIONATO ITALIANO DI CALCIO 
TG2 - TELEGIORNALE 

TG2 - DOMENICA SPRINT - Fatti e personaggi delia gKvnata 
sponrva 

PER AMORE E PER ONORE - Telefilm 

TG2 - STASERA 

MIKE OLDFIELD IN CONCERTO 

DISCOVER: IL MONDO DELLA SCIENZA 

TG2 - STANOTTE 

DSE: L'IMMAGINE E L'IDEA 


11 «Fantasilandia». telefilm: 11.45 «Tre cuori in affìtto», telefilm; 

12.15 Cartoni animati: 13.10 Prontovidao: 13.30 «f giorni dal padri¬ 
no», sceneggiato; 15.10 Film «C'è un uomo nai latto dalla ntamma». 
con Doris Day e Brian Keith; 16.50 FHm «Accadda al panitanziario». 
con Aldo Fabrizi e Alberto Sordi; 18.50 «Giorno dopo giorno», tele¬ 
film: 20.25 Film «Colpo su colpo», con Frank Sinatra e Patar Wau- 
gham; 22.20 «CharFie's Angeis», telefilm; 23.20 Film «L'inchiesta del- 
i'ipettore Morgan», con Hardy Kruger a Stanley Baker; 01 «Mai dira 
si», telefilm. 

D Italia 1 

10.15 Film «I comancheros», John Wayna a Lee Marvin; 12 talafilm; 
13 Sport; Grand Prix: 14 Oeajay Telavision Video Estata *84; 16.30 
Film «Una ragazza molto molto brutta», con Stocard Channing a Sam 
Waterston; 18 telefilm; 19.30 n circo di SbiruRno; 20.25 Autostop; 

22.30 Fdm «Rosemary's Baby», con Mia Farrow a John Cassavetes; 
01 Film «Detective per necessità» 

(Z} Telemontecarlo 

12.30 R p-ir-ido di domani; 16.15 «La nozze dìfficiR», prosa con Paola 
Borboni. Lia Tanzi a Orazio Orlandi; 18 Sotto la stafla '84; 19.15 
Telemenù: 19.55 «Saturnino Farandola», sceneggiato; 20.25 aScara- 
mouche», commedia musicale; 21.25 «Eddie Shoestring». telefilm: 
22.25 «Les amours de le BeOe Epoque», sceneggiato. 

D Euro Tv 

13 Catch: 13.30 Canoni animati; 14 «Bonanza». telefilm: 18 Canoni 
animati; 19.30 «Marna Linda», telefilm: 20 20 Fdm «Il cepitano dei 
mari del Sud», con Rock Hudson a Cyd Charissa; 22.20 «Shogum». 
sceneggiato: 23.30 Tuttocinema. 

D Rete A 

10.20 Film; 11.30 Film: 13.20 T5 notizia: 14.30 Film «D richiamo della 
foresta», con John Back e Ray Guth; 16 Fdm «Ouallo naI Pacifico», con 
Lee Marvin e Toshiro Mifuna; 18 «Mariane, il ritto di nascere», 
telefilm. 20.25 Film «Giovennona ccscialunga diaonorata con onora»', 
con Edwige Fenech e Pippo Franco; 22.30 Ciao Èva; 23.30 FHm «Furia 
dei Tropici», con Richard Widmark e Linda DarnalL 


Scegli il tuo film 

HOTEL PARADISO (Raidue, ore 13,30) 

Commedia nella commedia: ecco Georges Feydeau, mago del vau¬ 
deville, coinvolto proprio in una di quelle intricate siluazionì che 
scatenavano la sua immaginazione di scrittore. Il mistero si chiari¬ 
sce subito: per raccontarci L’albergo del libero scambio, gioiello 
uscito dalla penna del commediografo francese di fine Ottocento, 
Peter Glenville. regista anglosassone, ha scelto di portare sullo 
schermo anche l’autore, che funge un po’ da cicerone, nell’hotej 
ritottezzato «Paradiso», un po’ da turista malcapitato fra le celebri 
beghe dì mariti, mogli, amanti, amanti de^li amanti. Il film, realiz¬ 
zato negli USA nel ’67 e diretto con umorismo inglese, è la trascri¬ 
zione cinematografica d’una pièce che Glenville, commediografo 
di successo, allestì a teatro nel ’56. Sullo schermo i protagonisti 
sono Alee Guinness e Gina Lollobrigida. 

CHARLIE CHAN A HONOLULU (Raidue, ore 11,50) 

Toma Chorlie Clian. il furbissimo detective degli anni "^nta con 
i capelli neri e lisci e gli occhi a mandorla. Inizia oggi in Tv la 
seconda serie di film a lui ispirati: la prima parte di questo serial 
per il grande schermo vecchio di 50 anni e, ai suoi tempi, popolare 
come un Dallas, andò in onda, si ricorderà, l’inverno scorso. Eccoci 
dunque pronti a divorare altre sedici «puntate» delle awenture di 
Chan: il quale, però, essendo nel frattemi» morto U bravissimo 
Warner (Sand, aal film di stasera, datato 1938, verrà interpretato 
dal successore di Oland. Sydney Toler. Il problema prmapale di 
Toler, nel rimpiazzare sullo schermo il suo popolare predecessore? 
Assomigliargli il più possibile fuicamente, schiacciando i capelli 
indietro e incollandosi con cura i baffi. Charìie Chan a Honolulu^ 
diretto da H. Bruce Humberstone, ci mostra il dnese^in attesa ci 
diventare nonno per la prima volta, agitatissmo e deciso a respin¬ 
gere l’offerta dindoni su un assassinio. Ricerche nelle quali, 
naturalmente, alla fine sarà coinvolto, finendo su una nave fra 
beh-e, psichiatri stravaganti, poliziotti, gangster e ricche signore 
che viaggiano sotto falso nome... 

L’INCHIESTA DELL'ISPETTORE MORGAN (Retequattro, ore 
23 20) 

Joseph Losey diresse questo film nel ’59, reduce d^ periodo dì . 
anonimato a cui era stato costretto dopo il tonfo di Imbarco a 
mezzanotte. Accanto a Giungla di cemento, diretto 1 anno dopo. 
L’inchiesta dell’ispettore Morgan ebbe abbastanza succio da 
riaprirgli la strada del grandissimo cinema d autore. II film di 
stasera è un semplice giallo? Certo, la trama c e, col delitto che ha 
per vittima una signora, moglie d'un alto papavero della politica 
un imputato che, naturalmente, è il suo amante, pittore sqimttn- 
nato c straniero, e questo Morgan, ispettore con simpatie »di clas¬ 
se», deciso a proscioglierlo. Mala vicenda è anche carica di tutte le 
sottigliezze psicoli^che e ambientali, di tutte le ambiguità care al 
grande L<^y del Servo. 

ROSEMARY’S BABY (Italia 1. ore 22.30) 

Torna in Tv il celebre, premonitore horror di Roman Polanski, 
ispirato al romanzo di Levine, Mia Farrow è Rosemaiy, incinta, e 
John (Cassavetes è Guy, suo marito; un bambino che nasce e scom¬ 
pare, un appartamento accanto a quello della coppia abitato da 
strani vicini, messe nere celebrate attorno ad una culla... 


P;i6li6i 


□ RADIO 1 

GtORNAU RADIO: 8. 10. 13, 19, 
23.05. Onda Verde: 6.57, 7.57, 
10.10, 11.30, 12.57, 17.57. 

18.57. 21.40. 23.57; 6 Segnato 
orano - Il guastafeste estate; 7.32 
Culto evangelico; 8.30 GR1 copent- 
na: 8 40 Le canzoni dei ricordi; 9.10 
Il mondo cattofico; 9.30 Messa: 
10.18 «Meno onanta»; 11.50 Are¬ 
na napoCtana; 12.20 Domenica m... 
con i cavernicoli: 13.15 Forse sarè la 
musica del mare: 13.58 Onda verde 
Eixopa; 14.30-18.03 Carta biance 
estate; 16.52 Tuno H calcio nunuto 
per mxiuto; 19.25 Dwtro te ciumte 
con i ^andi del nostro tempo; 20.10 
«Offesa manate»; 20.^5 Statone fi¬ 
nca; 22.45 La foncetra presenta: 
23.05-23.28 La telefonata. 

□ RADIO 2 

GIORNAU RAOtO; 6.30. 7.30. 
8.30. 9.30, 11.30, 12.30. 13.30. 
15 30 16.50. 18.30. 19.30. 

22.30: 6.02 L'alJatros; 7 BoHettmi 
del mare: 8.15 Oggi è domenica; 
8.45 «Vita di Papa Gicyanni»; 9.35 
Vacanza premo: 11 Storie e canzoni 
ti turni ffom: 12 Mite e una canzo¬ 
ne; 12.45 Krt parade 2; 14 Onda 
Verde Regione: 14.30 Domeni c a 
con noi estata; 16.50 Boflettno del 
mare; 20 Un tocco di classico; 21 La 
sera del efi di festa; 22.30 BoOettino 
del mare; 22.50-23.28 Buonanotte 
Eixopa. 

□ RADIO 3 

GIORNAU RADIO; 7.25. 9.45. 
11.45. 13.45. 18 30.19. 20.45; 6 
Prekxto; 6.5S. 8 30, 10.30 li con¬ 
ceno del mattino; 7.30 Pnma pat¬ 
ria; 10 UotTw» e profeti; 12 «Amore 
e odo - 50 armi <fi dtologo fra USA e 
URSS»; 12.30 Speciale classico; 14 
Antologia (fi Raefiotre; 17 «Bity Bu- 
do»; 19.15 Un concerto barocco; 
20 «L'ipotesisr 20 Un concerto ba- 
Tocco: 21 Rassegna delle riviste; 
21.10 «Conceno»: 22.20 «D ban¬ 
chetto». 22 50 n pianofone (fi Cfiffo- 
ra Gmon, 23-23.58 n jazz. 















i 


17 


L'UNITÀ / DOMENICA 
16 SETTEMBRE 1984 


A Trieste 
TV di tutto 
il mondo 


TRIESTE — Il «Premio Italia 
1984», 36* edizione, *i svolgerà 
dai 17 al 30 settembre prassi* 
mo a Trieste, città che lo accol* 
se già una volta nel 1960. Per 
offrire condizioni ottimali alla 
rassegna televisiva interna* 
zionale, la regione Friuli-Ve* 
nczia Giulia, il comune e l’cn* 
te porto di IVieste hanno fatto 
il possibile nel prodigarsi. 
L’aggettivo con cui, fin da ora, 
si può definire il XXXVI Pre¬ 
mio Italia è «aperto»: sono sta¬ 
te create, infatti, le premesse 
per accrescere la partecipazio¬ 
ne del pubblico oltre che per 
coinvolgere i giornalisti nel¬ 



l’assegnazione dei premi. Va 
ricordato il premio speciale in¬ 
detto per un documentarlo te¬ 
levisivo intitolato alla memo¬ 
ria dello scomparso direttore 
generato della HAI, Willy De 
Luca. La consegna di tutti i 
premi è prevista per sabato 29 
settembre nel teatro «G. Ver¬ 
di». Della giuria faranno par¬ 
te, secondo la consuetudine, 
esponenti della critica inter¬ 
nazionale. Abolito li convegno 
di studi tradizionale, sostitui¬ 
to da una serie di conferenze- 
stampa, destinate, nell’inten¬ 
zione del segretario generale, 
Alvise Zorzi, a trasformarsi in 
dibattiti allo scopo di consenti¬ 
re una riflessione sui problemi 
dei vari generi radiofonici e 
televisivi. Saranno moderato¬ 
ri di queste conferenze-stam¬ 
pa personalità del mondo mu¬ 
sicale, teatrale e letterario. 
Trentaquattro gli organismi 
radiotelevisivi partecipanti. 


Dario Fo e 
Franca Rame 
a Toronto 


MILANO — Franca Rame e 
Dario Fo, invitati dai movi¬ 
menti per i diritti civili cana¬ 
desi, partiranno oggi per To¬ 
ronto, per incontrarsi con una 
sessantina di intellettuali di 
tutto il mondo, fra i quali Ga¬ 
briel Garcig Marquez, Orten¬ 
sia Aliende, Nino Fasti che, co¬ 
me loro, recentemente si sono 
visti rifiutare (è la terza volta 
per la coppia Fo-Rame) il visto 
ii'ingrcsso negli Stati Uniti dal 
Dipartimento di Stato. I due 
attori parteciperanno alla 
«Confcrence on frec trade in 
ideas» che si svolgerà il 18 set¬ 
tembre a Toronto. 


Festa deirUnita 


Una grande folla ha applaudito 
il cantautore napoletano in un recital denso di 
sorprese. Il suo stile tradizionale, già 
composito, si è ora arricchito dei ritmi sudamericani 


Daniele ricomincia da Cuba 


■tgnmpia chiude la 
rassegna con testi 
di De Chiara, Boggio 
e Davico Bonino. Da 
«Uno, nessuno e 
centomila» al 
dramma delFeroina 


ROMA — Forse Io stesso 
pubblico, ma non lo stesso 
concerto. L’altra sera di sce¬ 
na all’arena della Festa na¬ 
zionale dell’Unità c’era Pino 
Daniele. Un appuntamento 
quasi tradizionale quello del 
musicista napoletano con il 
pubblico romano alla fine 
dell’estate. La gente era la 
solita. Ma l’aggettivo non ha 
nulla di negativo: quelle mi¬ 
gliaia e migliaia di ragazzi e 
meno giovani — biglietti 
esauriti — accalcati nella 
poco ospitale arena hanno 
dimostrato di saperne più di 
musica di quanto facciano 
credere t «loro» giornali spe¬ 
cializzati. Una cultura che 
certamente personaggi come 
Pino Daniele hanno contri¬ 
buito a creare. Stessa gente, 
ma non lo stesso Pino Danie¬ 
le. Merito — o colpa per alcu¬ 
ni — probabilmente del suo 
recente viaggio a Cuba (che 
ha pesato in ogni senso, dal¬ 
la scelta del nuovi ritmi alla 


presenza sul palco di due 
suonatori di fiati sud-ameri¬ 
cani) e di quel rifiuto deU’nu- 
tocelebrazione che il musici¬ 
sta napoletano sembra di¬ 
fendere gelosamente per pon 
logorare la propria Immagi¬ 
ne. 

Fatto sta che 11 concerto 
dell’altra sera non è stato 
•tradizionale». In che senso? 
Fino a ieri Pino Daniele ave¬ 
va sempre stupito per 11 suo 
gusto delia citazione. Si ma¬ 
scherava dietro ii «soul me¬ 
diterraneo» mettendoci den¬ 
tro tutto quel che aveva sot¬ 
tomano: blues prima di tutto 
e poi anche funky. rock, fino 
ad arrivare addirittura al 
rock ballader, alle ballate 
ritmate, prendendo a piene 
mani anche dal Jazz. 

Ogni citazione però aveva 
una cornice rigida: una can¬ 
zone. Per intenderci: ogni 
ezzo poteva essere tranquil- 
amente etichettato, seguiva 
la logica del genere a cui si 


ispirava. * Ora è successo 
qualcosa, forse Daniele è ar¬ 
rivato a quella che 1 critici 
chiameranno «maturità mu¬ 
sicale». Dalla sua chitarra, 
dal bosso del negro Alphons 
Johnson, dall'altro bosso di 
Rino Zurzolo, dulie percus¬ 
sioni del brasiliano Nana Va- 
sconcellos e dal sassofono di 
Mei Collins ieri sono usciti 
brani — in gran parte quelli 
pubblicati sul suo recente al- 
pum Musicante — che sfug¬ 
gono a qualsiasi definizione. 
Né blues, né funky, né rock: 
una sintesi, autonoma, origi¬ 
nale equilibrata. E per que¬ 
sto ancora più affascinante. 

Certo qualcosa Pino Da¬ 
niele ha dovuto pur concede¬ 
re al suo pubblico, a quello di 
sempre. E cosi 1 suoi primi 
successi, le canzoni di Bel- 
Vimbnana le ha suonato l’u- 
na di seguito all’altra, senza 
interruzioni quasi a voler 
immediatamente pagare il 
prezzo alle «esigenze» della 


gente. Poi, catturata l'atten¬ 
zione si è dedicato al suo 
nuovo lavoro. E non è stato 
un compito facile: il «feeling» 
creato a base del ritmi facili 
— anche se mal banali — 
non poteva restare Inaltera¬ 
to durante gii assoli di sax o 
durante le complicate co¬ 
struzioni con le percussioni 
che lasciavano ben poco spa¬ 
zio alia facile armonia. 

Ma anche stavolta il suo 
progetto ha pagato. Qualche 
lischlo isolato durante 1 pas¬ 
saggi più difficili del concer¬ 
to — motivati anche, per la 
verità, dalia scarsa efficacia 
degli altoparlanti che impe¬ 
divano ai più lontani di sen¬ 
tire e di partecipare —, qual¬ 
che piccolo segnale di insof¬ 
ferenza. ma poi alla fine tan¬ 
ti applausi. 

Per il suo gruppo e soprat¬ 
tutto per la sua chitarra. 
Una chitarra che ha passato 
anche questa prova. Perché 
la miscela di ritmi e generi 


trovava proprio in quelle .sei 
corde la sintesi più interes¬ 
sante. Daniele, Insomma, è 
approdato a qualcosa di nuo¬ 
vo, che non può essere defi¬ 
nito facilmente, senza rinne¬ 
gare nulla del suo passato. 

E poco importa se al più la 
voce — quella voce calda e 
piena di napoletano o negrl- 
tudine.— ieri sera è arrivata 
male. È vero che proprio ieri 
Daniele diceva; «Il testo fa 
parte di un modo di esprime¬ 
re certe cose anche musical- 
mente. Io sono molto istinti¬ 
vo da quel punto di vista li, 
non è che mi sieda al tavoli¬ 
no per scrivere le parole». E 
vero che le sue parole sono 
parte Integrante dei brani, 
sono uno dei modi più diretti 
In cui si esprime la ricerca 
delle «tradizioni» — tanto per 
usare sempre le sue parole 
—, ma anche il suo gusto per 
11 nuovo. 

Tutto vero. Così come è 
vero però che la sua voce è 


semplicemente un altro de¬ 
gli strumenti che usa duran¬ 
te li concerto. Non crea pro¬ 
blemi non comprendere que¬ 
sto o quel passaggio, questo 
o quel ritornello. Le parole 
sono inserite nella musica, 
ne fanno parte come un tut- 
t’uno, sono usate addirittura 
in funzione ritmica. 

Bilancio positivo dunque? 
Nel depliant che gli organiz¬ 
zatori hanno distribuito al 
giornalisti. Pino Daniele ve¬ 
niva descritto come il musi¬ 
cista che «non ha perso la 
sua genuinità di partenza», 
«che continua ad avere un 
rapporto artigianale con gli 
strumenti». Bisogna inten¬ 
dersi sul termini: se tutto ciò 
vuol dire che Daniele conce¬ 
de poco è vero. Ma quella 
•genuinità», quel «rapporto 
artigianale» Daniele li ha su¬ 
perati costruendoci sopra 
qualcosa di originale. E chi 
sperimenta va incoraggiata. 

Stefano Bocconetti 


Piiandello 

con rispetto 


Dal nostro inviato 

BENEVENTO — I critici con 
le «mani sporche» di teatro 
hanno invaso la città. Hanno 
firmato testi, hanno scritto 
recensioni o resoconti, han¬ 
no polemizzato con questo e 
con quello: 11 problema è 
aperto, dunque. Deve essere, 
il «Signor Critico», costante- 
mente Intrigato nelle faccen¬ 
de anche produttive della 
scena o no? E la sua attitudi¬ 
ne a «spettatore di professio¬ 
ne» si può o si deve misurare 
in termini di partecipazione 
alla scrittura dei testi, o di 
collaborazione alla regia o — 
magari — di presenza diret¬ 
ta sulla ribalta? Queste do¬ 
mande, rischiose e più che 
polemiche, erano state pre¬ 
ventivate da Ugo Gregoretti, 
direttore artistico della ras¬ 
segna beneventana «Città 
spettacolo» che ha presenta¬ 
to appunto «II teatro dei cri¬ 
teri teatranti»; ma la risposte 
erano meno che prevedibili. 
Per non confondere troppo l 
ruoli — allora — ricordiamo 
che il posto del critico è in 
platea, mentre quello del¬ 
l’autore — come, natural¬ 
mente del regista e degli at¬ 
tori — è sui palcoscenico. Di¬ 
ciamo che la gustosa inizia¬ 
tiva beneventana è stata — e 
speriamo che tale rimanga 
— soltanto o soprattutto un 
divertente e intelligente epi¬ 
sodio, sia pure testimone di 
una tendenza espressa in 
modo preciso dalle ultime 
stagioni teatrali. 

E veniamo agli spettacoli 
veri e propri. Nell'ordine, la 
rassegna s'è chiusa con Mise¬ 
ria e grandezza nel camerino 
n. 1 di Gnigo De Chiara, Uno 
nessuno e centomila, fedele 
versione scenica del roman¬ 
zo di Pirandello, curata da 
Guido Davico Bonino e 
Mamma eroina di Marida 
Boggio. Tre lavori compieta- 
mente diversi fra loro per te¬ 


matiche, suggestioni e ritmi 
drammaturgici, pure acco¬ 
munati da quelle «mani 
sporche» di cui dicevamo al¬ 
l'inizio. Così, Ghigo De Chia¬ 
ra, forte della sua decennale 
attività di critico, ma anche 
di autore, ha proposto un fe¬ 
dele abbecedario della vita 
del teatro dietro le quinte. 
Nel «camerino n. 1», quello 
destinato al protagonista, si 
consumano luoghi comuni 
della scena generalmente 
nascosti agli occhi del pub¬ 
blico. C’è il grande attore che 
cede alle lusinghe della pub¬ 
blicità; c'è la primattrice che 
tenta di neutralizzare la for¬ 
za malefica di un popolare 
Jettatore; c’è l’aspirante at¬ 
tricetta che si offre a chiun¬ 
que pur di ottenere una «par¬ 
te» e c’è infine ii drammatur¬ 
go costretto a rimaneggiare 
il proprio lavoro sulla spinta 
di una bigotta quanto losca 
associazione di «amici del 
buon costume» che si presen¬ 
ta nelle vesti di un ex-magi¬ 
strato, di una triste vedova e 
di un presunto teologo per 
eliminare dallo spettacolo 
alcuni nudi di troppo. £ fra 
le quattro scenette quest’ul- 
tima è sicuramente ia mi¬ 
gliore (è realmente accaduta, 
per altro, a Ghigo De Chiara, 
ma a contestare la poeticità 
della lirica Apoteosi dei culi 
d'Oria di Ernesto Ragazzoni 
fu proprio la censura gover¬ 
nativa, non altri): alla sicu¬ 
rezza della scrittura si so¬ 
vrappone una satira precisa 
e misurata per un’abitudine 
del potere ancora molto for¬ 
te, seppure in larga parte 
ignota, al pubblico. Ma le fe¬ 
lici intuizioni e i divertenti 
ricordi del critico teatrante 
si spengono lentamente sul¬ 
la scena, appiattiti da una 
regìa senza guizzi firmata da 
Nino Mangano e dalla reci¬ 
tazione un po’ monocorde 






Convexsazioni 
con Beriinsuer 

a cura di Antonio Tatò 

Interviste c interventi che ripropongono 
altrettante tappe della stona politica e 
g.omalistica deD’uItimo decennio, mettendo 
in risalto alcune linee fondamentali del 
pensiero e della strategia di un grande 
protagonista politico. 

Lire 12.800 


^Editori Riuniti^ 



degli interpreti, a comincia¬ 
re da Gino Pernice. 

Alla atmosfera, compieta- 
mente, si ritrova in Uno nes¬ 
suno e centomila interpretato 
con imponente vigore da 
Nello Moscia e diretto con 
assoluta dedizione alla paro¬ 
la teatrale da Lorenzo Salve- 
ti. Qui il lavoro del critico 
Guido Davico Bonino si limi¬ 
ta ali’estrapolazione della 
grande opera di Pirandello 
di vari nuclei narrativi I qua¬ 
li alla fine compongono un 
sicuro monologo. Il lavoro 
più accurato su Vltangelo 
Moscardo, sul suo naso, sul¬ 
la sua pazzia presunta e sul¬ 
la sua rabbia vera (il roman¬ 
zo, si ricorderà, racconta di 
un uomo che smarrisce se 
stesso nel momento In cui si 
rende conto di non essere per 
gli altri ciò che egli crede, 
bensì giusto ciò che in lui 
ogni altro autonomamente 
vede o immagina di vedere), 
è stato fatto dal regista e 
dall’interprete. Il primo. In¬ 
fatti, si sforza di sottolineare 
(come gli era successo in oc¬ 
casioni simili) la portata sce¬ 
nica di uno spettacolo basato 
completamente sulla parola 
scritta; il secondo. Invece, 
completa l’impostazione di 
regìa lasciandosi andare ad 
un monologo interiore estre¬ 
mamente ricco, di fronte al 
quale il pubblico si sente — 
ci sembra giustamente — 
ora escluso, ora unico prota¬ 
gonista. Si è voluto dare 
spessore teatrale ad un ro¬ 
manzo. senza per questo pre¬ 
giudicare lo s^ssore analiti¬ 
co della parola e dcll’affabu- 
lazione di Pirandello. E vero 
che si intravede in Uno nes¬ 
suno e centomile una lontana 
impostazione scenica, ma 
qui queU'immagine è giusta¬ 
mente rimasta lontana, a fa- 
vore del piacere narrativo di 
Pirandello. 

Ancora un altro discorso, 
infine, va fatto per Mamma 
eroina di Mancia Boggio. Ci 
troviamo di fronte ad una 
madre che nello squallore 
della sala d’aspetto di un 
ospedale sfoga di fronte a de¬ 
gli estranei iT suo dramma di 
donna del proletariato che 
non ha mezzi — culturali né 
politici — per capire la scelta 
di una figlia eroinomane. li 
testo delia Baggio, diretto da 
Saviana Scalfì c interpretato 
con crudo realismo da Lina 
Bernardi, nasce da esperien¬ 
ze dirette deU’autrice In anni 
di lavoro presso i centri di 
riabilitazione dei tossicodi¬ 
pendenti E la realtà dram¬ 
matica delia vicenda esce 
fuori perfettamente dal bre¬ 
ve monologo, grazie anche 
ad un uso corretto di una lin¬ 
gua «bassa» che non è più né 
dialetto romanesco né italia¬ 
no in senso stretto. Un buon 
esempio di teatro-verità, si 
direbbe, che ha trovato 
estremamente attento il 
pubblico di Benevento 

Nicola Fano 
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Una nota del Campidoglio 


«Non toglieremo 
la casa a chi l'ha 
avuta assegnata» 

Roma non applicherà il decreto 
che scatena la guerra tra poveri 


C’è grande agitazione tra gli 
assegnatari di case popolari che 
da mesi attendono di entrare in 
possesso dei propri alloggi. Una 
grave minaccia pende sulla loro 
speranza di avere finalmente 
una abitazione. La minaccia è 
rappresentata dal decreto del 
governo Grazi — che dovrebbe 
diventare operativo entro po¬ 
chi giorni — con il quale si cre¬ 
de di risolvere il grave proble¬ 
ma della casa sospendendo fino 
al 31 gennaio 1985 tutte le gra¬ 


duatorie per l’assegnazione de¬ 
gli alloggi pubblici, per poterli 
destinare agli sfrattati. 

«È come innescare una guer¬ 
ra tra poverit, ha commentato 
il sindaco Ugo Vetere, il quale, 
con una nota diramata dal 
Campidoglio, preannuncia che 
•si rifiuterà di prendere qual¬ 
siasi provvedimento per toglie¬ 
re l’alloggio ai legittimi asse¬ 
gnata rii. 

Insomma è come se il gover- 


Petroli di contrabbando 

I 

sequestrati dalla Finanza 

Undici tonnellate di prodotti petroliferi di contrabbando 
sono state sequestrate dal Nucleo centrale polizia tributaria 
della Guardia di Finanza di Roma in quest’ultiml mesi nel 
corso del normali servizi di vigilanza. Trenta persone — in¬ 
forma un comunicato — sono state denunciate. Per buona 
parte è stato sequestrato il gpl in bombole destinato all’uso 
domestico e utilizzato Invece illegalmente per le auto. Sono 
stati inoltre accertati consumi in frode, di prodotti petrolife¬ 
ri, per circa 2.300 tonnellate, e tributi evasi per oltre un mi¬ 
liardo. 

Un megacimitero di auto 
per gli «sfasci» sgomberati 

L’ultimatum scade oggi. Se gli sfasciacarrozze non lascia¬ 
no i loro depositi con tutte le carcasse, saranno accusati di 
occupazione abusiva del suolo pubblico. L’ha deciso il preto¬ 
re, e loro — i titolari degli •sfasci* — non hanno mancato di 
far sentire la loro voce. Ieri la «Fadam», una delle due asso¬ 
ciazioni di categoria, ha protestato contro i limiti di tempo 
stretti per il «trasloco». Ma ha anche annunciato di aver tro¬ 
vato — «tutto da soli», ha assicurato il presidente Pietro 
Schiavello — un’area di 30 ettari sulla Laurentina, da tra¬ 
sformare In megacimitero d’auto. Gli aderenti all’altra asso¬ 
ciazione. la «ARA», hanno invece annunciato di voler chiude¬ 
re l’atUvità lunedì e martedì. 

Carte di credito e passaporti 
rubati in un bar: un arresto 

Migliaia di «traveller-cheques» di varie banche europee, 
una cinquantina di carte di credito e una quindicina di pas¬ 
saporti francesi, belgi e statunitensi sono stati recuperati da 
agenti del commissariato di Primavalle nel bancone di un 
bar di viale delle Medaglie d’Oro. Il locale era sorvegliato, 
poiché ritenuto luogo abituale d’incontro di sudamericani 
noti come scippatori. Gli agenti hanno arrestato per ricetta¬ 
zione aggravata il trentenne Giuliano Massacci, nella cui 
casa sono stati recuperati anche numerosi apparecchi radio e 
macchine fotografiche. 


no tentasse di tirare da un Iato 
e dall’altro una coperta troppo 
corta: si toglie agli uni per dare 
agli altri. La conseguenza è un 
clima di tensione che cresce in 
una città sottoposta da molti 
anni al pesante dramma della 
casa. 

11 sindaco c l’assessore alla 
casa Mirella D’Arcangeli ieri 
hanno partecipato alla confe¬ 
renza stampa promossa dal se¬ 
natore comunista Lucio Liber¬ 
tini sul decreto Grazi per la ca¬ 
sa. Vetere e Mirella D’Arcange¬ 
li hanno preso posizione nei 
confronti del decreto che riten¬ 
gono inadeguato a risolvere il 
problema della casa a Roma 
perché non solo si presenta co¬ 
me una sorta di chiusura ri¬ 
spetto a uno sviluppo dell’edili¬ 
zia pubblica, ma aggrava i pro¬ 
blemi dell’emergenza abitativa 
a Roma. 

Il decreto del governo stabi¬ 
lisce la sospensione degli sfratti 
esecutivi, tranne quelli per mo¬ 
rosità, fino al prossimo 31 gen¬ 
naio. Per coloro che nei frat¬ 
tempo hanno ottenuto l’asse¬ 
gnazione di un alleggio pubbli¬ 
co, che verrà consegnato entro 
l’anno 1985, tale termine potrà 
slittare fino al 31 dicembre. Il 
decreto, inoltre, prevede che gli 
enti pubblici dovranno asse¬ 
gnare agli sfrattati il 50 per 
cento del loro patrimonio im¬ 
mobiliare libero. Invece i priva¬ 
ti che continueranno a tenere 
sfitto il proprio appartamento 
pagheranno una rendita cata¬ 
stale maggiorata del 300 per 
cento. 

Il punto più grave del prov¬ 
vedimento è proprio quello che 
riguarda la sospensione delle 
graduatorie. Secondo le nuove 
disposizioni potranno accedere 
a questi alloggi pubblici gli 
sfrattati con il reddito che non 
superi i 19 milioni l’anno. È 
dunque, la dichiarazione uffi¬ 
ciale di una guerra tra gente bi¬ 
sognosa di casa che peraltro i 
Comuni e le Remoni, secondo il 
decreto dovrebbero gestire. Se- 




essere questi due enti ad asse¬ 
gnare agli sfrattati le case già 
aggiudicate ad altri inquilini. 
Di qui la protesta degli ammi¬ 
nistratori capitolini e la ferma 


illIlfjMatJI 


Intanto è annunciato per do¬ 
mani pomerìggio un incontro 
tra l’assessore D’Arcangeli e i 
sindacati su tutti i problemi 
aperti e prima valutazione dei 
primi dati del censimento. 

Rosanna Lampugnani 


Altri due piccoli violentati? 
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«Le bambine reagiscono be¬ 
ne». Il medico, appena uscito 
dal reparto di chirurgia dove 
sono ricoverate le due piccole 
violentate mercoledì scorso, 
non vuole aggiungere altri par¬ 
ticolari. È la regola di assoluto 
riserbo che vige in tutto l'ospe¬ 
dale «Bambin Gesù» nonostan¬ 
te i genitori delle due piccole 
abbiano esplicitamente chiesto 
che i giornali diano rilievo at- 
l'incul^ vissuto dalle loro figlie 
proprio per evitare che altri 
bambini subiscano simili vio¬ 
lenze. È stato proprio grazie a 
loro che sono venuti a galla altri 
episodi avvenuti ultimamente 
nei pressi di Albano. 

Violenze sui bambini, sono 
immagini più facili da dimenti¬ 
care che da denunciare. E cosi 
sull’argomento si sa ben poco se 
non che ciò che emerge è solo la 
punta di un iceberg. Al Bambin 
Gesù lavora da tre anni una 
commissione che ha proprio 
l’incarico di «scoprire» tutti i 
casi (e sono la maggioranza) 
non denunciati. Su 16 mila 
bambini ricoverati ogni anno, 
circa 3.000 hanno subito dei 
traumi. G tra questi che si na¬ 
scondono in percentuale ben ri¬ 
levante quelli che non sono vit¬ 
time di incidenti casuali ma di 
violenze, anche se non tutte a 


Cercheranno così 
dì ridare loro 
la gioia di vivere 

Parla uno psichiatra delFospedale dove so¬ 
no ricoverate le due ultime bimbe violentate 


sfondo sessuale. 

È proprio partendo da que¬ 
sta «rimozione» collettiva che il 
professor Francesco Montec- 
chi, responsabile del reparto di 
psichiatrìa e di psicoterapia 
parla del caso delle due bambi¬ 
ne. «Una previsione non è pos¬ 
sibile, anche perché ogni indi¬ 
viduo ha reaiioni psicologiche 
differenti. Molto dipende dal 
comportamento della famiglia 
e d^i’ambiente che le circon¬ 
da». Ad esempio? «I pericoli so¬ 
no tanti: si può cadere nell’er¬ 
rore di far finta di nulla anche 
se tutti sono coscienti che qual¬ 
cosa — e qualcosa di grave — è 
successo. D’altra parte anche 


enfatizzare non aiuta certo un 
bambino a superare la brutta 
esperienza. Ci sono genitori che 
si sentono "feriti” per raffron¬ 
to subito da) proprio figlio e 
mettono a) primo posto il desi¬ 
derio di vendetta. C’è, ancora, 
chi si angoscia al punto da far 
ammalare i bimbi di “adulti- 
smo”. Insomma li costringono a 
farsi carico anche dei dispiaceri 
dei genitori». 

Su cosa basare, allora un aiu¬ 
to psicologico? 

«La cosa migliore è cercare di 
far sì che le bambine siano in 
grado di “discriminare” tra 
quell’episodio traumatico e le 
esperienze sessuali che avranno 
in futuro. In altri termini) la 


brutalità subita rischia di com¬ 
promettere la vita sessuale fu¬ 
tura, di far concepire loro i rap¬ 
porti solo come violenza (da su¬ 
bire o da imporre). Occorre ri¬ 
spettare il comportamento che 
terranno le bambine. Se di¬ 
menticheranno l’accaduto cer¬ 
cheremo di capire cosa le ha 
spinte a questo e viceversa, 
senza però intrometterci trop¬ 
po altrimenti rischiamo di 
spingerle a una reazione di 
chiusura*. 

A otto anni si supera meglio 
un’esperienza del genere che da 
adulti o viceversa? 

«A quell’età la sessualità è 
ancora abbastanza generica, 
anche se già esiste una perce¬ 
zione di sé e del proprio sesso. 
Siamo nel periodo della scola¬ 
rizzazione, quando le energie 
sono assorbite soprattutto dal¬ 
l’apprendimento. Anche le fan¬ 
tasie sessuali spesso si manife¬ 
stano nelle forme più svariate. 
Questo fa sì che la brutalità su¬ 
bita sia percepita più come vio¬ 
lenza fisica che sessuale. Tutto 
ciò non significa che sia più 
semplice dimenticare ma solo 
che giocano diversi meccani¬ 
smi». 

Carla Cheto 


Fermato un giovane mentre tentava 
di aggredire una maiata di mente 


Pare che l’aggressore s’aggi¬ 
rasse da giorni intorno all’ospe¬ 
dale psichiatrico. Santa Maria 
della Pietà. Venerdì sera è stato 
scoperto e fermato mentre ten¬ 
tava di aggredire una degente. 
È un giovane di 24 anni, nato a 
Civitacastellana in provincia di 
Viterbo. Rocco Figliuolo, que¬ 
sto il suo nome, è stato fermato 
proprio quando aveva raggiun¬ 
to la sua vittima, una donna di 
33 anni. È stata proprio lei ad 
attirare l’attenzione del perso¬ 
nale dell’ospedale, con le sue 


forti grida d’aiuto. In pochi mi¬ 
nuti sono arrivate anche le auto 
del commissariato di Primaval¬ 
le, ed il cerchio s’è stretto intor¬ 
no al giovane. 

Tutto è successo nei prati' 
che circondano l’ospedale psi¬ 
chiatrico, già teatro di violenze 
analoghe, ed addirittura di 
aberranti sfruttamenti delle 
degenti. Rocco Figliuolo pas¬ 
seggiava da quelle parti con il 
chiaro intento di «abbordare» 
una delle ragazze. Quando l’ha 
vista ha tentato di avvicinarla. 


prima con gentilezza, poi con 
minacce. Lei ha cominciato a 
correre e gridare, inseguita 
daU’uomo. Poco distante, alcu¬ 
ni infermieri hanno udito le gri¬ 
da. Qualcuno è corso a chiama¬ 
re la polizia, altri hanno tentato 
di raggiungere il maniaco. Alla 
fine, la caccia all’uomo s’è con¬ 
clusa. La ragazza, in lacrime, è 
stata riaccompagnata in ospe¬ 
dale. Figliuolo è stato fermato 
ed accompagnato al commissa¬ 
riato. Così è saltata fuori la sua 
storia: non più di tre anni fa. 


Figliuolo violentò una ragazzi¬ 
na di 15 anni. 

Dopo quest’ultimo episodio, 
la vigilanza dentro e nelle vici¬ 
nanze dell’ospedale sarà accre¬ 
sciuta, anche se non è certo il 
primo caso di stupro ai danni 
delle degenti. Anzi, due mesi fa 
polizia e magistratura accerta¬ 
rono un vero e proprio giro di 
sfruttamento, con giovani don¬ 
ne costrette a subire le violen¬ 
ze, mentre i «protettori» inta¬ 
scavano i soldi dei «clienti». A 
capo della gang c’era un ex de¬ 
gente. 


Arrivano 
ancora 
denunce 
di stupri 

Le vittime sono una bimba di sette anni e 
un bambino di nove - Rotto il muro di riser¬ 
vatezza e di omertà - Nuove segnalazioni 

Le forze dell’ordine si affannano a ripeterlo: «CI raccoman¬ 
diamo a tutti, soprattutto alla stampa. Non creiamo la psico¬ 
si del mostro». Ma, purtroppo, gli elementi che gli Inquirenti 
vanno raccogliendo sono agghiaccianti. La denuncia della 
violenza sulle due cuginette ora ricoverate al Bambin Gesù 
ha rotto il muro di omertà che, di solito, copre episodi ango¬ 
scianti come questi. Si delinea la figura di un maniaco che 
avrebbe agito altre volte nella zona, compiendo alti analoghi 
— alcune settimane fa — su una bambina di sette anni e su 
un bambino di nove. 

Sono elementi trapelati nonostante il riserbo degli investi¬ 
gatori e che si aggiungono al supposti casi di violenza carna¬ 
le su bambini (due mercoledì scorso, uno il 28 agosto, l’altro 
alla fine di luglio) avvenuti sempre nella zona Intorno al lago 
di Castelgahdolfo. Ma non basta. Sembra che all’esame degli 
inquirenti ci siano anche le denunce di alcune donne, tra le 
quali una suora, che hanno raccontato di essere state aggre¬ 
dite e stuprate da un giovane di trent’annl circa. La descri¬ 
zione che le due bimbe hanno fornito dell’uomo che le ha 
brutalmente aggredite mercoledì scorso coincide con quella 
fornita per altri episodi simili? Questo, per il momento, non è 
possibile saperlo. Di certo si è però appreso che l’identikit 
costruito sui ricordi delie due ultime piccole vittime corri¬ 
sponde molto da vicino alla figura descritta dalla bimba che 
è rimasta vittima della violenta il 28 agosto scorso. 

La cronaca di Ieri, nel piccoli centri dei Castelli, si divide 
tra una nuova battuta dei carabinieri nei boschi che circon¬ 
dano il piccolo catino del lago di Castelgandolo e la preoccu¬ 
pazione crescente delle famiglie che non vedono più 1 meravi¬ 
gliosi prati che si affacciano sulla via del Laghi come un 
luogo sicuro dove portare a giocare i propri figli. Non era 
certo disteso il tono del dialoghi che intrecciavano i capan¬ 
nelli delle madri in attesa dell’uscita degli scolari dalla ele¬ 
mentare «Paolo VI» di Castelgandolfo. 

Un misto di paura e rabbia che ha imrtato nuove denunce 
ora al vaglio delle forze dell’ordine. Vengono da alcuni geni¬ 
tori di alunni delle scuole elementari di Ariccia ed Albano 
che segnalano la presenza di un uomo di circa quarant’anni 
che si scoprirebbe davanti ai bambini. Sono elementi che gli 
inquirenti stanno esaminando con prudenza e con la delica¬ 
tezza che i casi impongono. 

II lavoro degli inquirenti è praticamente senza soste. «Ab¬ 
biamo ascoltato diverse persone fino alle tre di notte di ve¬ 
nerdì — dice il capitano Ettore De Ciuceis — ed anche nella 
mattinata di ieri abbiamo compiuto un altro sopralluogo nei 
boschi intorno ai luogo dove è stata compiuta l’ultima vio¬ 
lenza alla ricerra di indizi utili. Stiamo seminando bene — 
conclude — ora attendiamo i risultati. Non sono pessimista». 
Sembra comunque che esistano alcuni indizi, sui quali stan¬ 
no lavorando anche gli uomini del commissariato dì polizia 
di Albano, che potrebbero rivelarsi utili. La brutalità di gue- 
'stóuitimo episodio, probabilmente, ha anche convinto a con¬ 
fidarsi con gli investigatori altre persone vittime di violenze 
nella zona di Palazzolo, tra i boschi che si affacciano sul lago 
di Castelgandolo. Viottoli tra gli alberi — dicono in molti — 
che stanno diventando sempre più pericolosi. 

Sono i luoghi che tutti sperano vengano dimenticati al più 
presto dalle due cuginette ricoverate all’ospedale Bambin 
Gesù. Le piccole si trovano ancora al reparto di chirurgia ed 
è stato confermato che almeno per una di loro anche le con¬ 
dizioni fìsiche non sono considerate soddisfacenti. Ora inizia 
il delicato lavoro di una équipe di psicologi che tenteranno di 
far rimanere meno tracce pmssibiii dellalerribile avventura. 
Comunque il padre di una delle bimbe ha già deciso: appena 
la piccola Sara dimessa dall’ospedale si trasferirà con tutta la 
famiglia in un’altra località per evitare i traumi derivanti dal 
contatto con persone o luoghi che potrebbero acuire l’attuale 
stato di choc. 

Angelo Melone 

NELLA FOTO: la grotta dove sono state violentate le due cugi¬ 
nette, nei pres» del lago di Castelgandolfo 


Appello della Polizia stradale agli automobilisti che seguivano il «293» 


r 

‘D’egedia del bus, si cercano i testimoni 

Si possono fornire informazioni utili per ricostruire la dinamica dell’incidente telefonando ai 5544 - Le prime 
perìzie tecniche hanno stabilito che non c’è stato guasto ai freni e allo sterzo - Un rapporto sulla tragedia 


Nel tentativo di ricostruire con 
esattezza la dinamica dell’incidente 
di mercoledì scorso sul cavalcavia 
della Maglìana. la polizia stradale ha 
rivolto un invito a tutti gii automobi¬ 
listi che in quel momento seguivano 
r«Inbus> della linea 293 a telefonare 
al numero 5544. Ogni testimonianza, 
anche il più piccolo particolare al¬ 
l’apparenza insignificante, può rive¬ 
larsi prezioso ai fini delle indagini, 
hanno detto ieri gli investigatori che 
hanno già completato un rapporto 
sulla tragedia. Il fascicolo contenen¬ 
te i risultati dei primi accertamenti 
verrà consegnato oggi stesso al ma¬ 
gistrato; sul suo contenuto viene 
mantenuto il massimo riserbo. 


Sono invece noti gli esili delle pri¬ 
me perizie tecniche compiute sulla 
vettura sotto sequestre nel deposito 
delI’Atac a Portonaccio. L’esame 
esterno a cui è stata sottoposta dagli 
agenti e dall’ingegnere delia Moto¬ 
rizzazione civile. Di Prete, ha accer¬ 
tato che i collegamenti dell'impianto 
frenante con le ruote e la tirantena 
dello sterzo — le sole parti visibili 
dal l’esterno — sono integre. Le altre 
parti meccaniche saranno sezionate 
nei prossimi giorni pezzo per pezzo 
in laboratorio. 

Il pento d'ufficio nominato dal so¬ 
stituto procuratore Sante Spinaci è 
tornato ieri mattina sul luogo della 
disgrazia per un ulteriore sopralluo¬ 


go. Si sta anche cercando di delinea¬ 
re il «quadro» completo deH'auUsta e 
delle sue capacità professionali e tec¬ 
niche. A questo proposito l'Atac ha 
precisato che per la guida di quel 
particolare veicolo, l'Inbus, non sono 
necessari particolari corsi di adde¬ 
stramento. né tantomeno test psico¬ 
fisici. 

Gli inquirenti stanno indagando, 
infine, su un particolare riportato ie¬ 
ri mattina da un quotidiano. Nell’ar¬ 
ticolo si avanza l’ipotesi di un secon¬ 
do lavoro svolto dal conducente del- 
rinbus. Per arrotondare Io stipendio 
Luciano Di Pietro avrebbe prestato 
servizio come guardiano notturno in 


un garage privato di Monleverde 
Vecchio, non molto distante dalla 
sua abitazione alla Circonvallazione 
Gianicolense 136. La voce raccolta 
da un cronista tra i colleghi dell’au- 
tista, qualora risultasse vera, potreb¬ 
be fornire ulteriori elementi per l’In¬ 
dividuazione della causa di un even¬ 
tuale malore. Se effettivamente Di 
Pietro passava le notti in bianco nel 
garage e se ha lavorato anche la not¬ 
te precedente all’incidente, allora as¬ 
sumerebbe credibilità !a tesi del 
classico colpo di sonno. La vedova 
dell’autista, però, ha smentito secca¬ 
mente i’indiscrezione. 

V. pa. 



Una donna in fin di vita, 
due ragazzi feriti e un intero 
stabile semidistrutto dallo 
scoppio di una bombola di 
gas a Nettuno. Questo il tra¬ 
gico bilancio dell'esplosione 
avvenuta la scorsa notte m 
via De Gaspieri airintemo di 
un appartamento dove sta¬ 
vano dormendo la proprieta¬ 
ria Olga Lorenzo Morreno. 
50 anni, e i figli Josè di 23, 
Maria Filar di 16 e Luigi di 
14. Solo quest’ultimo è rima¬ 
sto incolume, tutti gli altri 
non hanno trovato scampo 
alle fiamme divampate subi¬ 
to nell’abitazione. Olga Mor¬ 
reno ha riportato ustioni del 
secondo e terzo grado sul 
corpo. Minori preoccupazio¬ 
ni destano invece le condi¬ 
zioni del due figli che sono 
stati giudicati guaribili dai 
medici del S. Eugenio in 15 e 


Due ragazzi feriti e uno stabile ormai inagìbile 

Nettuno, scoppio misterioso 
Una donna hi fin di vita 


10 giorni. Le cause deU'inci- 
dente non sono state ancora 
del tutto chiarite e sull’inte¬ 
ra vicenda restano ancora 
molti punti oscuri sui quali 
stanno ora cercando di far 
luce gli inquirenti. Quando i 
vigili del fuoco hanno spento 
l’incendio e i tecnici sono en¬ 
trati neH'abitazione per 
compiere il sopralluogo la 
bombola del gas non è stata 
trovata in cucina, ma nella 
camera da letto della donna 


con il tubo spezzato e il rubi¬ 
netto aperto. Secondo la po¬ 
lizia potrebbe avercela por¬ 
tata la stessa Morreno. Sem¬ 
bra che la donna abbia sof¬ 
ferto molto per la separazio¬ 
ne dal marito, ora ricoverato 
al Policlinico Gemelli affetto 
da una malattia incurabile, e 
già in passato aveva cercato 
di togliersi la vita. Una circo¬ 
stanza che ha fatto subito 
pensare a un secondo dram¬ 
matico tentativo di suicidio. 


Più tardi però i carabinieri 
hanno interrogato il piccolo 
Luigi, rimasto miracolosa¬ 
mente illeso Cd è stata pro¬ 
prio la sua testimonianza 
piena di contraddizioni a far 
nascere i primi sospetti. Il 
ragazzo ha raccontato che 
svegliato qualche minuto 
pnma deH'esplosione si è di¬ 
retto m cucina per riscaldare 
un po’ di latte. Ma non ha 
saputo dire al magistrato do¬ 
ve SI trovasse la bombola in 


quel momento. Ha aggiunto 
solo di aver trovalo l’inter¬ 
ruttore della corrente elettri¬ 
ca staccato e di averlo rimes¬ 
so a posto. 

La versione lacunosa ha 
rimesso in discussione le pri¬ 
me ipotesi fatte. Tanto più 
che il fratello maggiore di 
Luigi Josè ha smentito i pro¬ 
positi suicidi della madre, af¬ 
fermando di averla- sentita 
urlare mentre U fuòco inva¬ 
deva la stanza «aiuto, salva¬ 
temi». I primi rilievi hanno 
accertato che il gas uscito 
dal contenitore messo ac¬ 
canto al letto della donna ha 
saturato nel giro di pochi 
minuti l’ambiente. L'ipotesi 
più credìbile è che qualcuno 
abbia acceso una lampada. 
Una scintilla avrebbe quindi 
incendiato il gas che aveva 
ormai invaso la stanza. 



«Spesso veniva al centro 
anziani, si fermava un po’, 
era uno di noi™». Il «segno 
particolare» di Luigi Pelro- 
selli era questo: il legame 
profondo, sincero, con la cit¬ 
tà, con la sua gente. E al di¬ 
battito su di lui alla Festa 
nazionale dell'Unità tutti i 
ricordi e le testimonianze 
partono da questo dato di 
fatto. II dirigente di partito e 
il sindaco, il militante e l’uo¬ 
mo di governo: in ogni ruolo 
aveva la forza di stare dalla 
parte del popolo. «È una le¬ 
zione — dice subito Piero 
Salvagni, capogruppo comu¬ 
nista in Campidoglio — che 
non dobbiamo disperdere. È 
un patrimonio di tutta la cit¬ 
tà™». La discussione ruota 
attorno a questo «modo di 
governare». Cì sono, oltre a 
Salvagni, Mario Quattrucci, 
capogruppo PCI alla Regio¬ 
ne. i giornalisti Francesco 
Perego, Piero Passetti e Vit¬ 
torio Roidi. E airimprovviso 
in sala arriva anche Ugo Ve¬ 
tere, per aggiungere i suoi n- 
cordi e le sue riflessioni a 
quelli degli altri. 

Le domande puntano mol¬ 
to sul «dopo Petroselli». Chie¬ 
de Perego: «Ho la sensazione 
che lo slancio che c’era in 
quegli anni si sìa affievolito, 
che si sia modificato il rap¬ 
porto con la gente...». La pal- 


Luigi PetroselN 


la a Vetere. Risponde: «Sono 
cambiate le cose, è mutata la 
situazione politica. Ma il no¬ 
stro rapporto con la città è 
forte, saldo. Basta dare 
un’occhiata a questa Festa 
per capirlo. Noi siamo e vo¬ 
gliamo essere sempre di più 
gli eredi convinti della linea 
di azione a cui Petroselli ha 


Dibattito su Luigi Petroselli 

«Diventò sindaco 
lottando 
a fianco della 
sua città» 

Vetere, Salvagni e Quattrucci hanno ri¬ 
cordato il dirìgente e l’aniministratore 


dato un contributo prezioso». 
Roidi riprende e insiste: «Ma 
oggi non si governa meno 
con la gente?». Per Salvagni 
non è cosi. «In questi mesi — 
dice — ci sono state lotte e 
battaglie che hanno segnato 
la storia politica. Ricordia¬ 
mo le manifestazioni contro 
la legge sull’abusivismo, il 


In ricordo di Lazzerìni 
un «esemplare educatore» 

Si sono svolti ieri, nella borgata di San Basilio, dove era stato 
per decenni animatore delle lotte popolari e della vita della Sezio¬ 
ne, i funerali del compagno Federico Lazzerìni. Era stato tra ì 
fondatori del PCI, essendosi iscritto nel 1921 all’età di sedici anni. 
Lo conobbi nelTimmediato dopoguerra, quando ero studente nella 
facoltà di Medicina e lui infermiere nella clinica chirurgica diretta 
dal prof. Valdoni. Era addetto alla sala operatoria, una fra le 
attività più impegnative, e svolgeva con passione umana e compe¬ 
tenza il suo lavoro, da tutti apprezzato. Riusciva aiKhe a colloquia¬ 
re con i giovani, a metterli a loro agio nelle rarsie. a rompere le 
barriere che spesso dividono il personale dagli studenti. 

Quando, nel 1948, Togliatti fu operato proprio in quella clinica 
dopo l’atienuto. il compagno Laz^rìni strinse con lui uim vera 
amicizia; e mostrava con orgoglio l’orologio che Togliatti gh aveva 
regalato. La sua attività politica, oltre che nel sindacato, e neniJ- 
niversità, si svolse a San Basilio, dove contribuì a formare {hù 
generazioni di giovani, e dove continuò, anche in età avanmta, a 
prodigarsi per il benessere dei suoi concittadini, come presidente 
dei «Centri anziani» della circoscrizione. Ricordiamo Federico co¬ 
me una figura esemplare di infermiere, di educatore, di comunista. 

Giovanni Beriinguor 


corteo del 24 marzo sul costo 
del lavoro, le grandi marce 
per la pace. E questi sono se¬ 
gni di unità, di combattività, 
di legame con la gente™». 
Aggiunge Quattrucci: «L’i¬ 
dea centrale di Petroselli è 
quella sua intuizione che 
tutti dobbiamo essere prota¬ 
gonisti e che il Comune è 
uno strumento nelle mani 
del popolo». 

Parla la genie. Tanti ricor¬ 
di, pezzi di storia. Gli anfa¬ 
ni, gli handicappati, gli ope- 
i giovani. Una compagna 
I^ge una poesia. Tutti de¬ 
menti che dicono quanto 
fosse forte tl legame di Pe¬ 
troselli con questa città. Sai- 
vagni indivìdua un altro 
punto di continuità: la batta¬ 
glia per Roma capitale. Dice: 
«Roma capitale non è uno 
slogan, è la chiave di volta. 
Dobbiamo mettere insieme 
forze, energie. Impegni per 
fare crescere la città cuore 
dello Stato». Per Vetere ri¬ 
cordare Petroselli «vuol dire 
battere i tentaUvi di ritorno 
indietro sul tema dei rafqxir- 
tl con la gente». 11 Comune, 
oggi, è un forte punto di rife¬ 
rimento. «Sta con la gente — 
dice il sindaco —, ne capisce 
i bisogni e le aspirarioni. Pe¬ 
troselli per questo è stato un 
amico e un grande maestro* 
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Non vola 
più (pur¬ 
troppo) 
l’eli¬ 
cottero 
«salva- 
vita» 


Ci si era appena abituati a quella presenza 
rassicurante che r«esperimento> è già finito. 
L’elicottero fisso presso i’ospedale S. Carlo con 
medico e infermieri a bordo da ieri ha smesso 
di volare. Per la verità già dall'inizio si sapeva 
che il suo impiego sarebbe stato temporaneo, 
ma un mese è francamente troppo poco, soprat* 
tutto tenendo conto della mole di «lavoro» svol* 
to c dell'importanza rivestita in questi 30 gior* 
ni. Diciannove gli inters’enti, piu altri cinque 
in coordinamento con i vigili dei fuoco e polizia 
e, fra questi, alcuni risolutivi. L'ultimo in ordì* 
ne di tempo è il soccorso ai feriti del bus del 
viadotto: mentre relicottcro insieme con gli al* 
tri mezzi andava e veniva dagli ospedali il me* 
dico «privilegiava» con competenza professio* 
naie i casi più urgenti permettendo cosi una 
razionalizzazione del soccorso. IVIa è da citare 
anche la bimba di 7 anni vittima di un incìden¬ 
te stradale in Grecia che proprio in questi gior¬ 
ni da qualche segno di risveglio dal coma pro¬ 
fondo. 

«È stata un’esperienza positiva — dice liiano 
Francescone, presidente della USL XVI —, per 
la riuscita della quale si sono impegnati tutti. 
Gli operatori hanno dimostrato la massima di¬ 
sponibilità nel salire sull’elicottero rispettando 
il loro normale turno di servizio. Roma per la 
mole di problemi sanitari che presenta avrebbe 
ben diritto ad avere una struttura permanente 
di questo tipo, naturalmente da coordinare con 


la riorganizzazione generale del servizio di 
Pronto Soccorso. Basterebbe un centralino e un 
numero telefonico 24 ore su 24 a cui tutte le 
ambulanze della città che fanno capo ad enti o 
associazioni potessero far riferimento. Si do¬ 
vrebbero cominciare ad istallare i radiotelefoni 
sulle macchine e ridurre l’equipaggio attuale 
(un autista più due infermieri) a due infermie¬ 
ri con patente. Un servìzio simile ai radio-taxi, 
per intenderci, che consentirebbe l’eliminazio¬ 
ne dei tempi morti e l’utilizzazione massima di 
tutte le vetture disponibili sul territorio». 

Dello stesso avviso è l’assessore Franca Pri¬ 
sco che attribuisce grande importanza 
all’«esperÌmento» con l’elicottero a patto che 
poi venga messo a frutto. «Peccato che la Regio¬ 
ne — dice l’assessore al coordinamento sanita¬ 
rio — abbia ritenuto di interromperlo adesso. 
Sarebbe dovuto continuare almeno fino alla fi¬ 
ne di settembre. È stata comunque la dimostra¬ 
zione che l’utilizzazione dcU’elicottero è fonda- 
mentale in alcuni casi e cioè quando soprattut¬ 
to è necessario che dopo un gravissimo trauma 
sia presente un medico che sappia cosa fare. 
Certamente l’uso di mezzi sempre piu sofistica¬ 
ti fa ingigantire il problema del Pronto Soccor¬ 
so nella cintura urbana, ma anche qui è possi¬ 
bile studiare con le autorità, già dichiaratesi 
disponìbili, delle aree interne alla città dove 
l’elicottero pub comunque prelevare i feriti, co¬ 
me terrazze o campi sportivi. Quello che conta 
è la volontà politica e da parte nostra abbiamo 
sempre mostrato la massima disponibilità». 


Manzìana: 
dopo il no 
alla festa 
il sindaco 
aggredisce 
a segre¬ 
tario Pa 


Trent’anni di potere incon¬ 
trastato devono avergli dato 
proprio alia testa. Il sindaco 
democristiano di Manziana, 
Alberto Albiclni, 67 anni, i co¬ 
munisti ora non solo non li 
pub vedere, ma se gliene capi¬ 
ta uno lo prende addirittura a 
pugni e calci. Ieri mattina ne¬ 
gli uffici comunali il segreta- 
^ ' rio della sezione del PCfVaro 
Augusto Vccchiarelli, 39 anni, 
è rimasto vittima di un’ag¬ 
gressione in piena regola. Al 
pronto soccorso dell'ospedale 
di Bracciano lo hanno giudi¬ 
cato guaribile in 5 giorni. Il 
compagno si trovava nella 
stanza del segretario comuna¬ 
le per far protocollare un do¬ 
cumento di protesta legato al¬ 
la vicenda elei Festival dell’U¬ 
nita che il sindaco non vuole 
far allestire nel parco della 
frazione Quadroni. Ad un cer¬ 
to punto è entrato il sindaco c 
appena ha visto il compagno 
Vccchiarelli gli si è avventato 
contro. Ad un certo punto, 
pronunciando frasi minaccio¬ 
se, ha addirittura cercato, per 
fortuna senza trovarlo, un ta¬ 
gliacarte. Il compagno Vec- 
chiarelli ha subito senza rea¬ 
gire la ignobile provocazione. 
Poi dopo essersi fatto medica¬ 
re è andato in Pretura e ha 
sporto denuncia. 


Da oggi a 
CaracaUa 
un circuito 
tutto 
riservato 
agli amanti 
deUa bici 


Dalle 8 di questa mattina i romani che amano le passeggiate 
in bicicletta potranno disporre di uno spazio loro riservato nel 
centro storico. Il circuito che gli assessori capitolini allo sport 
Bernardo Rossi Doria e al traffico Giulio Bencini hanno conse¬ 
gnato simbolicamente ieri al presidente della Federazione cicli¬ 
stica Agostino Omini, è stato realizzato a CaracaUa. Si tratta di 
un anello di circa tre chilometri di iunghezza che si estende 
lungo viale Baccelli per la metà di via delle Terme di CaracaUa 
che costeggia i ruderi. 

Il circuito verrà gestito da un comitato formato da rappresen¬ 
tanti del CONI, della Federciclismo c di tutti gii enti dì promo¬ 
zione sportiva e funzionerà dalle 8 alle 13 di tutte le domeniche 
comprese tra aprile ed ottobre ad esclusione di agosto. «È un ^ 
circuito unico nel suo genere che sarà seguito presto da quelli sul 
lungotevere e dai percorsi per casalinghe c studenti nei diversi 
quartieri cittadini» — ha detto l’assessore Rossi Doria prima di 
dare il via ad un gruppo di alcune centinaia di ciclisti che ha 
inaugurato il nuovo percorso. 

«L'iniziativa del Comune di Roma è meravigliosa» gli ha ri- | 
sposto il presidente della Federciclismo e speriamo che sia imi¬ 
tata presto da tutti gli altri comuni italiani». 

L’assessore Bencini ha aggiunto che se il circuito incontrerà i 
favori dei romani se ne potrà studiare un ampliamento. Franco 
Mealli, ex corridore e organizzatore di gare ciclistiche, pur rin¬ 
graziando gli assessori per l’istituzione del circuito, ha detto che 
i ciclisti romani saranno veramente soddisfatti solo quando po¬ 
tranno tornare ad usare il Velodromo olimpico dell’EUR. L’as¬ 
sessore Rossi Doria ha risposto che per la ristrutturazione del 
Velodromo si prospettano novità positive a brevissima scadenza. 
«L’importanza che noi tutti diamo al ripristino del Velodromo — 
ha concluso Rossi Doria — è dimostrato dal fatto che la struttu¬ 
ra è stata al centro di numerose manifestazioni della Festa 
dell’Unità». 


Prosa e Rivista 


ANFITEATRO OUERCIA DEL TASSO (Passeggiata 
del Gianicolo - Tel 5750B27) 

Alle 21 30 La Coop. La Plautina presenta cScherzosa- 
menta Cechov» di Anton Cechov. Con Sergio Ammira¬ 
ta. Patrizia Parisi, Marcello Bonini Olas Regia di Sergio 
Ammirata (Ultima recita). 

ARCOBALENO Coop. Servizi culturali (Viale Giotto, 21 
. Tel. 5740080) 

Riposo 

DELLE ARTI (Via Sicilia 59 - Tel. 4758598) 

É iniziata la campagna abbonamenti per la stagione 
1934/85 per otto spettacoli. Prenotazioni e vendita 
presso botteghino del teatro. Ore 10-13 30 e ore 
16-19 esclusi 1 festivi 

GIARDINO DEGÙ ARANCI (Via S Sabina • Tei. 
3505901 
Riposo 

GIUUO CESARE (Viale Giulio Cesare. 229 - Tel. 
353360) 

Campagna abbonamenti stagione 1984/1985 Oario 
botteghino tutti i giorni ore 10-19 esclusi i fes-ivi. 

IL CENACOLO (Via Cavour. 108 - Tel 4759710) 

Fino al 21 settembre tutti i giorni dalle 17 alle 20, 
sabato o domenica esclusi L'uanrto o il suo teatro. 
Due settimane di libera discussione in occasione della 
selezione allievi della scuola «Attore oggii Dibattono' 
Fausto Costantini e Alberto Di Stasio 
ISTITUTO STUDI ROMANI (Piazza Cavalieri di Malta. 
2 - Informazioni tei 35791) 

Riposo 

MUSEO DEL FOLKLORE (Piazza Sant Egidio. 1) 
Riposo 

PARCO DEI DAINI (Anfiteatro) 

Riposo 

PARCO DEI DAINI (Teatro) 

Riposo 

TEATRO ARGENTINA (Via dei Barbien. 21 - Tel. 
6544601/2/3) 

Riposo 

TEATRO DELL'OROLOGIO (Via dei Filippini. 17-A - 
Tel 6548735) 

Riposo 

TEATRO DI ROMA GALLERIA NAZIONALE OI AR¬ 
TE MODERNA (Via Nazionale) 

Ore 9/13 Raffaello Sanzio Intarfonmt Presenta 
Achille Sonito Oliva. 

TEATRO DI VILLA FLORA (Via Portuense. 610 • Tel. 
5911067) 

Sono aperte le iscrizioni ai Seminari di formazione tea¬ 
trale da Abraxa Teatro. Per preitotazioni e informazioni 
telefonare la mattina ore 8 oppure ore pasti 
TEATRO EUSEO (Via Nazionale 183) 

Campagna abbonamenti stagione teauale 1984/85. 
Orano botteghino 10-19. Sabato 10-13 Domenica 
riposo 

TEATRO ESPERO (Via Nomentana Nuova 11l 

Riposo 

TEATRO FUMANO (Via S Stefano del Cacco. 15) 

Alle 21. Santagata Morganti II Calapratuì di Pinter e 
Cecct]i. Presenta Ugo Ronfani 
TEATRO ROMANO DI OSTIA ANTICA (Ostia Antica) 

Riposo 

TEATRO TENDA STRISCE (Via Oistoforo Colombo 
I 393 - Tel 5422779) 

I Ore 20 30 Tokyo Monosotori. (Giappone 1953). 
Regia di Yasu|iro Ozu. 

I Ore 22 30 II Ganopardo. (Italia 1963) Regia di Lu¬ 
chino Visconti 

UCCELUERA (Viale derUccelliera 45 - Tel 317715) 

I Ore 21 30 L'Associazione Culturale Beat 72 presenta 
i Concerto d'ali a di silenzi di e con Pina Scognami- 

g'io 

VILLA TORLONIA (Frascati - Tet. 9420331) 

Riposo 


Prime visioni 


ADRIANO (Piazza Cavour. 22 - Tel 322153) 
Airinaaguimanto dalla piatta varda con M Oou- 
g<3$ - A 

(16 30 22 30) L 6000 

AIRONE (Via Lidia 44 - Tel 7827193) 

La finastra aul cortila con J Stuart - G 
(16 30-22.30) 

ALCIONE 

Il ài V. Guney - OR 

(17-22 30) L 5000 

AMBASCIATORI SEXY MOVIE (Via MontebeUo. 101 
- Tel 4741570) 

Film per adulti 
(10-22 30) 

AMBASSADE (Via Accademia degli Agiati. 57 - Tel 
5408901 

Airinaagiiiinanto dall* pietra varda con M Dou¬ 
glas - A 

06 30 22 30) L 5000 


AMERICA (Via N. del Grande. 6) - Tel. 5816168 
La casa di S. Baimi - G (VM 14) 

(17-22.30 L 5000 

ARISTON (Via Cicerone. 19 - Tel 353230) 

Marìa'a lovara con K. Kinski - OR (VM 14) 
{16.30-22.30) L. 6000 

ARISTON II (Galleria Colonna - Tel 6793267) 

Scuola di polizia di H Wilson - C 
(16.30-22,30) L. 5000 

ATLANTIC (Via Tuscolana, 745 • Tel 7610656) 
Emmanualla 4 

(17-22 30) L. 4000 

AUQUSTUS (Corso V. Emanuela, 203 - TeL 655456) 
Il granda freddo di L. Kasdan • OR 
(16.45-22.30) 

AZZURRO 8CIPIONI (Va degli Scipiom. 64 - TeL 
3581094) 

Alle 16.30 e 20.30 II pianata azzurro di Franco 
Piavoli - OR; elle 18.30 Madonna che silarulo c’è 
ataaara di IÌ4. Ponzi; alle 22.15 Voi di Y. Guney. 

BALDUINA 

Conan II dlatruttora di R. Fleischer - A 
(16.30-22.30) 

BARBERINI (Piazza Barberini) 

La zczna morta 

(16.30-22.30) L. 7000 

BLUE MOON (Via dei 4 Cantoni. 53 - TeL 4743936) 
Film per adulti 

(16-22 30) L 4000 

BOLOGNA 
Break danca - M 

(16.30-22 30) L. 6000 

BRANCACCIO (Via Merulana. 244 - Tel 735255) 
Oimanaiona violenza - H 
(17-22.30) 

BRISTOL (Via Tuscolana. 950 - Tei. 7615424) 
Arrapaho di C Ippolito - C 
(16-22) 

CAPrrOL (Va G Sacconi - Tel. 333280) 

La caaa di S. Raimi - G (VM 14) 

(17-22.30) 

CAPRANICA (Piazza Capranica. 101 • Tel. 6792465) 
La ballata di Gregorio Cortes di R. Young - A 
(16.45-22.30) 

CAPRANICHETTA (Piazza Montecitorio, 125 - Tel. 
6796957) 

il aarvo di aeana di P. Yates • OR 
116.15-22.30) 

CASSIO (Va Cassia. 692 - Tel. 3651607) 

Il libro dallo giungla - OA 
116.30-20.30) 

COLA DI RIENZO (Piazza Cola di Riamo, 90 - Tol. 
3B0BS4) 

Break danca ■ M 

(16.15-22.30) L. 5000 

DIAMANTE (Va Pranastma. 232-b • Tal 295606) 
Break danca • M 
(16-22.30) 

EDEN (P.zza Cola di Rienzo. 74 - Tel 380188) 
Oimansiona violenza - H 
(16.30-22.30) 

EMPIRE (Vale Regina Margherita) 

Beat atrsat - M 

(16-22.30) 

ESPERO (Va Nomentana Nuova. 11 - Tel 893906) 
Vanti con 8. Streisand - M 
117-22) 

ETOILE (Piazza in Lueina. 41 - Tel. 6797556) 

Emamiatta 4 

(17-22 30) L. 6000 

EURCINE (Va Uszt. 32 - Tel 5910986) 

Break danca • M 
(16.15-22.30) 

EUROPA (Corso d'Italia. l07/a - Tel. 864868) 

In punta dì predi di G. Mala • M 
(16 30-22.30) 

FIAMMA (Via Bissolab. SI - Tel 4751100) 

SALA A; Matropoiic di Lang Moroder - Fa 
(17-22.30) L. 6000 

SALA B: Pianoforte di F. Comencmi • OR 
(17-22.30) L 7000 

GARDEN (Vale Trastevere - Tel. 582848) 

In punta tS piedi di G Mele - M 
(16 30-22 30) 

GIARDINO 

Arrapaho di C Ippolito - C 
117-22 30) 

GIOIEUO Va Nomentana. 43-45 - Tel 864149) 
Occhio nero occhia Moitdo occhio felino di M. 
Loffredo - OR 
(16 45-22.30) 

GOLDEN 

Marto'a lovora con N. Kmski - DR iVM 141 
(16.30-22.30) 

GREGORY (Va Gregono VI. 180 • Tel 6380600) 

In punto À piedi di G Mele - M 
(17-22.30) 

HOUDAV Via B Marcello. 2 - TH 858326) 

Marìa'a lovara con N. Kmski - 01. (VM 14) 

(16 30-22.30) 

INDUNOIViaG Induno - Tel 582495) 

Paura au Marthattan di T. Berenguer - G 
(16 30-22 30) 
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DEFINIZIONI — A; Avventuroso C: Comico. DA: Disegni animati; DO: Documentano DR: Drammatico F; Fan¬ 
tascienza. G: Giallo. H: Horror; M: Musicale, S: Sentimentale. SA: Satirico. SM: Storico Mitologico 


KING 

Uomini vari con S. Shepard - A 
(15.45-22) 

MADISON 

Arrapaho di C. Ippolito - C 

116-22.30) L 5000 

MAESTOSO 

Conan il dlatruttora di R. Fleischer - A 
(16 30-22.30) 

MAJESTIC 

Bachalor Party addio al calibato con T. Hawks - C 
(16.30-22 30) 

METRO DRIVE-IN (Va C. Colombo, km 21 - TeL 
6090243) 

I predatori dall'arca parduta di H. Ford - A 
(20.30-22.45) 

ME'TROPOUTAN (Va del Corso. 7 - Tet. 3619334) 
Conan II dlatruttora di R. Fleischer • A 
(16.30-22.30) L. 6000 

MODERNETTA (Piazza Repubblica. 44 - Tet 460285) 

Film per adulti 

(16-22.30) L. 4500 

MODERNO (Piazza della Repubblica • Tet 480285) 
Film per adulti 
(16-22.20) 

NEW YORK (Va Cave) - Tel. 7810271 
All'inaaguimanto dalla piatra varda con M Dou¬ 
glas - A 

(16 30-22.30 L 5000 

PARIS (Va Magna Grecia, 112 - TeL 7596568) 
Scuola di polizia di H. Wilson - C 
(16.30-20.30) 

OUATTRO FONTANE (Va 4 Fontana 23) - Tel. 
- 4743119 

La casa di S Ratmi • C (VM 14) 

(17-22 30) L 6000 

OUIRINALE (Va Nazionale. 20 - Tel 462653) 

La eoraa piCi pazza d'Amariea n. 2 con 8. Reynolds 
- SA 

(16 30-22 30) L 6000 
aUlRINETTA 
Noi fra di P. Avati - SA 

(17-22 30) / 

REALE (Piazza Sonnino, 5 - Tel 5810234) 
n Bounty di R Donaldson - OR 
(16-22.30) 

REX 

Duo vita in gioco con R. Ward - G 
116-22.30) 

RIALTO (Va IV Novembre - Tel. 6790763) 

Mìttar mamma • C 

(16 30-22.30) L 3500 

RIT2 (Vale Somalia 109 - Tel 8374811 
Scuola di polizia dì H. Wilson - C 
(16 30-22.30) 

RIVOLI (Va Lombardia. 23 - Tel. 460883) 

Claratta di P. Sguitien - OR 
(16-22.30) 

ROUOE ET NOm (Va Salaria. 31 - Tei 864305) 

Cmanualfa 4 

(17-22.30) L. 6000 

ROYAL (Via E. Fil.berto. 175 - Tel. 7574549) 

II Bounty di R Donaldson • DR 

(15 30-22.30) L 6000 


L. 4500 


SAVOIA 

to Caligola con P. O'Toole - DR 
(17.30-22.30) 

SUPERCINEMA (Va Viminale - Tel. 485498) 

Uomini vari con S. Shepard - A 
(15.45-22) L. 5000 

■UFFANY (Va A. Da Pretis - Tel. 462390) 

Film per adulti 

(16-22.30) L. 4500 

UNIVER8AL (Va Bari. 18 - Tel. 856030) 
AU'inaagutmanto dalla piatra varda con M. Dou- 
glass - A 

(16.30-22.30) L. 5000 

VERSANO (Piazza Verbano, 5 - Tel. 851195) 

La finastra aul cortila con J. Stewart - G 
(16.30-22.30) L. 4500 

VITTORIA 

Kolaani sqatsi di G Reggio - DO 
(17.30-22.301 


Visioni successive 


PER I LETTORI DE L'UNITÀ 
CONTINUANO I PREZZI PROMOZIONALI 
SCONTATISSIMI GIÀ PROPOSTI 
NEL NOSTRO STAND ALLA 

FESTA DELL'UNITÀ 


PALLADIUM (P.za B. Romano) - Tel 5110203) 

La chiava di T. Brass - DR (VM 18) 

(16-22.30) L. 3000 

PASQUINO (Va C. Piede, 19 - Tel 5803622) 

Henry e Son di e con P. Newmari - DR 
(16.30-22.30) 

SPLENOIO (Va Pier delle Vigne, 4 • Tel 620205) 
Pomo vogliosa di sesso 

L. 3 000 

UUSSE (Va Tiburtina. 354 - Tel 433744) 

Agente 007 misaiona Qoldfingar con S Connery - 
A 

(16-22 30) ' L. 3000 

VOLTURNO (Va Volturno, 37) 

Suparorgaamo super e rivista di spogliarello 
(16-22.30) 


Grottaferrata 


Cinema d*essai 


ARCHIMEDE D'ESSAI 
Pianoforte di F. Comencmi • DR 
(16 30-22.30) 

ASTRA 

I predatori dell'arca perduta con H Ford - A 
(17-22 30) 

DIANA 

Bianca di N Moretti - C 
FARNESE (Campo de' Fiori - Tel. 6564395) 

La finestra sul cortila con J. Stewart - G 
MIGNON (Va Viterbo. 11 - Tel 869493) 

Canto giorni a Palermo di G Ferrara - DR 
(16-22 30) 

NOVOCINE D'ESSAI Urta poltrona par due di J. 

Landis - SA 
16 22.30) 

“nBUR (Va degli Etruschi, 40 - TeL 495776) 

II taaainaro di e con A. Sordi - Sa 


AClUA 

Riposo 

AFRICA EROTIC MOVIE 

Riposo 

AMBRA JOVINELU (Piazza G. Pepe - Tel 7313306) 

Pomo Impurità 

(16-22.30) 

ANIENE (Piazza Sempione. 18 - Tel 890817) 

Film per adulti 

APOLLO. 

Inquìàtudiiia morbeaà di una'moglià ~ 

(16-22.30) 

AQUILA (Va L'Aquila. 74 - Tel. 7594951) 

Film per adulti 

(16-22.30) L 2000 

AVORIO ERO'nC MOVIE (Va Macerata. 10 • Tel. 
7553527) 

Film par adulti 
116-22.30) 

BROADWAY (Va dei Narcisi, 24 - Tel. 2815740) 
Riposo 

ELDORADO (Vale dell'Esercito. 38 - Te) 5010652) 
Ufficiala a gantìluomo con R. Cere - DR 
(16-22.30) 

ESPERIA 
Nudo o crtidala 

MERCURY (Va Porta Castello. 44 - Tel 6561767) 

I vizi tagroti di una giovano signora 
(16-22.30) 

MISSOURI (V. Bombelli. 24 - Tel. 5562344) 
Cansrontola '80 con P. Cosso • S 
MOULIN ROUGE (Va M Corbino. 23 - TeL 5562350) 
Film per edulti 
(16-22.30) 

NUOVO (Va Ascianghi. 10 - Tel. 5818116) 

L'uomo che aapava troppo di A. Hitcheok - G 
(16.30-22.301 L. 2500 

ODEON (Piazza della Repubblica. - Tel 464760) 

Film per adulti 

(16-22.30) L. 2000 


Ostia 


CUCCIOLO (Va dei Paltottini • Tel. 6603186) 
Bachalor Party - Addio al calibato con T. Hawks - 
C 

(17-22.30) 

SISTO (Va dei Romagnoli - Tei 5610750) 
All'inaaguimanto della pietra varda con M. Dou¬ 
glas - A • 

(16-22.30) - L, 5000 

SUPERGA (V.(e della Manna, 44 • Tel. 5604076) 
Oimanaiona violenza - H 
(16.30-22.30) 


Albano 


ALBA RADIANS 
lo Caligola con P. O'Toole - DR 

FLORIDA 

Vonard) 13 con B. Palmer - H (VM 18) 
(15-22.30) 


Fiumicino 


TRAIANO 

L'uomo cha sapeva troppo dì A. Hitchcock - G 


Frascati 


POUTEAKfA 
Boat Street - M 

(16 30-22.30) 

SUPERCINEMA 
La casa di S. Raimi - G (VM 14) 
(16.30-22 30) 


L. 5000 


VENERI 

Nudo a crudele di A Thomas - DO (VM 14) 

Arene _ 

TIZIANO 

Acqua e aapone con C. Verdone - C 

Parrocchiali 


DELLE PROVINCE 
Riposo 
KURSAAL 

Eaaara o non aaaara di M. Brooks - C 
ORIONE 
Bambi - OA 
TIZIANO 

Acqua a sapone con C. Verdone - C 


Jazz - Folk - Rock 


MAHONA (Va A. Bertani. 6 - Tol. 5895236) 

Alte 22.30. Musica sudamorieana. 

MANUIA (Vicolo del Cinque, 56 - Tel. 5817016) 
Riposo 

MAVIE (Va dell'Archetto. 26) 

Alle 20.30. Le più belle melodie latino-americane can¬ 
tate da Nivaa. 

MISSISSIPPI JAZZ CLUB (Borgo Angelico. 16) 

Swo aperte le isaizioni all'annessa scuola di musica 
(sia classica che jazz, per tutti gli strumenti, per tutte la 
età). 

NAIMA PUB (Va dei Leutarl. 34 - Tel. 6793371) 
Dalla 20. Jazz nel centro di Roma. 

OKAPI UONNA CLUB (Va Cassia. 871) 

Alla 22. Musica tropicale afro-antiliss labno-americana 
by afro meeting. 


Lunapark 


LUNEUR (Va della Tre Fontane - EUR - TeL 5910608) 
Luna Park permanente (fi Roma. Il posto ideate per 
divertire i bambini e soddisfare i grandi. Orano; 17-23 
(sabato 17-1); domanics e festivi 10-13 e 16-24. 


OGGI 

ROMA: P. Poneseor» 9-13 (Piazza Ippolito Nievo). RIE¬ 
TI: Villa Reatina Festa Unità (Girardi). 'TIVOLI: Sacrofano 
ore 9.30: Formano ora 9.30. 

DOMANI 

ROMA: ATAC-Ptxtonaccio ore 10.30-12: AGIP-Petroli 
ore 12-14 (Va Laurentma 449); I5TAT Va Ravà ore 
8-12; ENEA Disp Va Vitaliano Brancau ore 12-14: Va 
Onavieno ore 7.30-14.30. Viale Trastevere Azienda di 
Stato ora 13-15. 

LUTTO 

È morto Francesco, padre della compagna Lina Ferret¬ 
ti. A lai esprìmono le più sentite condoglia.nze i compagni 
(Mia seziona (fi fideno Vna Spada, delia zona, della fede- 
raziono e dell'Unità. 
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cooperativa 
florovivaistica 
del lazio s.r.l. 

Aderente alla L.N.C. e M. 
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ROMA * Piazzale degli Eroi 22/23 Tei. 384606 
ROMA • Via Renzo da Ceri 71 81 .. -.m- .. Tel. 2712792 
OSTIA - Via Capitan Consal¥o9 . Tel. 5615287 

OSTIA-Via delle Baleniere 10 14 Tei. 5691935 


ALCUNI ESEMPI 


MODELLO 


PREZZO 

CHIAVI IN MANO 


G2 / Pectali 50 cc monomarcia 490.000 

G2 / Elle 50 cc monomarcia, ruote in lega 590.000 
3 VN 50 cc 3 marce 590.000 

S 50 Stand. 50 cc scooter 50 automatico 650.000 
125 2C / Sport bicilindrico 2 tempi 1.990.000 
S 125 scooter 4 marce semiautomatico 1.890.000 


S 125 scooter 4 marce semiautomatico 


SOLO PRESSO 




'•f,f •••• 


grandilavori per enti e società' 


manutenzione d’impianti 


progettazione e allestimento di giardini 



produzione evendtta 




00179 ROMA VIA ARPIA ANTICA, 172 
TEL.(06) 788 0802/78 66 75 
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rUnità - SPORT 


DOMENICA 
16 SETTEMBRE 1984 


inizio 

alle 

ore 

16 


Atalanta-Inter 


ATALANTA: Drago: Osti, 
Gentile; Perico, Soidà, Ma- 
gnocavallo: Stromberg, Ago¬ 
stinelli, Magrin, DonadonI, 
Pacione (12 Benevelli, 13 
Codogno, 14 Velia, 15 Moro, 
16 Fettori). 

INTER: Zenga; Bergomi, Ba¬ 
resi; Mandorlini, Collovatì, 
Bini: Causio, Sabato, Altobel¬ 
li. Brady, Muraro (12 Pecchi, 
13 Marini, 14 Ferri. 15 Pasi- 
nato, 16 Cucchi). 

Arbitro: Longhi di Roma 


Avellino-Romà I Como-Juventus ■ Lazio-Fiorentina I Milan-Udinese | Samp-Cremonese | Torino-Ascoli 


AVELLINO: Paradisi: Ferro- 
ni, Vullo; Di Napoli, Amodio, 
Zandonà; Colombo, Taglia¬ 
ferri, Diaz, Colomba, Barba- 
dillo (12 Coccia, 13 Garuti, 
14 Lucarelli, 15 Faccini, 16 
Poliselli). 

ROMA: Tancredi: Oddi, Ri¬ 
ghetti: Nela. Buriani, Maldo- 
ra: Chierico, Cerezo, Pruzzo, 
Graziani, lorio ( 12 Malgioglio, 
13 Lucci, 14 Di Carlo, 15 
Giannini, 16 Antonelli). 

Arbitro: Pairetto di Torino 


COMO: Giuliani: Tempestiili, 
Ottoni: Guerrini, Bruno, Ma- 
narin; Matteoli, Tedesco, 
Muller, Fusi (12 Della Corna. 
13Annoni. 14 Invernizzi, 15 
Gobbo. 16 Butti). 
JUVENTUS: Tacconi; Fava¬ 
ro. Cabrìni; Bonini. Pioli, Sci- 
rea; Briaschi, Tardellì, Rossi, 
Platini, Boniek ( 12 Bodini, 13 
Caricola, 14 Prandelli. 15 Li- 
mido, 16Vignola). 

Arbitro: Redini di Pisa 


LAZIO: Orsi; Stergato, Fili- 
setti; Vianello, Batista, Poda- 
vini: Vinazzani, Manfredonia, 
Giordano, Laudrup, Torrisi 
(12 Cacciatori. ISCalisti, 14 
. Fonte o D'Amico, 15 Marmi, 
16 Garlini). 

FIORENTINA: Galli; Gentile, 
Contratto: Oriati, Moz, Pas- 
sarella: Massaro. Socrates, 
Monelli, Pecci, Jachini (12 P. 
Conti, 13 Occhipinti o Borto- 
lazzi, 14 Carobbi, 15 Cecco- 
ni, 16 Pulici). 

Arbitro: Pieri di Genova 


MILAN: Terraneo; Baresi, 
Galli: Tassotti, Di Barto¬ 
lomei, Evani; Battistini, Wil- 
kins, Hateley, Verza, Virdis 
(12 Nuciari, 13 Russo, 14 
leardi, 15 Manzo, 16 Incoc¬ 
ciati). 

UDINESE: Brini; ' Galparoli, 
Rossi; Gerolin, Billia, Catta¬ 
neo: Mauro, De Agostini, 
Selvaggi, Zico, Carneva¬ 
le (12 Fiore, 13 Papais, 14 
Miano, 15 Pesa, 16 Monte¬ 
sano). 

Arbitro: Bergamo di Livorno 


SAMPDORIA: ' Bordon; 

Mannini, Pellegrini; Pari, 
Vierchowod, Renlca; Salsa- 
no, Souness, Francis, Becca- 
lossi, Vialli ( 12 Bocchino. 13 
Galla, 14 Casagrande, 15 
Scanziani, 16 Mancini). 
CREMONESE: Borin; Mei. 
Galvani; Bencina, Paolinelli, 
Garzilli; Viganò, Bonomi, Ni- 
coletti, Finardi, Chiorri (12 
Rigamonti, 13 Galbagini, 14 
Pancheri, 15 Della Monica, 
16 Meluso). 

Arbitro: BiarKiardi di Siena 


TORINO: Martina; Canova, 
Beruatto; Zaccarelli, Galbiati, 
Ferri: Caso, Sciosa, Scha- 
chner (Comi). Dossena, Sere¬ 
na (12 Copparoni, 13 Corra- 
dini, 14 Francini, 15 Fileggi, 
16 Oslo). 

ASCOLI: Corti; Pochesci, 
Sabadini; Schiavi, Perrone, 
Bogoni; Nicolini, Marchetti, 
Cantarutti, Hernandez, Vin¬ 
cenzi (12 Muraro, 13 Citte¬ 
rio, 14 DeirOglio, 15 lachini, 
16 Scarfoni). 

Arbitro: Leni di Perugia 


Verona^Napoli 


VERONA: Garella; Volpati, 
Marangon I: Tricella, Forroni, 
Briegei; Fanna, Bruni, Gaide* 
risi. Di Gennaro, Elkjaer (12 
Spuri, 13 Marangon II, 14 
Fontolan, 15 Donà, 16 Tur- 
chetta). 

NAPOLI: Castellini; Brusco- 
lotti, Boldini; Celestini, Ferra¬ 
rlo, Da Vecchi; Bertoni, Ba¬ 
gni, Penzo, Maradona, Dal 
Fiume (12 Di Fusco, 13 De 
Rosa, 14 Caffarelli, 15 Ca- 
rannante, 16 Puzone). 

Arbitro: Mattel di Macerata , 


Un calcio ai 



Nostro servizio 

È diventato ormai un abusato luogo comune, 
quello de) «campionato più bello del mondo», ma 
egri che va ad incominciare non se ne può davve¬ 
ro fare a meno. S'alza dunque il sipario e, voilà, il 
mande spettacolo ha inizio. Sul proscenio, in bel¬ 
la fìia, tutti i più grandi campioni, salvo qualche 
rara eccezione da contare su una sola mano, del 
f^ootball mondiale: ecco Maradona e Rummenig- 
ge. Platini e Zico, Falcao e Socrates, Wilkins e 
Souness, Junior e Briegei, Elkjaer e Stromberg. 
Certo, riuscire a non divertire, a non mettere 
assieme un campionato ad altissimo livello tecni¬ 
co con simile gente è cosa impensabile e sarebbe 
a dir poco imperdonabile. Campionato dunque 
in partenza affascinante, ricco di grandi promes¬ 
se e di avvincenti sviluppi. 11 fatto poi che così 
grandi campioni siano sparpagliati in almeno la 
metà delle squadre che si accingono ad onorarlo, 
è di per sè garanzia assoluta che l'interesse, il 
fascino dell'incertezza, non mancheranno mai fi¬ 
no alle sue ultimissime battute. Da qualche anno. 
infatti, il campionato, si era in pratica ridotto ad 


una specie di tiro alla fune, ammirevole fin che 
vuoi ma a lungo andare inevitabilmente monoto¬ 
no, fra la Juventus e la Roma: a un certo punto 
prendevano il largo e per il resto, ai più, restava 
la poco velleitaria tiritera per la Uefa. Ora, non è 
che stavolta Juve e Roma siano in alcun modo 
intenzionate a smobilitare, anzi, ma non sarà cer¬ 
to, il loro, il solito ed esclusivo braccio di ferro: la 
concorrenza è fitta e agguerrita e, dunque, pro¬ 
mette fino in fondo spietata lotta ad oltran^. 
Sarà, di sicuro, un accumularsi di episodi av^an* 
centi, di partite da stress, da leccornie da centel¬ 
linare, di football insomma che riuscirà a far 
scordare l'esoso, purtroppK), aumento dei prezzi. 
Davvero il campionato, dunque, più bello del 
mondo. Le premesse, almeno, ci sono tutte, ades¬ 
so toccherà ai protagonisti, dentro e fuori i campi 
di gioco, tradurle doverosamente in atto, difen¬ 
dano con puntiglioso scrupolo dai tanti pericoli 
che, come giusto gli ultimi anni hanno insegiiato, 
possono minacciarlo. 'Ritti, giocatori, arbitri, di¬ 
rigenti, mass-media, pubblico, dovranno fin dd- 
i'inizio e in ogni momento adoperarsi perchè i 


Juve, Roma, Inter favori¬ 
te, ma le pretendenti al 
titolo sono almeno otto 


ROMA — No, non sorride per 
niente. Il gambaletto gessato 
non gli impedisce di muoversi, 
ma l'andatura è claudicante. 
Oggi ad Avellino non ci sarà, 
ma sarà assente anche mercole¬ 
dì prossimo in Coppa delle 
Coppe contro lo Steaua. Paulo 
Roberto Falcao, il «faro», la 
«mente* della «nuova» Roma di 
Clagluna ed Eriksson, è nero: la 
verità è questa. Per uno come 
lui star fermo un mese è un 
supplizio di Tantalo. Ovvio che 
non abbia neppure troppa vo¬ 
glia di parlare, ma poi si fa for¬ 
za e vìnce l'amarezza. 

— Senza di te la Roma come 
se la caverà? 

•Se una squadra dovesse di¬ 
pendere soltanto dalla presen¬ 
za o meno di un giocatore, il 
calcio non sarebbe il più bello 
spettacolo del mondo. Anzi, se 
così fosse, l'Udinese, una volta 
con Zico avrebbe dovuto con¬ 
quistare lo scudetto subito. La 
Roma sopperirà col collettivo^. 

— Un campionato ricco di 
campioni. I più forti? 

•Ormai i migliori giocatori 
del mondo sono qui in Italia. 
In giro ce ne sono più pochi. Il 
torneo italiano sarà veramente 
il più bello e spettacolare del 
mondo. I migliori? Maradona 
sicuramente: è giovane, è uo¬ 
mo-squadra e, quindi, un tra¬ 
scinatore. Marchesi dovrà sol¬ 
tanto permettergli di estrinse¬ 
carsi in libertà^. 

— Maradona ha detto che 
Falcao-Cerezo sono la migliore 
coppia di stranieri. Che cosa ne 
pensi? 

•Non credo che stia a me 
dirlo. Comunque lo ringrazio. 
Ma anche lui e Bertoni non so¬ 
no da meno*. 

— Hai citato il solo Marado¬ 
na, ma Socrates, Rummenigge, 
Junior, Wilkins, tu stesso? 

•Penso che per loro iam- 
bientamento sarà più lento, 
anche se si tratta di fior di fuo¬ 
riclasse. Riguardo a me. lascio 
che giudichino gli altri-. 

— Stai cambiando posizione 
in campo, rispetto ai compiti 
che ti assegnava Lìedholm. Ne 
sei soddisfatto? 

•B vero, gioco più arretrato, 
impostando da dietro la mano¬ 
vra per il centrocampo ma 
"confortando" anche la difesa 
con la mia esperienza. Un po’ 
il ruolo che era di Di Bartolo¬ 
mei Se mi trovo bene? Giocavo 
cosi anche in Brasile: facevo 
segnare e segnavo anche, pur 
se sono — ovviamente — meno 
"faro" e più incontrista. Ma il 
compito i soprattutto quello di 
velocizzare il gioco-. 

— Clagluna-Erìksson: come 
vedi l’accoppiata? 

•Benissimo. Si infegrono vi¬ 
cendevolmente. Oltre tutto 


Falcao: «Lo 
scudetto 
non sarà più 
lotta a due» 


hanno una "mentalità" mo¬ 
derna: hanno capito che la Ro¬ 
ma doveva diventare meno 
prevedibile e sono corsi ai ripa¬ 
ri La “zona" è quella del gran¬ 
de maestro Liedholm, soltanto 
più grintosa, più dinamica. 
Hanno aperto una nuova stra¬ 
da-. 

— Credi che con tanti cam¬ 
pioni si segneranno più gol? 

•Sicuramente. Anzi, lo spet¬ 
tacolo sarà più avvincente e 
non credo che noi stranieri 
danneggeremo la Nazionale, 
semmai i giovani talenti italia¬ 
ni potranno giovarsi della no¬ 
stra classe». 

— Lo scudetto? 

-Ancora favorita la Juven¬ 
tus. ma anche noi ci provere¬ 
mo. Clagluna ed Eriksson han¬ 
no due pungiglioni nella... lin¬ 
gua. L'Inter, la Fiorentina e il 
Napoli pure, sono nel lotto: 
concorrenza, perciò, spietata-. 


- Fai parte del sindacato cal¬ 
ciatori, quali consigli daresti 
all'apertura del torneo? 

•Intanto meno "cadute” 
plateali, meno proteste e mas¬ 
sima correttezza. Il sorteggio 
arbitrale mi sta bene a patto, 
però, che poi nessuno abbia la 
faccia tosta di continuare a fa¬ 
re la vittima-. 

— II tuo rientro? 

•Non fissiamo date: rientre¬ 
rò quando sarò guarito perfet¬ 
tamente. Intanto mercoledì mi 
toglierò il gambaletto gessato e 
riprenderò gradualmente la 
preparazione, poi si vedrà. 
Inutile nascondere che mi di¬ 
spiace di restare fermo, ma mi 
sono convinto che la debbo 
prendere con filosofia. Impie¬ 
gherò il tempo leggendo, stu¬ 
diando. ascoltando musica: 
nella mia vita non esiste sol¬ 
tanto il calcio...-. 

g. a. 



mali tipici del calcio, polemiche velenose, vitti¬ 
mismi esasperati, insinuazioni gratuite, sospetti 
lanciati al vento, teppismo non combattuto o ad¬ 
dirittura protetto, non arrivino a prendere al col¬ 
lo questo che almeno lascia intendere d'essere il 
campionato delle meraviglie. 

Altra novità che si aggiunge a quella dei grandi 
stranieri di fresco arrivo, è la designazione con 
sorteggio pilotato degli arbitri. La cosa avviene, 
se non siamo male informati, soltanto in Grecia, 
e il fatto di per sè basta a indicare che non si 
tratta di una grande innovazione. La Lega di 
Matarrese l'ha pretesa e la Federcalcio, che per 
bocca di Sordillo l'aveva sempre chiaramente 
osteggiata, ha finito con l’inghiottirla. S’era da 
tempo, è vero, rilevata la necessità e l’urgenza di 
far pulizia ne) chiacchierato ambiente delle giac¬ 
che nere, ma non è certo con simili pannicelli che 
il gran malato può guarire. Per il momento, co¬ 
munque, attendiamo di vedere. 

Altra novità l’adozione pressocheè totale, con 
magari le diverse varianti del caso, della azona» di 
Liedholm che ha reso di recente famosa la Roma. 


Molti critici affermano che sarà un toccasana, un 
altro spedito passo avanti verso l’acc^tonamen- 
to definitivo del '•'fi jìnìscic. Noi, più semplice¬ 
mente, ci limitiamo ad augurarcelo, in quanto ci 
vien difficile pensare a un Maradona senza un 
alano che gli soffi impietoso nella collottola, ad 
un Rummenigge libero di fare indisturbato i suoj 
numeri, ad uno Zico fluttuante e felice in ampi 
spazi. B comunque, anche in questo caso, vedre¬ 
mo. 

Quanto a chi, questo pantagruelico campiona¬ 
to che generosamente si concede un po’ a tutti, 
sponsor, pubblicitari, televisioni di mezzo mon¬ 
do, oltre naturalmente ai giocatori remunerati 
come nababbi o giù di li, possa poi vincerlo non è 
davvero facile dire. Anzi impossibile. Lo scudet¬ 
to è appeso là e, almeno in otto, possono poten¬ 
zialmente arrivare a carpirlo. Per restringere un 
po’ il campo diciamo pure che i pretendenti ai 
possono dnàdere, senza alcuna pretesa d'azzec¬ 
care, in tre fasce. Nella prima vien facile colloca¬ 
re cane e gatto, Juve e noma cioè, da anni ormai 
irriducibili avversarie in campo e magari fuori, 
cui aggiungeremmo l’Inter per la solida struttu¬ 


ra, tecnica e dirigenziale, che è stavolta riuscita a 
darsi. Nella seconda la Fiorentina, anche se ^- 
catcs non pare un acquisto indovinato a sentire 
almeno uno che ee ne intende qual'è Allodi, e 
ovviamente il Napoli di Maradona cui va dato 
credito anche se i problemi dì Marchesi erano e 
restano tanti. Nella terza, infine, il Verona dei 
giganti Briegei e Elkiaer, a servizio di una sq^ua- 
ara da ten^ collaudata, la Sampdorìa che oltre 
a Francis, ^uness e Beccaloeei può contare sulla 
grinta «vendicativa» di Bcrsclhni, e infine, pur 
con qualche doverosa riserva, il nuovo Milan di 
Liedholm. Due grossi outsider il Torino e l’Udi¬ 
nese, tutte le altre, purtroppo per loro, in lotta 
per salvarsi. 

E intanto, dicevamo, ogri si comincia. Verona 
Napoli, Como-Juve, Atalanta-Inter e Milan 
Udinese al centro del programma. Tùtto comun 
que di grande interesse il resto. Vai dunque 
campionato. E portaci per intero il superspetta- 
colo che prometti. Garantito, da parte nostra, 
che la fiducia non manca. 

Bruno Ponzerà 


FALCAO 


Maradona, 
pr^oniero 
d’oro, 
vuole 
segnare 
il gol 
che porti 
in alto 
il Napoli 



Trap: «Sono proibite 
le false partenze» 


Dalla nostra redazione 

TORINO — L’establishment 
della Juventus non finisce di 
stupire. Ci attendavamo toni, 
se non dimessi, almeno con¬ 
trappuntati da una vena di 
prudenza, per stemperare 
queH’iramagine brillante di 
prima della classe. Invece, Gio¬ 
vanni Trapattoni, lieto di sede¬ 
re per la nona stagione conse¬ 
cutiva sulla panchina dei cam¬ 
pioni d'Italia, rovescia gli sche¬ 
mi convenzionali e eiruscita 
degli spc^liatoi. terminato l’al¬ 
lenamento premette: «Ragazzi, 
domani (o^gi per il lettore, ndr) 
si comincia sul serio. Dovremo 
partire decisamente bene». In- 
somma una Juve senza camuf¬ 
famenti. «Sarà del resto un 
campionato con molte squadre 
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appaiate per cui e estremamen¬ 
te importante dimostrare 
quanto ai buono abbiamo fatto 
in Coppa Italia». Per afferrare 
compiutamente il pensiero di 
TVapattoni occorre solo atten¬ 
dere qualche istante; «Sulla 
spinta di questo entusiasmo 
cerchiamo a Como il punteggio 
pieno. Non intendiamo peraere 
nessuna battuta iniziale». 

Ma lo stato di forma lo con¬ 
sente? azzardiamo. «Vi sono 
ancora molti margini di miglio¬ 
ramento sia individuali, sia col¬ 
lettivi». «Su un aspetto cr^o* 
comunque si possa convenire; 
la Juventus è una squadra for¬ 
mata da grandi campioni — di¬ 
chiara Trapattoni —. In questi 
anni abbiamo lavorato per 
amalgamare e rifinire il gioco 
corale con l’obiettivo di mette¬ 
re il campione al servizio della 
squadra e non viceversa. Ed i 
risultati, a mio avviso, non sono 
mancati. Quest'anno, ad esem¬ 
pio. è esploso Boniek». 

AU'espIosione di Boniek non 
è estraneo il mutato compito 
tattico di Tardelli, costretto ad 
operare in sintonia con Bonini 
in chiave di copertura. Non ti 
sembra un sacrificio eccessivo 
per la squadra? «Affatto! Il 
compito oscuro ed ingrato sen¬ 
za dubbio testimonia semmai la 
fiduda che nutre la società nel 
giocatore e questo Tardelli i'ha 
capito». 

Ritorniamo al campionato. 
Molte squadre appaiate, hai 
detto^al nastro di partenza. Ma 
qual e a tuo avviso l’elemento 


emergente della nuova stagio¬ 
ne? ^i primo acchito, credo, 
Timmissione dei nuovi elemen¬ 
ti stranieri; fuoriclasse che per¬ 
metteranno ad alcune squadre 
un grosso salto di qualità». 

Alla nona giornata, il 18 no¬ 
vembre. partita di cartello tra 
Juve e Toro. La stradttadina si 
è arricchita di Gigi Radice. Si 
preannunciano nuovamente 
tempi bui nel derW per i colori 
bianconeri? «Il Torino è da 
sempre una squadra ostica, og¬ 
gi più che mai per il ritorna del 
mio amico Gigi, al quale auguro 
di riusdre in un buon lavoro. 
Però, senza ombra di presun¬ 
zione. non c’è paragone tra la 
Juventus ed il Torino». 

La designazione d^li arbitri 
mediante sorteggio, in conclu¬ 
sione. è la novità di rilievo della 
stagione. Cosa ne pensi in pro¬ 
posito? «La scelta del sorteggio 
e ottimale, dovrebbe fugare 
quei dubbi e quelle perplessità 
che si sono addensale sulla 
classe arbitrale negli ultimi an¬ 
ni. Altresì sono estremamente 
convìnto che in Italia non si 
estinguerà fadlmente quel sen¬ 
so di vittimismo che avvelena 
l’ambienM calcistico del dopo¬ 
partita. È un fatto culturale». 
La Juventus presenterà a Co¬ 
mo Bodini a! posto di Tacconi, 
il portiere titolare si è infortu¬ 
nato sette giorni fa alla mano 
destra e non è stato ancora re¬ 
cuperato. 

Michele Ruggiero 


Partite e arbitri di «B^ 


Bari-Parma: Baldi; Casana-Arazzo: Coppatalli; Empofi-Mon-> 
za: Tuveri; Padova-Bologna: D'innocanzo; Parugia-Catania; 
Ongaro; Piza-Pescara: Lamorgasa; Samb-Lacca; Esposito; Ta- 
ranto-Campobasso; Luci: Triastina-Cagliarh Pirandola; Vara- 
sa-Genoa: Sguizzato. 


Dalla nostra redazione 

NAPOLI — Come Sivori tanti 
anni fa, debuttcrà nel campio¬ 
nato italiano a Verona. Singo¬ 
lare il presagio quando l’ancora 
astro nascente della pedata, tra 
un dribbling e l’altro, ascoltava 
Aznavour, il suo cantante pre¬ 
ferito. L’artista armeno intona¬ 
va «Andremo a Verona», e lui, 
Diego, sognava l’Italia... ' 

«Non so perché — confida 
ora a cuore aperto Maradona 
— ma quella canzone mi susci¬ 
tava delle strane emozioni. 
Avevo l’impressione di vederla, 
di conoscerla già questa città, 
questa nazione, pur non essen¬ 
doci mai stato. Quasi un presa¬ 
gio.-» ■ 

Funambolo senza pari, arti* 
sta della p^ata. prestigiatore 
dell’area di rigore. Diego Ar¬ 
mando Maradona, è l’ultima 
attrazione della liturgia dome¬ 
nicale. Per lui, calcolano gli 
amanti dei numeri, quest’anno 
i tifosi napoletani verseranno 
un obolo di oltre venti miliardi 
alla S.S.C. Napoli. 

Osannato profeta del rettan¬ 
golo verde, in lui t clienti del 
San Paolo vedono il vendicato¬ 
re di decenni di (presunti) so- 

§ rusi e ingiustizie sportive. 

uasi religioso, il rapporto dei 
tifosi con il nuovo idolo. Vene¬ 
rato, amato, vegliato a distanza 
da irriducibili nottambuli, la 
sua presenza sta causando non 
pochi problemi al direttore 
dell’albergo del lungomare che 
da circa un mese lo ospita. 

«Abbiamo pregato fl Naixili 
di provvedere a sistemare Ma¬ 
ratona altrove — confida con 
scoramento il dirigente —. 
Stiamo perdendo clienti, l’al- 
beigo rischia di screditarsi. 1 ti¬ 
fosi si nascondono dappertut¬ 
to; nel garage, nelle toiJettes, 
nelle cucine... la notte, poi, è 
impossibile dormire; fanno 
chiasso, vogliono che Marado¬ 
na si affacci- Non è possibile 
continuare così... 

Problematico dormire e vi¬ 
vere anche per lui, Diego. Sen¬ 
titelo. 

«I tifosi meriterebbero Io 
scudetto prima che la squadra 
entri in campo e vinca. Il loro 
attaccamento è unico al mon¬ 
do, è meraviglioso. A me hanno 
fatto molto piacere le dimo¬ 
strazioni di affetto nei miei ri¬ 
guardi: mi fanno sentire a casa 
mie. Ora, però, vorrei che ca¬ 
pissero che anche io ho bisogno 
della mia vita privata. Mi ren¬ 
do conto di essere personaggio, 
ma tengo ad essere pure uomo. 
Vorrei conoscere Napoli. Mi 
hanno detto che è molto bella. 
Io. nonostante viva in questa 
città da oltre un mese, di Napo¬ 
li conosco soltanto l’albergo e Io 
stadio. A volte mi sento prigio¬ 
niero, anche se in una gabbia 
dorata. — Ritieni di guada¬ 
gnare molto? 

•Non mi piace parlare di sol¬ 
di». 

— A Napoli la tua immagine è 
suta commercializzata so¬ 
prattutto dagli operatori del 
mercato nero. La -Maradona 
Froductìons- che gestisce il 
tuo nome intende prendere 


qualche iniziativa per com¬ 
battere il mercato nero? 

«Mi hanno detto che Napoli 
è una città piena di problemi, 
con alto numero di disoccupati. 
Mi rendo conto che la mia im¬ 
magine può aiutare qualcuno a 
sbafare il lunario, e mi fa pia¬ 
cere. Mi hanno anche detto che 
i napoletani sono molto furbi. 
Sarebbe impossibile, anche se 
lo volessi, controllare il merca¬ 
to nero». 

— Cosa ti ha insegnato l’espe- 
rienza in Coppa Italia? 

«Ho avuto una ottima im¬ 
pressione del calcio che si gioca 
qui, in Italia. I difensori sono 
leali anche se non fanno com- 
plimentL In Spagna ricordo di 
aver subito controlli scorretti e 
molto più duri. Buoni anche gli 
arbitri. Hanno la tendenza a ra¬ 
re giocare e tutelano allo stesso 
modo italiani e stranieri». 

— 11 più bel gol? 

«Devo ancora segnarlo. Sarà 
quello che farà vincere lo scu¬ 
detto alia mia squadra. Qui so- 


• MARADONA e BERTONI, 
gli argentini del Napoli 


no venuto per vincere qualcosa, 
non per guardar gli altri vi nce- 
re». 

— Le favorite per lo scudetto? 

«Juventus, Inter. Roma, Fio¬ 
rentina e Napoli». 

— Credi veramente che il Na¬ 
poli possa inserirsi nella lotta 
al vertice? 

«n Napoli è una squadra for¬ 
te che può segnare più di cin¬ 
quanta gol in questo campiona¬ 
to. Conosco il valore della mia 
squadra per esperienza diretta 
ma non quello delle altre aven¬ 
do giocato soltanto contro la 
Fiorentina. Sarà perciò il cam¬ 
po a dire se il Napoli è all’altez¬ 
za della Juventus, della Roma e 
deU’Inter. Per quanto riguarda 
la Fiorentina, mi sembra che il 
Napoli sia sullo stesso livello. 
Ecco Mrché ho inserito la mia 
squad^ra tra le favorite». 

— La tua filosofia calcista? 

«Giocare, divertirsi e vince¬ 
re». 

Marino Marquardt 



AZIENDA MUNICIPALIZZATA 
TRASPORTI - GENOVA 


SELEZIONE PUBBLICA PER L'ASSUNZIONE 
DI N. 90 CONDUCENTI DI LINEA 
PER UNEE URBANE ED EXTRAURBANE 

L'Azienda Municipalizzata Trasporti (fi Genova inifice selezione pub¬ 
blica. per l'assunzione dì conctucenii efi linea per linee urbane ed 
estrauròane da inquadrare ai livello 7* della tabelle nazKXiali (fi 
categoria, con ratrìiuzione lorda annuale di L. 19.000.000 circa. 

Si richiede: 

— età mxi suparKxe agli anni 30 lana data (fi scadenza del bando) 

— titoio (fi stu(fio; aver adempiuto agii obblighi scolastici 

— essere, per (guanto riguarda l'assolvimenio degli obblighi mìGta- 
ri in tposiòone regolare» 

— essaraaa residenti nei bacino cG> (legge regionale 30/8/1974 
numero 28. Comprensorio G compreraje i temteri dei Comuni 
(fi; Cogoieto. /Uaruano. Tiglìeto. Rossiglione. Campo Ligure, 
Mesone, Mele. Genova, Ceranes». Campomorone, S. Olcese. 
Serra Rkxò. Mignanego, Busalla, Ronco Scrnna. Isola dei Can¬ 
tone. Vobbia. Crocefieschi. Savignone. Casella, Vabrevenna. 
Rovegno, Montoggw, Torriglia. Propata. Rondanìna, Fascia. 
Gevreto. Fonianigor(ta. Montebruno. Cavagna. SargagTi. Lu- 
marzo. Usao, Avegno. Sori. Pieve Ligure, Boghasco, Sasseto. 
Urbe. Stella. Varazze. Rocco. Camogfi. Nevone. Favate (fi Mal¬ 
varo. Moconesi. Lorsìca. Orerò. Tribogna. Ocagna. CoregKa 
Li^e). 

— essere in possesso (fi patente D o OE con certificato (fi abSta- 
zxxie professionale KD o 4A. rdasciato dal Ministero dei Tra¬ 
sporti o (fichiarazione sostitutiva rilasciata da una Autoscuola, 
anestante (fi aver superato con esito positivo Eesame dei 
CAP. 

H possesso dei re(fuisìti (fi cui sopra, dovrà essere (firnostrato al 
momento deila eventuale assunzione. 

L'Azienda si riserva, in caso (fi assunzione, (fi destinare i personale 
a (]uals>asi urutà aziendale situata nei bacmo cG». ài hamone delle 
esigenze (fi servizio. 

Le domande dovranno pervenire alla Oìrerone Aziendale entro le 
ora 18.00 dei 15 onobre 1984 a dovranno essere compilale su 
apposito modulo a (fisposizione dei crxicorrenti presso l'Ufficio 
Selezioni - Via Montaldo 2 - Genova. 

Non verranno accettate le domanrfe formulate su moduli diversi. 
Si avvertono coloro • (juali abbiano presentato una precedente do¬ 
mande (fi assunzione aTAzienda, che. qualora desiderino paneapa- 
re ala selezione in oggeno, A necessario presentino nuova domanda 
secondo le formalità (fi età sopra. 

IL DIRETTORE 

(Dott. log. Domenico Mestropasqua) 

IL PRESIDENTE 
(Aw. Gior^ Bugl'ioni) 

Genova. 10 settembre 1984 



AZIENDA MUNICIPALIZZATA 
TRASPORTI - GENOVA 


SELEZIONE PUBBLICA PER L'ASSUNZIONE 
DI N. 25 OPERAI 

L'Azienda Munic'ipalizzata Trasixxti di Genova indice selezione pub¬ 
blica, mediante superamento di prove opportunamente predispo¬ 
ste. per l'assunzione di; 

— n. 9 operai battilama-carrozzieri 

— n. 5 operai elettrauto 

— n. 11 operai meccanici motoristi 

da 'MKjuaifi’are sll'S* livello delle tabella nazkxiali di categoria, con . 
retritxjzìone lorda annuale (fi L. 17.500.000 circa. 

Si richiede; 

— età non superiore agli anni 35 (alla data efi scadenza del bando) 

— tìtolo (fi 5tu(fio; aver adempiuto agii obblighi scolastid 

— essere, per (guanto riguarda l'assolvimento degli obbhghi milita¬ 
ri in f posizions regolare» 

— essere residenti nei bacino tG» (legge regionale 30/8/1974 
numero 28: Comprensorio G comprende i territori dei (kxnuni 
(fi: Cogoieto, Areruano, Tiglieto, Rossigi'ione, Campo Ligure. 
Mesone, Mele, Genova, Ceranesi, Campomorone, S. Olcese, 
Serra R'iccò, Mignanego, Busalla, Ronco Scrivta, Isola del Can 
tona, Vobbia. Crocefieschi, Savignone. Casella, Valbrevenna, 
Rovegno, Montoggio, Torriglia, Propata, Rondanìna, Fascia, 
(àorreto, Fontanìgorda, Montebruno, Cavagna, Bargagli, Lu 
marzo. Uscio, Avegno, Seri, Pieve Ligure, Bogliasco, Sassello, 
Urbe, Stella, Varazze, Recco, Camogli, Neirone, Favaie (fi Mal 
varo. Moconesi, Lorsìca. Orerò. Tribogna, Cicagna. Coreglia 
Ugure). 

Il possesso dei requisiti (fi cui sopra, dovrà essere dimosirato al 
momento delia eventuale assunzione. 

L'Azienda si riserva, in caso di assunzione, (fi destinare il personale 
in (fualsiasì laiità aziendale situata nei bacino cG». in funzione delle 
esigenze (fi servizio. 

La domande dovranno pervenga alla Direzione Aziendale entro la 
ora 18.00 del 15 ottobre 1984 e dovranno essere oxnpilate su 
apposito modulo a (fisposiziona (ieì conc(xrentì presso l'Ufficio 
Seieziorà • Via Montaldo 2 • Genova. 

Non ven'anno accattata le domanda formulate su moduli divarsi. 

Si avvertono coloro i (fijalì abbiano presentato una precedente do¬ 
manda di essunziona all'Azienda, che. qualora desidèrina partecipa¬ 
re olla selezione in oggetto, è necessario presentino nuova domanda 
secondo la formalità (fi cui sopra. 

IL DIRETTORE 

(Dott. tng. Domenico Mastropasqua) 


IL PRESIDENTE 
(Aw. Giorgio Buglioni) 


(ìanova. 10 settembre 1984 
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Sarvizio Sanitario Nazionaie 
Ragione Piemonte 

unita sanitaria locale 1-23 TORINO 

E indetto pubblico concorso per i conferimento di n. 6 «Kerichi (fi 
cRcerca Sanitarie Faieiizzata» (fi cui n. 4 a tempo definito e n. 2 a tempo 
piano, a favore (fi lavaati in Macfi cì na a Chirurgia o Sctenze BoiogKhe 
o Informatica. Scadenza: ora 12 del'8 onobre 1984. Per informa- 
zttni nvoigwsi aCUfficio Borse (fi Snxfio deTOspedaie San GMvarmi 
Bamsta (Cso Eiramanta 90. Torino). toL 6566 int. 293. 

IL PRESIDENTE; Gwio PoC 
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Ciclismo 




Il corridore trentino con un gran finale ha smorzato le velleità dei suoi avversari 


Mos^ impone la sua l^e anche nel Giro del l^o 


ROMA — AU’Arco di Costanti¬ 
no, Francesco Moser s’è pre¬ 
sentato di nuovo puntuale al- 
l’appuntamento con la vittoria. 
Ccài come altre due volte in 
precedenza (nel '77 e nel ’78) 
anche quest’anno ha fatto suo 
il Giro del Lazio con una volata 
perentoria, tutta potenza e ca¬ 
rica d’astuzia. Dello scatenato 
Moser ne ha fatto le spese 
Mantovani, un fior di velocista 
che ha dovuto soccombere an¬ 
che per un errore tattico negli 
ultimi 300 metri, forse più an¬ 
cora che per le licenze che Ma- 
sciarelli si sarebbe preso ai li¬ 
miti del regolamento. Manto¬ 
vani dice di essere stato pla¬ 
tealmente danneggiato dal 
compagno di Moser, ma l’a¬ 
bruzzese gli risponde per le ri¬ 
me mettendo in evidenza l’in¬ 
genuità deH’awersario. 

cSono partito lungo per in¬ 
gannare Mantovani buttando-, 
mi a sinistra mentre contempo¬ 


raneamente Moser partiva ver¬ 
so la parte opposta. Mantovani 
c'è caduto, è venuto sulla mia 
ruota. Quando ho mollato e 
Mantovani s'è trovato al vento 
ad oltre 200 metri dall'arrivo la 
volata è diventata una prova di 
forza tra Moser e Mantovani. 
Esattamente quello che mi era 
stato chiesto. Cosa devo rim¬ 
proverarmi? Di aver fatto bene 
il mio lavoro?». Questa la ver¬ 
sione di Masciarelli, alla quale 
Moser aggiunge malizioso: 
«Non è colpa mia se Mantovani 
sbaglia le sue volate». 

Il Moser che vince in manie- ' 
ra perentoria non è tuttavia un 
Moser eccezionale, come in 
questa statone lo è stato in più 
occasioni. E tuttavia un Moser 
che basta a'sbarazzarsi degli 
avversari, compreso Lemond, 
partito fra mille polemiche e 
costretto al ritiro verso la metà 
gara per un mal di gola che l’af¬ 
fliggeva anche alla vigilia. Gli 
sconfitti senza attenuanti sono 


Federnuoto 

Consiglio 
«top secret» 
ma 

Ferrucci 
non molla 


Sul «gettone» 

«Braccio 
di ferro » 
tra Vinci 
egli 
arbitri 



ROMA — È stato il giorno più 
lungo della Federnuoto. Riuni¬ 
ti come in un conclave, Gian 
Angelo Ferrucci e consiglieri 
hanno passato l’intera giornata 
di ieri nella palazzina del CONI 
a discutere del momento diffi¬ 
cile. Molti gli argomenti scot¬ 
tanti insieme ad altri di «routi¬ 
ne»: la disfatta delle «punte» az¬ 
zurre a Los Angeles, la faccen¬ 
da delle trasfusioni, la denun¬ 
cia di un ex consigliere, infine il 
prossimo congresso. In sintesi, 
la riconferma o meno di Fer¬ 
rucci alla presidenza. Le «gran¬ 
di manovre» sono in atto da 
tempo, la poltrona fa gola a pa¬ 
recchi personaggi compreso 
Carlo De Gaudio, consigliere 
della Federcalcio e presidente 
della Canottieri Napoli che ha 
dato ad intendere, pur con cau¬ 
tela e diplomazia, che la cosa 
non gli dispiacerebbe. Ma sui 
lavori del Consiglio della Fe- 
demuoto è sceso un ridicolo 
«top secret». «Domani faremo 
un comunicato», hanno rispo¬ 
sto alla FIN. Una decisione as¬ 
surda e castrante, se ci si passa 
il termine, che alimenta voci e 
dubbi in un momento in cui ci 
sarebbe bisogno di chiarezza e 
di informazione per evitare fa¬ 
cili scandalismi. Unica notizia 
comunque trapelata: Ferrucci 
non ha nessuna intenzione di 
dimettersi. 


Brevi 


ROMA — «Braccio di ferro» tra 
Federbasket e arbitri sulla que¬ 
stione degli aumenti. Insoddi¬ 
sfatti dei ritocchi ai rimborsi- 
spesa, gli arbitri hanno chiesto 
un aumento del gettone di pre¬ 
senza (attualmente 76 mila lire 
per la domenica. 100 mila lire 
se arbitrano nella settimana): 
«Vogliamo 150 mila lire lorde». 
A Vinci per poco non gli veniva 
un colpo. Ora che ha in mano il 
Comitato arbitri, il presidente 
vuole usare la frusta. Tra l’al¬ 
tro, in questi giorni di raduno è 
andato dicendo — a chi gli fa¬ 
ceva rilevare con preoccupazio¬ 
ne il calo delle «vocazioni» — 
che di arbitri ce ne sono a suffi¬ 
cienza. Ma a sentire i responsa¬ 
bili arbitrali di regioni-guida 
come la Lombardia e l’Emilia, 
le cose non stanno affatto così. 
Si fa fatica a trovare coppie di 
«fischietti» per i campionati mi¬ 
nori. Un accordo non è stato- 
trovato. Vinci porterà comun- 
oue il problema in Cnsiglio fe¬ 
derale proponendo di ancorare 
i compensi agli indici Istat. Ieri 
— ultima giornata del raduno 
arbitrale precampionato —, so¬ 
no intervenuti, tra gii altri, 
Sandro Gamba (piuttosto criti¬ 
co sulla linea dei 6,25 per il tiro 
da tre punti: avrebbe preferito i 
7 metri) e Enrico Guardi. Tra 
nuove regole, vecchi problemi e 
compensi msoddisfacenti gli 
arbitri di basket non fanno 
davvero salti di gioia. 




Cancellotti finalista a Palermo 

Il campione d'Italia Cancellotti affronterà oggi Mecir nella finale del torneo 
internarionale di Palermo. Ieri Cancellotti ha battuto, al termine di una partita 
enttjsiasmante. il cecoslovacco Smid, con il punteggio di 4-6. 7-6. 6-4. 

Luca Scribani in testa agli «assoluti» di skeet 

Luca Scrbarà Rossi, medagfia di bronzo alle recenti CMimpiad di Los 
Attgeles, guida la classifica provvisoria dopo la seconda giornata nei campio¬ 
nati Italiani di tiro a volo. speciaTità skeet. L'azzirro ha totalizzato 148 piattelli 
su 150. Dietro di lui con 146 quattro tratori: Brunetti, Beneili. Ventilati e 
MorbeK. 

Campionato italiano di mezza maratona 

Si corre oggi a Brescia la gara nazionale di mezza maratona (km 21.0971 
ultimo atto dei campionato italiano di società di corsa su strada. Al via 240 
unità, tra t quali (àianni De Madonna. Magnani. Pizzolato, Pabianchi. RasteDo. 
Messina. 

Campionati europei di sci nautico 

NeCa giornata di ieri, in un cfima autunnale, si sono svolte all'idroscalo di 
Màano le eliminatorie di salto femminile. La ha vinte entrambe l'ing^se Kare.*! 
Morse con m. 36.70. davanti aV'italiana Sorua Truzzi con m. 35,80- 

Primato italiano di Damilano 

Mauizio Damilano ha migliorato con km 14.932 il primato itakarto di 
marcia suiTora. Il primato precedente apparteneva ano stesso Damilano con 
14.709. H kmite irxxidiaie è del sovietico Kauslaska, con 15.129. 

Ancora gravi le condizioni del centauro Vannini 

0 dovane pàota (jiampaolo Vannini, caduto dirama la prove venerdì e 
investito da Dande Tardozzi che sopraggiungeva da detro. versa in gravissi¬ 
me condizioni. I media mantengono à massimo riserbo. A Vannini, colpito ai 
capo, è stata diagnosticata un'emorragia mesoencefabca. 


Lo sport in tv 


RAI UNO 

Ore 15; Cronaca drena da Milano degli «europei» di sa nautico: ore 15.30: 
Cronaca direna da Punta Ala dei campionati italiani di equitazione; or* 16; 
Cronaca drena da Palermo del torneo mtemaziona’e di tennis: ore 16.45: 
Notizie sportivo; or* 17.45: Notizie srnriive; or* 17.50: Sintesi un tempo 
di uno partita di sene B; or* 18.20: 90* m.-nuto: ore 21.40: La domanda 
sportiva. 

RAI DUE 

Or* 16.60: Notizie sportive; ora 17.50: Notize sportive; or* 18.40: Gol 
flash; or* 18.60; Cronaca registrata di una partita di serie A; or* 20; 
Domsnica sprint. 

RAI TRE 

Or* 15.15: Oonaca drena da Como dei Trofeo Industria di atletica: or* 
16.16: Cronaca drena dal Mugello dei campionato mondiale di motooch- 
tmo; or* 19.20: TG 3 spon regione: or* 20.30: Domenica gol; or* 22.30: 
Oonacs registrata (k un tempo di una partita di sene A. 


Francesco s*è 
imposto in 
volata 
davanti a 
Mantovani, che 
ha accusato 
Masciarelli, 
compagno 
di squadra 
di «Cecco», 
di averlo 
danneggiato 
nello sprint 



MOSER taglia il traguardo a braccia alzate 


Moreno Argentin e Contini, 
mentre Claudio Corti, Fetito e 
il neo prò Moroni la loro resa la 
devono ad una foratura nella 
fase cruciale della corsa e Ba- 
ronchelli e Chioccioli alla loro 
generosa condotta di gara che 
infine è risultata senza premio 
ma con tanti applausi. 

La giornata era iniziata con 
le agitazioni per la sorte che sa¬ 
rebbe toccata a Lemond, pre¬ 
sente disposto a partire ma im¬ 
pedito dai regolamenti a causa 
della mancanza dei suoi com¬ 
pagni di squadra. Tra mille dia¬ 
volerie l’organizzatore è infine 
riuscito a piegare tutti nono¬ 
stante una severa censura dei 
direttori sportivi per i quali ris- 
sumeva il giudizio Cribiori: «E 
una grande buffonata all’italia¬ 
na». Al via c’era comunque an¬ 
che Lemond. Senza episodi di 
rilievo si perconevnno i primi 
50 chilometri e quindi un grup¬ 
po di una venticinquina di uni¬ 
tà nel quale s’erano intrufolati 


anche Moser, Beccia e Moroni 
s’awantaggia fino a guadagna¬ 
re 40” per essere riassorbito 
verso il settantesimo chilome¬ 
tro. Al rifornimento il ritiro di 
Lemond e quindi una sparatina 
di Fetito al quale facevano 
compagnia Fiersanti, Veggerby 
e Amadorì produceva pochi 
frutti come altrettanto stenta¬ 
to risultava l’assalto di Ange- 
lucci. Conti, Montella, Vegger¬ 
by e Fiersanti (ancora loro). 
Fiovani e Io svizzero Glaus. Ai 
piedi della salita di Rocca Prio¬ 
ra (a settantacinque chilometri 
daH’arrivo) Chioccioli sospin¬ 
geva il gruppo alla riscossa e 
sulle prime rampe tornava il 
gruppo compatto per sgretolar¬ 
si subito dopo in seguito all’at¬ 
tacco di Demierre. Dalla bagar¬ 
re usciva perentorio Baronchel- 
li che con progressione splendi¬ 
da metteva tra sé e gli insegui¬ 
tori un buon margine. La suc¬ 
cessiva salita dei Cappuccini 


condannava il coraggioso Ba- 
ronchelli che notevolmente av¬ 
vicinato veniva preso nei pressi 
del Raccordo Anulare. Partiva 
allora Chioccioli e anche la sua 
azione era senza fortuna. Alla 
porta di San Sebastiano, quan¬ 
do la corsa s’immetteva sul cir-, 
culto finale per i quattro giri 
intorno alla «storia di Roma 
Imperiale», era Bombini a 
prendere coraggio. Ma anche 
per lui l’impresa era senza suc¬ 
cesso. Dalla scomposizione e ri¬ 
composizione del gruppetto di 
testa durante i quattro giri 
usciva infine un quintetto capi¬ 
tanato da Moser e composto 
anche da Mantovani, Amadori, 
lo svizzero Wyder e Masciarelli 
che concludevano neU’ordine la 
«chiacchierata» volata. Poi tutti 
alla Festa deU'Unità dove nel 
Velodromo ci sono state pre¬ 
miazioni e discussioni sull’av¬ 
venire dell’impianto olimpico 
romano. 

Eugenio Bomboni 


NUOVO 

TURBORAR 

190-42 

HATEOM 

L'Europa (deH’autotrasporto entra in una nuova (di¬ 
mensione: quella <del Turbostar. 

Il massimo (del confort e ideila resa economica. 

Una tecnologia <da anni '90, una serie di caratteristi-.. ; 
che e di prestazioni sorprendenti fanno del Turbo- 
star l'investimento più sicuro per gente il cui giro 
d'affari spesso coincide col giro d’Europa. 

La cabina è larga 2500 mm. L’abitacolo, alto 
1700 mm, è spazioso e funzionale come una cabina 
di pilotaggio, con un cruscotto avvolgente e una ve¬ 
ra concezione ergonomica dello spazio. 

E c’è tutto ciò che si può desiderare: aria 
condizionata, vetri azzurrati, alzacristalli elettrici, 
volante regolabile, moquette, tendine, due comodi 
letti, ripostigli, piani d’appòggio, specchietti retrovi¬ 
sori riscaldabili ed elettricamente orientabili. 

Lo styling è aerodinamico, per sfidare meglio 
la resistenza deH'aria e tenere anche così i consumi 
sotto controllo, j. \ ^ : 

Due diverse motorizzazioni, da420 e 330 CV- 
Ne! modello 190-42, la potenza massima di 420 CV 
è raggiunta a soli 1800 giri, con una coppia massima 
di ben 193 kgm a 1100 giri. Novità che comportano 
un deciso contenimento dei consumi pur metten¬ 
dovi a disposizione l'efficienza, la potenza, la capa¬ 
cità di spunto, l’alta velocità commerciale, la grinta 
che ci vuole. 




E ancora: impianto frenante pneumatico a 
doppio circuito in¬ 
dipendente, con re¬ 
cupero automatico 
del gioco. 

Cambio a 16 
marce sincronizza¬ 
te o a 13 a innestò 
rapido, per ottimiz- 
. .zare costi e presta¬ 
zioni anche quan- 4-! 1 

do la pendenza e ^ 
la qualità del 
fon(do stradale 
‘ sono 
con¬ 
tro di 
voi. 

Turbostar? 
la risposta 

ideale a tutte le attese di chi sui camion vive e la- 
... . -. .vora, E la sicurezza di un servizio di assistenza 
che, oltre a essere il più diffuso in Italia, è presen¬ 
te in tutta Europa. 

Contattate subito i Concessionari Fiat e OM. 

Andate a provare il Turbostar, nelle due rea¬ 
lizzazioni che vanno ad arricchire la gamma Fiat 
e OM 180-190. , . 

Una gamma il cui successo di mercato non 
ha rivali e che continuerà a rappresentare la "clas¬ 
se dei primi". 

LTR CAMBIA 
DDITRO 
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DOMENICA 
16 SETTEMBRE 1984 


rUnità. CONTINUAZIONI 


Oggi appuntamento all’Eur 


un'altra giornata — lunedi — si 
aggiunge a quelle che la festa 
ha vissuto, una giornata che 
vuole essere una ulteriore elo* 
quentissima testimonianza dei 
vincoli che uniscono i comuni¬ 
sti al loro quotidiano, specie in 
un momento di grave difficoltà 
finanziaria. 

Per accogliere l'enorme folla 
di compagni, visitatori, amici 
che in queste ore giungono da 
tutta Italia — si attendono tre¬ 
mila pullman, tanto per dare 
una cifra — ogni cosa è stata 
potenziata al massimo, dentro 
e hiori dalia cittadella: ampliati 
i parcheggi, moltiplicati i punti 
di ristoro, rafforzati i servizi 
d’ogni genere a cominciare dai 
collegamenti con il centro cit¬ 
tadino. L'area che ospiterà la 
manifestazione conclusiva è 
estesa quasi dieci ettari, ma 
probabilmente si dimostrerà 
insuffìciente. Dal palco, oltre al 
segretario del partito, prende¬ 
ranno la parola Emanuele Ma¬ 
caiuso, direttore del nostro 
giornale, e Sandro Morelli, se¬ 
gretario dei comunisti romani. 
ÌPresiederà le manifestazione 
Pasqualina Napoletano. 

Una giornata speciale, s’è 
detto. E a sottolinearlo ci sarà 
un altro fatto di assoluto rilie¬ 
vo: immediatamente dopo la 
manifestazione comincerà la 
diffusione di una edizione 
straordinaria deirUnità (che 
sarà distribuita ad offerta libe¬ 
ra), contenente una sintesi del 
discorso appena pronunciato 
dal segretario, nonché una serie 
di servizi, articoli, fotocrona¬ 
che, commenti sulla festa e sui 
suoi diciotto giorni di splendi¬ 
da vita. 

Di quella vita che la folla dei 
visitatori, oggi, porterà al mas¬ 
simo grado di accelerazione. 
Un bilancio esauriente sarà fat¬ 


to dal partito, dagli organizza¬ 
tori della festa, soprattutto da¬ 
gli Infaticabili comunisti roma¬ 
ni che di questa straordinaria 
impresa sono stati motore e 
an^a. Basterà dire qui che, in 
due settimane, questi viali sono 
stati percorsi da qualcosa come 
tre milioni di persone. 

IXitta ITtalia e tutta Roma, 
fra queste tende. Uomitù di al¬ 
tri partiti, dirigenti sindacali, 
artisti, poeti, scienziati, filosoH, 
sindaci di grandi città d'ogni 
continente, esponenti di partiti 
comunisti, di movimenti demo¬ 
cratici e rivoluzionari di tutto il 
mondo. Ieri è stata una giorna¬ 
ta di enorme significato: tutto è 
stato dedicato al tema decisivo 
e immenso della pace. T\itto: 
dai dibattiti (che hanno visto la 
partecipazione di pacifisti di 
tutta Europa e non solo), ai 
concerti, dai film alle poesie, 
dalle musiche al teatro. 

Quando queste righe sono 
state scritte la festa intorno in¬ 
gagliardiva, dilagava, si espri¬ 
meva in musiche, cori, danze, 
contagiando della sua allegria 
anche i meno emotivi. Allegria 
che non è andata smarrita nep- 

[ lure sul tardi, quando un vio- 
ento acquazzone — ultimo su¬ 
perfluo collaudo — si è abbat¬ 
tuto sugli stand e le tende. La 
festa ha retto anche a questa 
prova, e una grande folla ha 
continuato a gremirla. Affolla¬ 
tissima è anche la bianca tenda 
deirUnità. Buon segno, vuol 
dire che non sono pochi quelli 
che vanno a consegnare il pro¬ 
prio contributo a sostegno dei¬ 
rUnità. È così? C‘è fiducia, 
l'invito che da ogni pullman 
venga l’acquisto di cartelle 
sembra essere stato accolto. 

Basterà dire però che in 
qualche momento a quei ban¬ 
chetti sotto la tenda c’è persino 


la fila. Ecco il ricavato del pro¬ 
lungamento della festa di sezio¬ 
ne. ecco U frutto della sottoscri¬ 
zione sul pullman, ecco una 
somma a sosterò del giornale 
di Enrico Berlinguer. Si offre 
senza sofferenza. Magari facen¬ 
do festa, invece. E stato cosi al 
campeggio «Fabulusi, poco di¬ 
stante da qui. I quindicimila 
resenti, quasi tutti giovani, 
anno fatto una ifesla per la 
festa* con canti e musiche, ed 
hanno portato all'Unità un pri¬ 
mo versamento di settecento- 
mila lire. Seguirà un secondo 
versamento, hanno assicurato. 

E intanto, al di là della rac¬ 
colta straordinaria per cartelle, 
buone notizie giungono anche a 
proposito della più generale 
sottoscrizione per la stampa. 
La cifra complessivamente rag¬ 
giunta è di 24 miliardi e 263 mi¬ 
lioni, pari aireo per cento del¬ 
l’obiettivo. Di questa somma, 
oltre 9 miliardi vengono dalla 
sola Emilia-Romagna, da Fer¬ 
rara, Ravenna, Reggio Emilia, 
Modena. Bologna. Questuiti- 
ma città ha raccolto due miliar¬ 
di e 600 milioni; Modena due 
miliardi e cento. 

Oggi, dunque, appuntamen¬ 
to con tutti. A cominciare da 
stamane alle 10 nella grande 
tenda dei dibattiti dove gli emi¬ 
grati si incontreranno con Lu¬ 
ciano Lama. E domani appun¬ 
tamento con quelli che reste¬ 
ranno (e non sono pochi) e con 
i romani, cui un altro giorno 
non si poteva negare. E sempre 
domani, tra giornalisti e orga¬ 
nizzatori presenti, una sorta di 
iProcesso alla festa*, coordina¬ 
to da Gianni Minà. Cose inso¬ 
spettate. Aveva ragione l'altro 
ieri sera Cesare Zavattini: an¬ 
che la festa è rivoluzione. 

Eugenio Manca 



La risposta di Lama a Camiti 


(Pietro Merli Brandini) lo ha 
accusato di tdoppiezza*. Que¬ 
sto per avere firmato il referen¬ 
dum del PCI sul reintegro dei 
quattro punti di scala mobile 
(magari scaglionato nel tempo 


come prevede l’apposita propo¬ 
sta di legge comunista) e per 
sostenere la posizione della 
CGIL che vuole una soluzione 
contrattuale, con una trattati¬ 
va che parta dal reintegro effet¬ 


tivo dei quattro punti tagliati 
dal decreto del 14 febbraio. La¬ 
ma è visibilmente indignato: 
tMi sento profondamente toc¬ 
cato nelle corde più sensibili e 
mi rifiuto di rispondere. An¬ 


ch’io ho il sangue caldo, ma vo¬ 
glio ragionare. Quel dirigente 
della CISL ha espresso un giu¬ 
dizio morale, non politico, che 
investe l’onestà intellettuale. 
Non c’è possibilità di dialogo su 
questo terreno. Così facendo. 
scaviamo degli abissi tra gli uo¬ 
mini e rischiamo di rendere im¬ 
possibile per sempre una ricu¬ 
citura*. 

Parole gravi, un richiamo a 
scendere sul terreno degli argo¬ 
menti e non degli insulti, nella 
polemica sindacale. Ma che co¬ 
sa succede nella CISL? Le di¬ 
chiarazioni rese ieri da alcuni 
dirigenti non sembrano disco¬ 
starsi molto dalla impostazione 
di Pierre Camiti, cioè dal rifiu¬ 
to a preparare sin da ora una 
trattativa con gli imprenditori 
sulla riforma del salario. Mario 
Colombo se la cava dicendo che 
al primo posto c’è il nroblema 
dell'occupazione e rioadendo, 
in sostanza, l’accusa di tdop¬ 
piezza* verso Lama. Invece 
Franco Bcntivogli riconosce 
che è tinteresse di tutti sblocca¬ 
re la situazione*. Ma tutto, se¬ 
condo lui, dipende dal PCI che 
avrebbe tindurito* le sue scelte 
verso il sindacato e verno la si¬ 
nistra non comunista. E la soli¬ 
ta storia: ma chi ha fatto e ap¬ 
poggiato il decreto del 14 feo- 
oraio? 

Nelle altre confederazioni, 
invece, non cessa la pressione 
affinché la CISL desista dal 


proprio atteggiamento. La UIL 
ha evidentemente rinunciato 
eU’incontro comune che aveva 
chiesto per martedì, ma insiste 
sulla necessità di aprire il nego¬ 
ziato con gli imprenditori. To¬ 
nino Lettieri accusa Camiti di 
«ripicca* nei confrónti del PCI; 
la paralisi, aggiunge, vorrebbe 
dire «l’abdicazione del sindaca¬ 
to al proprio ruolo*, cioè «quello 
che Camiti dice di non volere*. 
È Io stesso ragionamento cho 
porta Fausto Vigevani ad os¬ 
servare che o si trova una solu¬ 
zione tra sindacati nella trat¬ 
tativa o rimane solo la divisio¬ 
ne. 

Ma forse la notizia del giorno 
viene dal governo. Molti si sono 
pronunciati in questi giorni a 
favore di una trattativa sulla ri¬ 
forma del salario: tutta la 
CGIL, la UIL, la Confindu- 
stria. Camiti ha detto quel che 
ha detto. Ora scende in campo 
il vicepresidente del consiglio, 
il democristiano Arnaldo For- 
lani. Lo fa per scagliarsi natu¬ 
ralmente contro il referendum 
del PCI e per dare lustro ai pre¬ 
sunti successi governativi sul 
fronte deH’inflazione. Subito 
dopo però aggiunge che «sareb¬ 
be necessario che imprenditori 
e sindacati aprissero subito una 
trattativa seria su scala mobile 
e stmttura del salario*. Un ri¬ 
fiuto, dunque, a nuove espe¬ 
rienze «triangolari*, un ammo¬ 


nimento a Camiti. 

Certo, molte di queste solle- ' 
citazioni non sono disinteressa¬ 
te. Nell’enorme pentola che 
bolle attorno a questa vicenda, 
c’è anche chi mira solo a deca¬ 
pitare la scala mobile. È quello 
che dice in una intervista con 
chiarezza il presidente delia 
Federmeccanica Luigi Lang 
che vorrebbe — bontà sua — 
un taglio di due terzi. 

Una ragione di più per trova¬ 
re una intesa fra i tre sindacati 
per una riforma anche della 
scala mobile giungendo ad un 
meccanismo che copra intera¬ 
mente le fasce più basse e di¬ 
versifichi l’attuale punto di 
contingenza (per fare pagare 
realmente «il valore del lavoro*, 
come dice Luciano Lama). Chi 
pagherà questa operazione? La 
risposta sta nella riforma fisca¬ 
le che vogliamo, dice ancora 
Lama, noi che, unici nel Paese, 
«abbiamo l’esattore in casa, 
dentro la busta paga*. ' 

Una impresa difficile, ma 
che vale l’impegno di tutti. An¬ 
che per questo i metalmeccani¬ 
ci della FIOM hanno proposto 
a FIM e UILM una assemblea 
unitaria dei delegati, per rilan¬ 
ciare un progetto di democrazia 
nel sindacato. C’è bisogno di ri¬ 
prendere un cammino interrot¬ 
to, lo ripetiamo, da un decreto, 
non da un referendum. 

Bruno Ugolini 


Del Turco: trattativa possibile 


seguenze che produce l’iniziativa referendaria 
del PCI. Il centro della riflessione di Camiti è 
costituito dal condizionamento esterno del nego¬ 
ziato per effetto del referendum. Il problema non 
riguarda solo Camiti. Mi chiedo: quale dirigente 
sindacale, a qualunque partito appartenga, è in 
grado di condurre un negoziato sul quale pesa 
Pincognita del vaglio di 40 milioni di elettori?! 
Perché nessuno degli interlocutori naturali al ta¬ 
volo di trattativa ha il potere di revocare l’inizia¬ 
tiva referendaria, nemmeno quelli che firmando¬ 
la l’hanno sostenuta. Detto questo, non sono af¬ 
fatto d’accordo con le conclusioni che trae Cami¬ 
ti. Il problema non si risolve né con la resa al 
referendum né con le scomuniche*. 

— La trattativa è prerogativa specifica del 
sindacato. È il suo mestiere, come si dice, 
farla. Ma se ritieni che il problema esista, hai 
un'altra soluzione da proporre? 

■C'è un solo modo per restituire legittimità e 
pienezza di poteri a questo negoziato ed è costi¬ 
tuito da un atto politico che solo il PCI può fare: 
una dichiarazione ufficiale con la quale si impe¬ 
gna a considerare l’esito del negoziato, qualun¬ 


que esso sia. sul quale ovviamente ci sia il con¬ 
senso di tutto il sindacato, come un risultato che 
elimina la ragione stessa del referendum. Ciò da¬ 
rebbe àgli interlocutori naturali l’autonomia ne¬ 
cessaria in una trattativa che. per la sua natura e 
le difficoltà che propone, ha bisogno di elasticità 
e flessjbilità*.. 

- — È nella sua autonomia che tutta la CGIL 
■ ha avanzato la proposta del reintegro nella 

contrattazione del punti di scala mobile ta¬ 
gliati, una soluzione che da sola — e il PCI su 

- questa base ha promosso l’iniziativa della 
raccolta di firme — consente di suturare la 
ragione del referendum. Ma Caniiti rispon- 

. de picche. Allora? 

«La CQIL non ignora oggi, come non lo ha 
ignorato prima del 14 febbraio, che su questo 
terreno c era, c’è e rimarrà un dissenso con la 
CISL. Voglio anche ricordare che proprio sui 
quattro punti si consumi^ il giorno di san Valen¬ 
tino, la rottura della CGIL. Ma il superamento di 
questa contraddizione è possibile alla condizione 
che nessuno attribuisca alle ipotesi di accordi 
sulla riforma del salario e della contrattazione il 
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carattere di una conferma o di una smentita dei 
propri atteggiamenti precedenti. Nella CGIL, in 
effetti, è stato poasìbile, ed è questo il senso vero 
dell’intesa intervenuta tra la maggioranza e la 
minoranza della confederazione che Lama ha ri¬ 
chiamato nella sua lettera a Camiti e Benvenuto. 
Se lo sbocco del negoziato è una nuova scala mo¬ 
bile che risponda efficacemente ai problemi pro- 
pn del lavoro, quindi anche con interventi sulla 
cadenm, il valore del punto e la sua differenzia¬ 
zione, il risultato può cancellare le ragioni prece¬ 
denti di divisione e di dissenso*. 

— Puoi fare un esempio concreto? 

«Sì. Se per differenziare il valore del punto di 
contingenza avessimo bisogno di calcolare la sca¬ 
la mobile cosi come era prima del 14 febbraio 
scorso non vedo quale ostacolo politico o sinda¬ 
cale ci possa essere. Camiti sa bene, per aver 
fatto egli stesso moltj contratti i accordi inter- 
confederali, che molti problemi che apparivano 
irrisolvibili sul piano negoziale sono stati affron¬ 
tati pmitivamente con soluzioni e scambi all’in¬ 
segna del pragmatismo e facendo pesare il potere 
contrattuale. 11 22 gennaio 1983 difendemmo 
tutti l’accordo sottolineando il rapporto che c’era 
tra le concessioni sul terreno fiscale e la desensi¬ 
bilizzazione della scala mobile. Nessuno, alìora, 
parlò di imbroglio o di gioco di carambola*. 

— La CISL, m ogni caso, presenta come ulte¬ 
riore ostacolo le differenze con la CGIL e con 
la UIL sui contenuti della riforma da nego¬ 
ziare. Non credi che tanto furore sul rcfcrcn- 
. dum possa nascondere, in realtà, un’indispo¬ 
nibilità a impegnarsi nel confronto diretto 
con le controparti imprenditoriali? 

«Penso che questo è il terreno specificoper un 
più produttivo confronto tra i sindacati. Ma deve 
essere esplorato alla luce del sole. La CGIL ha 
avanzato le sue ipiotesi e ora le sta verificando 
nella consultazione dei lavoratori. La UIL ha ela¬ 
borato le sue proposte. Se la CISL ha idee e 
proposte anche molto diverse, ben vengano. Ho 
sempre pensato che quando si affrontano i temi 
del rinnovamento della strategia contrattuale 


del sindacato l’originalità del contributo della 
CISL è ineliminabile. Camiti nel suo discorso di 
Sorrento esordi dicendo: "Tocca ancora alla 
CISL...’’. Bene, ora tocca alla CISL dirci quali 
prmwete e quali rimedi suggerisce a una struttu¬ 
ra del miario e della contrattazione che sta soffo¬ 
cando il potere del sindacato. Possibile che dob¬ 
biamo farci dare lezione dalla Confindustria?* 

— Anche I), tra gli imprenditori, non tira 
certo aria di grande concordia e le sortito 
sulla disdetta della scala mobile lo dimostra¬ 
no. 

•Appunto. Tutti sanno che la Confindustria è 
percorsa da linee politiche molto diverse. Tutta¬ 
via, hanno trovato il modo di concludere il loro 
ultimo vertice senza apparenti contraddizioni. 
Mi chiedo se tra noi non dobbiamo cercare di 
eguagliare il buon senso e la reai politik degli 
imprenditori*. 

— Insomma, meglio litigare sui contenuti di 
ima strategia? 

lE da quattro anni che litighiamo solo sulla , 
scala, mobile.. Questo sindacato rischia di non 
convincere più, soprattutto rischia di creare dif¬ 
fidenze insuperabili tra i lavoratori. La verità è 
che sotto i colpi della crisi il sindacato ha smarri¬ 
to l’àncora di un progetto politico. Quando negli 
anni Settanta un progettolo ha immaginato e in 
qualche modo proposto all’esterno, il sindacato è 
riuscito a preservare la sua unità e la sua identi¬ 
tà. Oggi, invece, sembra destinato a ‘importare’ 
dentro di sé i fattori di crisi che stanno nel qua¬ 
dro politico. E ora che il sindacato cominci a 
ragionare, identificando i soggetti sociali e politi¬ 
ci di un possibile percorso politico innovativo e 
proponendo novità sostanziali sul terreno delle 
alleanze politiche. E non può essere solo ia CGlL 
a impegnarsi in un’impresa di questa portala. Ci 
cqinvolge tutti, anche la CISL di Camiti e la UlL 
di Benvenuto. Senza di ciò continueremo a liti¬ 
gare su quattro punti di scala mobile. E mi pare 
uno scontro che non fa onore a nessuno*. 

Pasquale Cascella 


Le furbizie e i giochi di squadra 


KoM-Genscher. Partiva dalla teorizzazione 
che tquando c’è un patto militare nessuno è 
autorizzato a giocare In proprio. SI gioca a 
squadre». 

Qui è 11 punto. Qui sta II dissenso vero, 
politico, con 11 ministro Andreottt. Perché 
quelle Iniziative autonome non sono iplccole 
furbizie*, ma tl tentativo profondamente 
sentito di paesi europei, dell’Est e dell’Ovest, 
di cercare vie per sbloccare la situazione di 
stallo, questa sì davvero pericolosa, nella 
quale la rigida politica del blocchi, persegui¬ 
ta da USA e URSS, ha cacciato la situazione 
Internazionale e le prospettive della pace. La 
disinvoltura e 11 gusto del paradosso con 1 
quali, per sostenere la sua teoria, li ministro 


degli Esteri ha finito per far proprie le 
•preoccupazioni della Polonia, ma anche di 
altri Stati del Patto di Varsavia*, Insamma le 
argomentazioni usate da Mosca per •sconsi¬ 
gliare* tl viaggio di Honecker, non meravi¬ 
gliano. Stupisce Invece 11 ricorso a slmili ar¬ 
gomentazioni storico-politiche come II peri¬ 
colo del pangermaneslmo per giustificare la 
vecchia rinuncia dell’Italia — cosi ampia¬ 
mente Illustrata da Bufallni nel dibattito alla 
Festa dell’Unità — all’iniziativa Internazio¬ 
nale e l’allineamento del nostro paese, sem¬ 
pre e comunque, alle scelte Internazionali de¬ 
gli Stati Uniti. 

Guido Bimbi 


li premio a Staino-Bobo 


paese della rivoluzione, chi mi 
accusava di avere descritto l’i¬ 
sola come un paradiso irrea¬ 
le*). È stato a tante feste del¬ 
l’Unità (tMi chiedono auto¬ 
grafi, a volte in mancanza di 
carta mi porgono le tessere del 
partito da firmare, oppure mi 
chiedono se l’Unità mi ha mai 
censurato e io dico la verità: è 
successo due volte, ma non ri¬ 
guardava mai il PCI, una volta 
si trattava del papa e un’altra 
volta di Craxi. D’altra parte 
all’Unità, Io dico sempre, sono 
molto nervosi in periodo elet¬ 
torale*), comunque. Ma prima 
di diventare quello strano 
giornalista che è diventato chi 
era Boto, o meglio Sergio Stai- 
no? La storia racconta che era 
un marxista-leninista, grup¬ 
pettaro molto ortodosso e mol¬ 
to impanato che a un certo 
momento entrò in crisi e deci¬ 
se (così come si va dallo psica¬ 
nalista) di sedersi davanti a un 
tavolo e disegnare la sua crisi. 
Era il 1979 e nacque un nuovo 
autore di fumetti. Oreste Del 
Buono Io scoprì aprendo un 
voluminoso plico che una mat¬ 
tina fu depositato, provenien¬ 
te da Scandìcci, sulla scrivania 
deU’allora direttore di Linus. 
Ma questa è storia nota, quella 
che vogliamo raccontarvi oggi 
è, invece, una storia inedita, 
anzi la preistoria di Boto. Per 
farlo non siamo dovuti andare 
molto lontano. Semplicemen¬ 
te ci siamo introdotti in una 
delle tante vignette e abbiamo 
intervistato uno che di Boba 
ne sa molto. Molotov, il suo 
amico insepsirabile. Perché 
Molotov esiste, in carne e ossa, 
si chiama Antonello Opino, vi¬ 
ve a Milano e fa il geometra. 
Ma lasciamogli la parola. Chi 
era Sergio? Come l’ba cono¬ 
sciuto? 

•Ci siamo conosciuti nel '76, 
eravamo entrambi nel PCd’I. 
Guardi, auasi un altro mondo. 
Non andavamo d’accordo con 
Sergio airinizio perchè io rap¬ 
presentavo il gruppo dirìgen¬ 
te, un fatto gerarchico. Aveva¬ 
mo molte cose in comune; 
quello che possono avere in co¬ 
mune due persone che hanno 
quarant’anni t^i. La lettera¬ 
tura americana, per esempio. 
E, poi, altre cose. Eravamo più 
stalinisti che maoisti per fare 
un altro esempio. Ma eravamo 
sempre sul freddino finché un 
giorno mi fece una caricatura e 
me la mostrò dopo una certa 
esitazione. Quando la vidi 
scoppiai a ridere e da allora 
scoprimmo che ad unirci non 
erano tanto le sicurezze quan¬ 
to le insicurezze. Così diventai 
Molotov. Ma fu solo Io spunto 
poi il personagrio trovò una 
sua autonomia. È inseparabile 
da Boto perché è U richiamo 
continuo a certe tradizioni. 
Boto ha un debole per le cose 
moderne e Molotov è la sua co¬ 
scienza crìtica*. 

Serpo. Allora soffrivi del 
complesso del dirìgente e og¬ 
gi? «Non so. Certo quando mi 
dicono che Macaiuso si piega 
in due dal ridere davanti a una 
mie ingnetta provo un innega¬ 
bile piacere*. 

Ma ritorniamo alla preisto¬ 
ria. Accanto a Molotov un per¬ 
sonaggio chiave della vita di 
Boto è Bma, l’amica femmini¬ 
sta. Qui la ricerca é stata più 
difficile. L’autore neg^a l’esi¬ 
stenza di Elma. «Non e’è stato 
un modello preciso; Ema na¬ 
sce da un concentrato di per¬ 
sone, tutte mie colkghe, inse¬ 
ganti di scuola come me*. 
Non ci siamo lasciati scorag¬ 
giare e alla fine Ema, forse 


Vabbiamo trovata. Elma o al¬ 
meno una parte di Ema si 
chiama al secolo Fiammetta 
dotalo ed è fiorentina. Lei, 
però, nega. tSpero di non esse¬ 
re Elma, non ci tengo proprio. 
E poi fisicamente è tutta 
un’altra cosa*. *La vera Erna 
nasce in realtà da due ex com¬ 
pagne marxiate-Ieniniate, una 
insegnava inglese e l’altra ma¬ 
tematica che fr^uentavamo 
in occasione di riunioni sinda¬ 
cali». Lei, comunque, conosce 
bene Semo. td siamo cono¬ 
sciuti neP69 a Montelupo, ma 
allora luì era un militante mol¬ 
to spinto e io facevo un’altra 
vita. Poi ci siamo rivisti a par¬ 
tire dal "74 e da allora inse¬ 
gniamo assieme. Lui ha sem¬ 
pre avuto la passione per il di¬ 
segno. Le mie agende le ha 
sempre riempite di disegni, 
anche prima di Boba. Disegna¬ 
va continuamente. Che cosa? 
Be’, ora Io chiama il suo perìo¬ 
do erotico. Il fatto è che prima 
il suo senso dell’umorismo non 
veniva fuori. E tante altre cose 
gli erano censurate dai compa¬ 
gni di allora. Gli piaceva can¬ 
tare "Anema e core" e subito 
tutti a dire no che bisognava 
cantare Ivan Della Mea. Ecco 
a Sergio, Boba e il disino, gli 
hanno dato la possibilità di li¬ 
berarsi*. 

Qui finisce la preistoria. 
Possiamo tornare al presente. 

Allora, chi è Boba oggi? «Uh 
antieroe dei nostri tempi che è 
diventato anche il rappresen¬ 
tante del popolo comunista*, 
dice Sergio. Su questo aspetto 
conviene sentire qualcimo che 
se ne intende come Alfonsina 
Rinaldi, segretaria della fede¬ 
razione comunista di Modena. 
Ma prima bisoma raccontare 
un antefatto che parte natu¬ 
ralmente da una striscia. Quel¬ 
la striscia in cui Boba, impe¬ 
gnato nella gestione dello 
stand gastronomico alla Festa 
dell'Unità di Scandied, non 
riesce a tenere il ritmo normal¬ 
mente assicurato dai tcompa- 
gni di Modena*, 40 mila por- 
rioni di tortellini (quando lui 
riesce a fame 7 mila), 20 mila 
porrioni di coniglio (quando 
lui ne fa 5 mila), e allora sbotta 
urlando: •Odio i compagni di 
Modena!*. Quella vitella è 
diventata poi il manifesto di 
tutte le feste emiliane. Starno 
ha colpito nel segno. 

Ma sentiamo Alfonsina Ri¬ 
naldi. tBobo piace a noi comu¬ 
nisti per un principio di autoi- 
dentificarione, perché sa rac¬ 
contare come siamo. Angosce, 
ironie, rivaliti, competizioni 
(penso a quelle storiche tra ro¬ 
magnoli e emiliani). Ma piace 
anche a chi non è comunista. 
Ed è molto importante perché 
serve a far cadere quel muro 
che c’è stato tra comunisti e 
no*. 


Lotto 


DEL 15 SETTEMBRE 1984 


Bari 

23 8 

50 38 76 

1 

Cagliari 

27 SS 

35 46 74 

1 

Firenze 

40 12 

56 75 89 

X 

Genova 

43 36 

32 74 55 

X 

Milano 

6 75 

26 74 2 

1 

NapoR 

76 6 

89 52 57 

2 

Palermo 

18 4 

45 72 56 

1 

Roma 

28 84 

1 38 36 

1 

Torino 

65 90 70 43 10 

2 

Vanezia 

10 80 23 88 73 

1 

NapoRn 



1 

Roma 0 



2 

LE QUOTE: 



ai punti 12 L. 

27.247.000 

ai punti 11 L. 

1.034.700 

ai punti 10 L. 

83.500 


Oddio, ma non c’è il rìschio 
che Boba finisca per piacere a 
troppi? Giriamo la domanda a 
Fulvia Serra di Linus. 

•Non credo che Boto corra 
il pericolo di diventare qua¬ 
lunquista. Il personaggio con¬ 
serva la sua libertà, e poi si è 
rafforzato, ha acquistato in 
dolcezza, è meno auro di una 
volta. È un personaggio che ri¬ 
mane Io stesso. Tra li Boba di 
Linus e quello dell’Unità non 
c’è differenza. È un ritratto 
molto attendibile della sini¬ 
stra italiana con i suoi contra¬ 
sti, i suoi dubbi, le sue con¬ 
traddizioni. Spero che riman¬ 
ga sempre libero da condizio¬ 
namenti. C’è chi non c’è riusci¬ 
to. Stoino finora l'ba fatto ed è 
sempre più ricco di sfumatu¬ 
re». 

Boba può continuare a pia¬ 
cere tranquillamente. Piace 
molto, ed esempio, al cantau¬ 
tore Paolo Conte, autore di 
una delle due prefazioni, TaJ- 
traèdi Paolo Sprìano, all’ulti¬ 
mo libro di Stoino. tMoltissi- 
mo, mi piece il suo disino che 
si è fatto sempre più raffinato. 
Mi piace il suo modo di sce¬ 
neggiare, il taglio cinemato¬ 
grafico delle sue storie*. 

Insamma un successo. Ma 
qual è il tuo spreto, Sergio? 
Come si diventa fumettisti di 
grido? tRaccontando film. 
Quando ero ragazzo c’è stato 
un periodo che vivevo con i 
nonni, i miei avevano un bar 
dall’altra parte della città. Li 
vedevo solo la domenica e al 
pomeriggio mi portavano al ci¬ 
nema. Dopo il film salutavo i 
miei e tornavo a casa con la 
nonna. Era una pass^giata 
abbastanza lunga e io raccon¬ 
tavo a mia nonna il film che 
avevo appena visto. Ditto, per 
filo e per segno, battuta per 
battuti calcando con gesti e 
inflessioni della voce quelle 
più importanti per la com¬ 
prensione della trama. Boba 
nasce da lì, da un ragazzo che 
vedeva un sacco di fUm. Pove¬ 
ra nonna ebe testa devo averle 
fatto*. 

Antonio D'Orrico 


Ne! ricordo del compagno 

ENRICO BERLINGUER 

Giuseppe Pranza ha voluto onorarne 
la memoria sottoscrivendo centomi¬ 
la lire prò Unità. 

Trieste, 16 settembre 1984 


Nel decimo anniversario della scom¬ 
parsa del compagno 

MARIO ZUUAN 
(Sandro) 

la moglie, i figli, la nuora, per ono¬ 
rarne la memoria hanno sottoscritto 
dueceniocinquantamila lire prò 
stampa comunista. 

Gorizia, 16 settembre 1984 
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